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PREMESSA 

 

 

Nella primavera 2017, in unôarea tra la campagna ferrarese e quella bolognese, si è 

scatenata unôautentica caccia allôuomo. Il ricercato era un pluriomicida che da ben 10 

anni mentiva alle autorità italiane sulla propria identità, millantando origini e cittadinanza 

russe. Norbert Feher, in realtà cittadino serbo, per ben due volte era riuscito a evitare il 

rimpatrio in Serbia, dove lo attende una pesante condanna per violenza su minore e rapina. 

Senza smentire lôinfima statura morale che è il presupposto di crimini tanto odiosi e 

violenti, negli anni lóuomo ha continuato a delinquere e a mentire per evitare di scontare 

le sue pene. Al momento della stesura del presente testo, Igor (i media hanno continuato 

a nominarlo con il fittizio nome russo) è stato infine catturato in Spagna, dopo essere stato 

intercettato quasi per caso, e tra le prime dichiarazioni rilasciate agli inquirenti compare 

quella di essersi servito di oltre venti identità diverse durante la latitanza. 

In unôepoca connotata da unôevoluzione tecnologica vertiginosa, lôimpasse che ha 

permesso al criminale di restare in libertà ¯ costituito dallôimpossibilit¨ di risalire a 

unôidentit¨ certa. Per ben due volte, di fronte ai tentativi italiani di riscontri esteri per 

riconsegnare alle autorit¨ di competenza il reo Igor, lôassenza di unôidentit¨ riconosciuta 

ha fatto sì che lôobbligo di abbandonare lôItalia venisse fatto ricadere sul reo medesimo. 

Il quale si è ben guardato dallôottemperarvi. 

Come è stato possibile, si chiesero attoniti molti italiani, che nel 2017 ï quando un 

incidente stradale viene filmato e postato su Facebook prima di essere segnalato a vigili 

e croce rossa, quando i ñfurbetti del cartellinoò sono individuati grazie alle prodezze 

social che loro stessi, incongruamente inconsapevoli della loro visibilità, rendono 

pubbliche  un delinquente abbia potuto fingere unôidentit¨ diversa dalla propria senza 

farsi smascherare da testimonianze, documenti, foto segnaletiche, impronte digitali, dna? 

Le contraddizioni che, particolarmente in Italia, deragliano un giorno nellôipergarantismo 

nei confronti di Caino, e il giorno dopo nellôexploit forcaiolo, non sono certamente il tema 

di questo lavoro. Eppure, la difficoltà di identificare univocamente individui sconosciuti 

resta una costante che unisce con una linea continua lôet¨ medievale a quella 

contemporanea. 

Sono noti svariati accorgimenti atti ad accertare se non lôidentit¨, lôappartenenza a una 

comunità. Il più antico è certamente lo shibbolet, la cui prima attestazione appare nel 
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Vecchio Testamento (Iud. 12, 5-6): durante la battaglia tra Galaaditi ed Efraemiti, quando 

numerosi tra questi ultimi, avendo la peggio, tentarono la fuga, vennero sottoposti a un 

test linguistico. La parola shibbolet, appunto, veniva pronunciata dalle due tribù in 

maniera diversa, e divenne un test: coloro che non producevano il suono /sci/ ma /si/ 

vennero prontamente uccisi, mentre gli altri, riconosciuti in tal modo come galaaditi, 

poterono uscire indenni dal campo di guerra. Questo metodo ricorre nei secoli, e uno dei 

suoi più noti utilizzi risale al Cinquecento quando, durante lôassedio fiorentino di Siena, 

ai senesi che tentarono di salvarsi dai nemici abbandonando la città e fingendosi forestieri 

venne mostrata una tinca: chi avesse pronunciato tenca (alla senese) e non tinca (alla 

fiorentina) veniva ucciso seduta stante.1  

Di altri casi di shibbolet è pieno il mondo (e la storia), pertanto in questa sede ricordo 

soltanto, perché particolarmente curiosa, unôaltra testimonianza medievale sul tema. Il 

domenicano Felix Fabri, giunto a Venezia dal convento di Ulm nel 1480 per imbarcarsi 

verso la Terrasanta, ne frequentò il quartiere teutonico dove la locanda tedesca ñzu der 

Fleutenò proiettava gli avventori in un angolo di Germania. Dalla sguattera allôoste, ogni 

membro del personale parlava unicamente in tedesco. Ma a vegliare sulla comunità non 

erano solo le persone: 

 

Ad ingressum nostrum occurrit nobis canis, custos domus, magnus et inger (sic), 

et blandimento caudae suae gaudium se habere monstrabat, et ad nos saltabat sicut 

canes solent facere ad sibi notos. Hic canis omnes Theutonicos, de quacumque 

parte Alemanie veniant, sic gaudens recipit. Sed ad ingressum Italici, Lombardi, 

Gallici, Franci, Sclavi, Graeci, vel alterius provinciae extra Alemaniam, adeo 

irascitur, quod quasi rabidus aestimetur, et cum grandi latratu occurrit, et furiose 

in illos insilit, et nisi aliquis canem compescat, a molestia non cessat. Nec etiam 

illorum Italicorum, qui in vicinis domibus habitant, assuescit, sed contra eos, sicut 

contra alienos insurgit et perseverans manet omnium implacabilis inimicus.2 

Fabri prosegue elencando le prodezze dellôanimale, le cui abilit¨ consistevano pure 

nellôimpedire a cani non tedeschi di accedere al locale, e nel saper riconoscere tra un 

mendicante tedesco e uno italiano (prontamente preso a morsi). 

Non è dato sapere che tipo di addestramento sia stato imposto al cane, anzi Fabri si 

dilunga sul fatto che questa specifica avversione nei confronti degli italiani fosse un 

                                                      
1 Cortelazzo 1984, pp. 15-17. 
2 Fabri, Evagatorium, I, p. 84. 
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vivace argomento di conversazione, naturalmente allôinterno della comunit¨ tedesca, 

sulla natura irrazionale delle passioni; tanto negli umani quanto nelle bestie. 

Se quello del cane xenofobo è un esempio limite, resta le difficoltà di scovare chi vuole 

travestirsi e dissimulare unôidentit¨ che non gli appartiene, e i modi per ovviare a tale 

pericolo. A prescindere dai casi più complicati, il più celebre dei quali (grazie alla 

narrazione di Nathalie Zemon Davis) è il contadino francese Martin Guerre,3 questa tesi 

riguarda un contesto amministrativo: forestieri in ingresso nella città di Bologna. 

Forestieri che erano in massima parte pacifici individui, ma che in qualche caso erano 

nemici della città in cerca di informazioni sensibili, o criminali pronti a danneggiarne i 

cittadini. Certificare lôidentit¨ personale di uno straniero non ¯ semplice: lo dimostra (se 

ce ne fosse bisogno) il caso di Igor. Gli strumenti in possesso delle comunità medievali 

erano in misura preponderante legati alle relazioni, e attestabili grazie a queste ultime: il 

nome del padre, il luogo di provenienza, il mestiere, la pubblica famaé una volta sottratto 

lôindividuo alla sua comunit¨, una volta divenute inattingibili le sue attivit¨ abituali, 

identificarlo diventa arduo. 

Tra i tanti esempi che si potrebbero produrre, ne propongo uno piuttosto comico: il 9 

luglio 1466, il marchese di Ferrara Borso dôEste comandava ai suoi gabellieri che 

çcapitandoli un moro negro che se dole un pocho, chô el sia retenuto et non sia relassato 

senza nostra saputa». Non è dato sapere perché il moro fosse da porre in stato di fermo, 

comunque pochi giorni più tardi, il 12 luglio, un ufficiale informava il marchese: 

 

Ho hauto da parte dela Ex. V. che, capitando alô officio nostro uno moro negro 

che se doglia uno pocheto, lo dobiamo retinere. Hozi è venuto uno nigro on moro 

che se sia, el quale è in zipone et è zovene di trenta anni. Subito me nôandai dal 

mag. Ludovico Casella, lo quale me rispose chô el dovesse fare andare per vedere 

se sô el dolea. Io lo menai inanci e indreto in piacia, de passo e di trotto: a chi pare 

chô el non se doglia, a chi pare chô el vada male suso le gambe. Cussi refferito al 

mag. Ludovico, infine me disse chô io non potea falare a retenirlo et dare adviso 

ala V.S.: cussi ghe notiffico quello la vole ne faciamo dô epso. Lui se maraveglia 

che non glie digamo quel che lôha facto et perchè lo retinemo. Io ho dimandato 

come lôà nome, el me rispose prima che lôha nome Theodoro di Scicilia, poi dice 

che lôà nome Domenico del Catellano de reame etc. Vene de Bolognese, de quel 

                                                      
3 Zemon Davis 1984. 
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campo che è li, sichè la Vostra Signoria poscia ver, se la vole, che se mandi in 

presone, on pur el se tegni qui in lôofficio nostro.4 

 

Ĉ evidente la difficolt¨ dellôufficiale, che si trova tra lôincudine e il martello. Lôufficiale 

non possiede dati che gli permettano di sapere se il moro è il moro cercato dal marchese. 

Di lui conosce solo la debilitas, cio¯ lôinformit¨  si ipotizza temporanea, in quanto 

dovuta presumibilmente a un dolore ï agli arti inferiori, ma ha ben chiaro che gli abiti del 

moro (il zipone) lo identificano come benestante. Nel caso in cui non si tratti dellôuomo 

cercato dal marchese, lôufficiale pu¸ a ragione temere di incorrere nelle ire del protettore 

del moro, che potrebbe essere un personaggio molto potente. Il fatto, poi, che la zoppìa 

del moro sia un fattore sindacabile, sul quale non concordano i gabellieri che ne osservano 

i movimenti, rende la situazione buffa, imbarazzante e un tantino pericolosa. Non 

sappiamo come si sia conclusa la vicenda, che non ricorre più nella corrispondenza di 

Borso con i suoi dipendenti, ma resta il senso di inadeguatezza degli strumenti a 

disposizione.  

Gli scambi di identità e i travestimenti sono una costante antropologica, e come tale 

non appartengono tanto a un periodo storico ma alla condizione umana. Come nota 

Groebner, «le finzioni che trattano di metamorfosi, dissimulazione e scambio di persona 

che hanno visto la luce fra il secolo XIII e il XVII, non costituiscono soltanto delle letture 

spassose, ma ci informano anche sul modo in cui allora si rifletteva sullôidentificazioneè.5 

Varanini ha recentemente analizzato alcuni testi quattrocenteschi di area veneta attestanti 

procedure identificative tramite lôanalisi dei caratteri fisici nel contesto militare, dove 

diserzione e dichiarazioni (false) di inabilità fisica erano endemiche, e ha ricordato il 

ricorso a frodi da parte di compagnie di ventura che si prestavano personale a vicenda per 

millantare, esibendo un numero elevato di combattenti, unôefficacia bellica superiore a 

quella di cui effettivamente disponevano e per la quale erano stati ingaggiati.6 

Varanini tuttavia osserva che il ricorso a «una tipologia documentaria siffatta ï la 

sistematica descrizione delle caratteristiche fisiche e fisiognomiche dei maschi adulti nel 

loro insieme ï si è rivelata meno frequente di quanto non si poteva in astratto ipotizzare».7 

Nel caso del documento trevigiano del 1499 da lui analizzato, è la comunità che al suo 

interno deve stabilire lôidoneit¨ alla leva dei propri membri. Ma laddove si deve 

                                                      
4 ASMo, Camera Ducale, Cancelleria della Camera, Carteggio fattoriale, b. 22/1, lettera di Ludovico delle 

Anguille a Borso dôEste. 
5 Groebner 2008, pp. 21-22. 
6 Varanini 2015, in particolare p. 116. 
7 Ivi, p. 108. 
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individuare e magari rintracciare un forestiero, lôassenza di dati precisi sul suo aspetto 

fisico diventa un handicap: quando, nel febbraio 1492, le autorità fiorentine chiesero a 

Siena di ricercare entro i propri confini un ladro fuggiasco, gli unici elementi che 

fornirono erano il nome e la nazionalità.8 

In altre aree geografiche lôindividuazione dei forestieri, perlomeno di alcune loro 

tipologie, ci appare molto più efficiente: ad esempio le autorità mamelucche non si 

preoccupavano solo di registrare nome e patronimico di ciascun pellegrino cristiano 

sbarcato al porto di Giaffa, ma pure «come sono fatti, e di che grandezza, e di che pelo, e 

tutti i segni che può avere per la persona».9 Una volta schedati, e una volta pagate le 

relative tasse, i pellegrini venivano tenuti sotto controllo e i loro spostamenti verificati, 

in quanto era loro consentito accedere al Santo Sepolcro soltanto un limitato numero di 

volte (3, per chi viaggiava in comitive organizzate da Venezia). Inoltre, quelli di loro che 

avevano richiesto appositi permessi, potevano superare il confine tra Palestina ed Egitto, 

dove le loro identità venivano nuovamente verificate: ciò presuppone un regolare servizio 

di duplicazione delle liste dei pellegrini sbarcati, da diramare alle rispettive autorità di 

competenza. Ma torniamo in Italia. 

Come sono identificati, a Bologna, i forestieri? Con il nome, il patronimico, la patria. 

Talvolta anche con una loro particolare condizione (ad esempio frater, studens o pauper), 

e piuttosto raramente con la professione. In un sistema cittadino che macina ogni mese 

un migliaio (più spesso parecchio di più) di forestieri che entrano ed escono, questi dati 

appaiono scarsi davvero. Specie considerando che il forestiero registrato è il solo che 

fornisce i suoi dati anche in presenza di comitive che possono contare anche alcune decine 

di persone, composte da uno o più compagni che si presumono socialmente alla pari 

(socii), da servitori (familii), da parenti (fratelli, figli, padri, mogli), donne, stallieri, 

schiavi, scorte armate. Il fatto che dalla documentazione superstite sia possibile 

riscontrare, perlomeno nel periodo tra gli anni 1412 e 1444, uniformità nella registrazione 

dei dati, e che non venga ritenuto necessario integrare i pochi elementi identificativi con 

ulteriori informazioni sui forestieri, è di per sé un dato evidente che nome, patronimico e 

cittadinanza bastavano. Talvolta, bastava ancora meno: un soprannome, ad esempio, «el 

Poza», con cui viene registrato un forestiero perugino il 4 luglio del 1412. Eppure, quello 

della sicurezza ¯ certamente uno dei problemi pi½ ócaldiô delle citt¨ medievali. 

                                                      
8 Groebner 2008, p. 77. 
9 Niccolò da Poggibonsi, Libro dôOltremare, p. 8. 
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MCCCCI a dì VI del mexe de settembre, e fo uno martidì circa 1 ora de terza, fo 

tagliada la testa suzo lo campo del merchado in Bollogna a Nicholò, figliolo che 

fo de Bertholomio da sam Piedro, notaro, lo quale habitava rempetto la porta dai 

lioni dela ghiexia de Sam Piedro maore de Bollogna, e steva alora alôofficio dele 

bollette, e a quello era deputado per notaro per lo magnifico signore, signore 

Zoanne dôi Bentevogli alora signore a bachetta de la ditta cittade de Bollogna, 

perché segondo che disse la soa condanasone lo ditto Nicholò avea sentido 

dôalchuno tractado fatto contra lo ditto signore, in chaxa de Maxe da Lavezola, 

de fuora da Bollogna e quello non avea revellado.10 

 

Questo è soltanto uno dei numerosi passi nei quali la cronaca di Pietro di Mattiolo 

descrive situazioni in cui Bologna, alla pari di tante altre città, è minacciata da pericoli 

tanto interni quanto esterni. La sicurezza delle porte cittadine era vitale per garantire la 

sicurezza dellôintera citt¨. Per tale ragione, gli statuti non mancano di sanzionare coloro 

che, per leggerezza o con intenti criminali, aggirano i controlli. Certo la sicurezza era al 

cuore delle scelte politiche ed economiche del comune, e portava a divieti che 

sembrerebbero estremi persino oggi, nellôera Trump. Anche lôeconomia, infatti, era un 

fattore decisivo nellôorientare le norme riguardanti i forestieri. Ad esempio, in molte città 

gli stranieri non potevano acquistare proprietà fondiarie. Le donne delle famiglie più 

abbienti erano scoraggiate dallo sposare uno straniero in quanto il versamento della dote 

avrebbe depauperato lôintera comunità locale: per scongiurare tale drenaggio di risorse 

gli statuti prevedevano multe, tassazioni, in alcuni drastici casi persino la perdita delle 

proprietà altrimenti spettanti, e la decadenza del diritto di ereditare da parenti rimasti in 

città da parte della donna straniera trasferitasi altrove con il matrimonio.11 La mia tesi non 

si focalizza sulle strategie messe in campo da Bologna per proteggere la città, ma sulla 

mobilità umana. Tuttavia, ¯ importante collocare lôargomento nel suo contesto di 

riferimento, che è in ampia misura quello della difesa e della sicurezza. 

Come già è stato nitidamente scritto, 

 

                                                      
10 Mattiolo, Cronaca Bolognese, p. 87. 
11 Sulle doti in realazioni a legami con cittadini forestieri, si vedano gli Statuti di Trieste, cap. 60: De 

mulieribus contrahentibus matrimonium cum forensibus et de dote earum; Guerra Medici 1992; Kirshner 

2015. 



PREMESSA 

12 

 

oggi, in generale, la mobilità interna della popolazione è riconosciuta, almeno in 

linea di principio, come una delle dimensioni constitutive della società e del suo 

funzionamento. Tuttavia siamo ben lontani da una riflessione sulle implicazioni 

che questo comporta. Non è azzardato dire che la mobilità geografica interna 

rimane uno dei grandi temi ancora troppo poco esplorati nella storiografia italiana 

[é]. 

Una conoscenza più ampia e più approfondita del fenomeno è, allo stato attuale 

dellôarte, sicuramente indispensabile e costituisce ovviamente la premessa per 

qualsiasi approfondimento. Ma il problema non ¯ soltanto questo [é]. Ci 

chiediamo infatti se il vero problema non sia quello di elaborare un approccio al 

tema capace di proporre la mobilità come un possibile punto di osservazione 

diverso da cui studiare tratti essenziali del profile di una società.12 

La presenza degli stranieri nelle aree urbane italiane medievali, una presenza ambigua 

in quanto da un lato potenzialmente pericolosa, dallôaltro necessaria per la vita 

economica, commerciale, intellettuale e artistica della città, è stata esplorata 

essenzialmente in modo settoriale, ossia studiando gruppi variamente estesi, individuati 

sulla base di legami professionali, etnici o religiosi. Si sono, per fare qualche esempio, 

studiati i mercanti lucchesi a Venezia, o quelli toscani a Barcellona, o maestranze 

bergamasche in Sicilia, e le rispettive strategie adottate nei confronti delle realtà urbane 

in cui si trovarono a vivere. Chi lascia la patria? Si costituiscono nuovi nuclei, facendo 

giungere altri connazionali? Come ci si relaziona con i cittadini del luogo? Viene scelta 

lôintegrazione, o la chiusura in un gruppo autonomo preoccupato a conservare la propria 

identità? (e, in fondo: è possibile riscontrare in queste dinamiche una reale possibilità di 

scelta?).13 Gli studiosi hanno affrontato sia le strategie dei forestieri, sia quelle della 

comunità ospitante.14 Eppure non è sempre semplice individuare presenze forestiere in 

una città medievale: spesso le fonti a disposizione sono quanto resta di distruzioni 

documentarie (tanto volontarie quanto involontarie) e di dispersione. Questo rende 

fortunoso, per certe esperienze probabilmente impossibile, comprendere tempi e 

dinamiche sottese allôesperienza dei forestieri in un dato luogo: come si arriva a 

riconoscere, in un tessuto cittadino, la presenza di stranieri che possono essere singoli 

individui, piccoli gruppi familiari, o comunità articolate in innumerevoli maniere? E 

                                                      
12 Arru-Ramella 2003, p. X. 
13 Una volta individuata una categoria o il suo complesso (stranieri non italiani, o ebrei, o mercanti, o 

pellegrinié) la si indaga, recependo la sua presenza come un dato di fatto preliminare allo studio: penso 

ad esempio a ottimi lavori quali Imhaus 1997; Molà 1994; Soldani 2011; Tanzini-Tognetti 2016. 
14 Ascheri 1988; Petti Balbi 2002. 
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ancora: se più individui provenienti dal medesimo contesto geografico si trasferiscono 

nella medesima città contendendosi un mercato, è sempre legittimo per lo storico 

assimilarli a un unico gruppo? 

Non è una coincidenza che, nel caso di Bologna, le ricerche si siano orientate sulla 

presenza fiorentina in città, sui mercanti di seta lucchesi, sulla presenza ebraica e 

soprattutto (per i secoli XII-XIV)  sugli studenti universitari.15  

Questa tesi offre una vasta campionatura di dati: tutte le informazioni fornite nei Libri 

di presentazione su 5413 forestieri. A tale cifra ammonta difatti la somma di chi entrò a 

Bologna durante sette mesi scelti a campione: luglio e ottobre 1412, luglio e ottobre 1413, 

luglio e ottobre 1418 e ottobre 1428. La tesi intende mostrare come uno sfruttamento 

sistematico delle informazioni contenute nei Libri di presentazione dei forestieri possa 

costituire un punto di osservazione privilegiato per studiare Bologna, ma pure la vivacità 

della fitta rete che legava la città allôItalia e allôEuropa. I numeri dei forestieri, la loro 

provenienza, talvolta la frequenza dei loro spostamenti; e ancora lôentit¨ delle comitive o 

le modalità con le quali i forestieri viaggiavano (da soli o a cavallo, con mogli e figli, con 

un paggio o più servitori), gli alloggi in cui trovavano ricovero in città, sono tutti elementi 

di fondamentale rilievo per la vita cittadina e che indubbiamente ne condizionarono gli 

sviluppi, seppure la storiografia non ne ha ancora riconosciuto lôimportanza. 

Lo sforzo maggiore è stato speso per trascrivere e organizzare i dati, giacché i Libri  

sono compilati con le trascuratissime grafie tipiche delle registrazioni amministrative 

seriali. Talvolta lôinchiostro ¯ sbiadito, o macchie impediscono la decifrazione di parole, 

e (come si vedrà nel capitolo II ) numerosi vuoti che si prospettano come omissioni, o 

incongruenze che di quando in quando interrompono la regolarità nella registrazione di 

pressoché tutte le categorie di dati, mettono in dubbio il rispetto, da parte degli ufficiali, 

delle norme dettate degli statuti. Questo sforzo appare ora, nella stesura della premessa 

che presenta la tesi, sproporzionato rispetto tempo a disposizione per elaborare la tesi di 

dottorato. Gli spunti presenti nel lavoro sono molteplici, e riguardano argomenti dei più 

disparati, come lôentit¨ dellôofferta alberghiera o la frequenza del servizio di procaccio 

attraverso Bologna, il viaggio femminile o la mobilità dei frati. Ma sono ben consapevole 

che la mancanza di tempo mi ha portato a costruire una tesi dove  se non mancano 

riflessioni e proposte di ricerca (che si rivelano ora più facili grazie a uno strumento 

appositamente realizzato quale la trascrizione in forma di tabella dei dati contenuti nei 

                                                      
15 Gaudenzi 1888; Livi 1881; Bocchi 1988; Brizzi-Pini, 1988; Muzzarelli 1994; Pini 2000; Id. 2005; De 

Coster 2007; Romano 2007, Smurra 2012. 
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Libri  per i mesi sopra indicati) , una interpretazione complessiva dei dati resta come in 

embrione, ancora in larga parte da sviluppare.  

Spero ad ogni modo di aver dimostrato, con questo lavoro, lôimportanza di una delle 

miriadi di fonti che giacciono sottoutilizzate nei nostri archivi, e spero ancora più 

fortemente di avere la possibilità, in futuro, di continuare a studiare i dati bolognesi e a 

metterli in relazione con registrazioni di uffici delle bollette di altre città italiane tardo 

medievali, che archivi e biblioteche conservano e che non sono state ancora non solo 

analizzate, ma (ritengo) nemmeno individuate, come la prima superficiale indagine 

proposta nelle Conclusioni evidenzia. 
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I 

LE FONTI 

 

 

1. I LIBRI DI PRESENTAZIONE DEI FORESTIERI. DESCRIZIONE PALEOGRAFICA 

 

1) Libro di presentazione dei forestieri del II semestre 1412 

Ms. cartaceo, sec. XV (1412), con coperta in pergamena decorata con tre listelle in cuoio dotate 

di intarsi in cuoio; mm. 350x440; cc. VI, 98, bianche le cc. 1-2, 93-98. Fascicolazione: a-b8, c9, 

d-e8, f9. Sulla coperta: Liber forensium 1412 MCCCCXII prexentaxuni Iachomo dei Molinelli che 

fo ofiçiale ale prexentaxuni per li seghondi VI mixi del 1412 R. Numerazione moderna a lapis con 

numeri arabi sul recto in alto a dx. Critiche le condizioni della legatura: perso del tutto lo spago 

nel primo fascicolo, ne restano le tracce nei fori della carta; il secondo è ormai solo parzialmente 

legato (nella parte inferiore). Lo spago è rotto al centro del nono bifoglio nel terzo fascicolo. 

Lo specchio di scrittura è irregolare, per via della diversa quantità di registrazioni che ogni 

singola pagina poteva contenere, in quanto ogni pagina riporta gli ingressi in città in un 

determinato giorno. A sx poteva variare da 20 mm, la situazione più ricorrente, sino a estremi di 

2 o 50 mm; va inoltre aggiunto che la registrazione dei pedaggi, che venivano pretesi solo da 

pochi forestieri, erano vergati oltre il margine dello specchio, verso il bordo; pertanto, laddove il 

margine è collocato già a ridosso del bordo, lôannotazione del pedaggio (espressa tramite due dati: 

valuta ed entità numerica) si trova a uno o due millimetri dal bordo. A destra la variabilità si 

presenta ancora maggiore, in quanto la riga può essere utilizzata sino al bordo del foglio, o 

distanziarsi da esso 75 mm. È tuttavia da notare che questi casi sono riscontrabili unicamente 

quando manca una delle informazioni previste dal registro, ovvero il domicilio indicato dal 

forestiero. Laddove il dato risulta, il margine varia da pochi ï o nessuno ï millimetri, 1 o 2, sino 

a 50 (nei casi di alloggi con nomi particolarmente brevi: Luna, Leone).  

Le esigenze dellôufficio erano certamente alla base della scelta del formato del registro, dato 

che per lôintero semestre non accade mai (complice il numero complessivamente contenuto degli 

accessi) di completare la carta e dover proseguire gli inserimenti della giornata sul recto, o (nel 

caso in cui la giornata fosse registrata su un verso) sul recto di quella successiva. Margini superiori 

anchôessi molto variabili, da 8 a 20 mm. I margini inferiori, in casi di scarsa affluenza in citt¨, 

possono raggiungere anche 280 mm. 

Il Libro ¯ redatto da unôunica mano, caratterizzata da v con tratto sinistro marcatamente 

diagonale e secondo tratto a occhiello, per lôampio occhiello con cui chiude in senso antiorario 

lôasta della d, il doppio occhiello della b, la lunghezza ampiamente sotto il rigo inferiore 

dellôultimo tratto della h, marcatamente diagonale, per le dimensioni contenute dellôasta della t, 
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peraltro non tagliata in quanto il tratto sullôasta ¯ spesso unicamente sul lato destro dellôasta, senza 

attraversarla. 

 

2) Libro di presentazione dei forestieri del I semestre 1413 

Ms. cartaceo, sec. XV (1413), con coperta in pergamena decorata con tre listelle in cuoio dotate 

di intarsi in cuoio; mm. 280x430; cc.. X, 171, più un foglio di guardia pergamenaceo. Bianche e 

n.n. le cc. 154v, 155-171. Fascicolazione: a-b8, c9, d-i8, l12. Sulla coperta: 1413 M CCCC X III 

VENIENTES. Ser Antonio da Pontremoli officiale ale presentaxioni é al primo de genaro 1413. 

Numerazione moderna a lapis in caratteri arabi sul recto in alto a dx.  

La mano è la medesima del registro del 1412, e mantiene i medesimi parametri quanto allo 

specchio di scrittura. 

Fogli liberi:  

1) tra c. 91 e c. 92: mm (larghezza-altezza) 49x41. 

2) tra le cc. 102 e 103: mm 52x25. 

3) tra le cc. 103 e 104: mm 44x44. 

4) tra le cc. 113 e 114: mm 43x41. 

 

3) Libro di presentazione dei forestieri del II semestre 1418 

Ms. cartaceo, sec. XV (1418), con coperta in pergamena; mm. 310x440; cc. VI, 98, bianca la c. 

1. Fascicolazione: a-b8, c9, d-e8, f9. Sulla coperta: Libro de Canbio dôAlberto per ly seghundi sie 

mixi oficiario ale bollette zoè ale aprexentaxuni. A lapis, in alto a sinistra: 1418. Numerazione 

moderna a lapis con numeri arabi sul recto in alto a dx. Tra le cc. 37 e 38 un foglio libero, mm 

297x218.  

Tra lôultima c. e la coperta, foglio libero: mm 286x264. 

La mano è la medesima dei registri precedenti, e mantiene i medesimi parametri quanto allo 

specchio di scrittura. 

4) Libro di presentazione dei forestieri del I semestre 1419 

Ms. cartaceo, sec. XV (1419), con coperta in pergamena; mm. 290x445; cc. VI, 91, bianche le 1, 

83v-91r. Fascicolazione: a-b8, c-d9, e-f8. Il fasc. c è mancante di 1 foglio (lo spago è visibile, ma 

il fasc. è sciolto). Sulla coperta: 1419 Libro dele aprexentaxuni per li primi sie mixi zoè di nicolò 

Malvezo e Zoachino de Juberti del MCCCCXVIIII. Numerazione moderna a lapis con numeri 

arabi sul recto in alto a dx a partire da c. 2 (numerata 1). 

La mano è la medesima dei registri precedenti, e mantiene i medesimi parametri quanto allo 

specchio di scrittura. 
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5) Libro di presentazione dei forestieri del I semestre 1420 

Ms. cartaceo, sec. XV (1420), con coperta in pergamena decorata con tre listelle in cuoio dotate 

di intarsi in cuoio, quella centrale con fibbia; mm. 290x445; cc. VI, 98, bianche le cc. 1, 90v-98. 

Sulla coperta, a inchiostro, in alto: MCCCCXX Livro de Ghirardino Guidotti officiario ale bolette 

per li primi vi mixi. Più sotto, scritta moderna a lapis blu: 1420. Fascicolazione: a9, b-c8, d9, e8, f7. 

Tra la coperta e c. 1 un foglio sciolto mm 44x52 contenente le parole: «Paulus Alberini 

strazarolo». 

6) Libro di presentazione dei forestieri agosto 1428- 30 giugno 1429 

Ms. cartaceo, sec. XV (1429), con coperta in pergamena decorata con tre listelle in cuoio dotate 

di intarsi in cuoio, quella centrale con fibbia; mm. 295x435; cc. V, 82, bianche le cc. 1, 2v, 56-

66, 68-82. Fascicolazione: a-b8, c9, d-e8. Sulla coperta, a inchiostro, in alto: 1429 [é] Alôofizio 

dele bulette Altre ser[..]tterum [..]om. Più sotto, scritta moderna a lapis blu: 1420.  

7) Libro di presentazione dei forestieri II semestre 1436 

Ms. cartaceo, sec. XV (1436), con coperta in pergamena decorata con tre listelle in cuoio dotate 

di intarsi in cuoio (fibbia perduta); mm. 292x440; ff. V, 82, bianche le 72, 73v, 74-76, 77v. Sulla 

coperta, in alto, con lapis rosso (scrittura moderna): Bollette e presentazioni dei forestieri. 

Fascicolazione: a7, b9 (manca lôultimo foglio), c9, d-e8. 

Fasc. b e c molto danneggiati, il fasc. b presenta due tagli verticali dal lato inferiore del libro, 

le ultime 2 carte sono prive di circa 1/3 della carta. Fasc. c: le prime 3 cc. quasi completamente 

assenti, le seguenti 5 mancanti della parte terminale. Il restante materiale presenta tagli 

unicamente nel fasc. c.  

Contiene fogli liberi: 

1) foglio mm 290x422 tra coperta e c. 1 

2) foglio mm 215x179 tra cc. 1 e 2 mm 210x94 tra cc. 8 e 9 

3) foglio mm 104x97 (ñ1455 die 20 aug) tra cc. 11 e 12  

4) foglio mm 108x312 tra cc. 12 e 13 (ñdie iii aprilisò) 

5) foglio mm 75x165 (in corrispondenza del 1 agosto) 

6) foglio mm 138x63  

7) tra carta 82 e coperta: mm 63x40  

8) tra carta 82 e coperta mm 127x165. 
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8) Libro di presentazione dei forestieri 1444 

Ms. cartaceo, sec. XV (1444), con coperta in pergamena decorata con tre listelle in cuoio dotate 

di intarsi in cuoio, quella centrale con fibbia; mm. 318x438. Sulla coperta, a inchiostro, in alto: 

Bolette 1444. Non è possibile determinare la fascicolazione. I fogli, slegati, contengono dati per 

le giornate dal 12 al 28 maggio. Le carte non sono numerate. Foglio libero tra c. 15 e coperta, mm 

205x283.
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2. LIBRI DELLE BOLLETTE. BREVE DESCRIZIONE CODICOLOGICA 

 

1) MCCCLXXVIIII [primo semestre] 

Liber ser Andree de Usbertis official passus 

Codice cartaceo con coperta pergamenacea 215x315 mm, cc. 64 (numerazione coeva a inchiostro, 

in cifre romane), di 5 fascicoli 1) 7 bifogli, 2) 6 bifogli, 3) 6 bifogli 4) 6 bifogli 5) 7 bifogli. 

Bianche le cc. 1, 2v, 5-11, 12v-17v, 59-64. 

 

2) 1380 [primo semestre] 

Liber Nicholai de Montecalvo olim officialis  

Codice cartaceo con coperta pergamenacea di 220x318 mm, cc. 71 (numerazione coeva a 

inchiostro, in cifre romane), in 5 fascicoli più 7 carte, secondo questo ordine: 

Mancano le cc. 1, 2, 4-11, 13, 14, 39-50. Fascicolazione: manca quasi tutto il primo fascicolo, 

di 7 bifogli. Il secondo (intero)consta di 6 bifogli (intero), il terzo (intero) di 6 bifogli, il quarto 

(di 6 bifogli) è completamente assente (si desuma dalla numerazione: che salta da c. 38 a 50. 

Quinto: 7 bifogli, manca lôultimo e la metà destra del penultimo (cc. 57, 58 e 59). Bianche le cc. 

15-19, 33-38, 51-59. 

 

3) 1380 [secondo semestre] 

Codice cartaceo con coperta pergamenacea 228x315 mm di cc. 74, numerazione coeva a 

inchiostro in cifre romane, bianche le cc. 1, 2v, 4-19, 36v-59, di 6 fascicoli: i primi 3 di 6 bifogli; 

il quarto di 7 bifogli, il quinto e il sesto di 6 bifogli. 

 

4) MCCCLXXXII per secundis sex mensibus 

Ser Rolandi Baroni officialis bullectarum et presentationu civitate Bononie 

Codice cartaceo con coperta pergamenacea di 215x315 mm, cc. 65 (numerazione coeva a 

inchiostro, in cifre romane), di almeno 3 fascicoli dei quali solo due ancora legati alla coperta, il 

primo 6 bifogli, il secondo di 7 bifogli, il terzo di complessivi 6 bifogli originari, non più legato 

e mancante di alcuni bifogli (da cc. 28v a36v). Da c. 39 si arriva a 50. Le ultime carte non 

appartengono a bifogli e sono numerate 63, 64, 65. Bianche le cc. 1, 2v, 4-11, 12v-19, 28v, 37-

39, 50-59..  

 

5) 1384 se(con)dorum 

Codice cartaceo con coperta pergamenacea di 210x305 mm, cc. 50 (numerazione coeva a 

inchiostro, in cifre romane), di 4 fascicoli, 1 6 bifogli, 2 6 bifogli, 3 6 bifogli, 4 7 bifogli. Bianche 

le1, 2, 3v, 5-11, 13-20, 39v, 41v, 42-50. 

 

6) Presentationum 1388 
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Codice cartaceo con coperta pergamenacea di 210x310 mm, cc. 50 (numerazione coeva a 

inchiostro, in cifre romane), di 4 fascicoli, 1 6 bifogli, 2 6 bifogli, 3 7 bifogli, 4 6 bifogli. Bianche 

le 1v, 2v, 3-15, 13-20, 39v, 41v, 42-50. 

 

7) 1393 

Liber de Bernardi de Meglio ol(im) officialis primi sex mensibus 

Coperta pergamenacea di 215x322 mm, contenente 4 fogli sciolti con numerazione coeva a 

inchiostro con cifre romane: 2, 3, 80. Il quarto foglio presenta una lacuna meccanica: è privo di 

una porzione di carta nellôangolo superiore, forse in prossimità della numerazione. 

 

8) Facio di Paxi oficiario ale prexentaxuni del 1400 per li segondi 

Coperta pergamenacea di 220x315 mm, contenente un solo fascicolo cartaceo di sei bifogli non 

rilegato alla coperta, con legatura a corda parzialmente libera, numerazione coeva a inchiostro, in 

cifre arabe. 
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3. IL TRATTAMENTO DELLE FONTI 

  

Dopo aver osservato le dimensioni, i segni e le macchie dei Libri di presentazione dei 

forestieri, dopo averli letti, messi a confronti e studiati, si è posto il problema di come 

sfruttare i dati in essi contenuti. Il primo obiettivo è stato presto superato: dopo una prova 

a campione per calcolare quanto tempo era necessario a leggere e trascrivere 

correttamente e in ordine i nominativi contenuti di una giornata, si è dovuta decisamente 

scartare lôipotesi di una trascrizione integrale in quanto, sia pure con lacune, carte 

strappate e giornate senza ingressi (rare), si tratta di tre anni e 11 mesi di accessi 

quotidiani, durante ciascuno dei quali potevano essere registrati 8 come 70 forestieri. Si 

è optato quindi per una capionatura limitata rispetto alla totalità del materiale (8 mesi), 

ma ampia a sufficienza da poter contenere in sé una casistica sufficientemente varia; per 

motivi di tempo non si è potuto ampliare il campione a un periodo stagionale diverso 

ancora, in quanto la possibilità di comparare il flusso e la tipologia degli ingressi è 

vincolata in origine dalla presenza di alcuni semestri e di altri no. La scelta è caduta sui 

mesi di luglio e di ottobre, presenti rispettivamente in 3 e in 5 registri, ma si sono trascritti 

i dati di solo 7 mesi: luglio 1412, 1413 e 1418, e ottobre 1412, 1413, 1418, 1428 in quanto 

il tempo per attuare la trascrizione dei dati per il 1436 è mancato. 

Per decidere in che formato e con quale software immagazzinare i dati ho consultato 

due esperti di informatica umanistica, Francesco Stella e Roberto Rosselli Del Turco. Il 

prof. Stella, ordinario di letteratura latina medievale e umanistica, dal 2008 è coordinatore 

del Master in ñInformatica del testo-edizione elettronicaò e coordina il progetto 

DIGIMED di filologia digitale dei testi medievali. Il dott. Rosselli del Turco è ricercatore 

di Filologia germanica, nel 2003 ha fondato il Digital Medievalist 

(http://www.digitalmedievalist.org/), ed è tra i fondatori dellôAssociazione per 

lôInformatica Umanistica e la Cultura Digitale, nata nel 2011. Tra le alternative di una 

marcatura XML, una TEI, e lôutilizzo di un data base, il prof. Stella mi ha suggerito una 

marcatura. Il prof. Rosselli Del Turco ha confermato questi suggerimenti, ipotizzando per 

una edizione on line lôutilizzo di TEI XML e in particolare di EVT (Edition Visualization 

http://www.digitalmedievalist.org/
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Technology). Dopo alcuni tentativi e riflessioni in proposito, ho deciso tuttavia di non 

pubblicare le fonti, ma di utilizzare unicamente i dati allôinterno di un data-base. Dalla 

figura 1 si può notare come tale tecnologia di recente messa a punto consenta di gestire 

con estrema facilità sia il contenuto del manoscritto (in questo caso, il codice Pelavicino) 

sia le informazioni in esso contenute, naturalmente previa trascrizione e opportuna 

marcatura TEI.  

 

 

Figura 1. http://pelavicino.labcd.unipi.it/evt/ 

 

Ma il mio caso, ovvero la mia fonte, non possiede caratteristiche fisiche degne di 

particolare nota, che rendano necessario esporne le immagini. Anzi, solo con un discreto 

allenamento ¯ possibile decifrare lôostica e frettolosa grafia dellôufficiale preposto alla 

compilazione dei Libri di presentazione. Oltretutto i Libri  contengono unicamente 

registrazioni allôinterno delle quali nulla è superfluo; cito dalla c. 2v del registro del 1412: 

 

de Florentia Michael Petri de Florentia cum uno socio E in domo d. Iacobi de Isolanis. 

de Florentia Iohannes Guilielmus de Frantia cum uno famulo P ad hostaria Campane. 

 

I dati compaiono nei registri con unôasciuttezza che consente di non disperdere pressoch® 

nulla del testo originale neppure nel trascriverlo sotto forma di campi di un data-base. Per 

rendere più chiaro al lettore di cosa si sta parlando, si riproduce una pagina di un Libro di 

presentazione dei forestieri: come si nota alla prima occhiata si presenta come un elenco, 

nel quale in ogni riga compaiono, in ordine, lôeventuale importo del pedaggio, la 
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provenienza, il nome, lôeventuale cognome, la cittadinanza, la presenza o assenza di 

accompagnatori (socii, servitori, mogli, donne, bambini) o cavalli, la sua modalità di 

viaggio (a piedi o a cavallo) e il domicilio in città (a meno che la formula statim recessit 

non indichi lôimmediata partenza del forestiero). 

Ho pertanto allestito con il programma Access 2010 un data base con i seguenti campi: 
  

1) ID (campo numerico) 

2) n. di carta (campo testo) 

3) anno (campo numerico) 

4) mese (campo testo) 

5) giorno (campo numerico) 

6) pedaggio (campo si/no) 

7) valuta pedaggio (campo testo) 

8) entità pedaggio (campo numerico) 

9) provenienza (campo testo) 

10) nome (campo testo) 

11) cognome/patronimico 

12) filius (campo si/no) 

13) nazionalità (campo testo) 

14) alloggio (campo testo) 

15) socii (campo si/no) 

16) numero socii (campo numerico) 

17) Eques/Pedes (E oppure P) 

18) prosegue 

19) destinazione (campo testo) 

20) altro (campo testo) 

21) famuli (campo si/no) 

22) numero famuli 

23) pueri (campo si/no) 

24) numero pueri (campo numerico) 

25) equi (campo si/no) 

26) numero equi (campo numerico) 
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Figura 2. ASBo, Ufficio delle Bollette, Libri di presentazione dei forestieri, b. 1, reg. 1412, c. 56r 
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Lôorganizzazione della struttura della tabella ha occupato un discreto lasso di tempo, 

durante il quale ho deciso di abbandonare lo strumento del data base per un meno potente 

ma più pratico, in fase di compilazione, foglio di calcolo. Lôelasticit¨ che si ¯ tentata di 

ottenere aggiornando le etichette in funzione delle variabili offerte dalla fonte si è rivelata 

via via una trappola che mi avrebbe costretto a muovermi su dozzine di colonne, rendendo 

ardua la compilazione del foglio di calcolo; ho dunque deciso di utilizzare unôetichetta, 

programmaticamente denominata ñinformazioniò, che contenesse tutti i dati che non 

comparivano spesso. Si sono sostanzialmente mantenute le etichette elencate sopra, cui 

si ¯ aggiunta quella ósessoô per individuare con pi½ facilit¨ le donne. Lôobiettivo della 

procedura era di non ottenere una trascrizione pedissequa, testuale, ma di raccogliere ogni 

singolo dato contenuto nelle registrazioni e renderlo interrogabile.  

 

 

 

 

Oggi, posso dire che questo obiettivo è stato raggiunto solo in minima parte.  

Mi è mancato il tempo per portare a termine molte cose, la prima delle quali sarebbe 

stata lôuniformazione tra varie tabelle che nel corso del lavoro erano state compilate con 

etichette diverse; la seconda (e non meno impegnativa) lôallestimento di authority files 

per i toponimi e per i nomi. Eppure quello di allestire un data-base interrogabile, una volta 

sanate le disomogeneità e fatti migrare i dati, resta un progetto dalle enormi potenzialità. 

Per renderle consultabili in queste pagine (Appendici 2 e ss.), ho copiato le tabelle excel 

in word, omettendo tutti i campi di servizio che, non essendo interrogabili, non avrebbero 

avuto alcuna utilità.  

Ho deciso inoltre di intraprendere una diversa operazione, che ritengo possa fornire 

elementi statistici di qualche interesse: il computo dei forestieri in entrata, giorno per 

giorno, per tutto il corpus documentario disponibile (ricordo che sono 8 registri). 

Figura 3. File excel ottobre 1412, particolare 

Figura 4. File excel ottobre 1412, particolare. Esempio di filtro per determinare quanti  

forestieri alloggiano in un determinato albergo 
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Attenendomi al mero conteggio, senza lôonere di decifrare e trascrivere ulteriori 

informazioni anagrafiche o geografiche, ho potuto compiere lo sforzo senza impiegare 

mesi, ma soltanto settimane. 

Come ho già accennato, a oggi non abbondano gli studi sulla circolazione di individui, 

dove al centro dellôindagine ci sia non un gruppo, piccolo o grande che fosse, ma il 

fenomeno della mobilità in sé. Quante persone accedevano a Bologna? Provenivano da 

un raggio ristretto, o da lontano? Risiedevano di preferenza in alloggi privati, in enti 

ecclesiastici o in strutture alberghiere? Quanti erano i diplomatici? Quanti i prelati, o i 

corrieri? A queste risposte, ora, sia pure soltanto per i pochi mesi che ho informatizzato, 

è possibile rispondere. 
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II  

LôUFFICIO DEI FORESTIERI DI BOLOGNA. 

STRUTTURA E FUNZIONAMENTO 

 

 

1. IL QUADRO NORMATIVO E DOCUMENTARIO 

 

La prima edizione del Vocabolario della Crusca (1612) e il TLIO, che raccoglie esempi 

dalle Origini al tardo Trecento, attribuiscono alla parola bolletta (bulletta nella Crusca) 

due significati principali: 1. ódocumento ufficiale che permette di introdurre, esportare, 

vendere merciô; 2. ólasciapassare, documento ufficiale che d¨ licenza di soggiorno, di 

transito o di uscita in rif. a uno specifico territorioô. La seconda accezione che ¯ quella 

che ci interessa è esemplificata dal TLIO con esempi di Armannino Giudice, Fiorita; 

Fazio degli Uberti; Sacchetti, Trecentonovelle; e Francesco di Vannozzo, Rime (lôultimo 

es. suggerisce che le bollette di Ferrara dovessero essere particolarmente esose). La 

Crusca I offriva lôesempio di Fazio e un esempio di Giovanni Villani. 

La semantica del termine è studiata più attentamente nel Dizionario del linguaggio 

italiano storico e amministrativo del Rezzasco, s.v. bolletta. Il primo significato 

individuato da Rezasco ¯ quello di ómandato di pagamentoô. La quinta e la sesta 

accezione, che più ci interessano, recitano: 

 

V. Bolletta deô viandanti, o Bolletta assolutamente. Carta nella quale davasi 

altrui licenza di passare da un luogo allôaltro, in Bologna, Siena, Lucca, Parma, 

Genova, Ferrara e tutta Lombardia [sc. Italia settentrionale], e lôUffizio ove si 

spedivano cotali bollette. ï Diario ferrarese, 346: Per lo avvenire alcuna persona, 

di che condizione e sorte volesse essereé non averia a pagare bollette di 

viandanti. Albizzi R., Ambasc., Ms, 7,52: Il Cavallaro partissi (da Siena) però 

inanzi terza, perché prima non si potè spacciare dalle bollette. Statut. Luc. (1539), 

CLXXXIX: Siano tenuti ditti Conestabilié avvertire non eschino della citt¨ di 

Lucca alcun forestierié se non gli presenteranno la bolletta degli Notari over 

Commissarj della Loggia. 

VI. Quindi Ufficiale delle Bollette o alle Bollette. Ufficiale, la cui principale 

incumbenza era di spedire le bollette deô viandanti; talvolta pi½ dôuno; 

rispondente, per la vigilanza sui forestieri, agli Ufficiali della Consegna, della 

Custodia, della Guardia, della Loggia, e più altri. [Con questo titolo, forse prima 
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che in altri luoghi instituito nel Dominio Visconteo lôanno 1386, ove faceva le 

bollette o i bollettini aô forestieri per entare e stare in citt¨ e aô cittadini per 

albergarli, invigilava i forestieri e le guardie della Sicurezza Pubblica, e bollava 

le lettere, che senza quel bollo non poteansi spedire né ricevere. Nella Signoria 

Estense, ed in Pesaro (ove nôerano tre), oltre alle faccende sopra narrate, aveva la 

cura della sanità, delle meretrici, de becchini, facchini, cozzoni, e simil gente; in 

Ravenna (ove nôerano altri tre) ministrava ancora la giustizia aô forestieri; in 

Genova curava la posta delle lettere, ede apriva quelle che sospettava contenere 

cambiali, di cui non si fosse pagata la gabella]. 

 

Almeno in alcuni casi, come quelli di Treviso e di Bologna, le informazioni che si 

possiedono sulle rispettive date di creazione e funzioni degli uffici delle bollette sono ora 

molto più precise e dettagliate. Oggi ad esempio sappiamo che, al contrario di quanto 

risultava a Rezasco, il controllo di lenocinio, prostituzione e sanità erano prerogative 

comuni agli uffici delle bollette in moltissime città, a Milano come a Bologna e Ferrara. 

È opportuno ricordare che in questa sede ci si occupa di uno soltanto dei numerosi ambiti 

sui quali lôufficio delle bollette di Bologna aveva giurisdizione: il controllo e la 

registrazione dei forestieri di passaggio in città. Non il controllo delle lettere e la loro 

bollatura; non la prostituzione, non la gestione delle missioni diplomatiche del governo, 

per le quali lôufficio aveva il compito di mantenere appositamente a disposizione uno staff 

di cavallari. La tesi si concentra sulla mobilità umana, sulla sua consistenza numerica e 

sulla sua provenienza geografica, sulle modalità di viaggio e sugli alloggi. Per poterlo 

fare, ¯ necessario analizzare le normative che il comune di Bologna stabil³ per lôufficio 

delle bollette, e i documenti che tale organismo produsse. Partiamo da quanto sinora è 

stato sintetizzato allôinterno delle istituzioni archivistiche. 

Il sito del sistema archivistico nazionale così sintetizza le caratteristiche dellôufficio: 

 

Vi erano preposti prima uno, poi due (1454) ufficiali eletti nei consigli cittadini. 

Essi esercitavano la sorveglianza sulle prostitute e sui forestieri che entravano ed 

uscivano dalla città, ricevevano le denunce che osti ed albergatori erano tenuti a 

presentare circa l'alloggio fornito a forestieri ed avevano altresì l'incarico di 

tenere a disposizione corrieri per le lettere ed ambasciate del comune.16 

                                                      
16 http://san.beniculturali.it/web/san/dettaglio-soggetto-produttore?p_p_id=dettagliosoggettoproduttore_ 

WAR_WAR_prjsanportlet_INSTANCE_9suD&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&

p_p_col_id=box_contenuto&p_p_col_count=1&_dettagliosoggettoproduttore_WAR_prjsanportlet_INST

ANCE_9suD__spage=%2Fportlet_action%2Fsan%2Fdettaglio_soggetti_prod%3Ffolder%3Drisorse%26c

odiSan%3Dsan.cat.sogP.16419%26id%3D16419&_dettagliosoggettoproduttore_WAR_prjsanportlet_IN

http://san.beniculturali.it/web/san/dettaglio-soggetto-produttore?p_p_id=dettagliosoggettoproduttore_
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In confronto ad altri fondi archivistici, sono ben pochi i documenti sopravvissuti databili 

al periodo comunale prodotti da questo ufficio. Oltre a otto libri che contengono la 

registrazione di ogni forestiero che entrò in citta, peraltro per periodi piuttosto limitati 

entro un arco temporale tra il 1412 e il 1444,17 vi sono otto libri di entrata e spesa del 

secolo precedente (1379-1400),18 sei registri contenenti le dichiarazioni di coloro che 

chiedevano di poter risiedere a Bologna o nei suoi territori (1408-1602),19 poche carte ora 

sciolte appartenenti a un registro di Dichiarazioni (dellôanno 1425 e ï una sola carta ï 

1472),20 un Registro di domande e privilegi dôimmunit¨ da ogni gravezza per un 

quinquennio,21 una copia del capitolo degli Statuti del 1454 relativo allôufficio (non 

prodotta dallôufficio, ma certo pertinente la sua attivit¨), e una Provisio forensium 

promulgata nel 1439 dal Consiglio dei X Riformatori dello Stato.22 

Quando venne istituito lôufficio? Secondo Giuseppe Guidicini (che lo cita riferendosi 

al numero civico 1191 di via delle Asse a Bologna, tra via Fusari e via San Mamolo), 

çLôofficio delle Bollette istituito nel palazzo nuovo del Comune nel 1287, a cui 

incombeva la sorveglianza dei forestieri, osti, meretrici e sullôornato della citt¨, fu qui 

stabilito prima della metà del secolo XV, come pure quello delle acque».23  

Guidicini però non ha indicato alcuna fonte che giustificasse le sue affermazioni: in 

merito allôufficio delle bollette dei forestieri, non sono note testimonianze di sorta che 

possano confermare la sua esistenza al 1287. Luigi Simeoni, Ermanno Loevinson e Laura 

Tracchi  che allôufficio ha dedicato la propria tesi di laurea  sono i soli ad aver svolto 

ricerche specifiche su questo organismo del comune di Bologna.24 Simeoni non risale più 

indietro dello statuto del 1376, Loevinson si rifà a Simeoni, e Tracchi non accenna a 

documentazione anteriore, se non per richiamare le procedure elettive di tutti gli ufficiali 

del comune descritte diffusamente negli statuti del 1287-1288 e citando en passant un 

documento del 10 luglio 1375.25 Questo, emanato dal legato pontificio Guglielmo da 

                                                      
STANCE_9suD_folder=risorse&_dettagliosoggettoproduttore_WAR_prjsanportlet_INSTANCE_9suD_c

odiSan=san.cat.sogP.16419&_dettagliosoggettoproduttore_WAR_prjsanportlet_INSTANCE_9suD_id=1

6419 (ultima consultazione: 19 novembre 2017). 
17 ASBo, Ufficio delle bollette e delle presentazioni dei forestieri, Libri delle presentazioni dei forestieri, 

bb. 2.1 e 2.2. 
18 Ivi, Ufficio delle bollette e delle presentazioni dei forestieri, Libri delle bollette, b. 1. 
19 Ivi, Ufficio delle bollette e delle presentazioni dei forestieri, Denunce di quelli che vennero a domiciliare 

in Bologna, contado e distretto, bb. 3.1-3.6. 
20 Ivi, Ufficio delle bollette e delle presentazioni dei forestieri, Scritture diverse, b. 4.2. 
21 Ivi stesso. 
22 Ivi, Ufficio delle bollette e delle presentazioni dei forestieri, Scritture diverse, b. 4.1. 
23 Guidicini 1870, p. 75. 
24 Simeoni 1935; Loevinson 1938; Tracchi 1969-1970. 
25 Tracchi 1969/1970, pp. 13-14. 
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Novelletto, consiste nella conferma in carica per i successivi sei mesi a venire di Venanzio 

di Nicoluzzo Monticuli, che sta terminando il suo mandato di ufficiale alle bollette: 

dimostra quindi che lôufficio esisteva perlomeno dal gennaio 1375, quindi prima della 

stesura dei primi statuti comunali che nominano tale organismo. 

Arretrare nel tempo, ovvero consultare gli inventari alla ricerca di tracce dellôufficio 

in documenti anteriori, non porta a risultati di sorta.  

Patria indiscussa del diritto medievale, Bologna ha conservato un notevole numero di 

redazioni statutarie, che sommano a 17. Di queste, undici risalgono al XIII secolo, e sono 

state edite rispettivamente de Luigi Frati, Pietro Sella e Gina Fasoli. Gli statuti posteriori, 

invece, non hanno riscosso un analogo interesse.26 Solo pochi dei cinque statuti 

trecenteschi (1335, 1352, 1357, 1376, 1389) sono stati parzialmente editi, e dello statuto 

del 1454 soltanto i libri attinenti il processo civile e penale sono stati editi da Sacco nel 

XVIII secolo.27 

Nonostante sia certo che operazioni di controllo sui forestieri esistessero gi¨ allôepoca, 

le norme duecentesche non richiamano altre figure per metterle in atto se non il podestà 

stesso.28 Non ho trovato traccia dellôUfficio delle bollette nelle rubriche degli statuti del 

1288, e nemmeno negli statuti del 1357. Nel libro III degli statuti del 1376 lôufficio del 

forestieri compare in questi termini: 

Decernimus quod in civitate Bononie sit continue et esse debeat officium super 

buletis forensium intrancium et exeuncium predictam civitatem, et quod ad ipsum 

officium exercendum elligatur unus ydoneus et sufficiens civis bononiensis 

secundum formam nostrorum statutorum in consilio quatuormilium, qui sit et 

esse debeat etatis ad minus triginta annorum. Qui officialis singulis diebus debeat 

continue esse et stare ad dictum officium exercendum ad locum per dictum 

comune eidem deputatum. Cuius officialis officium sit et esse debeat quod, 

diligenter et sollicite et omni negligentia postposita, faciat quod omnes et singuli 

forenses dictam civitatem intrantes, cuiuscumque condictionis existant, 

habitatores extra civitatem, comitatum et districtum Bononie eidem et coram eius 

officio personaliter presententur, et quod ab ipsis presentatis exquirat et inquirat 

de omnibus et singulis per tempora occurrentibus, et maxime de his que spectare 

                                                      
26 Statuti 1245-1267; Statuti 1288. 
27 Statuta civilia Bononia. 
28 Per brevità cito unicamente una fonte: «Nullus tabernarius seu albergator nec alia persona debeat dare 

comedere nec bibere alicui forensi nec comitatino nec alie pesone que venit cum armis vel causa capiendi 

arma nec debeatis eos ospitari in domibus eorum [é]. Sciendo quod potestas faciat inquiri per civitatem 

per familiares suos et per alias sicut sibi videbitur»: ASBo, Comune, Governo, Statuti 53, Quaternus 

cridacionum del podestà Uberto da Udine, (1254).  
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possent ad honorem et bonum statum nostri comunis. Et quod eius 

interrogationibus quilibet teneatur respondere sub pena eius arbitrio auferenda.29 

Considerando che lôunica trascrizione del testo, peraltro parziale, risale al più volte citato 

lavoro di Simeoni sullôufficio delle bollette, e che una verifica effettuata sui successivi 

statuti ha evidenziato elementi degni di approfondimento, si è ritenuto opportuno 

trascrivere integralmente in Appendice (Appendice 1 I-III ) i brani dei tre statuti 

riguardanti lôufficio delle bollette, ovvero quelli dei 1376, e i due successivi (del 1454 e 

1462-1464). Come ho anticipato, le riflessioni che seguono riguardano essenzialmente la 

gestione dei forestieri, e non entrano nel merito di altre tematiche. 

 

Eletto tramite le procedure standard previste per ogni ufficiale del comune, quindi un 

cittadino bolognese di almeno trentôanni, in cambio di un salario mensile di 24 lire 

lôufficiale addetto alle bollette doveva presentarsi ogni giorno presso il proprio ufficio, e 

restarvi per tutta la giornata. È tuttavia molto probabile che gli statuti facessero 

riferimento agli orari che vigevano per tutti gli uffici del comune, ossia dallôalba alle 

nove, e dalle 12 al tramonto.30 Nel suo officio, lôufficiale doveva far confluire ogni 

forestiero giunto in citt¨ e l³ provvedere a un approfondito esame di questôultimo (le prime 

ricognizioni corporee, ovvero la perquisizione del forestiero, avvenivano alle porte 

cittadine) riguardante «omnibus et singulis per tempora occurrentibus, et maxime his que 

spectare possent ad honorem et bonum statum nostri comunis». Il forestiero non aveva il 

diritto di astenersi dal rispondere. Per eseguire i compiti a lui assegnati lôufficiale poteva 

contare sullôausilio (gli statuti usano il termine servire) dei guardiani e dei capitani delle 

porte, su due notai, e su un banditore che diffondesse nei luoghi abituali le informazioni 

ritenute utili  e opportune ai fini degli obiettivi di controllo e di sicurezza dellôufficio. 

Secondo quanto affermano gli statuti, a scortare («presentare») i forestieri agli ufficiali 

sarebbero stati gli addetti alle dipendenze dei capitani delle porte cittadine: alla rubrica 

27 del libro III degli statuti del 1378, è stabilito che 

 

quolibet ex famulis ipsius talis capitaney similiter continue stare debeat ad 

custodiam ipsius porte et presentare personas forenses venientes ad civitatem 

predictam de extra comitatum Bononiae officiali deputato super buletis, sub pena 

                                                      
29 ASBo, Governo del Comune, Statuti, 13 [1376], c. 142r. 
30 Fasoli 1968, p. 34. 
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cuilibet famulo viginti solidorum bononiensem per quolibet et qualibet vice in 

quolibet casuum predictorum. 

Naturalmente a vigilare su ciascuna porta, oltre al capitano, erano previste figure di 

vigilanza armata; per ogni porta variava il numero di questi uomini, definiti socii del 

capitano, che dovevano essere buoni armigeri, armati fino ai denti, dotati di cerviere e 

corazze, e specializzati balestrieri. Alle porte cittadine, dunque, il forestiero che si 

apprestava ad entrare a Bologna incontrava una piccola folla di persone: il capitano, più 

dai sei agli otto, se così si può dire, addetti alla security (che gli statuti del 1454 ridurranno 

circa alla metà), uno o più familiari del podestà senza armi, che potevano assentarsi dalla 

porta per scortare il forestiero allôufficio, più gabellieri e scrivani in numero imprecisato. 

Per uscire dalla città, a meno che non fosse uno studente o un abitante abituale di 

Bologna (come definirlo non è specificato, dacché la formula utilizzata è vaga: abitante 

«per la maggior parte del tempo»), il forestiero doveva presentare la bolletta. Se questo 

non avveniva, e il forestiero usciva dalla città, nel caso in cui si fosse riusciti a ritrovarlo 

gli spettava una multa che poteva toccare il tetto massimo di dieci lire bolognesi. Di 

nuovo, gli statuti insistono sullôobbligo, da parte dei capitani delle porte, e dei vicari della 

contea bolognese, di ubbidire allôufficiale nelle operazioni di cattura del forestiero. 

Nonostante gli statuti diano, per cos³ dire, carta bianca allôufficiale, che per controllare 

i forestieri, la prostituzione, lôentrata e lôuscita della corrispondenza ha facolt¨ di 

investigare e perquisire qualsiasi edificio ad ogni ora del giorno e della notte, anche 

armato, e anche con lôausilio di altri a sua discrezione, si trattava di un solo uomo che 

peraltro lavorava già durante la giornata nel proprio ufficio. I toni usati dagli statuti, che 

dipingono programmaticamente lôufficiale alle bollette come potenzialmente ubiquo e 

onnipotente (una sorta di Grande Fratello ante litteram) suonano piuttosto irrealistici. 

Considerando soltanto lôafflusso di forestieri, senza contare la questione spinosa ma 

episodica delle spie transitanti per la città, il controllo sistematico e la bollatura con cera 

di tutta la corrispondenza da e per Bologna, la schedatura e la supervisione sulle prostitute 

e i loro ruffiani, la gestione logistica e finanziaria delle missioni dei cavallari, la costante 

raccolta di informazioni a scopi di spionaggio e controspionaggio, si trattava di un lavoro 

piuttosto faticoso: lo dimostrano i numeri, dato che nel solo mese di luglio 1412, il primo 

di cui si è conservata la registrazione dei forestieri, entrarono in città 845 forestieri, 

accompagnati da altri 474 individui indicati via via quali compagni, servitori, stallieri, 

paggi, bambini, donne, figli, fratelli, garzoni di stalla. 
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Gherubino Ghirardacci ci informa che il 30 agosto 1429 la rivolta di Bologna contro 

il  pontefice Martino V si ricomponeva anche su accordi che riguardavano lôufficio delle 

bollette: si conveniva che çallôuffizio delle bollette fosse uno per lo legato et l'altro per li 

antiani».31 Gli ufficiali, dunque, diventavano due già nel 1429. È ancora Ghirardacci a 

testimoniare nella sua cronaca, con un episodio avvenuto il 29 dicembre 1435, come 

lôufficio fosse un delicatissimo sismografo delle tensioni cittadine, specialmente in tempi 

sospetti: Baldassarre da Offida, condottiero che Eugenio IV aveva imposto a Bologna 

come podest¨ allôindomani dellôassassinio di Gian Galeazzo Bentivoglio, restrinse le 

norme sui forestieri per il timore di disordini. Baldassarre «prohibì che niuno potesse 

tenere contadini o forestieri a cena, né a dormire in casa loro; et se pure occorreva di 

haverli in casa, gli dovesse presentare alle bollette».32 

Gli statuti emanati nel 1454 non si discostano molto dalle norme già in vigore. Spicca 

il repentino (ma usuale a quei tempi) cambio di riferimento: nel 1376 si evocava lôonore 

e lo stato di Bologna, nel 1454 la libertà sparisce e subentra al suo posto la Santa Chiesa. 

Lôufficiale resta uno, ma vengono introdotte alcune novit¨: ad esempio, egli può arrestare 

qualunque forestiero sia debitore di un cittadino o un abitante della città, guardia o contea 

di Bologna. Potevano comunque evitare di finire processati per debiti gli studenti e coloro 

che si recavano a Bologna con lôintenzione di trasferirvisi. Soprattutto, viene stabilito che 

lôufficiale debba essere un giudice, e che solo a lui spettino le cause riguardanti prostitute 

o ruffiani. Questa specializzazione, che finora non era stata notata, è una prova evidente 

della delicatezza dellôincarico che lôufficiale era chiamato a svolgere: gli statuti dei 

giudici, datati 1393, sanciscono che solo doctores graduati possano accedere alla 

corporazione. Risulta quindi strano incontrare la netta affermazione, negli statuti 

comunali del 1454, che quella di óufficiale alle bolletteô sia una nomina ordinaria, in 

quanto un giudice avrebbe potuto aspirare a cariche straordinarie (verosimilmente meglio 

retribuite).33  

La rassegna statutaria non può dirsi completa senza un confronto con gli statuti miniati 

dellôufficio delle bollette, che sono generalmente datati «1454, 1462-1464».34 Essendo 

inediti entrambi, temo che a convincere della datazione 1454 anche per gli statuti miniati 

                                                      
31 Ghirardacci, Historia di Bologna, p. 16. 
32 Ivi, p. 46. 
33 Fasoli 1968, p. 38. 
34 Sul sito internet dellôArchivio e sullôinventario in sala compare la data 1454. 
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dellôufficio sia stata essenzialmente la dichiarazione di Simeoni, che dichiara gli statuti 

miniati una semplice copia di quelli del 1454.35 

Le cose non stanno così: una rapida comparazione tra la redazione del testo nel codice 

miniato e quello dedicato allôufficio contenuto negli statuti del 1454 mostra evidenti e 

sostanziali differenze. Tanto sulla base di questo dato, quanto sulla base della prima data 

scritta leggibile sul codice miniato, inclino a datare gli statuti miniati ca 1462-1464. 

Nonostante la cronaca di Ghirardacci, come abbiamo avuto modo di notare, datasse al 

1429 il raddoppio degli ufficiali addetti alle bollette, solo negli statuti del 1462-1464 e 

non in quelli del 1454 diventa normativo che gli ufficiali in servizio fossero due. Nel 

solco del generale processo di burocratizzazione che interessa, nel periodo, gli organi di 

governo italiani ed europei, dopo aver ripetuto che gli ufficiali sono tenuti a restare 

continuativamente presso il loro ufficio, vengono previste multe in caso di ufficiali 

assenteisti: 20 soldi bolognesi per ogni assenza ingiustificata. Lo stato decide anche altre 

cose: se prima la pena inflitta al forestiero reticente in sede di interrogatorio era a sua 

discrezione, con gli statuti del 1462 la cifra diventa di 10 lire, salvo decisioni diversa da 

parte degli Anziani. Il verticismo tutela anche lôoperato degli ufficiali, in quanto anche 

per i guardiani delle porte e per i vicari è prevista una multa (di 40 soldi), nel caso che 

non obbediscano agli ufficiali quando venga loro richiesto di catturare i forestieri senza 

bolletta. Il ricorso ai banditori resta allôarbitrio degli ufficiali, salvo lôistituzione di un 

proclama da effettuare mensilmente, con il quale debba essere comunicato alla 

popolazione lôobbligo di riferire agli ufficiali ogni informazione strategica riguardante la 

città. La specializzazione degli ufficiali, inoltre, deve aumentare: non devono essere 

giudici preparati solamente in ambito civilistico, per risolvere eventuali cause civili tra 

albergatori e forestieri, ma pure competenti di giustizia penale, per poter dirimere 

questioni che coinvolgano vagabondi e forestieri nel territorio di Bologna. Gli ufficiali 

possiedono autonomia, però, solo su cause dal valore compreso entro le 10 lire; quando 

si supera tale cifra le sentenze devono essere redatte sotto la supervisione del vicario e 

del podestà. 

Gli statuti, inoltre, elencano le tariffe per la produzione, da parte degli ufficiali, di atti 

giudiziari: è previsto un tetto massimo di 25 lire. Dal tenore degli statuti, sembra che gli 

ufficiali stiano compiendo una rapida metamorfosi da burocrati a ñsupergiudiciò, che 

sommano in sé funzioni tanto giudiziarie quanto esecutive («quemlibet culpabilem capi 

facere»). È pertanto comprensibile che le ultime norme prevedano correttivi ai possibili 

                                                      
35 Simeoni 1935, p. 74. 
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abusi messi in atto dagli ufficiali: qualora un forestiero denunci di avere subito ingiurie 

da parte di un ufficiale, la causa deve essere presentata agli Anziani, che (con lôevidente 

intento di evitare disagi al forestiero) devono risolverla entro due giorni. 
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2. STRUTTURA E CONTENUTI DEI LIBRI DELLE BOLLETTE 

 
I documenti di cui si occupa la mia tesi sono stati prodotti prima dei radicali cambiamenti 

nelle mansioni degli ufficiali delle bollette introdotti negli statuti del 1462-1464. Quel 

che preme indagare qui è la procedura di registrazione, le sue logiche e i suoi esiti. 

Per incontrare informazioni meno vaghe su come si svolgesse, in pratica, il lavoro 

dellôufficiale, i libri contabili dellôufficio rivestono una grande utilit¨. Nei sei Libri  delle 

bollette (cos³ sono chiamati, negli inventari dellôArchivio di Stato di Bologna, i registri 

di entrata e di spesa dellôufficio) che si sono conservati, tutti appartenenti al tardo 

Trecento, la struttura ¯ la medesima; prima le somme versate dallôufficiale per poter 

prendere servizio, poi quelle ricavate dallôesercizio dellôufficio, le condanne, le cifre 

corrisposte ai cavallari ed esploratori, le fideiussioni degli albergatori e le spese fatte 

dallôufficiale.36 Se le missioni di cavallari ed ñesploratoriò (eufemismo per indicare le 

spie) non riguardano questo studio, e le fideiussioni degli albergatori troveranno spazio 

nel cap. III , le spese degli ufficiali forniscono informazioni preziose. Purtroppo si sono 

conservate soltanto quelle contenute in 2 Libri  delle bollette, quelli del 1384 e del 1393. 

In data primo luglio 1384, lôufficiale registra: 

Ser Iacobo Betti cartolarius per infrascriptis rebus per [é] dicto offitio 

bulettarum et presentationum. 

Imprimis per uno libro magno cartarum reallium cum alipis pecudinis et cordiis 

ccl cartarum  libras ii sol. x 

Item per uno alio libro cartarum bombacinarum cum alipis pecudinis et cordis ccl 

cartarum  libras i 

Item per uno alio libro cartarum bombacinarum cum alipis pecudinis c cartarum  

 sol. viii  

Item per quatuor quaternos cartarum bonbacinarum  

 sol. x 

Item per libras duabus cere rubee  sol. xiiii 

Item per una ampolita atramenti  den. iiii.  

                                                      
36 I Libri  sono conservati in ASBo, Ufficio delle bollette, Libri delle Bollette (1379-1400), b. 1. Una 

telegrafica descrizione codicologica trova spazio a inizio della tesi. 
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I consumi del materiale di cancelleria dovevano essere elevati, se ancora lô8 agosto si 

approntava un nuovo elenco: 

Ser Iacobo cartolario predicto per quatuor quaternos cartarum bombatinarum 

 sol. x 

item per una ampolita atramenti  sol. x 

La scorta di cera e inchiostro finiva nuovamente un mese dopo, così il 6 settembre si 

registra: 

Ser Iacobi cartolario predicto per quatuor quaternos cartarum bambacinarum 

 sol. x 

Item per libras ii cere rubee  sol. xiii 

Item per una ampolita atramenti den. iiii 

Il 2 di novembre compaiono nuovi acquisti: 

Ser Iacobo cartolario predicto per quatuor quaternos cartarum bombacinarum 

sol. x 

Item per libras ii cere rubee  sol. xiiii 

Item per i ampolita atramenti  den. iiii 

Die xxviiii novembris 

Ser Iacobo predicto per quatuor quaternos cartarum bombacinarum 

 sol. x 

Item per libras ii cere rubee  sol. xiiii 

Item per i ampolita atramenti  den. iiii 

Die xviii decembris 

Ser Iacobi predictum per quatuor quaternos cartarum bombacinarum 

 sol. x 

Item per una ampolita atramenti  den. iiii. 

Queste le spese (purtroppo le uniche contenute nel Libro) elencate al primo gennaio 1393: 

Un libro magno cc cartarum cum alipis pecudinis et cordibus in quo scribuntur 

forenses venientes ad civitatem Bononie 

 lib. i sol. xvi 

Item predicto per uno alio libro cc cartarum bombacinarum cum alipis pecudinis 

et cordibus in quo scribuntur forenses recedentes de civitatis Bononie   

 sol. xvi 

Item predicto per uno alio libro c cartarum bombacinarum cum alipis pecudinis 

in quo scribuntur expensis dicti officii 

 sol. viii 

Item predicto per xvi quaternos cartarum bombacinarum oportet toto tempore 

dicti officii  sol. ii den. vi per quaternum in summa lib. ii 

Item predicto per libris iiii cere rubee oportet toto tempore dicti officii 

 sol. vii per libra in summa lib. i sol. viii 

item predicto per x ampolitis atrementi oportet toto tempore dicti officii   
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 den. vi per ampolita in suma sol. v 

item predicto per ii sfilçis  sol. vi 

que omnia capiunt in summa  lib. sex sol. tredeci den. vi bon. 

 

Il Libro delle bollette del 1393 ¯ lôunico a contenere una traccia che rivela un dato 

fondamentale per comprendere il lavoro dellôufficio, ossia che, oltre ai Libri di 

presentazione dei forestieri in entrata, ne esistevano altri per registrare le uscite dei 

forestieri. Non è dato sapere se anche durante il secolo successivo venissero compilati i 

Libri  di uscita, perché le modalità delle registrazioni dei Libri di presentazione superstiti 

presentano una percentuale elevatissima di irregolarità che potrebbe essere spiegata con 

una prassi diversa: ovvero che le registrazioni delle entrate venissero trascritte nei Libri , 

così come ci sono pervenuti, soltanto dopo che il forestiero fosse uscito regolarmente 

dalle porte cittadine concludendo il suo soggiorno a Bologna; secondo questa ipotesi i 

Libri di presentazione del XV secolo sarebbero il frutto delle trascrizioni delle bollette 

(sugli indizi che portano a formulare tale ipotesi tornerò più avanti). In questo modo non 

sarebbe stato necessario creare un Libro apposito per i forestieri in uscita. 

Torniamo ai consumi di carta, inchiostro, cera. In sei mesi, dal primo luglio al 18 

dicembre, lôufficio utilizza otto libbre di cera, che equivalevano a poco meno di tre chili. 

Anche se non conosciamo le dimensioni delle ampolle contenenti inchiostro, né quelle 

dei quaderni, appare evidente che nel complesso i consumi di carta, cera e inchiostro 

risultano elevati. Spicca il ricorso a ben due approvvigionamenti a novembre, a distanza 

di meno di tre settimane (2 e 28 novembre), il che fa presupporre che in quel lasso di 

tempo venissero effettuate moltissime bollette o bollate con cera numerose lettere. 

Soffermiamoci ora sullôuso della cera. 

Al momento di entrare in città attraverso una qualsiasi delle porte cittadine, al 

forestiero veniva ricoperto il pollice della mano destra con cera rossa, sulla quale veniva 

posto un sigillo. Dopo lôoperazione, il forestiero avrebbe dovuto recarsi immediatamente 

allôufficio delle bollette, che si trovava nellôattuale Piazza Maggiore, presso il palazzo del 

Comune. Si trattava di unôampia sala, almeno secondo la sensibilit¨ di Pietro di Mattiolo, 

che la descrive in quanto sottostante alla sede di un conclave tenuto proprio a Bologna il 

14 maggio del 1410.37 Una volta terminato un approfondito interrogatorio, al forestiero 

                                                      
37 çSonade le XXII hore [é] intr¸ gli cardenali in lo conclavi, el quale era fato sollempnissimamente in lo 

pallazo de piaza, et era fato tamanto cheôl tignia tutta la sala de sovra dal consiglio, e tutta quel altra, che 

gli ¯ apresso, che responde sovra lôofficiale dale bollette, et era tutto spacioso, cheôl non gli era son¸ [sc. 

se non] uno muro per lungo chôa meza la sala preditta dalôaltra che gli ¯ apresso, e da ogni testa uno usso 

grande e largo in lo ditto muro che non gli era usso de legname alchuno che serare se possesse, tutto se 
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era consegnata la bolletta, il documento riassuntivo delle proprie generalità. Senza tale 

foglio (come, del resto, senza il sigillo al dito, in assenza di bolletta), il forestiero non 

avrebbe potuto circolare in città senza essere multato. Una condanna avvenuta nel 1459 

indica che le bollette, almeno a Ferrara, erano gi¨ predisposte allôuso dentro una scatola.38 

Casi di perdita della bolletta, contraffazione della cera sul dito, o ignoranza delle norme 

sono facilmente rintracciabili, e nelle condanne agli albergatori registrate nei Libri di 

entrata e spesa dellôufficio se ne trovano numerosi casi. 

Ad esempio nel 1379 alcuni albergatori avevano accolto, contro gli statuti, ospiti privi 

di bolletta; nel 1382 un oste giura sul Vangelo di aver ricevuto la bolletta dellôospite, ma 

di averla accidentalmente smarrita, mentre nel medesimo anno lôostessa Caterina 

dôAlemagna stacca da due vecchie bollette in suo possesso il sigillo di cera credendo di 

garantire a due criminali una via di fuga dalla città, ma gli ufficiali alle porte riconoscono 

lo stratagemma e per lôostessa scattano una pesante multa e la pubblica fustigazione. Sin 

troppo nota, ma impossibile da non citare in questa sede, è la disavventura occorsa a 

Michelangelo Buonarroti durante il suo primo viaggio a Bologna nel 1494: ignaro della 

procedura, si ritrov¸ senza cera sullôunghia ma senza essersi recato ancora presso lôufficio 

delle bollette dei forestieri. Confuso e senza denaro, venne tratto dagli impicci da Gian 

Francesco Aldrovandi, membro del Consiglio dei Sedici che pagò per lui la salatissima 

multa.39  

Certi punti della procedura sembrano ancora in ombra: se una specifica figura, quella 

del servitore del capitano alle porte, aveva il ruolo di presentare il forestiero allôufficio 

delle bollette, come poteva avvenire non tanto che il forestiero perdesse il sigillo nel 

tragitto, ma che fosse ignaro del suo obbligo a presentarsi allôufficio? Se il forestiero 

ancora non sapeva dove alloggiare, per quanto tempo il servitore del capitano della porta 

poteva continuare a scortarlo? 

Alcuni documenti, ossia fogli di piccole dimensioni ritrovati allôinterno di Libri di 

presentazione, possono essere identificati come bollette. Nel complesso, tuttavia, non tutti 

                                                      
vedea dalôuno canto a lôaltro senza alchuna amezaduraéè: Mattiolo, Cronaca Bolognese, p. 211 (la 

descrizione si protrae anche nella pagina successiva). 
38 çIacomo Barisello deô dare a d³ 12 de luglio 1459 lire 75 per una condanna a lui data per li superiori dele 

bollete dela cità de Ferara, perché tolse dela scatola dele bollette certe bollete non scripte»: ASMo, 

Maleficio, 3, Libro di Condanne (1459), c. 10r. 
39 «Era in quella terra, al tempo di messer Giovanni Bentivogli, una legge, che qualunque forestiere entrasse 

a Bologna, fosse sull'ugna del dito grosso suggellato con cera rossa. Entrato adunque Michelagnolo 

inavvertitamente senza il suggello, fu condotto insieme co' compagni all'ufficio delle bullette, e condannato 

in lire 50 di bolognini, i quali non avendo egli modo di pagare et standosi nellôufficio, un Messer Gian 

Francesco Aldrovandi Gentilhuom Bolognese, che alhora era de Sedici, vedutolo quivi et intendendo il 

caso, lo fece liberare, massimamente havendo conosciuto, chôegli era scultoreè: Condivi, Vita di 

Michelagnolo, p. 9. 
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i fogli sciolti reperibili nei Libri  sembrerebbero essere regolari bollette, perché sono privi 

delle informazioni necessarie. Infatti il foglio sotto riprodotto contiene soltanto nome e 

cognome (o professione) del forestiero: «Nocente calzolaro»; mancano la provenienza, la 

cittadinanza, il domicilio. È possibile che, contestualmente al ñsigilloò del pollice, 

lôufficiale alle porte consegnasse talvolta, in qualità di documento provvisorio, un foglio 

al forestiero diretto allôufficio delle bollette? Forse la spiegazione meno astrusa è che 

questi fogli avessero la funzione, piuttosto, di appunti: promemoria che il notaio 

utilizzava per non omettere nulla in fase di compilazione dei registri, e che per motivi 

ignoti (ma a giustificare la loro sopravvivenza basta richiamare lôentropia burocratica) n® 

quelli, né alcune bollette, vennero distrutti una volta esaurita la loro funzione, e rimasero 

tra le pagine dei Libri . 

Di seguito si riproduce una selezione dei fogli trovati:  

 

 

ASBo, Ufficio delle bollette e presentazione dei forestieri, b. 1, reg. 

1413, foglio collocato tra le cc. 101 e 102, recto, dimensioni: mm 

52x25. 

ASBo, Ufficio delle bollette e presentazione dei forestieri, b. 1, reg. 

1413, foglio collocato tra le cc. 101 e 102, verso, dimensioni: mm 

52x25. 

ASBo, Ufficio delle bollette e 

presentazione dei forestieri, b. 1, reg. 

1413, foglio collocato tra le cc. 113 e 

114, recto, dimensioni: mm 43x41. 
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Come si può notare dalle immagini, sul foglio collocato tra c. 113 e c. 114 non è 

presente alcun segno di cera, ma il foglio ha tutti gli elementi per essere una bolletta, in 

quanto oltre alla data (il 12 di agosto) vi compaiono nome (Nicolaus) cittadinanza (de 

Frantia), la presenza di un accompagnatore e lôalloggio (Spatam). Va inoltre segnalato 

che in alcune carte dei Libri  ¯ presente unôimpronta di cera, e nel Libro del 1436, le cui 

carte non sono numerate, alla data 6 settembre in corrispondenza di un nome cô¯ un 

residuo di cera rossa di forma circolare. Forse, per motivi da chiarire, in alcuni casi veniva 

applicata la bolletta nel punto dove era vergato il nome del suo intestatario? Certo è che 

le dimensioni del bollo di cera sono estremamente ridotte, assimilabili a quelle di una 

moneta da 2 centesimi di euro. E questo ci porta a valutare con minore approssimazione 

a quanti bolli potessero corrispondere otto libbre di cera. 

Per comprendere le procedure degli ufficiali tanto nel gestire i forestieri quanto, 

specialmente, nel compilare i registri, gli statuti aiutano solo in parte. Solo negli statuti 

del 1462 viene specificato che ad essere registrati erano i nomi, i cognomi, i luoghi, la 

cittadinanza e il domicilio a Bologna.40 Non esistono copie degli interrogatori, che 

presumiamo approfondissero lo status sociale del forestiero, la consistenza del suo 

bagaglio, e i motivi che lo portavano in città. Di fatto i Libri di presentazione riportano, 

oltre alle informazioni prescritte dagli statuti, anche la presenza o meno di un cavallo, e 

                                                      
40 I forestieri dovevano «omnia per ordinem narrare et referre incontinenti regiminibus civitatis Bononie et 

nomina eorum ac cognomina ac loca et civitates distincte scribi facere et clare per eorum notarios ac etiam 

notare locum ubi hospitati in civitate Bononie ut facilius invenire possint si opus fuerit»: Appendice 1, p. 

00. 

ASBo, Ufficio delle bollette e presentazione dei forestieri, 

b. 1, reg. 1413, foglio collocato tra le cc. 103 e 104, recto, 

dimensioni: mm 44x44. 

ASBo, Ufficio delle bollette e presentazione dei forestieri, b. 

1, reg. 1413, foglio collocato tra le cc. 103 e 104, verso, 

dimensioni: mm 44x44. 
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il numero e la tipologia degli accompagnatori del forestiero. Prendiamo ad esempio alcuni 

dati tratti dalla pagina riguardante la giornata del 24 luglio 1413: 

 

 de Ravena  Francischus  de Pisis cum duobus famulis  E ad leonem 

 de Ravena  Raymondus  de Sabaudia cursor d. Ravene  P ad domum 

     Loysii de Prato  

 de Venetiis  Bartholomeus Francisci  de Florentia cursor procacii  P recessit Florentia 

6 d. de Lucha  Beltramus de Laude P 

 de Carpaneto  ser Columbus  de Bobio canz. Grassi de Albania E coronam 

   cum uno famulo 

 de Mutina  frater Andreas  de Camerino, pd. S. Anthoni  E ad S. Anthonium 

 de Ferara  dompnus Gerardus  de Rubiera cum uno socio  E ad domum Gerardi 

    Boyardi 

 de Florentia  Bennato Petri  de Florentia  P ad rotam 

 de Ferara  Manuel Luziis ebreus  de Bononia  E domum suam 

 

Al di là delle indicazioni riportate dagli statuti, per lôufficio delle bollette dei forestieri 

non risultano Ordini o Istruzioni, ossia dettagliati mansionari contenenti le modalità di 

svolgimento di ogni singola procedura che il dipendente cui erano destinati avrebbe 

dovuto eseguire.41 Siamo pertanto costretti a prendere le mosse, una volta esauriti gli 

spunti che gli statuti offrono, dalla fonte stessa. 

Ad ogni pagina dei Libri  corrisponde una giornata, e la grafia appare sempre la 

medesima. La sostanziale uniformità degli spazi fa supporre che il Libro venisse redatto 

quando lôaddetto alla sua compilazione fosse gi¨ in possesso di tutti i dati da inserire. 

Allôestrema sinistra della pagina, come riprodotto anche nella trascrizione che si legge 

sopra, si indica  quando è dovuto  lôimporto del pedaggio; quindi i luoghi di 

provenienza. 

Ma i luoghi indicati, per ogni forestiero, sono due. Ad esempio: da Ravenna, Francesco 

da Pisa. Che significa? Gli statuti, ricordiamo nuovamente, citano «loca et civitates». 

Loevinson interpreta che i luoghi elencati a sinistra, nelle registrazioni, fossero i paesi 

çda cui é provenivano direttamenteè.42 Tuttavia non chiarisce tale interpretazione. 

Provenienza diretta, infatti, che vuol dire? 

Lo scopo delle informazioni è certo quello di consentire una precisa identificazione 

del forestiero: Iacobus Iohannis de San Felice; Girardus Iohannis de Florentia; 

Bartholomeus Dominici de S. Angelo. Se il luogo a sinistra indica la provenienza del 

                                                      
41 Le Istruzioni per formare ufficiali o cortigiani divennero uno strumento diffuso nelle amminstrazioni di 

epoca più tarda (XVI secolo). In ambito urbinate ¯ dôobbligo ricordare Ordini et offitij; sullôutilizzo di tali 

strumenti alla corte estense (era stabilita persino lôesatta quantit¨ di miglio che i servitori dovevano 

somministrare agli uccelli nelle loro voliere), Guerzoni 2000, p. 117. 
42 Loevinson 1938, p. 130.  
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forestiero, quello a destra, nel lessico datato ma efficace di Simeoni, indicava la patria;43 

in altri termini la cittadinanza. Per quanto riguarda forestieri dal particolare status 

giuridico, ad esempio membri del clero o dipendenti diretti di qualcuno (il cavallaro del 

marchese dôEste, il cappellano di Francesco Orsini, il famiglio di Guidone Torelli, ecc.), 

spesso non è indicato il luogo a destra. È utile aprire una parentesi per commentare il 

dato. Probabilmente in quei casi lasciare vuoto lo spazio dedicato alla cittadinanza non 

era considerato unôomissione, perch® il quadro giuridico di riferimento, nelôottica degli 

ufficiali bolognesi, non era tanto quello derivante da un luogo dôorigine, quanto dalle 

autorità alle cui dipendenze viaggiava il forestiero, e dal ruolo del quale era stato da esse 

investito: dei 42 casi (su 845) nei quali, nel mese di luglio 1412, non è indicata la 

cittadinanza, in 31 occorrenze si tratta di corrieri, segretari, servitori di regnanti, di frati 

o di ecclesiastici di rango (dei quali ¯ indicata lôistituzione di appartenenza), o di ebrei 

(spesso apolidi).  

Quanto alla cittadinanza si presentano tuttavia anche situazioni, per così dire, 

intermedie: forestieri che risiedono a Bologna, ma che vengono registrati nei Libri di 

presentazione e questo indica che questi non hanno ancora acquisito la cittadinanza 

locale: ad esempio, da Forlì, Maffeo da Lodi, habitator in civitatem, che entra a cavallo 

a Bologna il 19 ottobre 1419 e alloggia nella propria abitazione; oppure, il giorno 

successivo, da Lugo, Stefano da Fiorenzuola, abitator Bononie. Esistono però casi in cui 

i forestieri non sembrano tali, perché non risultano abitanti a Bologna, ma proprio 

bolognesi; almeno questo parrebbe, laddove è indicato «de Bononia» dopo il nome. La 

dicitura va intesa come un sinomino di abitator Bononie? Non possiamo averne la 

certezza. Alcune annotazioni suggeriscono, inoltre, che gli ufficiali tenessero conto tanto 

della cittadinanza quanto del domicilio. Ad esempio Rinaldo Zanati, che entra in città il 

13 ottobre 1418, parrebbe cittadino della Valsassina, perché così è scritto nel Libro. Ma 

non paga pedaggio, come tutti i cittadini di quel luogo, forse perché (come non manca di 

registrare lôufficiale) ¯ abitante a Bologna. Come recitano sia gli statuti del 1454 che 

quelli successivi del 1462-1464, le procedure di registrazione in entrata e lôesibizione 

della bolletta in uscita dalla città erano richieste unicamente ai forestieri; solo per quanto 

riguardava lôuscita dalle porte cittadine, per¸, viene dichiarato esplicitamente che la 

presentazione della bolletta non era dovuto da parte di scolari o di chi abitasse a Bologna 

«pro maiori temporis parte» (concetto del quale abbiamo già avuto modo di sottolineare 

lôambiguit¨). Nei sette mesi indagati, comunque, tutti i forestieri per i quali i luoghi 

                                                      
43 Simeoni 1935, p. 75. 
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indicati sono tre (ossia la provenienza, la cittadinanza e il domicilio) abitano a Bologna, 

tranne uno che abita a Ferrara. Evidentemente non risiedevano da tempo sufficiente per 

evitare le registrazioni, ma molti di questi possedevano unôabitazione. Tali situazioni 

suscitano altre domande: sono abitazioni di proprietà, oppure si tratta di immobili in 

affitto? E ancora: perché il cittadino milanese Giovanni, che abita a Ferrara, il 10 ottobre 

1428 non paga? Sia per i milanesi che per i ferraresi era previsto il pagamento di un 

pedaggio. 

Il concetto di cittadinanza non possiede ambiguità, in quanto corrisponde a una precisa 

condizione giuridica. Ritorniamo ancora una volta su quello di óprovenienza direttaô e sui 

problemi che pone: là dove i luoghi a sinistra e a destra del nome del forestiero 

coincidono, è verosimile che la persona, abitante dove ha la cittadinanza, si sia mossa da 

casa per recarsi temporaneamente a Bologna. Ma là dove ciò non si verifica, che 

significato ha quel che Loevinson definisce óprovenienza direttaô? Tra i dati forniti, come 

si legge nellôesempio sopra, non compare alcuna spiegazione sul motivo dellôarrivo del 

forestiero a Bologna. Anche le occupazioni del forestiero vengono vergate molto 

raramente. Durante il luglio del 1412 incontriamo un cantore, un pellicciaio e un sellaio; 

nel luglio 1413 un precettore, un prestatore e un vetturale. Le registrazioni di simili (o 

altre) occupazioni sono piuttosto rare, giacché dallôanalisi sistematica di 7 mesi dei Libri  

si evince che incarichi o professioni dei forestieri venivano registrate quasi unicamente 

in funzione del rapporto di dipendenza da unôautorit¨: quando un forestiero ¯ definito 

stipendiario, viene specificato di chi; medesima cosa avviene per i forestieri famigli, o 

cancellieri, o trombettieri, o cavallari. Non abbiamo insomma strumenti, allôinterno della 

fonte, atti a spiegare quale esperienza, e per quale lasso temporale, abbia legato ciascun 

forestiero al luogo redatto alla sinistra del foglio. Ad esempio, è scritto che Gerardo da 

Rubiera proviene da Ferrara. Le distanze tra le tre località (contando Bologna) non sono 

incompatibili con lôinterpretazione che Gerardo si sia recato da Rubiera a Ferrara, e quindi 

da Ferrara a Bologna. Francesco da Pisa e Raimondo di Savoia, invece, giungono a 

Bologna da Ravenna. Ser Giovanni, il 18 ottobre 1418, è un alamanno che giunge 

ódirettamenteô, secondo lôinterpretazione di Loevinson, dalla Lamania. Se Francesco è 

cittadino pisano, cosa determina lôindividuazione di Ravenna come citt¨ di provenienza? 

Quanto tempo ha dovuto trascorrervi, e secondo quale criterio non si è indicata piuttosto, 

invece di Ravenna, una diversa località più prossima a Bologna? Raimondo è un 

savoiardo, ma è pure corriere del signore di Ravenna. Risiede dunque abitualmente a 

Ravenna, e Bologna può considerarsi la prima (forse lôunica?) tappa della sua missione? 
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E Giovanni lôalamanno, ha proceduto a tappe forzate sino a Bologna, senza fermarsi mai, 

da oltre le Alpi? È ben nota la difficoltà dei comuni italiani a concedere il diritto di 

cittadinanza ai forestieri che risiedono abitualmente entro i loro territori, quindi numerosi 

dei forestieri registrati nei Libri di presentazione potevano in coscienza (e piena legalità) 

dichiararsi cittadini pisani ma abitare da anni altrove, anche molto lontano da Pisa.44 

Queste domande, tuttôaltro che retoriche, sono soltanto alcune delle dozzine che si 

presentano rispetto ai Libri . 

In questa sede però non è possibile addentrarsi oltre in speculazioni sulle località: la 

ricerca qui proposta si fonda su analisi quantitative, e per poter interpretare i dati basterà 

lôassunto che le località indicate alla sinistra del forestiero, nei Libri di presentazione, 

individuano di regola il luogo di provenienza del forestiero, nellôambito di un periodo di 

tempo non meglio circoscrivibile ma relativamente recente. 

Procedendo idealmente nella riga, dato che (come si è mostrato nel capitolo 

precedente, alla Figura 2) ad ogni forestiero viene dedicata una singola linea nella pagina 

destinata alla giornata. Prima ancora del nome del forestiero, sono a volte indicati titoli: 

m., ser, d., frater, magister. La quantità di spazio a disposizione dello scrivente vincola il 

formato delle informazioni a brevi tratti di penna. Oltre alla già discussa cittadinanza, 

altre tipologie di informazioni pongono dubbi interpretativi: ad esempio, i termini 

utilizzati dagli ufficiali per registrare gli accompagnatori: 

1) socius 

2) famulus (molto raro famula) 

3) persona 

4) pagius 

5) ragazus 

6) equites (molto raro al singolare) 

7) sclava (molto raro sclavus) 

8) clericus 

9) puer (molto raro puera) 

10) puella 

11) mulier 

12) femena  

13) meretrix 

14) uxor 

15) mater 

16) pater 

17) frater 

18) soror 

19) filius / filia  

20) nepos 

                                                      
44 Ascheri 1988; Storti Storchi 1990; Romano 1994; Mola-Mueller 1994; Cecchi 1996. 
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21) equus 

 

Alcuni di questi vocaboli non danno adito ad ambiguità: un figlio è un figlio, una 

moglie è una moglie, e così via con le tautologie per sorelle, fratelli, padri e altri congiunti. 

Anche servitore e schiavo sono termini che non temono il pericolo di fraintendimenti. Già 

mulier, femena e meretrix, però, fanno riflettere. Anche ritenendo che siano sempre 

utilizzati distintamente (uxor indicando la legittima sposa, mulier una donna senza alcun 

vincolo con il forestiero), resta oscura la distinzione tra meretrix e femena. Dante ï e molti 

altri ï si servivano di ófemminaô con intenti dispregiativi,45 ma risulta al di là della portata 

di qualsivoglia studioso conoscere quale condotta, secondo la sensibilità morale degli 

ufficiali bolognesi, separasse una ódonnaô rispettivamente da una ófemminaô e da una 

óprostitutaô. Non è dato sapere che significa persona, e neppure perché, in svariate 

registrazioni, non sono indicati né un socius né una persona, seppure lôoperazione ï in 

quanto compiuta vergando una frettolosa, brutta, trasandata e abbreviatissima sillaba ï 

avrebbe richiesto appena pochi istanti. In quei casi nella pagina troviamo uno o più 

enigmatici «cum 1». Anche se il termine socius resta forse meno vago di persona, di fatto 

non si possiedono spiegazioni su quale legame intercorre tra questôultimo e il forestiero 

registrato. Colleghi in affari, amici, parenti collaterali (cognati, ad esempio)?  

Anche i termini equis ed equitibus meritano cautela. 

In tutta evidenza, P sta per indicare che il forestiero è appiedato, E, a cavallo. Oltre 

alle lettere E o P, utilizzate nella riga una sola volta, prima dellôindicazione del domicilio 

in città, tuttavia, talvolta dopo la cittadinanza (e prima della sigla E o P) compare il 

riferimento a cavalli o cavalieri. 

 

Leggendo di persone che da sole entrano cum equis in quantità comprese tra una sino 

a oltre 40 unità può sorgere lo scrupolo che nel latino degli ufficiali bolognesi il plurale 

di equus possa avere la stessa latitudine semantica dellôit. ant. Cavalli, che almeno dal 

pieno Trecento pu¸ significare óarmato a cavallo, soldato a cavalloô (molti esempi nel 

                                                      
45 Il riferimento è al ben noto passo in VN, XIX 1: «se io non parlasse a donne... e non ad ogni donna, ma 

solamente a coloro che sono gentili e che non sono pure femmine». 

ASBo, Ufficio delle bollette e presentazione dei forestieri, b. 1, reg. 1418, c. 9r, dettaglio. 
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TLIO, s.v. cavallo). Come recitano i più autorevoli dizionari di latino tardo (Forcellini, 

Du Cange) anche equus, oltre che óuomo armato a cavalloô, poteva significare 

genericamente óuomo a cavalloô. Tuttavia sembra difficile pensare che a Bologna o in 

qualsiasi altra città medievale non conquistata dai nemici si facessero entrare 20 o 30 

soldati forestieri a cavallo alla volta. Nei registri o negli statuti non compaiono nemmeno, 

anche se ritengo siano esistite, procedure specifiche per comitive composte da equites, 

nei Libri  pressoché sempre in numero superiore a uno, che quindi costituivano la scorta 

ï in tutta probabilità armata ï di forestieri di rango. Trovo inverosimile lôipotesi che 

questo fosse il senso attribuito al termine da parte degli ufficiali in quanto nel compilare 

il registro questi non avevano alcuna motivo, o bisogno, di utilizzare un termine specifico. 

Lôelevatissima standardizzazione di sigle, segni, numeri, e lôeconomia della loro 

collocazione, seguono precise esigenze; per questo ritengo che gli ufficiali si servissero 

di ogni signolo termine per scopi precisi. Come verrà illustrato nel cap. III tutti gli 

accompagnatori, che fossero socii o famuli, personae o individui indicati unicamente da 

un numero, compaiono registrati senza bisogno di denominazioni ulteriori tanto a cavallo 

quanto appiedati; il dato si evince dallôimporto del pedaggio. Ipotizzo quindi che 

equitibus significhi armati a cavallo, ed equis semplicemente cavalli. 

Sui 6 mesi di luglio e ottobre 1412, 1413 e 1418, sono registrati equites soltanto nel 

luglio e nellôottobre del 1413. Gli elementi per poter valutare la rilevanza politica, 

economica o sociale dei personaggi che si sarebbero fatti scortare da uomini a cavallo e 

in armi sono insufficienti: in tutti i casi si tratta di laici, spesso indicati col solo nome 

proprio (ad esempio Francesco da Ascoli, che è registrato il 5 luglio arrivare da Firenze 

con 3 equitibus, o Puccio da Siena, giunto da Ferrara anchôegli col medesimo numero di 

equitibus il 28). Solo alcune figure sono individuabili, o almeno riconducibili a un ruolo 

specifico: ad esempio Nanne Strozzi, bandito da Firenze nei primi anni del secolo e 

divenuto, come numerosi altri fiorentini, fedele condottiero al servizio del marchese 

dôEste, che il 7 luglio giunge a Bologna da Imola con un seguito di 12 equitibus.46 Il 29 

del mese Antonio di Antonio della Scala, ambasciatore di Siena, arriva con ben 32 

equitibus. Lôindagine su tutte le occorrenze di equitibus non sono tali da contrastare con 

lôipotesi che si tratti veramente di scorte a cavallo, né mi è possibile proporre 

unôinterpretazione alternativa, ma restano numerosi interrogativi sul perché il ricorso a 

scorte armate venisse circoscritto a periodi tanto limitati, e perché il rango sociale dei 

                                                      
46 Il marchese era ritornato a Ferrara appena il giorno prima da un pellegrinaggio in Terrasanta che lo aveva 

allontanato dai suoi dominii e dal governo per ben tre mesi (sul viaggio si veda Brandoli 2011), ma non è 

dato sapere se il passaggio di Nanne avesse un legame diretto con lôevento. 
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forestieri non appare riconoscibile (nessun podest¨, capitano, alto funzionarioé), o 

raramente reso noto.  

Traducendo eques con cavalli, nel mese di luglio del 1412 sarebbero 30 i forestieri ad 

entrare con cavalli, per un totale di 190 animali: in netta minoranza risultano i forestieri 

che portano un cavallo solo, mentre i più ne condurrebbero in città numeri considerevoli 

quali 10, 18, 32 capi insieme.  

Data la registrazione, nellôarco dellôintero mese, di un solo stabulario e rarissimi 

ragazzi di stalla, il dato costituisce un problema. Dovremmo dunque ipotizzare che una 

sola persona (sola, perlomeno, nel momento di accedere in città) fosse in grado di gestire 

così tante bestie, lungo itinerari peraltro spesso accidentati. Un cospicuo numero di 

cavalcature risultava sicuramente necessario per figure quali gli ambasciatori, gli 

incarichi dei quali imponevano di colmare distanze geografiche il più rapidamente 

possibile. Rinaldo degli Albizzi, inviato nel maggio 1412 da Firenze in missione prima al 

marchese di Ferrara e poi a Venezia, dichiara di aver portato con sé 4 cavalli. Altri 

incarichi successivi, più impegnativi, richiesero molte più cavalcature: nel recarsi in 

missione a Siena, nel maggio 1414, Rinaldo e un collega conducevano 7 cavalli a testa; 

di ritorno da Napoli, nellôinverno successivo, i cavalli dei due ambasciatori erano 20. Ĉ 

molto interessante leggere, tra gli appunti di Rinaldo, un passo dove si rimarca 

lôimportanza dei cavalli nel suo viaggio: 

 

[é] per molta neve ci ritornammo pure a Visso: et ivi mi morì di dolori uno 

cavallo, chôio avea comprato in Napoli ducati 37. 

A d³ 16 venimmo a Beldiletto [é]. 

A dì 17 venimmo a Gualdo, insieme con Ceccolino Michelotti, che ci fe 

compagnia da Napoli quivi, con circa 40 cavalli.47 

 

Nella sua fitta corrispondenza, nei suoi appunti di viaggio, i cavalli assumono un ruolo 

fondamentale. Ne chiede, li aspetta, li rimanda indietro al termine di determinate tappe, 

li richiede. Ad esempio, durante il suo viaggio del 1412 a Ferrara e Venezia, non appena 

giunto a Imola rimanda indietro i cavalli, prosegue imbarcandosi, e una volta terminata 

la missione si fa rispedire i cavalli a Rimini, dove li deve attendere un giorno prima di 

ottenerli e proseguire con essi il suo viaggio.48 Nelle registrazioni del luglio 1412 di 

                                                      
47 Commissioni di Rinaldo Degli Albizzi, 287. 
48 Ivi, pp. 218-219. 
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forestieri con cavalli al seguito, tuttavia, gli ambasciatori sono tre su 30. Uno di questi, 

ambasciatore del re di Francia, è pure un abate. Sembra inverosimile immaginare un 

personaggio di tale prestigio privo di servitori, sia pure un solo stalliere, per gestire 18 

cavalli: e tuttavia n® lôambasciatore-abate, né gli altri conduttori di cavalli, risultano avere 

alcun compagno o servitore al seguito (tranne uno su 30: eccezione che non sposta i 

termini della questione). Il transito di cavalli era evento abituale, pertanto non intendo 

porre in discussione come eccentrico il dato dellôingresso in citt¨ di un discreto numero 

di cavalli. Tra le tante mansioni praticate nel medioevo côera chi si prestava 

temporaneamente ad accudire bestie, se non anche a condurle personalmente da un luogo 

allôaltro in cambio di denaro, o a ricondurle al proprietario una volta terminato il loro 

nolo, servizio pittosto comune; per i cavalli giunti a Bologna però sia il fatto che gli 

animali non sono tassati, sia che taluni dei forestieri rivestono un rango sociale elevato, 

sia in ultimo che non è registrata alcuna figura professionale votata alla cura delle bestie 

rende necessario indagare più a fondo tali situazioni. 

Oltre al pedaggio, al luogo di provenienza, al nome, a volte allôoccupazione, alle 

modalità di trasporto, alla presenza o meno di individui al seguito, secondo gli statuti 

riveste una particolare importanza il domicilio in città, che non solo deve essere indicato, 

ma aggiornato ï sotto pena di una multa ï in caso di cambiamento. Data la necessità di 

rispettare le righe (i Libri  non presentano tracce di rigatura, nemmeno a secco), il copista 

traccia dei tratti di penna per connettere il nome alle informazioni restanti, e spesso questa 

modalità di scrittura impedisce di comprendere se il testo è stato cassato o meno. A volte 

mancano riferimenti di luoghi alla sinistra di nominativi di forestieri, ben più raramente 

mancano luoghi alla destra dei nominativi, a volte mancano indicazioni sui mezzi di 

trasporto utilizzati, e in percentuali piuttosto elevate mancano i nomi degli alloggi del 

forestiero.  
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Lôelenco degli alloggi che compare per il 13 luglio 1412 ¯ emblematico. Soltanto una 

parte dei nominativi registrati è corredata da un domicilio, che era previsto ma non venne 

invece mai compilato: la scritta ñadò lo dimostra ampiamente.  

 

In questi casi a costituire un problema non ¯ lôinterpretazione di un testo, ma la sua 

assenza. Come ¯ possibile che unôinformazione quale il domicilio del forestiero, 

individuata dagli statuti come basilare per la sicurezza cittadina, sia omessa tanto spesso? 

Non possiedo una risposta. 

A questo punto è forse utile compiere un passo indietro, e ritornare alla prassi evocata 

dagli statuti. Si è detto che al forestiero, da qualunque porta penetrasse in città, era 

suggellato il pollice con cera. Ma è davvero sicuro che si recasse immediatamente 

allôufficio delle bollette? A Bologna erano attive, nei primi anni del XV secolo, circa 

trenta osterie-alberghi. Prima di sapere dove avrebbe alloggiato, anche un viaggiatore che 

si fosse recato a Bologna con una certa regolarità avrebbe dovuto verificare la 

disponibilità della struttura ricettiva prescelta. A maggior ragione un viaggiatore mai stato 

a Bologna in precedenza, prima di decidere dove alloggiare avrebbe raccolto informazioni 

sullôofferta locale, i servizi e i prezzi.  

Ecco dunque che immaginare un forestiero entrare in città e puntare senza deviazioni 

allôufficio delle bollette per espletare i controlli dovuti appare poco verosimile. 

Lôappuntamento con lôufficiale alle bollette doveva di necessità essere rimandato 

perlomeno finché il forestiero non avesse avuto chiaro dove sarebbe stato il suo domicilio 

durante la permanenza in città, informazione che era tenuto a comunicare per ottenere la 

bolletta. Eppure, nei registri il domicilio manca molto spesso. Possibile che i notai 

dellôufficio delle bollette, e in tutti Libri  campionati, per giunta, prestassero il loro 

incarico con tanta sciatteria? Possibile che non insorgesse, a causa di tali sistematiche 

omissioni, alcun incidente, o disordine o attentato, se non alla sicurezza, alla quiete 

cittadina? Forse, gli spazi bianchi nel registro non costituivano un problema reale. Forse 
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i forestieri, una volta ottenuta la bolletta e dopo essersi trattenuti in città per il tempo loro 

necessario, riconsegnavano la bolletta presso la porta di Bologna a loro più comoda. Dopo 

unôanalisi accurata del documento, gli ufficiali alle porte concedevano al forestiero di 

allontanarsi dalla città, e riconsegnavano le bollette allôufficiale alle bollette dei forestieri. 

Solo a questo punto veniva vergato sul registro il flusso dei forestieri della giornata 

corrispondente. Trattandosi di individui che avevano ormai abbandonato la città senza 

clamori o disordini, compilare regolarmente anche lôultima estremit¨ della riga forse 

veniva, nella pratica, considerata una fatica superflua. Questa ricostruzione non è 

supportata da altre prove se non dalle caratteristiche dei registri sopra descritte e dal 

ragionamento su di esse. Il presupposto alla base di tale ricostruzione ¯ lôabbandono della 

registrazione dellôentrata e dellôuscita dei forestieri, su registri diversi, che avrebbe 

condotto allôeliminazione del registro dei forestieri in uscita. Tale cambiamento sarebbe 

avvenuto in una non meglio identificata data successiva allôunica testimonianza nota in 

proposito (quella contenuta nel libro contabile dellôufficio datato 1393, citato più sopra). 

Se tale ipotesi fosse corretta, allora i forestieri giunti in città sarebbero stati registrati con 

alcuni giorni di ritardo.  

Dopo una prolungata ed intensa frequentazione della fonte, confesso di non 

individuare fattori che mi portino ad abbracciare con convinzione questa lettura. La totale 

dispersione di unôintera serie archivistica purtroppo non ha bisogno di essere giustificata 

con la cessazione della procedura che produceva tali documenti, dal momento che 

moltissimo materiale archivistico, nel tempo e nello spazio, è andato distrutto a causa di 

incidenti, o per volontà dagli enti produttori che lo hanno ritenuto privo di interesse. Il 

pregio dellôipotesi ¯ di spiegare la sistematica inadempienza alle norme statutarie, ma 

forse proprio la scarsa conoscenza della prassi lavorativa degli ufficiali non può essere 

assunta come scontata e deve costituire piuttosto un punto di partenza per indagare con 

maggior cautela la distanza, nellôamministrare la cosa pubblica, tra norma astratta e 

documenti prodotti (dacché la prassi degli ufficiali solo da quelli, ormai, può essere 

ricavata). Insomma, come lavoravano gli ufficiali è argomento poco noto.49 Ritengo 

parimenti verosimile sia che si sia cambiata, semplificandola, la procedura di acquisizione 

dei dati dei forestieri, sia che gli ufficiali omettessero sistematicamente una porzione 

massiccia dei dati richiesti (magari tenendo sottomano, per qualche tempo, appunti o altre 

annotazioni utili a recuperare le informazioni necessarie ad espletare il loro incarico). 

                                                      
49 Per una sintetica bibliografia sul ruolo dellôufficiale nellôamministrazione tardo medievale, Saletti 2015, 

p. 35. 
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La prassi di aggiornare solo a posteriori le registrazioni dei forestieri di passaggio è 

attestata anche a Ferrara, anche se ï  comprensibilmente ï il  documento che ho 

rintracciato riguarda località extraurbane: dovendo restare sul posto tutto il giorno, solo 

di quando in quando gli ufficiali attuavano il versamento delle scritture nella sede 

amministrativa dalla quale dipendevano:  

Amice carissime, de conscientia del nostro signore et anche per soa parte te 

comandemo che per lo passo tuo li tu non debii lassare passare oltra alcuna 

persona né a pedi né a cavallo che vegna deverso Ferrara senza la bollecta 

ordenata de Ferrara, le quale bollecte tutte tu dibii bene salvare aprovo de ti, et 

infi lçare quelle ogni mese, et quelle del mese de zenaro passato vogliamo ne dibii 

mandare qui de presente in una filça. Et poi passato febraro mandare per lo simele 

quelle del dicto mese a VI o a octo dì al più del mese che seguirà. Et cossì ogni 

mese al dicto termene mandarà le bollecte del passato mese fina ala fine del 

anno.50 

Purtroppo la lettera in questione non ha mittente, destinatario, data topica né data cronica; 

si tratta di materiale riguardante il XV secolo organizzato nel più recente riordinamento 

dellôarchivio estense. Sfortunatamente non ¯ dato sapere a quale decennio appartenga il 

documento ma, come si vedrà nelle Conclusioni, anche sullôufficio delle bollette dei 

forestieri di Ferrara la documentazione non manca. 

Prima di entrare nel vivo delle informazioni sui forestieri offerte dai Libri , è necessario 

fare unôulteriore, importante considerazione. Il 23 maggio 1413 da Ferrara arriva, con la 

moglie e la famiglia, il piacentino Orlando di Federico: il notaio annota sul Libro «venit 

habitare Bononia». A rigor di logica, tuttavia, Orlando non avrebbe dovuto essere 

registrato in quella sede. Questo perché i forestieri decisi a trasferirsi a Bologna andavano 

incontro a una diversa procedura, che ha prodotto la corposa serie archivistica delle 

Denunce di quelli che vennero a domiciliare in Bologna, contado e distretto. Nonostante 

questi libri siano conservati allôinterno del fondo dellôufficio delle bollette, al loro interno 

non ho letto riferimenti ai suoi ufficiali, ma genericamente a notai del Comune. Come è 

ben noto e come avvenne in molti altri luoghi, da tempo la politica demografica bolognese 

tentava di attrarre nuovi abitanti.51 Una volta penetrati in città, i forestieri intenzionati a 

restare dovevano procedere a una denuncia, dichiarando le proprie generalità, progetti, e 

componenti del nucleo familiare. Completavano la procedura attestazioni in calce alla 

                                                      
50 ASMo, Computisteria, Miscellanea 7a, lettera sciolta, s.l., s.d. 
51 Pini 1978. 
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dichiarazione, compiute da due testimoni e da un notaio. Il fatto che le procedure fossero 

radicalmente diverse ci fa considerare che tutti i dati forniti dai Libri di presentazione 

siano da riferirsi a persone che non visitavano Bologna per prendervi residenza, e questo 

rende i dati omogenei, se non da altri, da almeno un punto di vista: attraverso lo studio 

dei Libri di presentazione si tocca il fenomeno della mobilità, attaverso quello delle 

Denunce, il fenomeno della migrazione.  
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II I 

LôARRIVO DEI FORESTIERI 

 

 

1. COME I FORESTIERI ARRIVANO A BOLOGNA: VIAGGIATORI SOLITARI, CON 

ACCOMPAGNATORI, CON CAVAL LI  

 

Considerando i 16 mesi consecutivi tra il 1 luglio 1412 e il 31 ottobre 1413, a Bologna 

vengono mensilmente registrati nei Libri di presentazione, in media, poco meno di 900 

forestieri. Il dato è confermato anche valutando i 12 mesi compresi tra il 1 luglio 1418 e 

il 30 giugno 1419. Se alle registrazioni si sommano gli accompagnatori, le cifre subiscono 

un sostanziale aumento: 

 

Oltre a riflettere, come si è fatto nello scorso capitolo, sulle procedure poste in atto 

dalla comunità felsinea per gestire così tante persone nella massima sicurezza possibile, 

è utile tentare di ricavare dai Libri di presentazione dati statistici su come viaggiavano 

questi forestieri. Si possiedono diari (o lettere) che descrivono più o meno accuratamente 

viaggi di lavoro, come le commissioni di Rinaldo degli Albizzi per conto del comune di 

Firenze, o del fattore datiniano Zanobi del Forese.52 Raramente però lettere e diari entrano 

nei dettagli per quanto attiene alle modalità più pratiche del viaggio. I messi di un governo 

o i rappresentanti di una compagnia commerciale hanno la necessit¨, e spesso lôobbligo, 

                                                      
52 Commissioni di Rinaldo Degli Albizzi; Dini 1990. 
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di rendicontare le spese avvenute durante la loro missione. Non risulta necessario invece 

descrivere il proprio seguito, se ¯ stato precedentemente stabilito dallôautorit¨ che tale 

viaggio ha pianificato: restando sul terreno della diplomazia, il Senato veneto disponeva 

dettagliatamente con quante persone, e con quali mansioni, deve viaggiare ogni suo 

ambasciatore mandato in missione.53 Ma i Libri di presentazione non contengono 

unicamente gli spostamenti di corrieri e diplomatici, perché riproducono tutto il flusso 

dei viaggiatori in arrivo a Bologna: ciò permette di riconoscere le modalità di viaggio più 

diffuse, indipendentemente dal ruolo sociale e dal livello culturale dei viaggiatori. Una 

delle distinzioni più evidenti è tra chi viaggia a cavallo, e chi a piedi. 

 

La percentuale è di 66% di viaggiatori a piedi, che si abbassa per il 1413, dove i due mesi 

campionati (luglio e ottobre) si attestano rispettivamente sul 59 e sul 58% di appiedati, 

per risalire nel mese di luglio 1418 al 67%. Durante ottobre 1428 si tocca il picco del 74% 

di appiedati, dacché su 209 ingressi soltanto 55 sono a cavallo. 

Solo in casi estremamente rari si fa cenno a merci: in data 11 settembre 1436 si fa 

riferimento a un carro, guidato dal ferrarese Giacomino di Angelo da Ferrara che 

conduceva pure due cavalli. Di regola i carri, e qualsiasi altro carico, avrebbero dovuto 

sottostare ai controlli della gabella; ritengo che se tutti i forestieri con bagagli consistenti 

avessero dovuto comparire nei Libri di presentazione, i carri registrati sarebbero stati, su 

oltre 5000 forestieri censiti, ben più di uno. Invece, oltre al carro appena segnalato, nei 7 

mesi analizzati è riportato unicamente un mulo carico di soma, ma non si dettaglia cosa 

trasportasse (il 17 ottobre 1413). il 18 maggio 1413 da Ferrara arriva a Bologna Angelo 

de Alamania, con 15 cavalli destinati ï riporta esplicitamente il Libro ï alla vendita. La 

questione sulla movimentazione dei cavalli è stata già problematizzata nel capitolo 

precedente; passiamo ora a descrivere brevemente il flusso e la quantità di animali. Per il 

luglio 1412, si è detto, sono 30 i forestieri che portano con sé 190 cavalli. Questo è un 

prospetto sintetico per tutti i mesi analizzati: 

                                                      
 53 Saletti in stampa. 
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Anche se solo di pochissimi dei forestieri che arrivano con cavalli è indicata 

lôoccupazione, in alcuni casi è possibile risalire a figure di un notevole peso: diplomatici, 

studenti particolarmente danarosi, conti; ad esempio Galeotto Avogaro, camerlengo del 

marchese dôEste, con 40 cavalli.  

Si presenta poi un diverso interrogativo: chi deve raggiungere o attraversare Bologna, 

viaggia più spesso da solo o in compagnia? Durante il mese di luglio 1412, dei più volte 

ricordati 845 forestieri entrati in città 587 erano soli, 218 in compagnia. Si ha già avuto 

occasione di sottolineare, nel cap. II,  che le categorie attraverso le quali sono definiti gli 

accompagnatori dei forestieri presentano un elevato tasso di ambiguità. Nellôaccezione 

semantica di socius sembra di poter ravvisare un rapporto paritario con il forestiero, ma 

lôosservazione resta molto generica. I tentativi di riconoscere un qualsivoglia tipo di 

legame tra forestieri e persone non ha dato alcun esito, data la già più volte lamentata 

assenza di elementi atti ad informarci sui forestieri. Inoltre, per motivi di tempo, non si 

sono potuti registrare separatamente i dati relativi ai singoli ingressi per tutti i semestri, 

ma solo per i mesi di luglio 1412, 1413 e 1418, e per quelli di ottobre 1412, 1413, 1418 

e 1428. Questo significa che, quanto ai restanti mesi dei Libri  indagati, per conoscere non 

tanto quanti compagni o servitori entrarono in città, ma di quanti membri consistevano le 

comitive al seguito dei singoli forestieri, saranno necessarie ulteriori indagini. 

Visualizziamo, di seguito, istogrammi corrispondenti a ciascun mese del secondo 

semestre del 1412: 

 

 Lu 1412 Ot 1412 Lu 1413 Ot 1413 Lu 1418 Ot 1418 

forestieri 30 26 31 47 13 20 

cavalli 190 134 253 212 80 117 
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Gli istogrammi consentono un colpo dôocchio immediato sulla proporzione 

estremamente sbilanciata allôinterno delle comitive, nelle quali i compagni sono 

prevalenti e ogni altra tipologia di accompagnatori risulta residuale. Anche la presenza di 

parenti ¯ rarissima: nellôarco di un intero anno, da luglio 1412 a giugno 1413, soltanto un 

forestiero viaggia con la moglie; due con la madre, due con il padre, 8 con un fratello. 

Nei registri compaiono sia pueri (ossia giovani di età compresa tra i 7 e i 14 anni) che 

figli, ma non è dato sapere se i figli fossero minori o meno. Ad ogni modo, durante alcuni 

mesi lôaccesso di forestieri con figli al seguito ¯ quasi nullo: ad agosto nessuno, luglio, 

ottobre, dicembre 1412, e a marzo 1413, appena uno. Complessivamente, sono riportati 

32 figli e una figlia. Considerando i 12 mesi compresi tra il luglio 1418 e lôottobre 1419, 

i dati risultano sensibilmente diversi, ma nel complesso confermano la rarità delle figure 

parentali al fianco dei forestieri. In particolare, si incontrano molte più mogli (10), nessun 

padre o madre, tre fratelli, 10 figli (nessuna figlia) e 6 nipoti. Rispetto a queste cifre, la 

quantità di bambini e donne pare massiccia: 

 L A S O N D G F M A M G 

1412/1413 donne 11 13 7 7 8 3 7 11 24 4 26 7 

1412/1413 bambini 15 7 5 5 9 2 6 8 6 5 5 5 

1418/1419 donne 2 5 4 11 1 1 1 21 11 22 6 7 

1418/1419 bambini 6 11 5 0 1 0 4 1 6 8 7 11 

 

Un modo differente di visualizzare lôandamento complessivo degli ingressi su base 

annua è offerto da grafici a linee. In generale, non è possibile individuare un trend comune 

al 1412 e al 1418, tranne che per alcuni elementi: il mese di febbraio è quello meno 

frequentato dai forestieri, mentre particolarmente elevati sono gli ingressi ad ottobre, 

novembre e gennaio. 
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Schiave e schiavi sono rarissimi, e destano curiosità: la schiavitù in Italia in epoca 

medievale rimane ancora un tema poco esplorato, tranne casi come Genova e Venezia.54 

Nellôarco di un intero anno, dal 1 luglio 1412 al 31 giugno 1413, giungono a Bologna 

appena 5 schiave e uno schiavo. Proseguendo la ricerca per lôanno dal 1 luglio 1418 al 31 

giugno 1419, si incontra soltanto una tartara. Questi i dati relativi ai forestieri che li 

portavano con sé: lo schiavo è registrato in data 10 febbraio 1413, al seguito di Bartolo 

di Cotignola, proveniente a piedi da Cotignola e domiciliato allôosteria del Gallo. Le 

schiave sono ricordate rispettivamente, a integrazione delle seguenti note: 

1) 9 novembre 1412, de Veneciis, Laurentius de Florentia cursor procacii, P ad Solem 

2) 28 dicembre 1412, de Roma, Bertus Leonardi de Florentia, P ad Lunam 

3) 29 gennaio 1413, de Lucca, Nuttus Iohannis de Lucha, P, in domo Tome de Lucha 

4) 9 febbraio 1413, de Ferara, Amadeus Sancti de Florentia, P, ad Lunam 

5) 15 febbraio 1413, de Veneciis, Michael de Fiandra cursor Venetorum, P, recessit statim 

Florentiam 

 

La tartara compare il 7 giugno 1419, condotta da Nannes corriero del procaccio, 

appiedato, del quale non compare lôalloggio. Di nuovo, spicca la presenza di toscani (4 

su 6 occorrenze) e specialmente di fiorentini, e pure il ricorrere di Venezia come luogo di 

provenienza dei viaggiatori accompagnati da schiave; ma pure la professione dei loro 

padroni, che in 3 casi su 6 sono corrieri. Data lôintensit¨ di traffici di schiavi nei porti del 

Mediterraneo e del basso Adriatico, non è da escludere che i viaggiatori si fossero 

procurate le schiave proprio a Venezia. 

                                                      
54 Tria 1943, Peverada 1981, Balletto 1988, Verlinden 1968. 
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Sono pochi anche coloro che viaggiano con uno o più familiares. A viaggiare con un 

servitore, nel luglio 1412, sono 26 forestieri su 845, il 3%. Di questi, 22 ne hanno uno al 

seguito, tre ne hanno due, e uno ne ha quattro: si tratta del milanese Giacomo Pallavicino, 

di ritorno da un viaggio a Cracovia. Cinque dei 26 sono fiorentini, ma i restanti non 

provengono compattamente da specifiche aree (ad esempio sono due i milanesi, due i 

lucchesi, due i modenesi, due i francesi). Tutti i forestieri viaggiano senza altra compagnia 

che il proprio servitore tranne un membro dellôordine dei frati minori, che ha pure un 

compagno. Unôulteriore caratteristica da notare ¯ lôalta percentuale di lettere di passo: ben 

6 forestieri con un servitore ne possiedono una. Con il rischio di indugiare su una 

tautologia, questa è la dimostrazione che chi poteva permettersi un servo godeva di una 

posizione sociale privilegiata, declinata anche in relazioni con le autorità politiche. 

Analoga considerazione scaturisce dal numero di forestieri con un servitore che viaggiano 

a cavallo: se la proporzione tra appiedati e non oscilla tra il 58 e il 74%, per chi ha un 

servitore (o, caso ancora più raro, più di uno) i valori sono inversi: 

mese di 

settembre 

forestieri 

con 

servitori 

dei quali 

a cavallo 

% mese di 

ottobre 

forestieri 

con 

servitori 

dei quali 

a cavallo 

% 

1412 26 19 73 1412 55 45 82 

1413 57 42 74 1413 47 37 79 

1418 25 22 88 1418 38 38 100 

 

Data la scarsità di informazioni sulla professione dei forestieri non è possibile ricavare un 

profilo di chi si servisse di famigli; incontriamo un unico scolaro, alcuni ambasciatori, 

segretari, cancellieri, un ebreo. 
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2. I PEDAGGI 

 

Gli statuti del 1376 stabiliscono, per lôufficiale alle bollette, lôincarico di indagare quali 

localit¨  sia una citt¨, un castello o altro ï richiedono ai cittadini, comitatini o distrettuali 

di Bologna un pagamento per il transito. Per non lasciare adito a dubbi, vengono utilizzati 

ben tre termini: lôufficiale deve annotare ogni occasione di pagamento «ratione pedagii, 

passagii, vel bulaterum», allo scopo di mettere in atto quanto prima il medesimo 

trattamento nei confronti dei viaggiatori proveniente da quei luoghi.55 Parrebbe, dunque, 

un sistema piuttosto disorganizzato, nel quale il governo chiede a un suo dipendente di 

ricavare informazioni istituzionali (di altre istituzioni, sôintende) altrove. Dal pagamento 

erano esonerati forestieri appartenenti ad alcune categorie professionali (ambasciatori e 

ufficiali di altri governi, dotati di regolare mandato scritto, studenti universitari e persone 

al loro seguito), i religiosi facenti voto di povertà, i pellegrini, gli eremiti e i mendicanti. 

Il compito di informarsi sui pedaggi richiesti a cittadini di Bologna e della sua contea e 

distretto, aggiornando lôelenco dei forestieri cui richiedere il medesimo importo, permane 

nei due statuti successivi: chiaro sintomo che tali richieste economiche potevano avvenire 

in maniera estemporanea ovunque. Le cifre, tuttavia, sono spesso modeste, e 

percentualmente i forestieri cui sono richiesti i pagamenti non sono numerosissimi: per il 

luglio 1412, ad esempio, sono 153 su 845. Già questi primi elementi pongono svariati 

interrogativi. Negli Statuti non compare un esplicito criterio per esigere dazi di passo, a 

parte quello, indiretto, della reciprocità. Solo molto tardi, a Cinquecento avanzato, 

incontriamo una óTavola delle terre che fanno pagare il passaggio, le quali pagano ancora 

esse il medesimo, per il passaggio a Bologna, allôUfficio delle Bollette e presentazione 

dei forestieriô. Ĉ trascritta di seguito a un bando emanato nel 1586 dal vicelegato 

pontificio Domenico Toschi.56 Tale óaccordo bilateraleô presuppone una sistematicit¨: 

ossia che indistintamente tutti i forestieri del luogo X nellôatto di entrare a Bologna 

pagassero, come così tutti i bolognesi, recandosi a X, avrebbero dovuto pagare. 

                                                      
55 Appendice 1, p. 00. 
56 BUB, ms. 373, n. 3, c. 152. 
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La tabella del 1586 è dettagliata. Come è comprensibile, presenta alcune discrepanze 

dalla situazione vigente negli anni di cui si occupa questo studio (il periodo tra il 1412 ed 

il 1418); ad esempio, nel primo Quattrocento gli ebrei non erano tassati. 

città pedoni a cavallo 

 soldi soldi 

Asti 1-4 3-0 

Alessandria 1-4 4-4 

Bergamo 1-6 4-4 

Brescia 1-0 3-0 

Brescello 1-4 4-4 

Bellinzona 1-4 4-4 

Cremona 1-0 2-6 

Como 1-4 4-4 

Crema 1-0 3-0 

Castelnuovo 1-4 4-4 

Chiavenna 1-4 4-4 

Fondi 1-6 4-0 

Genova 0-6 1-0 

Lodi 1-4 1-4 

Lago Maggiore 1-4 1-4 

Mantova 1-4 1-4 

Marradi 1-0 1-0 

Montecchio 1-4 1-4 

Milano 1-4 4-4 

Muschie* 1-4 4-4 

Novara 1-4 4-4 

Orte 1-4 4-4 

Piacenza 2-6 6-0 

Parma 1-4 4-4 

Padova 1-6 4-2 

Rovigo 1-0 2-0 

Savoia 1-4 4-4 

Treviso 1-4 4-0 

Verona 1-4 4-4 

Vicenza 1-4 3-0 

Vercelli 1-0 3-0 

Valli di Lugano 1-1 4-4 

Tortona 1-4 4-4 

Tutti gli ebrei 1-0 2-0 
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Nonostante la precisione delle cifre, la Tabella non presenta nessuna legenda che 

esplichi le doppie cifre per ciascuna località e mezzo di trasporto, che potrebbero 

intendersi come la tariffa minima e la massima (se solo non ricorresse tanto spesso lo 

zero) o piuttosto lôutilizzo, a fianco del soldo, del denaro. Ma torniamo al secolo XV, e 

vediamo ora chi paga secondo quanto registrato nei Libri dei forestieri. Prendiamo ad 

esempio il 13 luglio del 1412: su 37 ingressi, i forestieri che pagano sono quattro. Uno 

viene da Lucca, è a cavallo, accompagnato da un socius, e paga 48 denari. Uno viene da 

Ferrara, è solo, a piedi, e paga 12 denari. Uno viene da Modena, è solo, a piedi, e paga 6 

denari. Lôultimo a pagare viene da Firenze, ¯ a piedi, con un socio, e paga 24 denari. Nella 

stessa giornata, tra numerosi altri, si presenta da Lucca un secondo forestiero, a piedi e 

con due soci, e non paga; altri sei da Ferrara, dei quali uno a cavallo, uno con un socio e 

uno con due, un altro da Modena (ma è corriere del marchese di Ferrara e in quanto tale 

soggetto a meno controlli e restrizioni), e ben altri 11 da Firenze. Delle percentuali e degli 

importi si tratterà più avanti: questi dati mostrano che a stabilire chi doveva pagare non 

era un fattore in relazione con il luogo di provenienza. A illustrare i casi in questione, la 

piccola tabella che mostra, a mero scopo esemplificativo, i pedaggi per i giorni 13-18 

luglio 1412 (nelle celle compaiono lôentit¨ della somma (in denari), la provenienza, il 

nome, la cittadinanza, il mezzo di trasporto con quale i forestieri entrano in città, eventuali 

accompagnatori, titoli o occupazioni: 

13 luglio 1412 

somma prov. nome cittad. E/P seguito titoli, occ. 

48 Lucca Giovanni di Gaspare Bugia E 1 socio - 

12 Ferrara Giacomo Laba Ferrara P - - 

6 Modena Alberto di Bartolomeo Modena P - - 

24 Firenze Francesco di Matteo Padova P 1 socio - 

 

14 luglio 1412 

somma prov. nome cittad. E/P seguito titoli, occ. 

12 Venezia Francesco di Antonio Padova P - - 

12 Ferrara Benedetto di Abram Padova P - ebreo 
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15 luglio 1412 

somma prov. nome cittad. E/P seguito titoli, occ. 

12 Ferrara Tristano Ferrara P - - 

 

16 luglio 1412 

somma prov. nome cittad. E/P seguito titoli, occ. 

60 n.l. Francesco Pazoni Ferrara E 2 soci - 

12 Modena Antonio di Nanni Modena P 1 socio - 

12 Brescia Giacomo di Bartolomeo Padova P - - 

 

17 luglio 1412 

somma prov. nome cittad. E/P seguito titoli, occ. 

6 Milano Rolando Milano P - - 

12 Ferrara Agostino Novara P 1 socio - 

12 Mantovana Giacomo Calzoni Ferrara P - - 

 

18 luglio 1412 

somma prov. nome cittad. E/P seguito titoli, occ. 

6 Firenze Antonio di Marco Piacenza P - - 

24 Perugia Francesco di Antonio Lodi E - - 

6 Prato Antonio Mantova P - - 

24 S.Felice Pietro S. Felice P 1 socio - 

 

Basta un rapido riscontro nelle tabelle nellôAppendice 4 per ribadire che la cittadinanza 

ha un ruolo essenziale per determinare il pagamento da parte dei forestieri: eccezione che 

conferma la regola è, ad esempio, che laddove giungono da Ferrara, o da altri territori 

appartenenti al marchesato estense, se i forestieri non pagano è perché stanno compiendo 

una missione per conto del loro signore, o possiedono lettere di passo che li esentano dal 

pagamento. I pochi registri superstiti dellôufficio dei forestieri non raggiungono tale data, 

ma la cronaca di Cherubino Ghirardacci ci informa che nel 1454 

A dì 31 di marzo, la domenica, si bandisce alla renghiera del palagio delli signori 

antiani con suono di trombe, come i Bolognesi si erano accordati con il duca 
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Borso signor di Ferrara, che niuno bolognese, overo soggetto a Bologna, dovesse 

pagare bolletta, passaggi, né ponti nelle terre del detto marchese; e parimente che 

niuno ferrarese et soggetto al detto marchese non pagassero bollette aô Bolognesi. 

Et questo accordo fu trattato per mezzo di Jacomo Ingrati, percioché per l'avanti 

sempre si erano pagate dette bollette, passi et ponti.57 

 

In assenza di una ótavola delle terreô databile al primo Quattrocento, dalla selezione e 

raggruppamento dei dati sui pedaggi contenuti nei Libri di presentazione è possibile 

ricavare un elenco delle località che avevano un rapporto di reciproca tassazione sui 

passaggi, e le relative tariffe. Prima di presentare tali risultati, ancora una volta in forma 

tabellare, è opportuno fare alcune considerazioni. Innanzitutto, il pedaggio più salato era 

dovuto dai cittadini della vicina Ferrara e dalle più distanti Rovigo, Padova e Rimini: un 

forestiero ferrarese, riminese, rodigino o padovano appiedato doveva corrispondere ben 

un soldo (12 denari) per entrare in città. Anche Comacchio risulta pagare il medesimo 

importo, ma su oltre 5.000 forestieri si incontra un cittadino comacchiese soltanto, e 

lôeccezionalit¨ della presenza comacchiese rimanda di necessit¨ a indagini ulteriori. È 

intuitivo che nelle tariffe particolarmente elevate di Ferrara, Rovigo e Comacchio si 

potrebbe riconoscere una politica di contrasto nei confronti dellôeconomia estense, dacché 

tutte e tre le località ricadevano, sia pure a titolo diverso, sotto il governo della casata. 

Ferrara era senza dubbio il centro urbano più vicino a Bologna, e molte merci (manufatti 

come prodotti alimentari) potevano transitare da un luogo allôaltro in tempi relativamente 

brevi: una concorrenza pericolosa che andava disincentivata. A Padova côero lo Studio, a 

Rimini il porto marittimo. Tutti gli altri luoghi prevedevano un importo della metà, 6 

denari, e questo spinge a interpretare una differenza tanto marcata come una forma di 

protezionismo nei confronti tanto dellôuniversit¨ quanto del mercato bolognesi.  

A ogni accompagnatore corrispondeva un proporzionale aumento dellôimporto, così 

come a ogni cavallo. Lôeccezione che si incontra in data 13 ottobre 1413, quando un mulo 

entra in città, è forse spiegabile con una esigenza diversa: quella di riscuotere i dazi sulla 

merce che il mulo dichiaratamente trasportava. Per questo motivo non compare importo 

alcuno a titolo di pedaggio per lôingresso dellôanimale. Un controllo sistematico dei 

pedaggi, che oltre alla cittadinanza tenga conto della composizione del seguito, porta a 

individuare tariffe diversificate, che si declinano a seconda degli accompagnatori (che, 

come il forestiero, potevano essere appiedati ma pure a cavallo): per un forestiero di 

                                                      
57 Ghirardacci, Historia di Bologna, p. 145. 
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Cremona, ad esempio, il pagamento era di 6 denari se appiedato, ma diventava 2 soldi 

(24 denari) se entrava a cavallo. Se entrava a piedi, con un socio a piedi, la tariffa era 

quindi di un soldo (12 denari), mentre se entrava a cavallo, con un socio a cavallo, 

diventava 48 denari. Gli importi non sempre seguono questa logica; dovendo ricavare una 

ratio dalla combinazione del denaro dovuto e dei membri della comitiva, incontriamo 

anche chi paga appena 6 denari, pur avendo due socii al seguito, o addirittura cinque. 

Quando gli accompagnatori erano di cittadinanza diversa da quella del forestiero ï e 

qualora, nella fattispecie, fossero cittadini di un luogo che non faceva pagare un pedaggio 

ai bolognesi ï, questi ultimi non erano conteggiati. A sostegno di questa tesi è che in quei 

casi viene esplicitamente dichiarata la cittadinanza dei soci, e di situazioni del genere ne 

capitano numerosissime nel luglio del 1413. Ad esempio il primo luglio del 1413 un 

forestiero del quale non è dato conoscere la cittadinanza entra a Bologna con cinque socii 

friulani, mentre il medesimo giorno un milanese entra con due socii di Firenze. Analogo 

il caso, avvenuto il 5 luglio, di un forestiero ferrarese: paga i 12 denari previsti per sé, ma 

nulla per i sei socii che lo accompagnano (i quali, come viene indicato, sono spagnoli). 

Naturalmente poteva capitare che non tutti i compagni di viaggio possedessero la stessa 

cittadinanza; un parmigiano, il 9 luglio del 1413, paga per un solo accompagnatore su 

due: uno è di Firenze, città esente da pagamenti. È evidente che la cittadinanza veniva 

riportata unicamente nel caso in cui attestasse lôesenzione al tributo; in questo come negli 

altri casi, ¯ verosimile che lôaltro compagno fosse anchôegli un parmigiano. A confermare 

questa lettura è una registrazione dellô11 luglio, dove il padovano Iacopo paga 36 denari: 

la riga recita «cum duobus sociis et uno de Capo Istriae». Il conto torna: il pedaggio è per 

tre, mentre per il quarto, proveniente da Capo dôIstria, nulla ¯ dovuto. Il caso del 18 luglio 

conferma, se ce ne fosse bisogno, che per lôaccompagnatore non vige la tariffa applicata 

per il forestiero con cui viaggia, ma lôeventuale esborso dipende dalla sua cittadinanza: il 

parmense Giovanni Neroni paga 18 denari per sé e per un suo socio di Ferrara, entrambi 

a piedi. Se avesse viaggiato solo, la tariffa sarebbe stata 6 denari; ma, abbiamo visto, i 

ferraresi pagavano un soldo. Va notato che coloro che viaggiavano con lettere di passo 

non solo erano esentati per sé, ma pure per il loro seguito (cavalli compresi), che poteva 

essere consistente. Il 13 luglio 1412 il cremonese Giovanni entra a Bologna a cavallo, con 

due accompagnatori, ma non paga nulla: è servitore del duca di Milano, e reca con sé una 

lettera di passo. Il 24 luglio 1412 un milanese con lettera di passo del signore di Lodi non 

paga un centesimo pur viaggiando con un cavallo e un servo (non è dato sapere se a 

cavallo egli pure). Dato che non è stato possibile rintracciare una tabella dove 
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esplicitamente fossero indicati i criteri e le cifre richieste nel periodo, è utile segnalare 

che a volte a essere tassato ¯ unicamente lôaccompagnatore: il romano Stefano Stefanelli, 

giunta a cavallo da Ferrara, di regola non dovrebbe pagare nulla; ma il suo socio è di 

Verona, dunque sono da pagare 6 denari, dovuti da un uomo appiedato. Lôesigenza di 

giustificare la correttezza degli importi non ¯ lôunica ratio delle registrazioni: prendiamo 

in esame un ingresso del 21 luglio 1413, quando un ebreo padovano entra a Bologna con 

due socii di Ferrara. Le tariffe per padovani e per ferraresi erano identiche, in questo caso 

il pedaggio è di 3 soldi e corrisponde a tre forestieri appiedati. Per questo motivo non 

sarebbe stato necessario specificare che i socii erano di Ferrara, eppure il dato viene 

riportato. Questa e altre registrazioni ci portano a ritenere che, in assenza di annotazioni 

specifiche, quando lôimporto complessivo dei pedaggi ¯ composto dalla somma degli 

ingressi del forestiero e di accompagnatori a diverso titolo, questi ultimi condividevano 

con il forestiero la medesima cittadinanza e non provenivano da località i cui cittadini 

pagavano identici importi. 

In molte registrazioni è possibile ricostruire il criterio alla base della tassazione, ma 

occorre avere la consapevolezza che talvolta potrebbero mancare elementi basilari per 

farlo. Per la mancata registrazione di pedaggi tout court non possediamo correttivi. Nella 

tabella che segue si sono lasciate vuote le caselle per le quali non sono emersi dati. È 

probabilmente uno scrupolo eccessivo, in quanto la regolarità delle tariffe desta, 

generalmente, poche sorprese: nessun forestiero a cavallo paga un importo diverso da 2 

soldi; nessun accompagnatore a cavallo costa meno di 2 soldi. Ma i sia pure pochi casi 

controversi mi suggeriscono cautela. I luoghi evidenziati in grigio sono quelli per i quali 

le occorrenze sono una soltanto nellôarco dei 7 mesi esaminati, quelli in grassetto 

presentano invece dati incoerenti sui pedaggi. I toponimi non identificati (ossia quelli 

indicati, nella tabella 4, con un asterisco) non sono stati, per motivi ovvii, inseriti nella 

tabella. Nella tabella non trovano posto nemmeno i comitati o i distretti facenti capo a 

città che pagano pedaggi, come il Comitato di Milano, o il territorio Parmigiano. 
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58 Su otto cittadini di Bagnacavallo appena uno, appiedato, deve pagare.  

 località pedaggio 

a piedi 

pedaggio 

a cavallo 

accompagnatore 

a piedi 

accompagnatore 

a cavallo 

1 Alessandria 6    

2 Arezzo 12    

3 Argenta 6 24 6 24 

4 Bagnacavallo58 6    

5 Berceto (PR) 6    

6 Bergamo 6 24 6 24 

7 Borgo S. Donnino 6 24 6 24 

8 Brescia 6  6  

9 Bugia (MO) 6 24 6 24 

10 Caravaggio 6  6  

11 Casalmaggiore (CR) 6    

12 Cividale 6/66    

13 Comacchio 12    

14 Como 6 24 6 24 

15 Crema 6  6  

16 Cremona 6 24 6 24 

17 Durazzo 6  6  

18 Ferrara 12 24 12 24 

19 Finale     

20 Guastalla 6    

21 Legnago     

22 Lendinara     

23 Lodi 6 24 6 24 

24 Mandello     

25 Mantova 6 24 6 24 

26 Mi lano 6 24 6 24 

27 Montagnana 6    

28 Montorso (VI) 12  12  

29 Modena 6 24 6 24 

30 Novara 6  6  

31 Padova 12 24 12 24 

32 Parma 6 24 6 24 

33 Pavia 6 24 6 24 

34 Piacenza 6 24 6 24 

35 Pontremoli     

36 Ravenna 6/12    

37 Reggio Emilia 6 24 6 24 

38 Rimini 12  12  

39 Rovigo 12    

40 Sassuolo 6  6  

 S.Martino (FE)  48  48 
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Sono nettamente minoritari, ma compaiono essi pure, casi nei quali forestieri 

(appiedati o meno) viaggino con cavalli al seguito. Quando ciò avviene la tariffa per ogni 

cavallo è la medesima che si sarebbe pagata per un uomo a cavallo: 2 soldi.  

Se per distrazione i notai avessero omesso, o riportato in una posizione non allineata 

con i dati cui si riferiva, lôimporto del pedaggio, solo la comparazione sistematica (e, nei 

casi più estremi, un emendamento) possono fornire suggerimenti per rilevare 

lôincoerenza. Al di l¨ dei gi¨ citati diplomatici o ufficiali certificati, in servizio per conto 

di autorità governative, si possono tuttavia incontrare casi di dubbia o problematica 

interpretazione. Ad esempio il pedaggio che devono pagare i cittadini di Udine: nei tre 

casi riscontrati, i dati discordano. Lô11 luglio 1413 un forestiero appiedato paga 6 denari, 

e (coerentemente) il 3 ottobre un forestiero e il suo socio pagano complessivamente un 

soldo. Ma il 28 dello stesso mese un forestiero, da solo e appiedato, paga un soldo. È forse 

avvenuto un raddoppio repentino delle tariffe? Mancano gli elementi per poterlo 

dichiarare. Altra questione irrisolta, la politica daziaria di Bologna nei confronti di 

Cividale: in ben quattordici occasioni cittadini di Cividale ï alcuni a piedi ed alcuni a 

cavallo, alcuni pure con un socio ï raggiungono Bologna tra il 1412 e il 1418. Di questi, 

                                                      
59 Anche per Todi non è dato conoscere il motivo per il quale su 11 forestieri solamente 3 paghino un 

pedaggio.  
60 Treviso, con 23 forestieri, è piuttosto rappresentata. In ben 12 occasioni non si possono richiedere 

pedaggi: vuoi perché il trevigiano presenta una lettera di passo, dimostra di essere un corriere o un cavallaro, 

è un frate o un povero. In soli tre casi, però, è richiesto denaro, e nemmeno coerentemente: se il 31 luglio 

1413 un trevigiano appiedato paga 6 denari, e il 10 ottobre successivo ne paga 12 uno accompagnato da un 

bambino, il 27 dello stesso mese un forestiero da solo e appiedato ne paga 12. 

 località pedaggio 

a piedi 
pedaggio 

a cavallo 
accompagnatore 

a piedi 
accompagnatore 

a cavallo 

41 Spilamberto 6 24 6 24 

42 Todi59 6 24 6 24 

43 Tortona 6  6  

44 Treviso60 6/12    

45 Udine 6/12  6  

46 Valle S. Martino 6    

47 Valsassina 6    

48 Vercelli 6    

49 Verona 6 24 6 24 

50 Viadana 6 24 6 24 

51 Vicenza 6 24 6 24 

52 Vigevano 6    

53 Vignola 6  6  
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in 11 non pagano pedaggi, e tre sì. Si tratta di Giovanni da Cividale, a cavallo, che il 1 

ottobre 1413 deve pagare 2 soldi; Antonio, a piedi, che il 3 ottobre paga 6 denari, e di 

nuovo Giovanni (troppo pochi gli elementi per dichiarare che sia lo stesso del primo del 

mese), appiedato, che paga 66 denari. Per nessuno degli undici forestieri sono registrate 

lettere di passo o esenzioni, pertanto mancano elementi per spiegare questa evidente 

incongruenza, che non si giustifica nemmeno ipotizzando che da una certa data la 

reciproca politica tra Bologna e Cividale avesse portato allôabolizione dei dazi di passo, 

perché il pagamento è preteso da Giovanni sia dopo che prima il passaggio gratuito di 

suoi concittadini a cavallo, tanto il 2 ottobre quanto il 6. Anche una cittadinanza ófranceseô 

genera dubbi. Sono 44 i francesi che durante i primi sei mesi censiti entrano a Bologna, 

ma soltanto uno, appiedato, paga un pedaggio (il 2 luglio 1412). Lôipotesi che mi sento 

di formulare, una volta esaminate le pagine e i rapporti tra le località, è di riferire piuttosto 

il pedaggio alla riga inferiore. 

 

 

Nellôintero arco temporale censito i cittadini di Durazzo sono solo 2: uno è Giorgio di 

Lazzaro, lôaltro ¯ Giovanni, un corriere del procaccio, che come tale sarebbe comunque 

esentato dal pagare pedaggi. Risulta quindi più economico attribuire a Durazzo un 

pedaggio, che motivare un unico caso su 44 di pedaggio imposto a forestieri francesi. In 

questa sede non è possibile presentare e commentare analoghi problemi località per 

località, pertanto i casi sopra descritti sono stati proposti unicamente allo scopo di 

richiamare lôattenzione sulla difficoltà di interpretare i Libri.  

Anche le modalità di registrazione degli pedaggi nei diversi Libri  ci comunicano 

informazioni preziose. Gli importi complessivi di denaro riscosso sono riportati in fondo 

alla pagina. È quanto avviene, sinteticamente e con regolarità, nel Libro del 1412: in ogni 

pagina, in fondo a destra, si trascrivono le tre valute di lire, soldi e denari, e le cifre 

corrispettive. Nella pagina che contiene gli arrivi dellôultimo giorno del mese, le somme 

sono due: quella giornaliera e quella mensile. 

 

ASBo, Ufficio delle Bollette, Libri di presentazione dei forestieri, b. 1, reg. 1412, c. 14r, particolare 
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Nel Libro successivo, quello del 1413, la registrazione avviene sostanzialmente 

identica: solo, invece di essere collocata nellôangolo laterale destro in basso, viene scritta 

in posizione centrata, e (per quanto lo consente lo spazio rimasto libero dalla 

compilazione dei dati dei forestieri) ampiamente prima del bordo inferiore della pagina. 

È con il registro del 1418 che si sperimentarono modalità nuove. Evidentemente lo scopo 

era verificare che i conti tornassero: per evitare errori le somme venivano ripetute, spesso 

più di una volta, in più punti della pagina. Per questo motivo sono numerose le pagine 

che contengono ben tre volte le somme riscosse dai forestieri, e talvolta si tocca il 

parossismo con 4 trascrizioni diverse.  

Questa ridondanza nella registrazione costituisce la norma sin da c. 2 del Libro del 

1418, con una variante che riguarda i numeri arabi e la collocazione delle diverse cifre. 

Con alcune oscillazioni nella pratica, dalla c. 6r diventa abituale la soluzione: valuta soldi 

+ cifra in numeri arabi + tratto orrizzontale (corrispondente alla valuta denaro) + cifra 

ASBo, Ufficio delle Bollette, Libri di Presentazione dei forestieri, b. 1, 1412, c. 16r, dettaglio con gli 

importi del giorno 31 e del mese di luglio. 

 

ASBo, Ufficio delle Bollette, b. 1, 1418, c. 3v, dettaglio. Le dimensioni e la scarsa leggibilità del testo 

impediscono di riprodurre anche la quarta registrazione dellôimporto dei pedaggi riscossi, collocata pi½ 

sopra sotto lôelenco degli alloggi dei forestieri. 
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araba (esempio: çs[oldi] 10  0è, collocata sotto la colonna dellôestrema destra; cifra in 

numeri romani corredata dalle valuti in fondo e al centro pagina, e numero arabo 

allôestremit¨ destra in basso della pagina, che non sempre coincide con le due, identiche 

fra loro (a c. 7v: «soldi 3 denari 0» al centro, «2-6» a destra; a c. 10r «soldi 2 denari 6», 

ma a destra «2»). Ciò fino a c. 26v. da c. 27r, scompare il numero arabo in basso a destra, 

ma a volte (ad es., a c. 42r), possono ritornare tre numerazioni. Da c. 51r, poi, la cifra 

compare una sola volta, sotto la colonna costituita dai dati riguardanti le tipologie di 

ingresso (a piedi o a cavallo) e i domicili dichiarati, come se fossero questi i numeri da 

sommare, mentre le informazioni in questione comparivano dalla parte opposta della 

pagina, a sinistra. 

Anche se i dati in esso contenuti non hanno trovato spazio in questo lavoro, è utile 

segnalare alcune caratteristiche del Libro del 1419 quanto a compilazione delle tariffe: si 

tratta di un ulteriore indizio che i notai, nel registrare le informazioni, di quando in quando 

sperimentavano nuove strategie per evitare errori e riprodurre efficacemente i conti. I 

totali delle somme di denaro riscosso compaiono in basso a sinistra nella pagina, senza 

alcuna formula esplicativa ma semplicemente con il simbolo della valuta utilizzata e il 

numero (in cifre arabe). In particolare, questo volume presenta anche numerosi segni, 

assenti nei registri precedenti; croci o asterischi allôestremit¨ sinistra di singole righe. Il 

motivo di tali segni non è chiaro. Forse persone alle quali non si è richiesto (o dai quali 

non si è ottenuto) il pedaggio dovuto? Alcune sono croci, altri asterischi, altri ancora sono 

croci cui in un secondo momento è stata sovrapposta una x.  

 

ASBo, Ufficio delle Bollette, b. 2, 1419, c. 39r, dettaglio 

ASBo, Ufficio delle Bollette, b. 2, 1419, c. 19v, dettaglio 
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Nelle prime carte, in fondo, si trovano ripetuti i totali incassati, ossia questi compaiono 

due volte, sia in cifre romane che arabe. Questa doppia annotazione si mantiene da c. 1 a 

c. 37v, dove rimane la cifra espressa in numeri romani, mentre si inaugura una 

registrazione più rapida per le cifre arabe: invece di ripetere, prima di ogni cifra, la valuta 

corrispndente, il notaio si limita a scrivere i numero separati da una barra. Ecco quindi 

che in fondo alla c. 37v si trova scritto «l[ire] I s[oldi] IIII d[enari] VIè, e allôestrema 

destra della carta, alla medesima altezza, 23/6. Rimane poco comprensibile la presenza di 

ulteriori numeri in basso a destra del foglio, che si verifica nella c. 70r dove compare sia 

«5/0» (come espresso sul lato sinistro del foglio) che, sul bordo inferiore della carta, 

«33/14». 

Il soffermarsi tanto minuziosamente sulle procedure di compilazione non ha, in questa 

sede, uno scopo puramente erudito, bens³ quello di puntare lôattenzione su un aspetto poco 

frequentato della documentazione amministrativa: il suo carattere evolutivo. Quel che da 

un lato rappresenta un indubbio limite della fonte presa in esame, ossia la sua refrattarietà 

a trattenere dati diversi da quelli previsti e richiesti, possiede di contro il raro pregio di 

offrire tanta uniformità da poter riconoscere oscillazioni e cambiamenti nella 

registrazione. Spesso, concentrati sul contenuto, non valutiamo quanto questo possa 

essere vincolato dalle caratteristiche formali del documento; se questo enunciato 

corrisponde alle prime righe introduttive di qualsiasi manuale di diplomatica, non va 

dimenticato che esso resta valido anche per altri contesti burocratici, come quelli 

amministrativi. Per motivi di tempo non sono state effettuate comparazioni tra gli importi 

di denaro ricavati mensilmente. Ulteriori indagini richiederebbe, magari ampliando lo 

sguardo a più uffici, il sempre attuale argomento degli errori contabili. Vigeva in questi 

casi la responsabilità personale? Su oltre 5000 forestieri, ho incontrato unicamente 3 casi 

nei quali il pedaggio dovuto non venne pagato. Sono due casi avvenuti nel 1418, e uno 

nel 1428. Si trattava di cifre di un certo peso, poiché il milanese che in data 28 luglio 1418 

non paga il pedaggio viaggia a cavallo con due servitori. Il notaio cassa la cifra dovuta 

con una riga orizzontale, scrive «non solutum» in corrispondenza della riga contenente i 

dati in questione, e non tiene conto della cifra nel calcolare lôimporto giornaliero delle 

riscossioni. Anche il ferrarese Bartolomeo Marani, entrato in città il 4 ottobre del 

medesimo anno, avrebbe dovuto pagare parecchio: viaggiava a cavallo con un compagno 

e un servitore. In questo caso la cifra non compare nemmeno, mentre si ripete la laconica 

registrazione çnon solutumè. Di nuovo il conto giornaliero ignora lôimporto.  
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Il 18 ottobre 1428 lôannotazione ¯ invece çnon pagaè, collocata a sinistra laddove 

trovano posto le cifre dei pedaggi. Ricordiamo che, secondo lôanalisi condotta sui 

pedaggi, Milano pagava. Sotto al «non paga» riferito al forestiero comasco Leonardo, non 

risulta alcun pedaggio da parte del milanese Beltrano, ma cô¯ una croce. Perché non è 

ripetuto «non paga»? Forse possedeva una qualche esenzione, e la croce ha quel 

significato? Forse indagini più mirate potranno fare luce sullôinterrogativo, ma il lavoro 

svolto sui pedaggi fornisce comunque molti spunti, e molto materiale, sul lavoro 

dellôufficio delle bollette e sui rapporti bilaterali di pedaggi tra Bologna e numerose 

località. 

ASBo, Ufficio delle Bollette, b. 1, 1418, c. 41v, dettaglio 
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3. GLI ITINERARI  

 

Nellôeconomia del presente lavoro non è stato possibile soffermarsi sul tema dei 

percorsi seguiti dai forestieri, per offrire piuttosto una panoramica sulle potenzialità e 

sugli spunti che solo indagini non solo mirate ma anche piuttosto complesse e laboriose 

potranno sviluppare. La fonte, si è più volte ribadito, non concede alcun indizio relativo 

ai motivi che spingevano i forestieri a recarsi proprio a Bologna. Lôanalisi sistematica dei 

Libri , tuttavia, consente di tracciare con una certa chiarezza quali erano i poli sui quali 

Bologna esercitava il suo potere di attrazione. Consente pure di valutare, sia pure nel 

ristretto ambito di Bologna, quanti forestieri provenissero da oltre Italia, e pure se, ad 

esempio, fosse maggioritario il numero dei forestieri provenienti da aree limitrofe o da 

molto lontano.  

Iniziamo la rassegna, ancora una volta, con alcuni numeri: quelli dei forestieri entrati 

a Bologna durante il mese di luglio 1413. Sono 790 persone, che, a parte 15 casi di località 

illeggibili o non registrate, provengono da 54 località italiane e da 11 estere. Nel 

complesso, chi giunge a Bologna da oltre i confini italiani ha anche la cittadinanza del 

posto da dove proviene; ciò potrebbe anche significare che tutti coloro giunti da 

Germania, Polonia, Francia, Spagna e altri luoghi vi abitassero sino al momento di recarsi 

allôestero e raggiungere Bologna. Non si tratta, tuttavia, di studenti universitari (di quelli 

tratteremo brevemente nel cap. IV). 

 Provenienti dalla località 

Cittadini della località e provenienti 

da essa 

Francia (Parigi, Carpentras, Avignone) 11 11 

Alamania   

Anglia 2 1 

Bruges  1 1 

Marsiglia 1 1 

Polonia 1 1 

Spagna 1 1 

Savoia 1 0 
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Come si legge, i forestieri non italiani sono piuttosto pochi: 27 su 775. Quanto ai forestieri 

italiani, provengono essenzialmente da quattro aree: Emilia Romagna, Toscana, Veneto 

e Lombardia.  

 

LôEmilia-Romagna vanta la presenza più incisiva, con 28 località per 432 forestieri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

È necessario mettere in contesto alcuni dati, e per farlo occorre proporre altri elementi: 

ancora luoghi e numeri. Se 5 forestieri giungono a Bologna dal Trentino, occorre 

aggiungere che nessuno di loro è trentino: sono tutti tedeschi. Quanto ai luoghi di 

provenienza, durante lôintero mese nessuno proviene dal Lazio o dal regno di Napoli, e 

alcune aree contano una sola provenienza: ad esempio lôUmbria, le Marche, il Friuli, il 

Piemonte. Trentino e Liguria, con 9 forestieri complessivi che provengono da tali aree, 

restano ben poco rappresentate. Sembra, dunque, che tutti gli spostamenti avvengano in 

Liguria; 4

Veneto; 

63

Trentino; 5

Piemonte; 1

Friuli; 1

Emilia-R; 432Umbria; 1

Lombardia; 56

Marche; 1

Toscana; 182

Regione 

Forestieri provenienti 

dalla regione  

Emilia-R 432 

Toscana 182 

Veneto 63 

Lombardia 56 

Trentino 5 

Liguria 4 

Umbria 1 

Marche 1 

Friuli 1 

Piemonte 1 
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unôarea piuttosto ristretta dellôItalia settentrionale e centrale; se per¸ si incrociano i dati 

con quelli riguardanti la cittadinanza, emergono alcuni fattori che devono far riflettere sui 

circuiti della mobilità attraverso Bologna. Soffermiamoci unicamente sui forestieri 

provenienti dai luoghi entro lôEmilia Romagna: 

 
Forestieri provenienti  

dalla località  

Forestieri cittadini di 

quella località 

Ferrara 224 33 

Modena 66 24 

Imola 35 21 

Parma 24 13 

Carpi 17 12 

Reggio Emilia 12 5 

Ravenna 9 1 

Mirandola (MO) 9 3 

Argenta (RA) 6 5 

Lugo (RA) 3 1 

Modigliana (FO-CE) 2 1 

Bagnacavallo (RA) 2 2 

Vignola (MO) 2 1 

Castelfranco (MO) 2 2 

Correggio (RE) 2 1 

Spilamberto (MO) 2 1 

Casale (BO) 1 1 

Cento (FE) 1 0 

Calostano (PR) 1 0 

Carpaneto (PA) 1 0 

Castelbolognese 1 0 

Guardasono (PR) 1 0 

Montecchio (RE) 1 1 

Sassuolo (MO) 1 1 

Rubiera (RE) 1 0 

S. Luca (BO) 1 0 

S. Martino (FE) 1 1 

Tossignano (BO) 4 4 

Totale: 432 134 

 

Apparentemente il maggior flusso di forestieri in ingresso a Bologna sarebbe, 

considerando solo i dati delle provenienze, squisitamente locale, al massimo regionale. 

Una volta che ci si accinge a confrontare le provenienze con le cittadinanze, la questione 

si complica. Consideriamo Ferrara. Grazie alla propria vicinanza con Bologna, la città 
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spicca per il suo ruolo di cerniera principale tra questôultima e lôItalia nord-orientale. I 

224 forestieri provenienti da Ferrara sono solo in minima parte cittadini ferraresi. Non è 

dato sapere che relazione avessero questi individui con Ferrara, ma è certo che non vi 

risiedevano abitualmente, in quanto unôannotazione in tal senso compare una sola volta 

(ed è stata ricordata nel cap. II) in tutti i sette mesi indagati, e mai nel luglio 1413. I 191 

forestieri che transitarono per Ferrara durante il mese provenivano da 52 località italiane, 

9 localit¨ esterne allôItalia e altre non identificate o non indicate dagli ufficiali. Gli 

stranieri provenienti da Germania, Portogallo, Albania, Zara, Ungheria, Dalmazia, 

Schiavonia erano complessivamente 21. Tra le località italiane ne compaiono molte che 

non risultano tra i luoghi di provenienza, come Spoleto, Foligno, Fabriano, Roma, 

Bobbio, Norcia, e regioni quali la Calabria e la Puglia. Non produrr¸ lôennesima tabella. 

Mi limito a riassumere che le cittadinanze più rappresentate, dopo Ferrara, sono Firenze 

(20 occorrenze), Milano (15), Verona (10), Venezia (9), Padova (8), Siena (6), Cremona 

e Modena (entrambe patria di 5 forestieri). Il problema principale è dunque questo: senza 

sapere con quanta frequenza i cittadini padovani, calabresi, comaschi o pratesi che 

dichiararono di essere arrivati a Bologna da Ferrara viaggiassero abitualmente, e senza 

sapere dove avevano residenza e domicilio, come è possibile definire con meno 

approssimazione il fenomeno? In altre parole: i Libri di presentazione offrono una mole 

enorme di dati, ma per poterne ricavare informazioni su quello che, in una percentuale a 

noi ignota rispetto allôinsieme delle registrazioni, ha tutta lôaria di essere una piccola 

massa di imprenditori e liberi professionisti, occorrerebbe molto più tempo: ad esempio 

scorporare le informazioni anagrafiche di ciascun forestiero raggruppandoli secondo la 

cittadinanza e comparando nomi e patronimici, per individuare chi si recasse a Bologna 

con regolarità; e procedere con la medesima operazione raggruppandoli per provenienza 

(dato che più forestieri potevano darsi appuntamento a Ferrara, come a Mantova, prima 

di recarsi poi a Bologna). 
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4. GLI ALLOGGI DEI FORESTIERI 

 

La capacità di Bologna di accogliere e ospitare forestieri è diventata leggendaria sulla 

scorta della popolarità del suo Studio. Forse, tuttavia, proprio la prospettiva universitaria 

si è rivelata totalizzante, inglobando (e finendo con il farci smarrire) nella sua importanza 

anche le sistemazioni in città di tutti coloro che non ruotavano direttamente intorno 

allôUniversit¨. Ad ogni modo, il fenomeno della ricezione alberghiera non si può dire a 

oggi adeguatamente studiato, e per soprammercato va aggiunto che anche quanto si è 

scritto in merito agli alloggi degli studenti forestieri è stato pesantemente influenzato da 

una deformazione prospettica per cui gli studi si sono concentrati sul periodo dôoro dello 

Studio bolognese, ovvero le sue origini (XII e XIII secolo), e ha trascurato i secoli 

successivi ritenuti meno gloriosi e prestigiosi per la storia cittadina. Le ricerche si 

limitano a una manciata di pagine fornite da Pini e Stelling-Michaud, mentre Molinari 

Pradelli non segnala le fonti che utilizza per i suoi tentativi di sintesi, essenzialmente 

divulgativi.61 Più in generale, la ricerca sulle strutture di accoglienza per viaggiatori nel 

medioevo è forse rimasta marginale nella percezione degli studiosi, nonostante la sua 

indubbia importanza tanto per le sue implicazioni economiche quanto per quelle culturali 

e sociali.62 Le utili ma brevi rassegne che sono state dedicate a Venezia, Torino e a Roma 

confermano, più che stemperare, il dato. Nonostante un buon numero di pur apprezzabili 

contributi di taglio estremamente ampio sul viaggio in Europa attraverso i secoli, tanto la 

gestione quanto le normative, la diffusione, la collocazione, lôindotto, e molti altri dati 

relativi alle strutture ricettive nel medioevo italiano sono trattati invariabilmente in modo 

rapsodico.63 

Davanti alla prospettiva di trascorrere a Bologna perlomeno alcuni anni, la soluzione 

più praticata dagli studenti era di trovare una stanza in affitto. Alcuni di loro, 

                                                      
61 Stelling-Michaud 1955, pp. 77-80; Pini 1988, pp. 75-82; Molinari Pradelli 1980; Moulin 1992, pp. 15-

17; Molinari Pradelli 2001. 
62 Piace segnalare una virtuosa eccezione, Duvia 2010. 
63 Romani 1948; Bonfiglio-Dosio 1979; Peyer 1990; Cencetti 1994; Costantini 1996; Barbero 1997; 

Modigliani 1998, pp. 183-186; Gensini 2000; Gagliardi 2011; Ribella 2012; Mazzi 2016. 



CAP. III . LôARRIVO DEI FORESTIERI. 4. GLI ALLOGGI DEI FORESTIERI 

 

80 

 

particolarmente danarosi, avevano i mezzi economici per affittare interi palazzi (esigenza 

che diventava tassativa nel caso di chi aveva al seguito una nutrita servitù), mentre i meno 

abbienti potevano, anche se in ritardo rispetto ad altre città universitarie, contare sui 

servizi offerti dai collegi. Secondo quanto emerge dai Libri di presentazione, i forestieri 

alloggiavano in tre tipologie di edifici: alberghi, monasteri, abitazioni private. Dato che i 

Libri di presentazione, come si è più e più volte ripetuto, non trasmettono la professione 

o i tempi di permanenza in città dei forestieri, né tantomeno altri elementi che possano 

ricondurre ai motivi del viaggio, questi fattori non possono venire messi in relazione se 

non in rarissimi casi con i dati riguardanti la tipologia abitativa. Non è dunque 

identificabile la sistemazione-tipo per il mercante, per il diplomatico o per lôartigiano, 

anche se è molto verosimile che, nel caso in cui le normative di registrazione fossero state 

più esigenti, sarebbe ora possibile ricavare simili risposte dalla fonte. Tuttavia, 

considerando la scarsità di attenzione manifestata nei confronti della tematica, anche un 

rapido sguardo al materiale conservato nel fondo dellôUfficio delle Bollette e 

Presentazione dei Forestieri può comunque apportare dati utili sugli alberghi bolognesi 

tra gli ultimi decenni del Trecento e i primi del Quattrocento. 

Come era prassi comune per esercitare svariate altre attività, gli statuti del 1376 

prescrivono che gli albergatori versino mensilmente una fideiussione di 50 lire bolognesi. 

Nessun albergatore, sotto la pena di 10 lire, avrebbe potuto accettare un forestiero privo 

di bolletta, e lo statuto esplicita (onde evitare interpretazioni capziose di tale obbligo) che 

la bolletta, quanto a registrazione dellôalloggio, deve coincidere con lôeffettivo domicilio 

del forestiero. Gli albergatori sono tenuti ad esporre unôinsegna, e questa deve di necessità 

diversificarsi da quelle della concorrenza. Per consentire la piena libertà di azione 

allôufficiale addetto alle bollette, che ha facoltà di perquisire e interrogare i forestieri e i 

loro bagagli tanto nel proprio ufficio quanto nellôalbergo dove il forestiero alloggia in 

città, gli albergatori sono tenuti (sotto la pena di 5 lire) ad aprire la porta allôufficiale in 

qualsiasi momento, di giorno e di notte. Tali norme vengono sostanzialmente mantenute 

identiche negli statuti successivi, del 1454, e in quelli del 1462-1464. A cambiare sono i 

tempi delle fideiussioni, che da mensili divengono prima semestrali, e poi trimestrali (per 

il medesimo importo). È del 1481 una Provisione che vieta, a osti e albergatori di 

Bologna, di utilizzare metodi di concorrenza sleale nei confronti dei membri della propria 

categoria: questa consisteva nellôinviare servi o collaboratori perch® intercettassero, 

lungo le strade prossime a Bologna, i viandanti, sollecitandoli a prendere alloggio presso 

un determinato albergo senza aver valutato lôofferta disponibile. La pena per chi praticava 
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tale scorrettezza era di 25 lire, un mese di prigione e, nel caso venisse utilizzato un cavallo 

per raggiungere la óclientelaô, la perdita dello stesso. Come era usuale nel sistema 

giudiziario dellôepoca, chiunque avrebbe potuto denunciare la pratica, ottenendo un terzo 

della pena. Tale malcostume era diffuso verosimilmente in tutta la penisola, dato che nel 

periodo incontriamo normative analoghe tanto a Ferrara quanto a Torino.64 

 Purtroppo, la documentazione dellôufficio delle bollette che riguarda la gestione degli 

alberghi si riduce a pochissimi dati, contenuti nei Libri delle bollette (dei quali si è trattato 

più volte). Questi registri contengono gli elenchi delle fideiussioni prestate dai conduttori 

di strutture ricettive, e le irregolarità sanzionate in seguito ai controlli previsti dagli statuti. 

In particolare, le fideiussioni compaiono solamente per quattro semestri: il primo del 

1379, i due del 1380, e il secondo del 1382. Dati preziosi, ma non integrabili con 

informazioni ricavabili dai soggiorni dei forestieri registrati dallôufficio per periodi 

semestri ben più tardi (1412-1418), oggetto principale del presente studio. 

 Esaminando le fideiussioni versate nel primo semestre 1379, si incontrano ben 66 

strutture ricettive. Non sempre viene indicata la cittadinanza dellôalbergatore, e nemmeno 

la posizione dellôalbergo, giacch® la formula in ampia misura utilizzata ¯, nella 

fattispecie: «habitator Bononie in capella S. Archangeli, hospitator ad hospicium Vultus 

sanctiè, la quale non assicura che lôalbergo coincida con lôabitazione dellôalbergatore. 

Solo in alcuni casi si pu¸ essere relativamente certi dellôinformazione, laddove ¯ riportato, 

ad esempio, «hospitator ad hospicium Turis, situm in capella S. Michaelis». Se gli statuti 

affrontano in pochi e condivisibili termini lôesigenza di differenziare lôofferta e renderla 

evidente alla clientela (ci si riferisce alla norma «diversa insignia teneant»), non ci si può 

che arrendere allôassenza di fantasia di un discreto numero di albergatori, dacché sono in 

due a chiamare il proprio albergo ñLeoneò, in due a intitolarlo ñColombaò, in due 

ñSpadaò, in tre al Corno, e ben quattro titolano lôalbergo ñCroceò. Non possiamo avere 

lôassoluta certezza che a volte non si trattasse della medesima struttura gestita nel tempo 

da pi½ imprenditori, ma in unôoccasione (per lôalbergo dei Mulattieri) viene segnalato a 

chiare lettere che avviene un cambio di gestione, tanto che si cambia persino il nome. Nel 

caso degli alberghi della Croce, gli albergatori abitavano in luoghi diversi, ma solo in due 

casi dei quattro si dettaglia dove lôalbergo era collocato (come risulta dallôelenco che 

segue). Tre alberghi risultano senza nome; in un caso perché non si trattava di un vero e 

proprio albergo, ma di quel che oggi verrebbe censito nella categoria dei bed&breakfast 

                                                      
64 ASCFe, Serie Finanziaria, sec. XV, b. 9, Statuta bullettarum, cap. 25: De pena hospitum mitentium 

nuncios suos contra forenses; Benedetto 1997, p. 745. 
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amatoriali: a prestare ospitalità era infatto «Iacobus Boniohannis, cappella S. Benedicti 

prope portam Gallerie hospitator, qui hospitat in domo sua peregrinos aliquando». Nei 

restanti due casi lo spazio nel registro destinato al nome resta vuoto, e questo può 

imputarsi o a una mancata registrazione da parte del notaio che compilava il registro, o a 

unôindecisione dellôalbergatore, che si riservava tempo per decidere il nome più adatto. 

Molto evocativa, ma indubitabilmente letteraria, ¯ lôinsegna della locanda in cui cercano 

ospitalità due personaggi dei Colloquia di Erasmo da Rotterdam, nella quale fanno bella 

mostra un cane che caccia il muso in una pentola (esemplificazione di quanto avviene 

sistematicamente in cucina) e un lupo alla cassa.65 

 Questa è la trascrizione (leggermente dissimile da quella fornita da Simeoni) dei 66 

alberghi per i quali è attestata la fideiussione nel Libro delle bollette del I semestre 1379 

(nel medesimo ordine in cui sono registrati):  

1) S. Giorgio  cappella S. Andrea de Ansaldis 

2) Corona cappella de Rustiganis 

3) Leone cappella S. Maria in Porta Ravennate 

4) Sparviero - 

5) Volto Santo - 

6) Stella - 

7) Luna - 

8) Mulattieri - 

9) Croce 

10) Spada fuori porta Galliera 

11) S. Giuliano - 

12) Stambecco cappella di S. Giacomo 

13) Croce cappella di S. Giacomo 

14) Sella cappella di S. Maria di Baroncella 

15) Pesce cappella di S. Cristoforo 

16) Torre cappella di S. Michele de Leprosetto 

17) Tre Pesci cappella di S. [é] Bulgarinis 

18) Carro - 

19) Saraceno - 

20) Gallo - 

21) Colomba - 

22) Colonna - 

23) Chiavi cappella di S. Tommaso 

24) Spada - 

25) Donzella - 

26) S. Martino - 

27) [senza nome] - 

28) Cappello - 

29) Rosa - 

30) Aygacia - 

31) Gambero - 

                                                      
65 Erasmo da Rotterdam, Colloquia, p. 566: «quod habet signum? In tabula pensili videbitis canem os 

inserentem in ollam. Hoc agitur in culina, ad abacum rationalem sedet lupus». 
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32) Falcone - 

33) Scudo Rosso - 

34) Ruota - 

35) Grifone cappella di S. Martino 

36) Scala - 

37) Elefante - 

38) S. Giovanni - 

39) Pigna - 

40) Pavone - 

41) Pozzo - 

42) Scarsella - 

43) Corno - 

44) Cerchio - 

45) Corno cappella di S. Tecla 

46) S. Cristoforo cappella di S. Antolino 

47) Angelo cappella di S. Antolino 

48) Giglio (ex Mulattieri) cappella di S. Antolino 

49) Cavalletta - 

50) Boccale - 

51) Agnus Dei - 

52) Croce cappella di S. Cristina di porta Stiera 

53) Nave porto del Maccagnano 

54) Gallo fuori dalla porta del Pratello 

55) Castagno fuori dalla porta del Pratello 

56) Cerchio fuori dalla porta di strada Maggiore 

57) Cerchio - 

58) Colomba fuori dalla porta del Pratello 

59) Leone fuori dalla porta di strada Maggiore 

60) Croce  fuori dalla porta di strada Maggiore 

61) Incudine fuori dalla porta di strada Maggiore 

62) Corno - 

63) [senza nome] - 

64) S. Martino cappella di S. Martino 

65) [senza nome] cappella di S. Benedetto, vicino a porta Galliera 

66) Barile cappella di S. Maria de Guidoschalchis 
 

Per quanto la globalizzazione renda oggi chi viaggia aduso a un panorama omologato, 

tanto che per via dei medesimi negozi che vi si incontrano quasi non è dato distinguere 

tra un aeroporto spagnolo e uno olandese, parrebbe che il mercato fosse, quanto a 

ñmarchiò, piuttosto monocorde: alberghi alla Croce Bianca, al Cappello, allôAngelo si 

potevano incontrare tanto a Bologna quanto a Venezia, a Torino, a Pavia.66 Nonostante 

un quadro affollatissimo di alberghi, le condanne comminate nel semestre sono soltanto 

tre, una delle quali nemmeno riguardante albergatori perché colpisce un cittadino di Todi 

scoperto il 16 maggio dai custodi della porta di S.Felice nellôatto di uscire dalla citt¨ 

trasportando una lettera non sottoposta al vaglio dellôUfficio delle bollette e quindi priva 

                                                      
66 Barbero 1997, p. 285, Costantini 1996, p. 891. Crotti 1999, p. 139, ricorda per Pavia, tra altri, gli alberghi 

della Stella, del Falcone e del Saraceno. 
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dellôapposito sigillo. Le restanti due condanne avvengono in seguito a controlli notturni: 

la prima ¯ comminata il 17 marzo allôalbergo dei Mulattieri, perch® vi viene trovato un 

cittadino di Ozzano senza la documentazione prevista; la seconda il 13 aprile, perché una 

situazione analoga si presenta allôalbergo della Rosa con un ospite mantovano. Nel primo 

caso, la multa ¯ di 2 lire, nel secondo, di 20. Considerando lôenorme flusso di forestieri 

che è possibile documentare nei decenni successivi, pare inverosimile ritenere che le due 

condanne corrispondessero a unôencomiabile attitudine al rispetto delle leggi da parte 

degli albergatori di Bologna. In assenza di altri elementi ricavabili da queste fonti per il 

periodo, forse le registrazioni dei Maleficia potranno in futuro integrare altri aspetti 

inerenti la gestione degli alberghi. Di fatto tuttavia, dato che la competenza sul controllo 

dei forestieri durante la loro permanenza in citt¨ era di pertinenza dellôufficio, la scarsit¨ 

di condanne resta senza una plausibile spiegazione. Forse, di quelle 66 strutture alcune 

ebbero vita breve. Lôipotesi di un mercato dellôaccoglienza tanto instabile da vedere 

rivoluzionare la propria fisionomia da un semestre allôaltro potr¨ essere verificato 

mettendo a confronto i dati dei semestri per i quali si possiedono libri contabili, e che 

coprono per intero il solo anno 1380. La registrazione della fideiussione, tuttavia, non è 

di per s® una garanzia che lôesercizio commerciale fosse frequentato; e senza dati in 

merito alla consistenza temporale dei soggiorni si può incorrere in fraintendimenti. 

Ricordiamo, con le parole di Barbero (relative al contesto torinese), che «offrire ospitalità 

ai forestieri era unôattivit¨ impegnativa, non fossôaltro perch®, in una societ¨ ancora 

avvezza a una certa scarsità di beni materiali, un letto col suo corredo di materassi, 

lenzuola e trapunte rappresentava un investimento non indifferente».67 Può quindi darsi 

il caso che un albergo potesse essere definito tale anche possedendo unicamente una o 

due stanze: e che di conseguenza fosse al completo anche per periodi prolungati pur 

ospitando due forestieri, o uno appena. Sottolineo nuovamente che, senza possedere 

indicazioni sui singoli periodi di soggiorno, anche valutare tale ipotesi per gli alberghi 

con rari movimenti mensili costituirebbe un azzardo. 

 Dallôelenco delle fideiussioni del I semestre 1379 emerge la prassi di ófideiussioni 

incrociateô: lôalbergatore del San Giorgio presta fideiussione per lôalbergatore della 

Corona, e lôalbergatore della Corona presta fideiussione per quello di San Giorgio. La 

medesima cosa accade per molte strutture (ad esempio per lo Sparviero e il Volto Santo, 

o la Spada e la Croce fuori porta Galliera, o il Saraceno e la Croce); mentre più raramente 

                                                      
67 Barbero 1997, p. 284. 



CAP. III . LôARRIVO DEI FORESTIERI. 4. GLI ALLOGGI DEI FORESTIERI 

 

85 

 

il denaro proviene da individui con una professione diversa: un fabbro, un sarto. A una 

prima indagine le logiche di investimento parrebbero due: o la reciprocità di favori tra 

albergatori, o la cittadinanza. Non mancano tuttavia casi di diversa cittadinanza anche 

laddove il fideiussore non ¯ un albergatore: ad esempio lôalbergatore dei Tre pesci ¯ il 

bresciano Nanni Comini, e il fideiussore è Giovanni di Checco di San Giminiano, mentre 

il fideiussore di S. Martino, il cui albergatore compare come Giovanni di Enrico de Lize, 

è un sarto savoiardo. Altre considerazioni possono essere fatte sulla provenienza degli 

albergatori, nonostante in ben 21 casi su 66 non sia specificata (o sia incerta) la loro 

cittadinanza. I bolognesi sono 6, due gli albergatori di Samoggia, uno di Codronco. I non 

italiani risultano relativamente pochi: tre tedeschi (Carro, Scala, Cerchio), un provenzale 

(il Pozzo) e un inglese (Agnus Dei). Per il resto, a gestire un albergo a Bologna sono tre 

modenesi, un parmigiano, uno di Faenza e uno di Imola; dei toscani quattro sono 

fiorentini (Mulattieri, Elefante, Giglio e Cavalletta), uno senese (Croce), uno di Pescia 

(Cerchio) e una pisana (il Pesce). Anche i lombardi sono rappresentati: un lombardo, 

appunto (la Spada), un bresciano (Tre Pesci), un comasco (Stambecco), un milanese (S. 

Cristoforo). Per il Veneto trovo due padovani (la Pigna e un albergo senza nome), un 

mestrino (S. Martino), una trevigiana (il Pavone). Due i marchigiani: uno di Ascoli 

(Ruota) e una di Fermo (S. Giuliano), cui si aggiungono un genovese (la Rosa), un 

piemontese (S. Giovanni) e un novarese (la Colonna). 

 Una percentuale non disprezzabile tra gli albergatori è costituita da donne: Laxia 

Coradi, al Corno, Madalena Petri, alla Colomba, Bartolomea Gerardini, al Boccale, 

Caterina da Padova alla Pigna, Blaxia da Treviso al Pavone, Antonia da Fermo a S. 

Giuliano, Texia di Giovanni di Pisa al Pesce. 

 Nel secondo semestre del 1382, gli alberghi per i quali venne pagata la fideiussione 

risultano essere leggermente meno: 58. Questi dati evidenziano, se ce ne fosse il bisogno, 

la grande vocazione alberghiera di Bologna, al confronto di altre città: per Torino si 

contano, nel periodo, 12 alberghi; per Pavia Renata Crotti, che non fornisce un elenco 

complessivo, ne nomina meno di 20.68 Sul numero degli alberghi ricavabile dai Libri  si 

tornerà più avanti. 

Le informazioni che possono venire dalle condanne per lôanno 1380, il secondo 

semestre 1382, il secondo semestre 1384 e 1388, vanno vagliate con molta cautela. Anche 

assumendo che una vasta percentuale degli albergatori bolognesi vivacchiasse fornendo 

                                                      
68 Barbero 1997, p. ; Crotti 1999, pp. 140-141. 
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pasti e bevande al pubblico, fornendo solo sporadicamente ai forestieri un pernottamento 

(ipotesi piuttosto lontana dalla realtà fornita dai Libri di Presentazione per il primo 

Quattrocento), e che tutti i suddetti albergatori dedicassero al rispetto della legge il più 

accurato scrupolo, pare poco verosimile che le irregolarità riscontrate fossero così poche. 

Considerando pure le già ricordate tre condanne inflitte nel 1379, si tratta di 33 nellôarco 

di 3 anni. La tipologia di reati contestati ci comunica molte cose, tanto sul funzionamento 

degli alberghi, quanto su quello dellôufficio delle bollette. Parrebbe che ad ogni semestre 

lôattenzione dellôufficiale si diriga verso un obiettivo principale: i reati che compaiono, 

infatti, hanno unôuniformit¨ di difficile spiegazione. Soltanto nel secondo semestre del 

1380, ad esempio, si nota una sorta di ñboomò: durante perquisizioni a sorpresa negli 

alberghi privi di ospiti, lôufficiale trova bollette che non hanno alcun motivi di trovarsi l³ 

(«reperta sunt hic plures bulectares, non hinc personas»). Questo tipo di irregolarità viene 

riscontrata e sanzionata soltanto durante il semestre, ma mai nei restanti 5 semestri dei 

quali si sono conservati i registri. Unôipotesi suggestiva può essere che, essendo stata 

istituita poco prima tramite gli statuti la normativa che vincolava gli albergatori ad essere 

responsabili dei propri ospiti quanto al possesso della bolletta, la risposta degli operatori 

fosse di escogitare via via sempre nuovi stratagemmi per aggirarla. Delle cinque condanne 

comminate durante il primo semestre del 1380 contro albergatori, quattro sono per via di 

forestieri scoperti in albergo senza bolletta durante la notte, una per il rifiuto di aprire la 

porta allôufficiale per consentirgli un controllo. Viene il sospetto che, un poô come le 

odierne retate delle forze dellôordine, le condanne fotografassero un momento di 

irregolarità che costituiva la norma, e che non era sanzionato se non episodicamente per 

via delle scarse risorse dellôufficio delle bollette. Durante il secondo semestre, difatti, 

sono molti gli albergatori che si rifiutano di aprire agli ufficiali, e il contrabbando di 

bollette illegali prospera, giacché, ad esempio, lôalbergatrice Clara di Mantova, 

dellôalbergo S. Ambrogio, possiede tre bollette su cui sono elencate 18 persone, ma quel 

giorno in albergo non cô¯ alcun cliente. Questo avviene il 13 agosto. Di seguito, la frode 

prende piede: il 23 agosto ¯ la volta di Filippo di Milano, dellôalbergo di S. Cristoforo 

(«repertas sunt per dictum officialem septem bolletinos, et non habere personas»); il 3 

settembre, Giovanni detto il Saraceno, al Falcone, nasconde 16 bollette e anche lui è senza 

ospiti; il 17 settembre Pietro, della Corona, ha pi½ bollette, ma lôalbergo vuoto; il 15 

ottobre ¯ una giornata intensa per lôufficio: Gerardo, a S. Antonio, ha 4 bollette; e lo stesso 

giorno di nuovo Saraceno è colto in fallo, con altre 4 bollette, più Franceco de Codronco 

della Donzella. Il 18 novembre Rosa, albergatrice del Gallo, è scoperta con plures 



CAP. III . LôARRIVO DEI FORESTIERI. 4. GLI ALLOGGI DEI FORESTIERI 

 

87 

 

bulectinos. Questo tipo di contraffazioni non verrà più registrato tra le condanne; 

continueremo a incontrare qualche ospite senza bollette (alcuni per tre volte di seguito), 

e un exploit di due albergatori che si avvicinano allôufficio delle bollette rivolgendosi in 

modo irrispettoso verso lôufficiale (condannati il medesimo giorno, il 30 agosto 1388). 

Per una città con decine di alberghi, e circa un migliaio di ospiti in accesso ogni mese, 

registrazioni tanto sporadiche e rade fanno pensare a un controllo che restasse, per 

mancanza di tempo e mezzi, relegato a rare occasioni, quasi simboliche: situazioni 

ritenute dôemergenza quali il traffico di documenti contraffatti e lôattentato allôonorabilit¨ 

dellôufficiale. 

 Rispetto alle fideiussioni contenute nei registri contabili, le registrazioni che si trovano 

nei Libri di presentazione sono assolutamente monocordi, perché informano unicamente 

della presenza o meno della struttura alberghiera in quanto questa è il domicilio dichiarato 

dal forestiero. Una rapida ricognizione di quanto registrato, tuttavia, pone 

immediatamente davanti a un ineludibile ma irrisolvibile interrogativo: perché sono tanto 

numerosi i casi nei quali non viene indicato alcun alloggio? Un grafico mette in risalto 

lôentit¨ del fenomeno. 

 

 

I dati che mancano sono, dunque, il 35 % (304 occorrenze su 845): una lacuna pesante, 

che vincola fortemente il tentativo di interpretare i numeri restanti. Una volta chiarito 

questo, si può iniziare a considerare quanto la fonte racconta. Avverto che, data la mole 

dei dati trattati, e le variabili da gestire per metterli in relazione, ci si è concentrati 

prevalentemente sul mese di luglio 1412, con alcune incursioni in anni successivi.  

34

24

39

44

30
33

31

36

18
20

30

39
37

15

23

28

16
18

20 19

31

25

19

28

24

20

28
30 29

27
29

10 10
7

12 10

15 14 14

3
7

10
13 12

6

10 10
6

8 9
7

9 9 10
13

11
9 10

14

10

5

10

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31

luglio 1412

forestieri che entrano in città forestieri dei quali non è registrato l'alloggio



CAP. III . LôARRIVO DEI FORESTIERI. 4. GLI ALLOGGI DEI FORESTIERI 

 

88 

 

 Per il mese di luglio 1412, gli alberghi nominati sono certamente 31, forse alcuni di 

pi½. Lôincertezza ¯ data dal fatto che, in assenza delle fideiussioni dellôepoca, nei casi in 

cui come alloggio viene indicato un nome di santo, non si ha la certezza che con quello 

si indicasse una struttura ricettiva laica oppure un edificio appartenente ad un ente 

religioso. Si tratta di S. Cristina (indicata il 7 luglio), S. Antonio (12, 18, 30 luglio) e S. 

Giacomo (21 luglio); in questôultimo domicilio si specifica che ad alloggiarvi ¯ un frate, 

ma il dettaglio non è dirimente, dato che poteva verificarsi che un religioso, perché giunto 

troppo tardi o per altri motivi, trovasse ricetto non in convento ma in albergo. In questi 

casi si è, forse arbitrariamente, deciso di considerare i tre domicilii (S.Cristina, S.Antonio 

e S.Giacomo) come strutture ecclesiastiche, al pari della Certosa, di S.Domenico e del 

Convento dei frati minori. In 9 casi, inoltre, le registrazioni non si sono potute 

considerare: o perché ï 5 le occorrenze ï comparivano registrazioni doppie («gallum 

solem», ad esempio), e questo potrebbe dipendere sia da sviste nel compilare il Libro, sia 

da un cambio di domicilio durante il soggiorno del forestiero (ma mancano indicazioni di 

sorta), o perch® ¯ illeggibile la denominazione dellôalloggio (4 occorrenze). 

 

Nel complesso, i forestieri che restavano in città il tempo di una o più notti si distribuivano 

secondo le seguenti soluzioni: 

 

Questo lôelenco degli alberghi registrati nel luglio 1412: 

forestieri che 

ripartono; 40 forestieri che 

ripartono 

immediatamente; 26

foresteri che restano 

in città in varie 

strutture; 455

percentuali tra chi transita e chi soggiorna

luglio 1412

forestieri in case 

private; 59

forestieri in casa 

propria; 11

forestieri in strutture 

religiose; 21

forestieri in albergo; 

364
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1) Angelo  

2) Bove 

3) Campana 

4) Cappello 

5) Carro 

6) Castello 

7) Chiavi 

8) Corona 

9) Croce 

10) Croce Bianca 

11) Falcone 

12) Gallo 

13) Giglio 

14) Lilio 

15) Leone 

16) Luna 

17) Misericordia 

18) Nave 

19) Orso 

20) Pavone 

21) Re 

22) Rosa 

23) Ruota 

24) Scala 

25) Scarsella 

26) Sole 

27) Spada 

28) Stambecco 

29) Stella 

39) Strena 

31) Torre 

 Emerge da subito una notevole discrepanza rispetto al numero delle fideiussioni fatte 

nel 1379. Possiamo definire il dato come non episodico perch® anche nellôottobre del 

1428 il numero degli alberghi frequentati dai forestieri è nettamente più basso rispetto 

agli standard del secolo precedente: appena 16 nominativi. Le strutture ecclesiastiche 

sono nominate in rarissime occasioni, pertanto non ci soffermeremo qui a identificare le 

singole occorrenze nelle quali forestieri non indicati come frati o sacerdoti alloggiarono 

in conventi. Ci si soffermerà piuttosto su alberghi e abitazioni private. Nei 31 giorni del 

mese di luglio 1412, sono 11 le persone che dichiarano di alloggiare in domo propria. 

Risulta strano e non spiegabile perché ben due individui siano identificati come 

óbolognesiô, giacch® il compito principale che gli statuti attribuiscono allôufficio è quello 

di vegliare su forestieri, ambasciatori, spie, e non sui membri della comunità dotati di 

diritto di cittadinanza. Oltre ai due bolognesi, dichiarano di possedere unôabitazione in 

città anche un cittadino delle vicinanze (di Castelbolognese); e pure un Lorenzo di ser 

Bartolomeo, del quale non si indica la cittadinanza. Tra i restanti 8 emerge una forte 

presenza toscana: un cittadino di Prato, uno di Firenze, uno di Pisa e uno di Siena. 
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Chiudono la serie un tedesco, un cremonese e un genovese. Coloro che non risiedono in 

albergo, in casa propria o in un edificio ecclesiastico vengono alloggiati in abitazioni 

private. Ne sono elencate 47, alcune delle quali indicate con scarsissimi elementi 

identificativi, certo allôepoca e agli ufficiali sufficienti a individuarle, ma oggi proprio no: 

ci troviamo davanti a una domo Anthonie, ad esempio, o una casa di Nicola aburatatore, 

o ancor pi½ semplicemente ñdi Cristoforoò o ñdi Clementeò. Particolare importanza 

riveste lôabitazione chiamata domum Montis Pulzani, più spesso semplicemente «Monte 

Pulzanoè: lôunico elemento per definirla alloggio privato e non albergo ¯ la frettolosa 

annotazione «domo» davanti al nome. Di un palazzo chiamato in tal modo non trovo 

evidenza nella bibliografia consultata, e ho ipotizzato che potessse trattarsi della residenza 

di mercanti provenienti da quella località, ma il dato è da verificare e i riscontri in 

proposito paiono di ardua reperibilità. Ancora in merito alla prassi di alloggiare in 

abitazioni private, Benedetto segnala per Torino lôesigenza, in occasione dellôarrivo di 

grandi comitive, di rivolgersi a privati per dare ricovero ai viaggiatori.69 Le registrazioni 

bolognesi ci descrivono alberghi capaci di ospitare anche venti o più persone alla volta, 

ma non è comunque dato sapere in quali casi per i forestieri alloggiare in case fosse una 

scelta, e in quali una necessità. 

 Va considerato inoltre che, in assenza delle fideiussioni, non è dato sapere se alcune 

di queste abitazioni fossero abitualmente destinate ad ospitare, dietro compenso, forestieri 

di passaggio. Alcuni dettagli tuttavia permettono di ritenere questa ipotesi poco probabile, 

e piuttosto individuare una rete di relazioni che verosimilmente partiva da lontano: 

cittadini rispettivamente di Perugia e del Piemonte, i due viaggiatori Santo e 

Piamontesino provengono entrambi a cavallo da Correggio, e il 12 luglio vengono 

entrambi alloggiati nella casa di Ghiberto da Correggio. Questo ci fa supporre che proprio 

a Correggio, da un cittadino locale, sia stata loro indicata la casa di un connazionale per 

domiciliarvi a Bologna. È forse un conoscente, certo un connazionale, anche il siciliano 

Lorenzo, che giunge a cavallo a Bologna da Firenze il 20 luglio, e trova alloggio nella 

casa dello scolaro siciliano Tommaso. Si possono trovare pure nomi di un certo peso nella 

politica bolognese, come Guidone e Galeazzo Pepoli, che erano recentemente tornati in 

possesso dei beni espropriati loro dopo il tramonto della loro signoria. Nei registri 

compare sia la casa di Guidone che quella di Galeazzo, ma non è dato sapere nello 

specifico quali esse fossero. Anche lôabitazione di Iacopo Isolani ospita un forestiero, il 

                                                      
69 Benedetto 1997, p. 746. 
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fiorentino Michele di Pietro (con un compagno al seguito). Dalle registrazioni si apprende 

che possedeva una casa a Bologna pure Bartolomeo della Mella, notaio e cancelliere di 

fiducia di Alberto dôEste e in seguito influente referendario del suo successore, il 

marchese Nicol¸ dôEste; durante il mese nella sua casa alloggia una persona sola, il 

fiorentino Giovanni di Francesco. Soltanto 6 abitazioni, oltre alla già mezionata casa di 

Montepulciano, ricorrono più di una volta in qualità di alloggi per forestieri, ma nessuna 

di queste più di due volte: le case di Giovanni de Colle, del conte de Colle, di Guidone de 

Pepoli, di Folco deô Lombardi, dellôebreo Salomone e di Francesco da Cortona. 

 Ignorando quanto tempo trascorressero in città i forestieri, non è impossibile che in 

alcune di queste o altre abitazioni nominate nei Libri , un forestiero risiedesse per tempi 

prolungati, rendendo impraticabile lôaccoglienza di altri forestieri ad esempio perch®, 

trattandosi di abitazioni comunque utilizzate come residenza dai suoi proprietari, gli spazi 

da destinarsi a viandanti forestieri erano limitati a poche stanze. Speculazioni del genere, 

comunque, non possono che restare tali a meno di non ampliare radicalmente la ricerca 

setacciando altra documentazione. 

 Quel che è possibile fare è computare i forestieri negli alberghi e quelli nelle case, 

giornalmente e mensilmente. A mio avviso, nonostante non si conoscano i tempi di 

soggiorno dei forestieri, si possono cogliere alcune informazioni di massima dagli 

ingressi giornalieri, e nella fattispecie dati sulla capienza delle strutture. Il quadro 

(parziale) che emerge dai Libri  è quello di un accesso agli alberghi estremamente 

diversificato: ad esempio il primo del mese in ben 10 alberghi si reca un forestiero 

soltanto, al Bove due, e solamente lôalbergo della Campana accoglie, nello stesso giorno, 

sette viaggiatori con un servo al seguito. Questo significa che la capienza dellôalbergo 

Campana era tale da poter ospitare almeno 8 persone. Verificando gli ingressi quotidiani 

è possibile individuare per alcune strutture situazioni di afflusso massiccio, che 

consentono perlomeno di sapere con certezza che quel numero di persone poteva 

fisicamente trovare posto nellôalbergo nel medesimo momento. Quali elementi facevano 

propendere per un albergo piuttosto che per un altro? Come accade oggi, è verosimile che 

più fattori concorressero alla scelta. Lôesperienza, nel caso in cui il forestiero gi¨ avesse 

alloggiato nella struttura; il consiglio da parte di terzi; la collocazione nei pressi della 

porta attraverso al quale il forestiero entra in città. In effetti, alcuni dettagli suggeriscono 

il peso di questôultima ipotesi: sempre il primo di luglio 1412, su 7 forestieri che scelgono 

la Campana come alloggio, provengono tutti da nord, e ben 5 dallôarea veneta: due da 

Verona, due da Rovigo, uno da Legnago. Il che fa ritenere che entrassero, perlomeno gli 
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ultimi 5, tutti dalla medesima porta. Analogo esempio pu¸ essere fatto per lôalbergo della 

Nave, che viene raggiunto soltanto da due persone nellôintero mese, entrambe con estrema 

probabilità sbarcate al porto di Maccagnano e dichiaratamente provenienti da Venezia. In 

genere, per¸, vige lôimpossibilit¨ di dimostrare quale fattore portasse alla scelta di un 

albergo: sia perché mancano attestazioni in proposito, sia perché ï oggi come allora ï non 

è dato conoscere il ruolo di eventi imponderabili quali, ad esempio, la condizione di ótutto 

esauritoô dellôalbergo scelto, lôincontro fortuito con un connazionale o conoscente 

alloggiato altrove, o altre situazioni ancora (tariffe speciali, chiusure estemporanee per 

malattia o assenza, impossibilità di collocare la propria cavalcatura laddove il forestiero 

giungeva a cavalloé). 

 Anche lôipotesi che gli alberghi coltivassero con servizi dedicati alcuni settori specifici 

di clientela non può essere accertata, perché non possediamo i nomi degli albegatori e 

quindi non è possibile sapere, a meno di non cercare il dato altrove, se (ad esempio) la 

clientela tedesca trovava più comodo recarsi presso un albergo gestito da un connazionale, 

che poteva pertanto comunicare nella comune lingua madre. Che cittadini tedeschi, 

fiorentini, veneziani o di altri luoghi ancora avessero degli alberghi di riferimento non è 

improbabile, ma i controlli effettuati sui Libri  non permettono ï se non per alcuni casi ï 

di notare un rapporto privilegiato nei confronti di questo o quellôalbergo: tra il 1 e il 6 

luglio, ad esempio, i forestieri de Alamania alloggiano alle Chiavi, al Carro, alla Stella, 

allôAngelo, in alloggi privati, alla Luna, allôOrso, al Leone, alla Rosa e pure (come gi¨ si 

è scritto) in casa propria. Trattandosi di numeri piuttosto bassi di forestieri óalamanniô, 

non pare verosimile che la loro ódisseminazioneô fosse dovuta alla necessit¨ di trovare 

una sistemazione diversa per ovviare alla mancanza di posto nel proprio albergo di 

riferimento. Comunque, anche la vaghezza del termine geografico Alamania non aiuta, 

in quanto, con le parole di Forcellini, «Alemania continet Germaniam, Galliam Belgicam, 

Rethiam, Sveviam et omnes populos Rheno usque ad Alpes Italiae». Ciò significa che 

non ¯ scartabile a priori lôipotesi di una predilezione per un certo albergo da parte, che so, 

di cittadini di Magonza, diversa da quelle di cittadini di Ratisbona. Non è scartabile, ma 

nellôindeterminatezza della definizione óAlamaniaô non ¯ neppure riscontrabile; 

situazione in cui si incorre pure per i più rari de Anglia, o de Frantia. Fortunatamente non 

tutti i tentativi di trovare riscontri sugli orientamenti dei forestieri sono andati frustrati: 

su 18 forestieri che lôalbergo del Carro accoglie nel mese, ben 15 sono tedeschi. Una 

vocazione per ospitare i forestieri a cavallo si evidenzia invece per lôalbergo del Leone, 

giacché nonostante la schiacciante minoranza di viaggiatori a cavallo attestata alle porte 
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della città, su 52 ospiti ben 40 arrivano con una cavalcatura. Tuttavia, a parte i casi citati, 

per lôampia maggioranza degli alberghi non ¯ dato riconoscere particolari motivi di 

predilezione. Questo per via della complessit¨ dellôargomento, e della scarsit¨ di 

informazioni a disposizione: ad esempio, come mostra la tabella che segue, alcuni 

alberghi ricevono nellôintero arco del mese appena un forestiero, altri due o tre, altri 

ancora une decina, mentre altri possono contare su un flusso di ospiti affatto diverso (30-

50 presenze). Senza conoscere per quale motivo una struttura accoglie una o trenta 

persone, posto che questo potrebbe non dipendere da mere logiche di mercato, sarebbe 

quantomeno azzardato affermare che i ferraresi alloggiano alla Misericordia, dato che è 

ferrarese lôunico forestiero indicato per quella struttura. Va inoltre ricordato che, prima 

di ottenere una cittadinanza nel luogo di elezione dopo esservi trasferiti, potevano 

trascorrere svariati anni (5, 10, talvolta persino 20); il forestiero registrato come milanese, 

pertanto, avrebbe potuto di fatto vivere da anni in una città terza, non nominata, dove 

avrebbe raccolto informazioni e consigli per il soggiorno bolognese. Prima di riprodurre 

le frequentazioni degli alberghi suddivisi per una selezione di cittadinanze, va inoltre 

aggiunto che ¯ necessario verificare lôidentit¨ dei forestieri: a distanza di giorni, può 

difatti ricomparire alle porte di Bologna il medesimo viaggiatore, magari pertanto già 

ospite di un albergatore. Martino di Francesco, fiorentino, entra tre volte a Bologna 

durante il mese di luglio 1412: il 13 e il 17 da Ferrara, il 26 da Venezia. Soltanto in questa 

data viene annotato il suo ruolo, che spiega lôalta frequenza dei suoi spostamenti: ¯ un 

corriere del procaccio. Di Domenico Baglioni, invece, non si sa nulla, se non che il 21 

luglio proviene da Firenze con due servi, e che il 29 arriva a Bologna da Venezia per 

ripartire verso Firenze. 



CAP. III . LôARRIVO DEI FORESTIERI. 4. GLI ALLOGGI DEI FORESTIERI 

 

94 

 

 

ALBERGO  FIORENTINI  MILANESI  FERRARESI PADOVANI  VERONESI MODENESI CREMONESI PERUGINI  SAVOIARDI  VENEZIANI  

Angelo 1 2 1 - - 1 1 1 2 - 

Bove 1 1 1 - 2 - - - - - 

Campana 3 1 - 3 2 - 1 - - - 

Carro 1 - - - - - - - - - 

Corona 2 2 1 1 - 1 - - - - 

Croce - - 1 - - - - - - - 

Croce bianca - - 1 - 1 - - - - - 

Falcone - - - - - - - - - 1 

Gallo - 3 - - 1 - - 1 - - 

Giglio - - - - - - - - - 1 

Leone 2 4 1 1 2 - 1  - 2 

Lilio  - - 1 1  - 1  -  

Luna 14 - - 1  2 1  1  

Misericordia - - 1 -  - -    

Nave - - 1 -  - 1    

Orso - - 1 -  -     

Pavone - - - - - -  3   

Re 1 - - -  2     

Ruota 1 - - -  -     

Scala - - 1 -  -     

Sole 3 - - 1  1     

Spada 1 - - 1  -   2  

Stella 1 1 - -  -    1 

Strena 1 - - -  -     

TOT: 32 14 11 9 8 7 6 5 5 5 
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La tabella ha un mero scopo esemplificativo e per questo riproduce dati parziali. Una 

volta accertata lôimpossibilit¨ di riconoscere un legame evidente tra un albergo e una 

comunità, non si è ritenuto necessario introdurre altre tabelle con gli alberghi dei romani, 

dei genovesi, piemontesi, pratesi, pisani e tanti altri, che giunsero in città rispettivamente 

nel numero di 4, 5, 3 o anche meno. È lampante che alcuni alberghi presentano, se così si 

può dire, una vocazione cosmopolita; di contro, altri sembrano riscuotere pochissimo 

successo: in tutto il mese, restando al campione delle 10 cittadinanze esaminate in tabella, 

il Falcone pare accogliere un solo cliente ï veneziano ï, cosa che del resto accade anche 

al Giglio (un altro veneziano), alla Croce, alla Croce bianca, alla Misericordia, visitati 

unicamente da un ferrarese ciascuno. Di contro, lôenorme popolarit¨ della Luna tra i 

viaggiatori fiorentini va stemperata dalla considerazione che quasi tutti gli arrivi 

nellôalbergo si concentrano nella giornata del 4 luglio. In quella data prendono alloggio 

alla Luna 10 persone, con un seguito complessivo di 6 compagni, un servitore e ï cosa 

che doveva costituire una sfida logistica ï 50 cavalli. I viaggiatori erano rispettivamente 

un tedesco, un francese, un abate ambasciatore del re di Francia (già citato in precedenza), 

e sette fiorentini. Lôabate, giunto da Roma, porta con s® 18 cavalli, gli altri 32 sono 

condotti dal fiorentino Filippo, arrivato a Bologna dalla Germania. Per Pavia, il 

ritrovamento di un accurato inventario ha consentito di stabilire che verso la metà del XV 

secolo lôalbergo del Falcone potesse accogliere insieme sino a quaranta cavalli. Definita 

da Crotti çstruttura dôeccellenzaè, non ¯ verosimile che tale capienza fosse uno standard 

comune, ma quantomeno ci fornisce un metro di paragone per quantificare alberghi 

particolarmente grandi.70 

È opportuno aprire ora una breve parentesi a proposito degli alloggi per i cavalli. Come 

si è visto nel secondo capitolo, i forestieri che entravano a Bologna a cavallo erano 

fortemente in minoranza. Viaggiare con un numero tanto elevato di cavalcature non era 

comune, ma quando ciò avveniva Bologna doveva essere preparata ad accogliere tanto i 

forestieri quanto i loro animali. Le informazioni contenute nei Libri di presentazione, che 

nellôeconomia di ciascuna pagina dedicata a una giornata dedicano agli alloggi pochi 

centimetri allôestremit¨ del lato destro, non entrano nel merito di eventuali domicilii 

differenti per il forestiero e per i suoi cavalli. A eccezione del 2 ottobre del 1412, quando 

di Enrichus de Alamania, proveniente dalla Germania, non è scritto dove alloggia, ma 

solo dove alloggia il suo cavallo. Non è dato fraintedere perché il testo non lo consente, 

ma lôunicit¨ della registrazione non permette di riconoscere alcun tipo di prassi per i 

                                                      
70 Crotti 1999, p. 141. 
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cavalli. Gli statuti dellôarte degli albergatori di Firenze definiscono albergatori, al secondo 

capitolo del loro statuto, chiunque ospiti in cambio di denaro, di giorno o di notte, tanto 

persone quanto animali.71 Né le registrazioni delle fideiussioni, né altri elementi ricavabili 

dalla documentazione prodotta dallôufficio delle bollette di Bologna riguardano gli 

animali dei forestieri. Forse ci¸ dipende dalla natura dellôorganismo, volto a prevenire e 

sorvegliare prevalentemente la mobilità umana; è probabile che indagini archivistiche su 

altri fondi possano gettare luce sulla questione.  

Tornando ai forestieri giunti a Bologna il 4 luglio del 1412, se 17 persone potevano 

trovare contemporaneamente alloggio nellôalbergo della Luna, anche considerando che 

probabilmente il servitore dormiva su un giaciglio di fortuna vicino al suo padrone, e che 

vari ospiti potevano condividere una o più stanze, questo significa che le dimensioni 

dellôalbergo dovevano consentire sistemazioni decorose (secondo i parametri dellôepoca) 

per tutti loro. Situazioni simili non si riscontrano spesso, perlomeno nei mesi trascritti e 

analizzati, ma parrebbe che lôalbergo della Luna fosse particolarmente ampio perch® 

anche il 30 luglio vi trovano alloggio 7 forestieri, due dei quali accompagnati 

rispettivamente da 10 e da 4 persone, per un totale quindi di 21 persone (più 6 cavalli). 

Senza proseguire con cenni sporadici, di seguito si forniscono, schematizzati, gli alberghi 

dei forestieri del mese di luglio 1412 e ottobre 1428: 

 

 

 

                                                      
71 Statuti dellôarte degli albergatori (1324-1342), p. 8 (il criterio, che compare negli statuti del 1324, è 

mantenuto identico negli statuti del 1334 e 1338). 
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Spero che tanti grafici e tabelle abbiano posto in evidenza come le richieste, e le 

combinazioni di richieste che possono essere fatte alla massa dei dati, costituisca uno 

stimolo che per trovare risposte concrete richiede un ricorso massiccio a fonti di svariata 

natura, dallôambito notarile ai registri dei Maleficia alle fonti daziarie; la storia degli 

alberghi di Bologna deve ancora essere scritta. 

29

18

11 10 8 9
4 4 2 2 1 1 1 1 1 1

domicilii dei forestieri negli alberghi

ottobre 1428
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IV 

I FORESTIERI A BOLOGNA: ALCUNE TIPOLOGIE 

 

 

CORRIERI, CAVALLARI  

 

Si è deciso di accorpare corrieri e cursori perché i medesimi individui comparivano ora con uno dei 

due nomi, ora con lôaltro. Forse esistevano differenze semantiche tra la categoria dei cursori e quella 

dei corrieri, ma in questa sede entrambe le categorie, cui va sommata quella dei cavallari, sono prese 

in esame nel loro insieme in quanto óspecialisti della mobilit¨ô, addetti alle comunicazioni. 

Una breve parentesi, doverosa, riguarda il termine (e il concetto) di procaccio, che compare 

piuttosto spesso associato a corrieri. Procaccio significa óservizio postale pubblicoô, ma sia tale 

istituto, tale lôorigine (e le prime attestazioni) della parola vanno poste in contesto. Ĉ noto che nel 

medioevo erano utilizzati numerosi servizi postali: 

 

Emanazioni di istituzioni, enti vari, per un servizio riservato agli appartenenti a 

quellôistituzione, a quellôente: e sono le poste delle citt¨, delle universit¨ [é], 

tribunali, fondazioni pietose, ordini religiosi e cavallereschi, conventi (posta 

conventuale e monastica), arti e corporazioni (la posta dei macellai tedeschi).72  

 

Proprio nel periodo nel quale vennero redatti i nostri Libri , sul territorio italiano si stavano 

rapidamente evolvendo sistemi postali sempre più sofisticati. In seguito a ricerche e richieste a storici 

della lingua, ho dovuto constatare che il termine procaccio non è stato ancora studiato nellôaccezione 

che ci interessa; le prime attestazioni che ho rintracciato sono pressochè coeve a quelle nei registri: 

le lettere di Rinaldo degli Albizzi, un cenno nelle Ricordanze di Oderigo di Andrea di Credi (risalente 

al 1421), una lettera di Giovanni Cavalcanti (del 1427). Tutte di area fiorentina. Fedele fa risalire il 

nome procaccio allôespressione çfare procaccio di lettereè, çcio¯ raccogliere corrispondenze di terzi 

da portare altrove».73 Questo servizio pubblico non era destinato prevalentemente ai membri di una 

corporazione o alle autorità di governo ma chiunque, pagando, poteva accedervi. Simili iniziative 

                                                      
72 Frangioni 1983, p. 21. 
73 Fedele 1980, p. 26. 



CAP. IV  I FORESTIERI A BOLOGNA: ALCUNE TIPOLOGIE. 1. CORRIERI, CAVALLARI  

99 

 

sono attestate in poche aree, e la più nota è la Milano di Gian Galeazzo Visconti, che fu personalmente 

promotore del servizio di posta (ancora privo di tale nome) con struttura a staffetta dei dipendenti.74 

Il procaccio per eccellenza, come attestato dalle fonti, è fiorentino, ma non trovo elementi più 

stringenti per datarne lôavvio. Molto pi½ raro, ma gi¨ entrato nellôuso degli ufficiali bolognesi, ¯ il 

riferimento a un procaccio Venetorum. Anche gli ufficiali alle bollette di Bologna si occupavano di 

lettere, ma per conto del comune; dovevano gestire le comunicazioni con altri governi su apposito e 

circostanziato stimolo, e i registri di entrata e uscita del secolo XIV riportano indistintamente nel 

medesimo elenco numerosissime missioni volte tanto a recapitare missive, quanto a svolgere incarichi 

diplomatici più complessi. Quanto a un procaccio bolognese, non ho trovato alcuna traccia di un 

simile servizio per quellôepoca, n® tra gli inventari dellôarchivio di Stato, n® nelle cronache coeve, n® 

nelle già citate memorie di diplomatici toscani. 

Durante il luglio 1412, senza contare gli ambasciatori (che verranno ovviamente trattati a parte), a 

Bologna giunsero 67 persone registrate come cavallari, corrieri, cursori, insomma dipendenti di una 

autorità (spesso istituzionale). Si tratta di 59 corrieri e di 8 cavallari. Restando alle istituzioni 

cittadine, si servono di corrieri soltanto il Comune di Bologna (2) e i mercanti dellôannona (1). I 

Bentivoglio, una sola volta. Il procaccio, invece, risulta molto attivo (13 arrivi). 

Autorità da cui dipende il corriere Numero di occorrenze (luglio 1412) 

procaccio  13 

marchese d'Este 12 

signori di Venezia 5 

non specificato 4 

comune di Siena 3 

duca di Milano 3 

papa 2 

signore di Ravenna 2 

Fiorentini 2 

signori di Lucca 1 

Cabrino Fondulo 3 

comune di Bologna 2 

mercanti dell'annona  1 

Bentivoglio 1 

Marsilio de Tara[] (?) 1 

d. de Bordes (?) 1 

Francesco Orsini 1 

procaccio di Venezia 1 

Eustorgio e G.Carlo Manfredi 1 

 

                                                      
74 Frangioni 1983. 
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Se, a quanto pare da questi dati, le comunità o signorie che inviavano corrieri attraverso Bologna lo 

facevano con ritmi episodici, dettati da esigenze contingenti, il marchese dôEste si serviva invece di 

cavallari, cursori, corrieri con molta frequenza. Tra i cavallari che raggiungono Bologna, in 7 casi su 

8 si tratta di dipendenti del marchese (e dellôottavo non ¯ facilmente individuabile il datore di lavoro, 

«dm. Luchani»). Presso lôarchivio di Stato di Modena ¯ conservato un Quaderno di ambasciatori, 

cavallari, corrieri che copre il periodo tra il 1449 ed il 1457, ma non sembra che le missioni venissero 

registrate con regolarità. Per questo può non essere privo di interesse considerare più in dettaglio i 

dati forniti dai Libri di presentazione che riguardano queste figure. Il più indaffarato dei cavallari del 

marchese estense risulta Bartolomeo da Tortona, che passa per Bologna ben tre volte: il 12, il 28, e il 

30. In tutti e tre i casi proveniva da Ferrara, ma non viene precisato altrimenti il suo obiettivo; certo 

non riparte direttamente per altre mete. È degno di nota anche che i corrieri del marchese provengono 

soltanto da Ferrara o da Modena, mentre lôunica cittadina esterna alla signoria estense da dove tre 

corrieri del marchese giungono a Bologna è Firenze (rispettivamente nelle date del 13, 20 e 22 luglio 

1412). Nel caso del cursor Bonaventura, è facilmente individuabile una sua missione a Firenze: 

partito da Ferrara, il 9 Bonaventura attraversa Bologna senza fermarsi, proseguendo in direzione 

Firenze. Il 13 successivo, provenendo da Firenze, compie il tragitto allôinverso, alla volta di Ferrara. 

Sono parzialmente ricostruibili anche i tragitti di Giacomo da Concorezzo, corriere del duca di 

Milano, che il 1 luglio raggiunge Bologna da Milano, e il 23 giunge invece a Bologna da Roma. 

Raimondo, corriere di Obizzo da Polenta, raggiunge Bologna da Ravenna sia il 3 che il 10. Il comune 

di Siena utilizza, nello stesso periodo, almeno due corrieri: Francesco, che il 19, provenendo da Siena, 

attraversa Bologna dirigendosi a Ferrara, un omonimo che il 21 giunge a Bologna dalla Francia, 

ripartendo per Siena, e un terzo Francesco (verosimilmente ancora il secondo dei due) che entra in 

città il 31, da Siena. 

Una tabella esemplifica la provenienza geografica dei corrieri:
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Dalle registrazioni risulta che i corrieri si presentavano quasi sempre appiedati alle porte 

cittadine. Senza contare, per ovvii motivi, i cavallari, su 59 óspecialisti dei trasportiô 

soltanto 3 entrano a cavallo. Nemmeno Zannino di Francia, nonostante sia registrato come 

equitator del re di Francia. Il dato era già emerso da tempo; gli specialisti della posta 

erano, nellôampia maggioranza dei casi, allenati podisti.75 

Durante il mese di luglio 1412, 13 forestieri possono godere di una lettera di passo. In 

tre casi non ¯ riportata lôautorit¨ emanante, mentre ï come è logico ï la percentuale 

maggiore delle lettere proviene dallo stato confinante, ossia il marchesato estense (8 

occorrenze). Seguono una del marchese di Mantova, e una dal signore di Lodi, allôepoca 

ï e per poco ï Giovanni Vignati. 

Per quanto riguarda il mese di ottobre, i corrieri sono 43, i cavallari 12. Le autorità che 

inviano corrieri sono, in misura preponderante, il marchese di Ferrara e il procaccio, con 

14 ingressi. Nellôarco del mese, per¸ la ósignoriaô della citt¨ di Bologna sembra servirsi 

ben poco di questa tipologia di comunicazione: il marchese Niccol¸ III dôEste invia 10 

cursori, mentre Domini nostri soltanto due. La definizione, poi, è piuttosto ambigua, e 

forse volutamente. Instaurato un regime di popolo in seguito a una rivolta popolare 

avvenuta nel maggio del 1411, soltanto il 23 settembre 1412 Bologna ritornava sotto il 

dominio pontificio, e proprio nel mese di ottobre, soltanto il giorno 30, faceva ingresso 

in città il delegato pontificio Ludovico Fieschi. Domini nostri va da intendersi, dunque, 

come un riferimento al pontefice? Non è inverosimile, tuttavia non è certo. Anche perché 

altre volte il registro fa riferimento, a chiare lettere, a domini Pape. 

Autorità da cui dipende il corriere Numero di occorrenze (ottobre 1412) 

marchese d'Este 10 

procaccio 14 

                                                      
75 « È noto che fino alla fine del medioevo i corrieri si spostassero a piedi, perché più resistenti dei cavalli 

nei lunghi percorsi, e perché potevano sfruttare i normali ospedali»: Mannoni 1992, p. 11. Forgione 1983, 

p. 31. 

luogo di provenienza (luglio 1412) Numero dei corrieri 

Firenze 16 

Ferrara 13 

Venezia 8 

Roma 5 

Modena / Siena/ Cremona 4 

Ravenna 3 

Lucca/Padova 2 

Francia / Milano / Recanati 1 

Non leggibile 1 
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non specificato 5 

signori di Venezia 3 

signore di Bologna (papa o card. Fieschi?) 2 

Papa 2 

signore di Ravenna 1 

Re di Francia 1 

signore di Imola 1 

signore di Cremona 1 

Fiorentini 1 

Francesco Orsini 1 

Giovanni Galeazzo (?) 1 

 

I cavallari, come si è notato poco sopra per luglio, restano appannaggio preponderante 

del marchese di Ferrara: su 12, 7 sono dipendenti del marchese, in tre casi non è dato 

conoscere per chi lavorano, uno viaggia per conto del signore di Imola e uno per re Aloyse 

(forse il delfino Luigi di Francia?). 

luogo di provenienza (ottobre 1412) Numero dei corrieri 

Firenze 10 

Roma  8 

Ferrara / Venezia 5 

Modena 2 

Imola 2 

Carpi 2 

Parma 2 

Francia 2 

Faenza / Forlì / Padova / Ravenna / Reggio E. 1 

 

Analizzando i dati di ottobre emerge un ulteriore elemento di difficoltà 

nellôinterpretare la rete e il flusso delle comunicazioni, Bartolomeo da Tortona, comparso 

più volte durante il mese di luglio con la qualifica di caballarius, in ottobre è registrato 

senza qualifica di sorta, ma recante una lettera di passo del marchese dôEste. Simone 

Marchioni e Gerardo di Domenico, cavallari di Niccolò III già in attività a luglio, ancora 

in ottobre compaiono con la medesima mansione. In ottobre si aggiungono anche Perino 

Vinci, e Romano di Roma. Dato che registri amministrativi e mandati di pagamento per 

singole missioni estensi si sono conservate soltanto a partire da alcuni decenni più tardi, 

è facile immaginare che non sarà forse possibile sapere oggi se, per esempio, Bartolomeo 

da Tortona fosse stato investito di un incarico da parte del marchese, o se avesse ottenuto 

una lettera di passo per suoi motivi personali. In questo mese sono in 17 a essere dotati di 

lettere di passo: 8 dal marchese dôEste, 3 da Obizzo da Polenta, 2 dal cardinale Ludovico 

Fieschi, 2 da Giovanni Vignati e uno rispettivamente da Cabrino Fondulo e dai fiorentini. 
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Passiamo ora a esaminare i dati di luglio dellôanno seguente, il 1413. Sono registrati 

69 corrieri e 14 cavallari. Ancora una volta, a inviare più cavallari è il marchese di Ferrara: 

9 occorrenze. Si tratta di cinque individui, ossia Giovanni Bertoni, Gerardo da Bologna, 

Federico di Alemagna, Romano (verosimilmente il Romanus da Roma incontrato con la 

medesima mansione pure nellôottobre precedente) e Pietro. Giovanni Bertoni compare 

una sola volta, il 9 luglio, proveniente da Ferrara; Federico anche lui una sola volta, 

sempre da Ferrara, il 19 luglio, e Gerardo il 22, da Modena. Romano e Pietro agiscono 

invece sul territorio con ritmi più intensi, giacché Romano raggiunge Bologna da Modena 

per ben tre volte (rispettivamente il 7, il 15 e il 20 de mese), e altrettante Pietro, ma da 

Ferrara (lô8, il 23, il 28). Ĉ da notare che in nessuna di queste missioni viene specificato 

che il cavallaro riparte, immediatamente o comunque a breve; lôutilizzo di cavalcature 

non doveva dunque, in nessuno dei casi in questione, riguardare comunicazioni 

urgentissime. Non è evidente chi inviò cavallari a Bologna, ma ciascuno di questi 

compare unicamente una volta, nellôarco del mese: uno da Imola (cabalarius de Imole, il 

9 luglio), uno da Firenze (cabel. Florentie, il 10), Marco Pii il 14 luglio, uno da Castello 

(toponimo un poô troppo vago per individuarlo con precisione tra troppi omonimi: cabel. 

de Castelo), il 22, e uno dei signori di Mantova (il 31 di luglio). Dei 69 cursori, alcuni 

non sono individuabili con certezza, vuoi per lacune meccaniche, vuoi per 

lôapprossimazione con cui sono indicati: incorriamo difatti in alcuni cursores (senza 

riferimenti per conto di chi), e in un cursor Luysii. Al netto di questi 5 casi, i restanti sono 

così suddivisi: 

Autorità da cui dipende il corriere Numero di occorrenze (luglio 1413) 

procaccio 20 

marchese d'Este 15 

signore di Cremona 5 

signore di Ravenna 5 

signori dei Venezia 4 

Fiorentini 4 

Papa 2 

Senesi 2 

signore di Mantova 2 

duca di Milano 1 

signore di Carpi 1 

Gherardo Boiardo 1 

Patriarca [di Aquileia] 1 

regime di Parma 1 
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Come gi¨ osservato per lôanno 1412, pure nel luglio 1413 i principali luoghi di 

provenienza dei corrieri sono Firenze e Ferrara: 

luogo di provenienza (luglio 1413) Numero dei corrieri 

Firenze 19 

Ferrara 16 

Venezia 4 

Cremona 4 

Ravenna 3 

Bagnacavallo / Modena / Mantova / Parma / Milano 2 

Carpi / Genova / Imola / Ostiglia / Siena / Udine / Verona 

/ loc. assente 

1 

 

Lôunica localit¨ non italiana di provenienza dei corrieri non compare nella tabella, in 

quanto non si specifica quale autorità invii dalla Spagna il cursore Boligiero. Ancora una 

volta, i corrieri non risultano arrivare a Bologna a cavallo se non in percentuali 

bassissime: sono soltanto Giuliano da Norcia, cursore del procaccio di Firenze (il 12 

luglio); Giovanni, cursore del governo di Parma (19 luglio), Maffo Guidi, cursore del 

signore di Ravenna, e Giacomino, cursore di Niccol¸ III dôEste, lôunico a pagare un 

pedaggio nonostante il suo ruolo istituzionale (27 luglio, 12 denari). Sui 69 corrieri, 37 

ripartono di lì a breve, ma solo 7 immediatamente. Non sono individuabili itinerari 

precisi, ma alcuni corrieri paiono usi ad alcune tratte: Giacomo, corriere del signore di 

Cremona, arriva a Bologna da Firenze, per dirigersi verso Cremona, sia il 2 che il 18 

luglio. Zuto, corriere del procaccio di Firenze, il 18 luglio raggiunge Bologna da Venezia, 

mentre il 31 proviene da Firenze, e riparte per Venezia. Bartolomeo di Francesco, corriere 

del procaccio, il 17 viene da Firenze e riparte per Ferrara, e il 24 arriva da Venezia e va 

verso Firenze. Raimondo di Savoia, corriere di Ravenna, entra a Bologna sia il 9 che il 

24 luglio, ma di più non è scritto. Giovanni Bexocio (o Bisacio), corriere del marchese 

dôEste, entra a Bologna da Modena il 5 luglio, riparte per Imola, e già il giorno successivo 

ritorna a Bologna da Imola, per ripartire di nuovo. Certo non è da escludersi che i corrieri 

compissero più di un itinerario, ma ricordiamo che i documenti qui analizzati rendono 

possibile conoscere unicamente lo snodo Bolognese. Solo la registrazione di un dato 

nominativo in giornate molto ravvicinate tra loro, e per periodi prolungati, potrebbe 

supportare lôipotesi di óspecializzazioniô territoriali dei vari corrieri.  

A ottobre vengono registrati 61 corrieri e 28 cavallari. Dei cavallari, 15 risultano 

inviati dal marchese di Ferrara; i loro nominativi sono tuttavia soltanto 11, dato che 4 di 

loro compaiono due volte: Giovanni da Parma arriva a Bologna da Ferrara il 4, e da 

Milano il 31; Perino da Varese arriva da Firenze il 18 ottobre, e il 29 da Ferrara, ma riparte 
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immediatamente per Firenze. Cecco da Treviso arriva da Ferrara il 20, e da Firenze il 28. 

Scalabrino raggiunge Bologna da Firenze il 21, e il 26 è di nuovo a Bologna, che si limita 

ad attraversare alla volta di Firenze. Gli altri cavallari sono al servizio, rispettivamente, 

del signore di Mantova (3 ingressi), del signore di Imola (3 ingressi), del duca di Berry, 

del Comune di Firenze, di quello di Bologna (1 ingresso ciascuno), cui vanno sommati i 

due cavallari non altrimenti attribuiti a un superiore. Tranne Segurano, cavallaro del 

signore di Imola che raggiunge Bologna da Imola sia il 14 che il 23, tutti gli altri 

compaiono una sola volta durante il mese. In 5 occasioni il cavallaro del marchese dôEste 

si limita a percorrere Bologna, senza fermarsi, per dirigersi immediatamente verso 

Firenze. Questo avviene il 2 (da Modena), il 19 (da Modena), il 20 (da Pianoro), il 26 e il 

29 (in entrambe le occasioni, da Ferrara). Altre autorità mostrano meno fretta: soltanto il 

cavallaro del signore di Mantova il 21 ottobre riparte per Firenze non appena espletati i 

controlli dagli ufficiali dei forestieri.  

Dei 61 corrieri, 6 non è chiaro chi li invii, perché indicato troppo genericamente. I 

restanti 55 sono distribuiti secondo i dati espressi nella tabella.  

 

Autorità da cui dipende il corriere Numero di occorrenze (ottobre 1413) 

procaccio  20 

marchese d'Este 15 

Malatesta di Pesaro 5 

Veneziani 3 

duca di Milano 3 

Signore di Imola 2 

signore di Ravenna 2 

Fiorentini 2 

Guido da Correggio 1 

signore di Mantova 1 

governo di Parma 1 

 

Vi si conferma che lôampia maggioranza delle corse effettuate avvenivano per conto 

del marchese e del procaccio, e che istituzioni extra-regionali inviavano corrieri a 

Bologna, o attraverso Bologna, con frequenza piuttosto variabile, verosimilmente per 

esigenze contingenti che potevano non verificarsi anche per mesi. Ritroviamo poi 

personale già incontrato in precedenza; Giuliano da Norcia, corriere del procaccio, era in 

servizio già a luglio; il corriere del signore di Rimini, Benvenuto Albanese, giunto a 

Bologna il 25 ottobre 1413, era attivo nel medesimo ruolo il 18 ottobre del 1412; Enrico 

de Alamania, corriere dei veneziani, è in carica lô8 luglio 1412 e ancora in ottobre 1413. 
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luogo di provenienza (ottobre 1413) Numero dei corrieri 

Firenze 19 

Ferrara 10 

Venezia 6 

Modena / Imola 3 

Lucca / Ravenna / Milano 2 

Reggio / Parma / Mantova / Brescia / Orvieto  1 

 

Nel luglio 1418 i numeri di corrieri e cavallari si presentano nettamente inferiori. Si 

tratta di 27 corrieri e 4 cavallari. I cavallari sono rispettivamente alle dipendenze di 

Braccio da Montone (Michele Ungaro, di ritorno da Ginevra il 1 luglio), di Pandolfo 

Malatesta (proveniente da Fano il 20 luglio), dei signori di Mirandola (il 25, da 

Mirandola) e di Ludovico Alidosi, signore di Imola (il 30, da Imola). 

Autorità da cui dipende il corriere Numero di occorrenze (luglio 1418) 

procaccio 6 

marchese d'Este 3 

Fiorentini 3 

Senesi 2 

non specificato  2 

signore di Mantova 2 

mercanti di Firenze 1 

mercanti 1 

Veneziani 1 

duca di Milano 1 

Braccio da Montone 1 

Regina di Napoli 1 

Signore di Genova 1 

Pandolfo Malatesta 1 

Sforza [nome assente] 1 

 

La scarsità dei corrieri rende molto più difficile incontrarne uno che in quel mese 

svolgesse più missioni; appena il bolognese Ugolino di Paolo, corriere del marchese 

dôEste, arriva a Bologna da Firenze il 16, ripartendo per Modena; da l³ torna a Bologna il 

19. 

 

luogo di provenienza (luglio 1418) Numero dei corrieri 

Firenze 7 

Venezia 4 

Modena 4 

Parma 2 

Como / Cremona / Ferrara / Ginevra / Lucca / Mantova 

/Milano / Reggio Emilia / Rimini / Siena 

1 
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Ginevra, unica localit¨ non italiana, era allôepoca il domicilio di papa Martino V, sulla 

via di ritorno dal concilio di Costanza; evidenti i motivi perché venisse contattato tanto 

da personale alle dipendenze di Braccio da Montone che dalla regina di Napoli Giovanna 

dôAngi¸. Il successivo mese di ottobre si discosta di poco dai dati rilevati per luglio: 33 

cursori e 6 cavallari. Nessun cavallaro compie pi½ missioni nellôarco del mese: sono 

rispettivamente uno per conto del marchese di Mantova, due del marchese di Ferrara 

(Cecco e Martino), uno dei Fiorentini, uno del signore di Imola, e uno senza indicazioni 

delôautorit¨ di riferimento.  

 

Autorità da cui dipende il corriere Numero di occorrenze (ottobre 1418) 

procaccio 7 

duca di Milano  4 

marchese d'Este 3 

Senesi  3 

marchese di Mantova 2 

signore di Tavena 2 

Regina di Napoli 2 

Regno di Napoli 1 

Re del Portogallo 1 

Re di Aragona 1 

pontefice 1 

mercanti di Firenze 1 

Fiorentini 1 

Urbino 1 

Pisani  1 

signore di Suriano 1 

m. de Muradellis* 1 

 

Era un momento politico particolare, nel quale in relazione a Bologna risultano 

particolarmente coinvolte le corone di Napoli, la penisola iberica e autorità toscane. 

Probabilmente è del tutto eccezionale la presenza di un corriere di Soriano, che ritengo 

diretto a Mantova al cospetto di Martino V: con lôappoggio della regina Giovanna la rocca 

di Soriano sarebbe ritornata, come molti altri avamposti strategici, sotto il governo 

pontificio. 

luogo di provenienza (ottobre 1418) Numero dei corrieri 

Firenze 9 

Milano 5 

Venezia 4 

Mantova 3 
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Il mese di ottobre 1428 è un mese atipico ï del resto tutto il registro presenta dati 

atipici, drasticamente inferiori in relazione al range di ingressi che si incontrano negli 

anni esaminati ï: 209 forestieri, dei quali 8 corrieri e tre cavallari. I cavallari in realtà 

sono uno solo, Padovano, al servizio di Niccol¸ dôEste, che si reca a Bologna in tre 

occasioni (il 7, il 12 e il 24 del mese), proveniendo sempre da Modena.  

Autorità da cui dipende il corriere Numero di occorrenze (ottobre 1428) 

marchese d'Este 2 

non specificato / non leggibile 3 

Veneti 1 

Fiorentini 1 

ñUngheriaò [Sigismondo del Lussemburgo?] 1 

 

Anche in questa situazione di poche occorrenze, i luoghi di provenienza ripecchiano 

comunque gli snodi principali della rete bolognese: 

 

Nel concludere queste prime indagini su cavallari e corrieri che negli anni 1412-1428 

transitarono per Bologna, è certo utile operare una comparazione complessiva tra i sette 

mesi esaminati singolarmente.  

 

Anche considerando il picco numerico del luglio 1413, la percentuale dei corrieri era 

estremamente bassa nellôeconomia degli ingressi in citt¨. Per poter affermare o negare 

che dallôottobre del 1413 si consolidasse una cronica diminuzione dellôutilizzo di corrieri 

e cavallari occorrerebbe conoscere dati sul periodo precedente, oltre a proseguire con le 

trascrizioni e schedature dei pochi Libri  conservati di epoca posteriore. Che fosse in atto 

o meno una effettiva diminuzione del ricorso a corrieri, e che questa corrispondesse o 

meno a un trend duraturo, i dati su queste figure possono trovare utilizzo negli studi sulla 

Siena / Tavena 2 

Aragona / Ferrara / Forlì / Napoli / Pisa / Roma / Soriano / 

Urbino 

1 

luogo di provenienza (ottobre 1428) Numero dei corrieri 

Firenze 4 

Modena 2 

Ferrara 1 

Venezia 1 

 Lug. 1412 Ott. 1412 Lug. 1413 Ott. 1413 Lug. 1418 Ott. 1418 Ott. 1428 

corrieri 59 43 69 61 27 33 8 
percent. 

dei fores. 
7 % 5 % 9 % 6 % 4 % 3 % 4 % 

cavallari 8 12 14 28 4 3 3 
percent. 

dei fores. 
1 % 1 % 2 % 3 % 1 % 1 % 1 % 
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diplomazia. Unôipotesi forse fantasiosa, ma di un certo fascino, potrebbe spiegare un calo 

del lavoro dei corrieri tanto con il ricorso a una nuova figura diplomatica, quella degli 

oratori, quanto con una maggiore razionalizzazione dei molteplici servizi postali locali.76 

Sicuramente, comunque, le esigenze che si manifestavano nel complicato quadro politico 

italiano restavano molteplici e necessitavano di strumenti variegati e duttili, che avessero 

lo scopo tanto di ottenere e trasmettere rapidamente informazioni sensibili, quanto di 

gestire sporadiche comunicazioni.77 

Una diversa considerazione riguarda invece le autorità che si servirono maggiormente 

di corrieri durante i 7 mesi analizzati. Su un totale complessivo di 300 corrieri, e 

accorpando per ovvii motivi di visibilità gli enti che si servirono di tale servizio da 1 a 3 

volte, questa è il quadro che si presenta: 

 

Come si spera di aver mostrato anche visivamente, i servizi dei corrieri erano 

appannaggio pressoché esclusivo delle istituzioni, quasi sempre dei governi. 

Naturalmente va considerato che Bologna era uno soltanto, se pure strategico, degli snodi 

viari italiani. Eppure i numeri proposti fanno pensare che raramente, nel periodo, un ente 

                                                      
76 Numerosi stati rinascimentali iniziarono nel XV a inviare presso autorità politiche terze degli oratori, 

che abitavano in loco per periodi prolungati allo scopo tanto di raccogliere informazioni quanto di 

rappresentanza e di tessere relazioni utili: «Nei principati la pratica di inviare ambasciatori residenti per 

lunghi periodi prende piede con una relativa precocità intorno alla metà del XV secolo, per quanto a questi 

oratori continuino ad affiancarsi inviati diversi per trattare vicende particolari»: Lazzarini 2004, p. 8. 
77 «Never-ending negotiation emphasized the political role of the ambassadors, prolonged their stay, and 

strengthened their influence, although governments continued to use other intermediaries, such as 

merchants consuls or the chancellors and courtiers of those high prelates who were also members of the 

political elites»: Lazzarini 2015, p. 6.  

procaccio; 80; 

27%

signori di 

Pesaro; 5; 2%

signore di 

Cremona; 6; 

2%

marchese d'Este; 

60; 20%

Veneziani; 17; 6%

Fiorentini; 14; 5%

altre 33 città e 

istituzioni; 54; 

18%

pontefice; 7; 2%

comune di Siena; 

10; 3%

signore di 

Ravenna; 10; 3%

duca di Milano ; 

12; 4%
non indicato; 25; 8%
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si servisse di corrieri; lôeccezione che conferma la regola ¯ il marchesato di Ferrara, 

giacché le percentuali di utilizzo da parte di numerosi altri governi vicini, ad esempio di 

Mantova, Ravenna, Rimini, Imola, Forlì, come persino da parte del pontefice, ci portano 

a tale conclusione. Unôindagine prolungata, condotta su un intero semestre, potr¨ fornire 

maggiori indicazioni sulla cadenza con cui i governi limitrofi ingaggiassero corrieri. La 

modalità di analisi condotta qui ha evidenziato piuttosto il carattere episodico e 

contingente del ricorso a tali figure. Quanto ai cavallari, essi rappresentavano una 

categoria ancor più rara. Un raggruppamento dei dati estratti dai mesi schedati mostra un 

rapporto più stretto con il territorio circostante: dei 72 cavallari, oltre alla consueta e 

massiccia presenza del marchese dôEste, sono in ampia maggioranza quelli inviati da 

governi emiliani, romagnoli o dellôItalia centro-settentrionale. 

 

Numero dei 

cavallari 

Autorità che inviano cavallari 

43 marchese di Ferrara 

7 non specificato, o incomprensibile 

6 signore di Imola 

5 marchese di Mantova 

3 Fiorentini 

2 re di Francia 

1 Braccio da Montone 

1 Pandolfo Malatesta 

1 signore di Mirandola 

1 duca di Berry 

1 comune di Bologna 

1 Marco Pio 
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2. AMBASCIATORI 

 

La diplomazia europea rinascimentale, e in particolare quella italiana, è da tempo al centro 

di indagini sempre pi½ approfondite e complesse, che ne hanno ribadito lôimportanza 

come terreno di sperimentazione politica da parte dei governi, e ne hanno rivelato il 

fondamentale ruolo di diffusione, in altri ambiti, di conoscenze scientifiche e culturali.78 

La letteratura in proposito è ormai vastissima, e non è opportuno ripercorrerla qui, anche 

in considerazione del fatto che il taglio consentito dalle fonte in esame è estremamente 

limitato, in quanto consente soltanto di conoscere le generalit¨ dellôambasciatore, il 

governo da cui dipende, il luogo di provenienza, chi lo scorta e (non sempre, si è visto) 

dove prende alloggio a Bologna. 

Durante il luglio 1412 sono due gli ambasciatori che arrivano a Bologna: il 2 del mese, 

Bonifacio Guarneri, di Padova, è a cavallo, non ha registrata alcuna scorta, e alloggia alla 

Corona. È ambasciatore del marchese Niccol¸ dôEste, e porta con s® adeguate lettere di 

passo. 

Il 25 luglio arriva dallôAustria Giovanni, ambasciatore del duca dôAustria. Ha con s® 7 

cavalli, e alloggia al Leone. 

Il mese di ottobre successivo si registrano due ambasciatori e un oratore; lô11 ottobre 

Matteo da Imola, oratore del signore di Imola, raggiunge Bologna da Imola a cavallo, e 

porta con sé un ulteriore cavallo. Alloggia alla Luna. 

Il 22 ottobre il senese Balderanus, ambasciatore del comune di Siena, giunge a cavallo 

con un servitore, e alloggia alla Campana. 

Il 27 ¯ di nuovo in missione lôambasciatore del marchese dôEste, che con tre cavalli 

oltre quello che cavalca arriva da Modena, e prende alloggio alla Corona. Lo spoglio delle 

informazioni relative ai restanti mesi trascritti porta a molti dubbi, in quanto solamente 

nel mese di luglio 1413 compaiono riferimenti ad abasciatori, ben nove, e nei restanti 

mesi nulla, se non un poco decifrabile ambasciator domin. Paule, tale Antonio da Perugia, 

che è registrato il 2 ottobre 1418 come provenire da Mantova e Torino (!). Nonostante 

                                                      
78 Frigo 2011; Lazzarini 2015; Couto-Péquignot 2017. 
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lôappartente inspiegabilit¨ di questo vuoto, ¯ comunque possibile considerare il periodo 

di luglio 1413. 

5 luglio: ambasiator (senza specificazione) Giacomo Becaruzi, fiorentino, giunge da 

Firenze a cavallo con 7 cavalli. 

7 luglio: ambasciatore di Cremona, il noto umanista Ognibene Scola (senza cittadinanza, 

evidentemente per via della sua fama), giunge da Ferrara a cavallo con 4 cavalli, e alloggia 

al Re. 

8 luglio: ambasciatore di re Ludovico, Tebaldo, francese, giunge da Firenze a cavallo con 

12 cavalli, e alloggia al Leone. 

9 luglio: ambasciatore del marchese Niccolò, Federico Specia, da Ferrara, a cavallo, con 

4 cavalli, al Sole. 

13 luglio: ambasciatore de Florentia, Giacomo di Bernardo, di Boccamaiore, arriva da 

Ferrara a cavallo con 5 cavalli (alloggio non registrato). 

14 luglio: ambasciatore del duca di Brabante, Arinaldo del Brabante, giunge da Alamania 

con 4 cavalli, e alloggia allôAngelo. 

27 luglio: ambasciatore de Ravena, Paolo Sgordiglia, ha sei uomini a cavallo con sé, e 

alloggia al Re. 

29 luglio: ambasciatore del comune di Siena, Antonio di Antonio della Scala, arriva a 

cavallo da Ferrara con 32 individui a cavallo, e alloggia alla Luna. 

29 luglio: ambasciatore de Florentia, Cristoforo Spini, a cavallo con 6 cavalli, e alloggia 

alla Luna. 

Unôattivit¨ diplomatica tanto intensa poteva certo essere episodica, in quanto derivante 

da una congiuntura particolarmente delicata; resta il dubbio sul perché vennero meno le 

registrazioni, dato che è impensabile che fossero le missioni degli ambasciatori ad 

interrompersi. Forse per un certo periodo si preferì registrare unicamente le lettere di 

passo, senza entrare nel dettaglio delle missioni o dei governi in queste implicate; ma 

lôipotesi, considerando la telegraficit¨ delle registrazioni nei Libri di presentazione, 

risulta un poô troppo dietrologica. Unôindagine a tappeto sui periodi non trascritti aiuter¨ 

certamente a fare maggiore luce sulla questione. 
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3. I FRATI 

 

Nel riferirsi alla specifica realtà conventuale domenicana di S. Pietro Martire di 

Vigevano, Sara Fasoli esprime considerazioni che possono estendersi allôintera realt¨ 

italiana (e a molti ordini religiosi) del periodo: 

 

Quando si affronta il problema dei rapporti tra un convento e la società in cui si 

inserisce ï all'inizio spesso come un corpo estraneo poiché i frati, per lo più 

«forestieri» vi affluivano da case già esistenti ï occorre tener ben presente questa 

delicata dialettica centro-periferia, che all'atto pratico si risolveva in una estrema 

mobilità dei frati coinvolti in un circuito che comprendeva conventi, studia, piazze 

di predicazione.79 

 

La mobilit¨, come ¯ noto, non si risolveva unicamente allôinterno di una (relativamente 

limitata) area iscritta tra un centro e una periferia, perché i frati si spostavano non solo 

pressoch® giornalmente dal convento allo Studio, o da una chiesa allôaltra, ma pure, con 

meno frequenza, di provincia in provincia, allontanandosi anche moltissimo dai loro 

luoghi di origine. Che fosse su modeste o grandi distanze, la mobilità costituiva la cifra 

dellôesperienza spirituale dei frati, e ciò contribuì immensamente alla circolazione e alla 

diffusione di gusti pittorici, di opere teologiche, di idee: in una parola, di cultura. È forse 

la scarsità di fonti come quella al centro di questa tesi che ha impedito, nel panorama 

degli studi, di valutare tanto lôentit¨ del flusso dei frati, quanto le coordinate geografiche 

entro cui si muovevano. A parità di interesse, forse più attenzione hanno suscitato i 

percorsi geografici e sociali dei membri del clero parrocchiale, per i quali è stato in molti 

casi forse meno complesso ricostruire vicende e carriere anche per via della meno 

policentrica conservazione archivistica dei documenti.80 Certo, lôimportanza della 

                                                      
79 Fasoli 1997, p. 112. 
80 Riflessioni generali sulle fonti degli ordini religiosi in Cammarosano 1991, pp. 238-249. Per motivi di 

spazio, sulla mobilit¨ del clero cito soltanto lôancora imprescindibile Pesce 1987, in particolare le pp. 388 

e seguenti, Sambin 1948 e Sambin 1987; Rigòn 1988; De Vitt 1990; Bianchi 1997; Canobbio 1997; Brucker 

2001. 
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mobilità è stata da tempo colta dagli specialisti in tutte le sue declinazioni (politiche, 

sociali, economiche, artisticheé); lôapproccio adottato ¯ stato tuttavia prevalentemente 

locale.81 Con esiti felici e importanti, sia detto: dalla complessa e articolata realtà del 

francescanesimo siciliano, allôintreccio tra la politica Viscontea e lôimpianto della domus 

antoniana a Milano, sono stati portati alla luce molteplici paradigmi delle relazioni tra 

politica, società civile e singoli ordini.82 Il contributo che i Libri di presentazione possono 

portare rispetto a tali argomenti sono di sicuro modesti, ma concreti, e potrebbero 

diventare ancora più importanti se si procedesse a un recupero di altre registrazioni di 

forestieri in diverse città italiane. 

Anche nel caso dei frati, la registrazione allôufficio delle bollette prevedeva 

lôindividuazione personale tramite nome e, molto pi½ raramente, patronimico. Per questo 

motivo, a meno di non intraprendere ulteriori e approfondite ricerche, non è dato 

conoscere un dato fondamentale, ossia da che convento provenissero i frati forestieri. Per 

analoghi motivi nel caso dei frati la cittadinanza non è di grande aiuto, per individuare un 

luogo di origine: dato che la mobilità era connaturata nel percorso interno agli ordini, la 

patria non era di necessità riconducibile a un recente, tantomeno significativo legame con 

la struttura di residenza. Ciònonostante, è fuor di dubbio che incontrare frati provenienti 

dallôInghilterra o dalla Spagna sia un indice significativo e tangibile dellôampiezza dei 

circuiti interni agli ordini.  

Nel luglio 1412 a Bologna entrano 21 frati, ma di molti ï 8 ï non ¯ indicato lôOrdine 

di appartenenza, che non è riscontrabile altrimenti. Dei restanti 13, 7 (oltre la metà, 

dunque) sono frati Minori. Un frate non è registrato che per nome, pertanto non si conosce 

la sua cittadinanza. Dei rimanenti 6 due sono padovani, due pugliesi, uno è pisano e uno 

piacentino. In 4 raggiungono Bologna da Ferrara, uno da Padova, uno da Bagnacavallo, 

e uno dal Friuli. Uno dei numerosi problemi interpretativi che si pongono rispetto alla 

fonte riguarda lôinterpretazione delle poche parole con cui si indicano gli alloggi: in 

quattro casi ad Ordinem, in due ad conventum. Si trattava forse di sinonimi, oppure non 

era il medesimo edificio? 

Cinque francescani su 7 viaggiano in compagnia: in tre con un compagno, uno con 

due, uno con tre, uno di quelli che viaggiano in coppia ha pure un servitore al seguito. 

Frate Domenico da Padova è il solo che entra in citt¨ a cavallo. Tranne lô8 luglio, quando 

                                                      
81 La produzione è vastissima, anche considerando la varietà e la diffusione degli ordini religiosi nel tardo 

medioevo. Mi limito pertanto a una manciata di lavori, senza alcuna pretesa di esaustività: Sensi 1985; 

Casagrande 1989, pp. XXI-XXII; Merlo 1991a, Merlo 1991b; Gagliardi 2010. 
82 DôAlatri 1997; Filippini 2015.  
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si verificano due ingressi, lôarrivo dei frati avviene in date distanziate (il 5, il 6, il 18, il 

25 e il 27); questo fa pensare che non fosse una circostanza tanto frequente che più 

religiosi si incontrassero lungo il cammino, percorrendo poi insieme il tratto mancante 

fino alla città. I restanti sei frati che raggiunsero Bologna nel mese di luglio 1412 sono 

così suddivisi: due Predicatori, un Agostiniano, un Certosino, un Umiliato e un Crucifero; 

di seguito le loro reneralità, come compaiono nel Libro. 

Predicatori: 

- da Cesena Martinus de Valachia P (4 luglio) 

- da Roma Martinus de Duratio P ad conventum, cum uno socio (15 luglio)  

Agostiniani: 

- da Venezia Petrus Dosius P recessit statim (4 luglio) 

Certosini: 

- da Ferrara Iohannes, P, cum uno socio (12 luglio) 

Umiliati: 

- da Firenze Blasius, E luna (17 luglio) 

Cruciferi: 

- da Mantova Iohannes Mediolano P conventum, (20 luglio). 

 

È interessante notare che lôumiliato Biagio pernotta in una locanda, alla Luna. Durante 

lôottobre seguente, gli ingressi risultano sensibilmente pi½ numerosi. Su 35 frati, di 12 

non ̄  specificato lôordine di appartenenza. In 4 di questi casi non viene scritto dove 

alloggiano, e in 5 si indicano invece locande. Se trovare ricetto in qualche albergo non 

era una soluzione proibita né impraticabile, qualora non si presentassero alternative, 

suona insolito incontrare un frate, Tebaldo da Forlì, che dorme addirittura a casa propria. 

I restanti 24 frati appartengono ai seguenti ordini: 

Agostiniani: 7 

Minori: 7 

Predicatori: 7 

Benedettini: 1 

Celestini: 1 

Serviti: 1 

Si può affermare che anche per i religiosi, come per i corrieri, le registrazioni attestano la 

prevalenza dellôasse Firenze-Venezia. In questo caso prevale leggermente la direzione da 

nord a ovest, dato che la provenienza dei frati risulta Ferrara (10 occorrenze), e solo in 

seconda posizione Firenze (7), con Modena, Imola, Venezia e Roma pare merito (3 
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occorrenze ciascuna). Seguono Ravenna, Padova e Viterbo (1 occorrenza), e alcune 

localit¨ particolarmente lontane: la Savoia, lôInghilterra e le Fiandre. Se non si conosce 

lôordine di appartenenza del frate giunto dalla Savoia, sia quello arrivato dalle Fiandre 

che quello dallôInghilterra sono frati minori. Purtroppo la cittadinanza del frate venuto 

dallôInghilterra non ¯ leggibile, ma nel caso di quello dalla Fiandra il lungo viaggio 

coincide con lôallontanamento dalla propria patria, giacch® lôuomo compare come Petrus 

de Bruges. In generale, sui 35 frati (e sottratti i dati assenti o illeggibili, 7) sono in discreto 

numero (9) quelli di cittadinanza emiliana o romagnola, ossia dichiaratisi di Ferrara, 

Bologna, Rimini o Forlì. Altri 8 appartengono a un raggio di circa 200 km o poco più da 

Bologna: Firenze, Siena, Venezia, Cremona, Brescia, Bergamo. Tra i 200 e i 350 km altri 

6 (Fabriano, Spoleto, Viterbo, Capodistria, Savoia e Piemonte), e 5 frati provengono da 

molto lontano: Zara (Zadar), Sicilia, Francia, la già ricordata Bruges. In misura ben 

minore rispetto ai ritmi dei cavallari e dei corrieri, sono ravvisabili frati che entrano in 

città più di una volta nel mese. Si tratta del Minore Matteo dalla Sicilia, in arrivo da 

Ferrara sia il 6 che il 14, e lôagostiniano Antonio da Bologna, che il 6 arriva in citt¨ da 

Venezia, e il 12 da Padova. Nessuno di essi era stato registrato nel luglio precedente. 

Quasi tutti i frati pernottano presso le strutture del proprio ordine: tutti gli agostiniani, 

tutti i predicatori (fatti salvi due nominativi privi dellôindicazione di un recapito), 5 

francescani su 7, il celestiniano e il servita. Il benedettino, un senese, trova alloggio presso 

unôabitazione privata, la casa di Giovanni Conutis. In 13 su 35 sono a cavallo, e il minore 

proveniente dallôInghilterra porta con s® ben 8 cavalli (posto che, come già si è discusso 

al cap. II, sia quella lôaccezione di equis). Sono in 15 ad entrare a Bologna in compagnia 

di uno o più compagni. 11 hanno un compagno, tre hanno due compagni, un non meglio 

noto Giovanni di Francia (frater, e basta) viaggia con tre compagni, e a cavallo. La sua è 

una condizione piuttosto rara, dato che soltanto altri tre frati sono a cavallo e con un solo 

socio, ma uno è descritto pure come abate, ed è comprensibile che il suo status preveda 

simili comodità.  

Senza continuare ad elencare e commentare ogni tipo di dettaglio ricavabile dagli 

ingressi dei frati su base mensile, si propongono alcune informazioni per tentare in seguito 

alcune riflessioni di massima. Nel luglio 1413 entrano in città 23 frati, dei quali solo circa 

due terzi sono riconducibili a un ordine, dato che le registrazioni non riportano il dato, o 

sono pressoché illeggibili:  

Domenicani 6 

Ordine non specificato/leggibile 4/3 
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Agostiniani 2 

Antoniani 2 

Francescani 2 
Benedettini 1 

Carmelitani 1 

Serviti 1 

Umiliati 1 

 

In ottobre sono 36 i frati che arrivano a Bologna, appartenenti a questi ordini: 

Ordine non specificato 13 

Domenicani 7 

Eremitani 5 

Francescani 5 

Serviti 2 

Antoniani 1 

Camaldolensi 1 

Carmelitani 1 

Giovanniti 1 

 

Nel luglio 1418 i frati che raggiungono Bologna sono 27. Di questi 9 arrivano a cavallo, 

e 11 accompagnati da uno o, pi½ raramente, due o tre compagni. Lôappartenenza agli 

Ordini è così rappresentata: 

 

Domenicani 11 

Ordine non specificato 8 

Camaldolensi  3 

Benedettini 2 

Celestini 1 

Eremitani 1 

Francescani 1 

 

Sono forse da identificare con la stessa persona due frati domenicani: un tale Biagio, di 

cittadinanza fiorentina, che giunse a Bologna il 5 da Firenze, e un omonimo con la 

medesima cittadinanza che arrivò il 19 del mese da Ferrara. Anche il tedesco Nicola, 

arrivato a Bologna da Venezia il 16, può essere lo stesso che entra in città da Firenze (per 

proseguire verso Parma) il 22 successivo. La loro provenienza desta qualche interesse: in 

ampia percentuale da Firenze (8), e a seguire da Ferrara (6), Venezia (5), la Vangadizza, 

Parma, Imola, Scarparia, Urbino (con unôoccorrenza ciascuna); i luoghi pi½ lontani sono 

Sicilia e Piemonte. 

Durante lôottobre 1418 entrano a Bologna 36 frati: 

 

Ordine non specificato 18 

Domenicani 7 
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Francescani 3 

Eremitani 3 

Serviti 2 

Benedettini 1 

Camaldolensi 1 

Paolini 1 

 

Anche la provenienza geografica dei frati riflette, per certi versi, un momento particolare: 

10 da Imola, 4 da Mantova, 2 rispettivamente da Firenze, Modena, Pavia e Venezia, 2 di 

impossibile individuazione, 1 da Ferrara, Germania, Napoli e Roma. Lôelevato numero di 

frati provenienti da Imola può forse dipendere, in qualche misura, dal recente 

insediamento in citt¨ dellôOsservanza francescana, ma certo anche dalla stretta relazione 

tra Martino V e Ludovico Alidosi, prezioso sostenitore del pontefice, che terminò la 

propria vita con lôabito terziario francescano. Queste fugaci osservazioni certo non 

esauriscono gli stimoli che dati e numeri prospettano. Dati che anche con la loro assenza 

comunicano informazioni: per lôottobre 1428, infatti, non ¯ registrato il passaggio di alcun 

frate, né di alcun religioso.  

Dopo questa breve rassegna è ora il momento di una rappresentazione riassuntiva degli 

ordini i cui membri transitarono per Bologna:  

 Lug. 1412 Ott. 1412 Lug. 1413 Ott. 1413 Lug. 1418 Ott. 1418 

non spec. 8 12 4 13 8 18 

non legg.   3    

O.P. 2 7 6 7 11 7 

O.F.M. 7 6 2 5 1 3 

O.S.A. 1 7 2 4 1 3 

Antoniani    2 2   

Benedettini  1 1  2 1 

Camaldolensi    1 3 1 

Carmelitani    1 1   

Celestiniani  1   1  

Certosini 1      

Cruciferi  1      

Giovanniti     1   

Paolini      1 

Serviti  1 1 2  2 

Umiliati  1  1    

 

Un grafico che riassume la circolazione complessiva dei rispettivi ordini mostra infatti la 

netta maggioranza dei frati Predicatori. 
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Dai sei mesi presi a campione (ed eccettuato, giocoforza lôottobre del 1428), la discreta 

omogeneit¨ di dati da un anno allôaltro permette inoltre di sapere che durante il mese di 

luglio i frati viaggiavano meno che in ottobre. 

mese Lug. 1412 Ott. 1412 Lug. 1413 Ott. 1413 Lug. 1418 Ott. 1418 

num. frati  21 35 23 36 27 36 

 

Un altro fatto interessante riguarda le comitive dei frati in viaggio: arrotondando 

leggermente per difetto, i frati che viaggiavano da soli erano il 60%. Tra quelli che 

raggiungevano Bologna in compagnia, la schiacciante maggioranza era con un solo socio 

soltanto: il 95%. Il 21% era invece con due socii, lô8% con tre. Alcuni frati viaggiavano 

con servitori al seguito: sono tre, e di uno non ¯ scritto lôordine. Uno ¯ un carmelitano, 

che raggiunge Bologna il 4 luglio 1413; lôaltro ¯ un frate membro dellôordine di 

S.Giovanni, lui pure appiedato, che giunge in città con ben due servitori il 23 ottobre dello 

stesso anno. Va notato che cô¯ pure un Antoniano che il 13 ottobre 1413 arriva dal 

Piemonte, a cavallo, con due cavalieri come scorta (sempre che, come si è 

problematizzato al cap. II, quello fosse il significato del termine equitibus). Quanto ai 

cavalli purtroppo, quando si tratta di cavalcature in uso ad altri frati che accompagnano il 

frate registrato nel Libro di presentazione, non ne è possibile conoscere il numero. Come 

è stato diffusamente descritto nel paragrafo sui pedaggi, il fatto che un accompagnatore 

fosse a cavallo o meno non è ricavabile quasi mai direttamente dalle registrazioni, ma 

piuttosto dalla somma di denaro richiesta, diversa per un forestiero appiedato o a cavallo. 

Lôesenzione di cui godevano i frati impedisce di congetturare, nel loro caso, se i loro 

compagni di viaggio li seguissero a piedi o no. I frati sono esentati, e solo quando compare 

O.F.M.; 13%

O.S.A.; 11%
Serviti; 3%

Carmelitani; 1%

Celestin.; 1%

Certosini; 1%

Cruciferi; 1%

Giovanniti; 1%

Paolini; 1%

Umiliati; 1%

non leggibile/non 

indicato; 36%

O.P.; 22%

Antoniani; 2%

Benedettini; 3% Camaldolensi; 

3%
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una E al fianco del domicilio dichiarato sappiamo che erano a cavallo. È comunque 

calcolabile che le percentuali di frati a cavallo oscillano tra il 28 e il 48%, e rispecchiano 

sostanzialmente le oscillazioni rilevate per la totalità dei viaggiatori. Va inoltre 

considerato che proprio il pagamento di un pedaggio costituisce una spia preziosa per 

capire se chi accompagava il frate era un frate egli stesso, o un laico. Ad esempio il 21 

luglio 1418 viene richiesta la somma di 6 denari a frate Giovanni, del quale non è indicato 

lôordine, in quanto il suo accompagnatore ¯ un cittadino parmense. Ĉ di contro probabile 

che lôaccompagnatore di frate Pietro da Vercelli, giunto a Bologna il 4 luglio 1412, fosse 

un frate anchôegli, perch® ï come si è già visto nel cap. 3 ï i vercellesi pagavano il 

pedaggio in ingresso. Molto raramente (vedremo poco sotto) a un frate viene chiesto un 

pedaggio per compagni di viaggio. Alcune situazioni paiono di difficile interpretazione, 

perché presentano elementi discordanti tra loro; è il caso di Cristoforo, frate ferrarese, che 

lô11 ottobre 1412 presenta una lettera di passo, viene definito povero, eppure è a cavallo. 

Oppure non è comprensibile perché il frate Antonio, cittadino del Comitato di Milano, 

deve pagare la regolare tariffa per il pedaggio da un forestiero a cavallo; o perché il frate 

antoniano già citato poco sopra, in compagnia di due individui a cavallo, debba pagare 

non solo per i suoi accompagnatori (che per questo si presume siano laici) ma pure per se 

stesso.  

Come si è osservato più volte in queste pagine, gli elementi raccolti possono, e 

soprattutto devono, essere utilizzati come punto di partenza per verificare ipotesi, seguire 

spunti e individuare nuovi terreni di ricerca. A tale proposito va però ribadito che la 

necessaria selezione operata allôinterno della fonte può rappresentare un vincolo rispetto 

a unôefficace contestualizzazione di dati gi¨ in partenza scarni. Per leggerli meglio 

occorrerebbe estrapolare gli ingressi dei frati su base semestrale, meglio annua; e certo 

possedere registri di bollette anche per altri luoghi non troppo distanti, come Ferrara, 

Padova, o Firenze aiuterebbe a valutare meglio i percorsi e i tempi della loro circolazione. 

Non va tuttavia sottovalutata lôimportanza delle informazioni raccolte qui: non solo per 

quanto attiene alla cosiddetta ómicrostoriaô per verificare il passaggio del tale o talôaltro 

frate nel periodo, ma per riconoscere una tendenza di massima nelle modalità di viaggio 

dei frati. 
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4. DONNE 

 

Scorrendo le carte dei Libri di presentazione, è impossibile non rilevare la rarità delle 

viaggiatrici. Eppure, di quando in quando donne, per giunta sole, vengono registrate. A 

volte viaggiano in piccole comitive: il 3 ottobre 1413 da Ferrara giungono due prostitute, 

a piedi, e viene fatto loro pagare un pesante tributo (24 denari ciascuna). Il pedaggio ï 

come si è visto nel cap. III ï dipendeva dalla cittadinanza. Eppure né per le due prostitute 

provenienti da Ferrara, né per le tre che giungono da Firenze il 26 ottobre 1413 (quindi 

solo alcune settimane dopo) senza pagare alcunché, è indicato un luogo di cittadinanza. 

Va inoltre notato che in nessun caso, quando le donne registrate sono prostitute, ne viene 

scritto il nome. Questo avviene anche in rarissimi altri casi, ovvero quando la fama e il 

prestigio del forestiero lo rendono superfluo: ad esempio per il vescovo di Todi, in 

missione diplomatica per lôimperatore lô8 luglio 1413, e per il vescovo di Imola (il 3 luglio 

1418). Tralasciando irriverenti parallelismi, ¯ noto che lôufficio delle bollette, almeno 

dalla metà del secolo, controllava la comunità delle prostitute in attività a Bologna 

facendo ricorso ad appositi elenchi. È dunque possibile che autodefinirsi prostituta fosse 

di per sé sufficiente a oltrepassare i primi controlli alle porte, essendo prevista una 

procedura specifica per tale categoria professionale.83 In questo caso, però, è degna di 

nota la scarsità di afflusso di prostitute verso una città universitaria delle dimensioni di 

Bologna. Le annotazioni, di fatto, scarseggiano: non è definita meretrix Agnese da 

Padova, che arriva però in città, il 27 maggio 1413, con una socia meretrice; viaggia con 

4 prostitute al seguito un forestiero che arriva a Bologna il 6 febbraio 1419, e questo è 

tutto quanto emerge dallôanalisi di oltre 5400 ingressi. Il mercato contemporaneo della 

prostituzione esige oggi un turn-over spasmodico sia per inseguire i gusti dei consumatori 

sia per evitare che le donne schiavizzate (una porzione significativa di chi pratica tale 

attività) possano intrecciare relazioni che le sottraggano al racket.84 Già prima ancora che 

                                                      
83 Gli statuti del 1462 impongono specifiche tasse alle prostitute, ma al momento sono noti elenchi delle 

prostitute censite, predisposti dagli ufficiali alle bollette, solo a partire dal XVI secolo: Ferrante 1986; Ead., 

1987, pp. 989-90; Pelaja and Scaraffia, Due in una carne 178. 
84 Signorino-Saitta-Centorrino 2009, p. 138. 
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lo sfruttamento delle donne migranti incidesse sui ritmi del mercato del sesso, però, 

quando le case chiuse erano legali, lôItalia conosceva la realt¨ della ñquindicinaò, ossia il 

sistematico spostamento di città in città, con cadenza quindicinale, delle prostitute. Al 

contrario di questa spiccata tendenza alla varietà, le rare registrazioni di prostitute nei 

Libri  suggeriscono che nel periodo venisse privilegiata piuttosto la loro stanzialità; forse 

anche per limitare le incognite derivanti dallôingresso in citt¨ di persone legate al mondo 

della marginalità e aduse a vivere di espedienti.85 

Nei Libri  si incontrano anche donne che non necessariamente sono da associare al 

mondo della marginalit¨: nessuna delle donne sotto elencate sono definite meretrici. Lô11 

agosto 1418 da Ferrara, pagando un pedaggio, arriva Caterina Bertolini di Venezia, con 

un socius di Negroponte. Il 23 dello stesso mese, ancora da Venezia, Margherita Perini 

giunge con una socia e trova ospitalità nella casa di Nicola Bartoli. Il 5 settembre 1418 la 

modenese Francesca di Giacomo arriva da Ferrara in compagnia del figlio. Il 20 settembre 

seguente Giovanna, ferrarese e proveniente da Ferrara, definita domina, raggiunge 

Bologna a piedi, e da sola. Nei semestri indagati le donne registrate sono rarissime: ad es. 

durante il luglio 1412 sono soltanto 2, e arrivano entrambe da Ferrara: Margherita Bertoli 

da Forlì e Isotta da Bergamo, con una compagna. Anche a ottobre dello stesso anno sono 

due: Margherita, parmense che arriva da Parma il giorno 5, e il 19 Betta, ferrarese, da 

Ferrara, con due compagne. 

È una circostanza di difficile interpretazione quella che vede concentrarsi 

notevolmente annotazioni di donne in viaggio nel mese di dicembre 1428. Unôindagine 

accurata del Libro, a partira dal suo inizio (5 agosto 1428), offre dati interessanti: il 14 

agosto sono registrate sia lôingresso di Bartolomea da Brescia, arrivata sola da Brescia 

(senza scriverne lôalloggio), e Giacoma di Ferrara, con quattro donne, alloggiate al Monte. 

Nella registrazione, il medesimo giorno, di Michele di Ferrara, arrivato da Ferrara con tre 

donne, non compare lôalloggio ma lôindicazione çcon donna Doroteaè. Ĉ verosimile che 

Dorotea fosse una cittadina o unôabitante abituale di Bologna, diversamente non avrebbe 

rappresentato una sorta di garanzia nei confronti del domicilio del forestiero. Il giorno 

successivo arriva da Ferrara la ferrarese Caterina, con una compagna e due bambini; il 3 

settembre la ferrarese Lucia arriva da Firenze con una compagna, e trova alloggio 

                                                      
85 Tra i pochi studi che non trattano il fenomeno in una prospettiva nazionale o europea ma che lo collocano 

in una specifica realtà urbana vanno citati la monografia di Mazzi 1991 su Firenze e il saggio di Rinaldi 

1991 su Bologna. Nessuno dei due affronta il problema della circolazione delle prostitute. 
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allôalbergo del Gallo. Il 5 settembre Clara, veneziana, arriva da Venezia con una 

compagna e riparte alla volta di Firenze.  

Le forestiere scompaiono dal Libro sino a novembre, poi se ne trovano numerose. 

Senza proseguire elencando, se ne contano 5 a novembre, 7 a dicembre, 5 a gennaio, 3 a 

febbraio, 2 a marzo, 4 ad aprile. 

Il primo dato evidente è che la provenienza di queste donne coincide quasi sempre con 

la cittadinanza, e si tratta per lo più di località vicine a Bologna, tra i 25 e i 45 km: Castel 

dôArgile, Varignana, Imola, Castel S. Pietro, Budrio, Cento, Pieve di Cento, Vignola. 

Ancor più degno di nota è che alcuni nominativi ricorrono più volte, quindi alcune donne 

viaggiavano con una certa regolarità, almeno entro i periodi indagati, tra i loro luoghi di 

residenza e Bologna. La più assidua è Giacoma da Imola. Secondo i Libri  arriva per la 

prima volta a Bologna il 21 novembre, insieme a una certa Benvenuta. Ritorna il 21 

dicembre, con una compagna non nominata, sempre da Imola, e poi ancora il 6 gennaio 

(sempre accompagnata), mentre il 5 marzo è Benvenuta ad arrivare, con due socie (non è 

dato sapere se Giacoma fosse tra loro). Giacoma è registrata nuovamente il 24 aprile, sola, 

in arrivo da Imola; il 27 con una socia, infine il 15 maggio (sempre con una socia). Una 

diversa coppia di donne si recò due volte a Bologna: Lucia e Caterina, entrambe di 

Varignana, il 15 e il 22 marzo. Da Vignola, il 21 era giunta con una compagna Lippa 

Minelli (di Vignola), cortigiana, e alloggiò a casa di Cupino Calz(olario) (mestierie o 

cognome?). È lôunica volta che, nei Libri di presentazione, si incontra il termine 

cortigiana. Particolare risulta anche il caso di Giovanna Picinini: il 31 dicembre, da 

Montebello, arriva con un seguito di 10 accompagnatori, e viene ospitata da Paolo 

Mastelari. 

Veniamo ora a riassumere i dati salienti che emergono dallo spoglio dei Libri  sulla 

mobilità femminile. Sottraendo al numero delle donne viaggiatrici quello per le quali non 

è indicato il domicilio, si nota una schiacciante maggioranza di donne che trovano 

alloggio in abitazioni private. Solo raramente è evidente un legame tra la donna e il 

padrone di casa: ad esempio Anna di Bartolomeo, cremonese, il 2 luglio 1418 alloggia 

«in domo mariti suo». Ma i numeri da soli non possono dirci se tale dato oggettivo fosse 

o meno frutto di una strategia Queste donne possono contare su una rete di relazioni 

efficiente (Giacoma di Imola alloggia in abitazioni sempre diverse) e sono accolte in 

qualità di ospiti, oppure preferiscono pagare per una sistemazione più sicura e meno 

caotica, come poteva rivelarsi un albergo? Unôeccezione, in questo contesto, è Lucia di 

Ferrara, che alloggia al Gallo. Era pericoloso per una donna, sia pure accompagnata da 
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una compagna, dormire in albergo? Nessuna delle donne registrate viagga a cavallo. Su 

33 forestiere incontrate dal 5 agosto al 30 giugno, solo 3 viaggiano sole. Le altre, come si 

mostra nel grafico, sono tutte accompagnate. Il grafico evidenzia tuttavia anche un altro 

aspetto: le donne non portano con sé minori (i quali, comunque, appartengono a una 

categoria di viaggiatori piuttosto rara per la realtà bolognese). 
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5. POVERI E SCOLARI 

 

Dedicare un paragrafo a poveri e scolari ¯ unôossimoro dovuto non tanto a una loro 

contiguità sociale (tantomeno economica), quanto al dato oggettivo che ci restituiscono i 

Libri: scolari e poveri sono registrati in numeri esigui. Su 5413 forestieri i poveri e 

poverissimi sono 17, gli studenti pure.  

Patria dei poveri è Milano, ché milanesi sono ben 4 di loro; in generale, la Lombardia 

sembra produrre più poveri di altre regioni: 10 contro i 3 del Veneto, i 3 dellôEmilia 

Romagna e lôunico della Toscana.  

 

luogo di provenienza Luogo di cittadinanza 

Firenze Milano 

Sicilia Milano 

Imola Milano 

Milano Cremona 

Verona Reggio Emilia 

Firenze Cremona 

Treviso Treviso 

Firenze Verona 

Mantova Como 

Ferrara Firenze 

Genova Lodi 

Milano Rivalta 

Argenta Argenta 

Mantova Mantova 

Ferrara Vicenza 

 

Alcuni accostamenti evocano autentiche epopee: da Milano alla Sicilia e di nuovo a 

Bologna; altri appaiono più circoscritti. Le verifiche sui nomi hanno escluso che alcuni 
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dei poveri registrati entrassero a Bologna più volte (perlomeno durante i mesi esaminati). 

I poveri viaggiano naturalmente a piedi e quasi sempre soli, anche se è segnalato un caso 

di una comitiva di tre poveri. Quasi sempre, inoltre, non si indica un recapito; dettaglio 

un poô incongruo perch® proprio gli indigenti potevano essere particolarmente tentati dal 

compiere reati contro il patrimonio. Solo uno si reca a dormire allôospizio, mentre due 

hanno sorti benevole: il 6 luglio 1418 il trevigiano Giacomo di Giovanni viene alloggiato 

allôosteria della Spada (unôopera pia da parte dellôalbergatore?), il 24 ottobre del 

medesimo anno Guidobono di Pietro, da Argenta, nellôabitazione privata di un certo 

Lorenzo.  

Quanto ai 17 scolari, la loro condizione prevede molti più elementi: cavalli, servitori, 

abitazioni di propriet¨é 

1412 

1) 7 lug. m. scolaro di medicina P  a casa sua 

2) 19 lug. dominus scolarus P  - 

3) 8 ott. m. scolarus P  - 

4) 8 ott. scolarus P  a casa sua 

5) 14 ott.  d. scolarus P  - 

6) 15 ott.  d. scolarus  E un servo a casa sua 

7) 19 ott. d. scolarus P  Cappello 

8) 22 ott. d. scolarus E  a casa sua 

1413 

9) 2 lug. studens P  a casa sua 

10) 3 lug.  presbiter, studens P  S. Domenico 

11) 8 ott. studens E  a casa sua 

12) 15 ott.  studens P  abitazione privata 

13) 17 ott. d. studens E 5 cavalli a casa sua 

14) 24 ott. studens P  Angelo 

1418 

15) 29 lug.  scolarus P  S. Margherita 

16) 4 ott. scolarus E 1 socio Luna 

17) 18 ott.  d. scolarus E 3 soci Luna 

 

Per nomi, provenienze e cittadinanze si rimanda allôAppendice 4; quel che emerge dal 

prospetto è che la percentuale di studenti con abitazioni proprie è elevatissima, ma il dato 
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si presta a molteplici letture. È noto che a Bologna vennero istituiti collegi per studenti 

pi½ tardi rispetto ad altre realt¨ universitarie, ma pu¸ darsi che il risultato dallôindagine di 

6 mesi fotografi solamente gli studenti più danarosi: il viaggio è di per sé indizio di 

disponibilità economica (a meno di non riferirsi, paradossalmente, allôopposta categoria 

dei poveri vagabondi). Unôampia maggioranza degli studenti arriva a Bologna da Ferrara 

(8), quindi da Firenze (4). Altre provenienze sono Imola, Mantova, Padova, Castiglione 

e una non leggibile. Quanto alla patria, appare molto distribuita: da Recanati alla Sicilia, 

dal Piemonte ad Arezzo, da Roma a Perugia, sembra di percepire unôattrazione trasversale 

alle aree geografiche italiane; la località più rappresentata è la Puglia, con appena due 

studenti; gli stranieri appena due, un tedesco e un polacco. 
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CONCLUSIONI 

BOLOGNA IN CONTESTO: 

LôUFFICIO DELLE BOLLETTE A FERRARA E ALTROVE IN ITALIA  

 

 

Uno degli ultimi giorni di aprile del 1493 la testa di Andrea Zocchino, un fuoriuscito che 

aveva partecipato a Cesena allôomicidio di Antonio Malvezzi, venne spiccata dal corpo e 

posta alle Bollette di Bologna come memento per i cittadini. Come si è già scritto nel 

primo capitolo, le bollette possedevano unôevidente funzione pratica di difesa e controllo, 

ma pure un valore simbolico: il capo di Andrea ricordava la supremazia del governo su 

chi, persino fuori dai confini della città, attentasse ai suoi esponenti. Quello di Bologna, 

va ricordato, era solo uno tra le decine di uffici delle bollette dei comuni e delle signorie 

italiane medievali, perché ogni realtà urbana condivideva, al pari di numerose altre tra le 

quali prioritaria era quella dellôapprovvigionamento alimentare e idrico, lôesigenza di 

controllare il traffico di persone, merci e comunicazioni entro i propri territori. È piuttosto 

curioso che nemmeno di recente, quando lôinstabilit¨ sempre pi½ radicata della politica 

internazionale (frutto o causa che sia dei radicalismi che si sono avvicendati agli 

ideologismi della Guerra Fredda) ha condotto allôesplosione del flusso migratorio 

clandestino da paesi altri verso lôEuropa, gli storici medievali abbiano sentito il richiamo 

di questo tema. La circolazione delle merci attrae attenzione, quella umana resta poco 

indagata. Soprattutto, la dimensione del viaggio è ormai da tempo recepita nella sua 

importanza anche per il periodo medievale, ma restano spesso al di sotto dellôorizzonte 

della ricerca problemi concreti quali le gestioni dei pedaggi, dei valichi, dei traghetti; le 

politiche cittadine nei confronti del settore alberghiero e delle categorie impiegate nei 

servizi; le rispettive decisioni in merito al controllo dei forestieri, e soprattutto lôentit¨ del 

fenomeno della mobilità.86 Appunto per iniziare a colmare tale vuoto, questa tesi ha 

preferito suffermarsi su dati seriali, fornendo cifre che ricostruissero ï tra picchi e crisi ï 

lôeffettiva consistenza del flusso di forestieri a Bologna. Lôunicit¨ di Bologna, tuttavia, 

                                                      
86 Mi permetto di segnalare, per la logistica dei viaggi in Terrasanta, a Saletti 2016a, pp. 93-111, e a Saletti 

2016b. 
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non consente di collocare i numeri ricavati dai Libri di presentazione in un quadro dai 

contorni definiti. 

Quei forestieri erano pochi? Erano tanti? Erano tanti quanti i forestieri che giungevano 

a Ferrara (città vicina, dallo Studio molto meno prestigioso riguardo alle materie 

giuridiche, ma dalla corte spregiudicata e intellettualmente vivace)? Erano meno di 

Milano, più di Firenze? Tante domande, non necessariamente retoriche. È noto che 

Treviso possedeva un ufficio delle bollette perlomeno dal 1322.87 Per Mantova i dati sono 

meno stringenti, in quanto lôufficio viene collocato cronologicamente come entro la 

forbice costituita dalla datazione degli «statuti gonzagheschi, redatti tra la fine del 

trecento e i primi anni del Quattrocento».88 Possiamo tuttavia dedurre che lôufficio delle 

bollette fosse attivo ante 1358, perché una cronaca riporta che in quella data le insegne di 

Feltrino Gonzaga vennero bruciate da Ugolino Gonzaga proprio davanti alôedificio che 

ospitava Feltrino.89 Quanto ai compiti dellôistituzione,  

lôufficio delle bollette aveva la funzione di controllare i movimenti delle persone 

in partenza e in arrivo a Mantova, imponendo alle porte della città la 

compilazione della ñbollettaò, su cui venivano annotate ñnome e cognome, patria, 

professione, mezzo di locomozione, armi, merci, compagni di viaggio, alloggio 

in Mantova, motivazione e scopi del viaggioò.90 

A Cremona «L'ufficio delle bollette fu istituito in epoca signorile e l'ufficiale ad esso 

preposto ebbe, essenzialmente, un compito di controllo su la corrispondenza e le persone 

che provenivano da fuori il Ducato».91 A Milano, Leverotti ha individuato una data 

precisa per lôistituzione dellôufficio delle bollette: il 1378, per decisione di Giangaleazzo 

Visconti.  

Come avveniva a Mantova, gli ufficiali delle bollette milanesi 

dovevano controllare che tutta la posta in arrivo, partenza e transito fosse bollata; 

ugualmente prendevano nota dei forestieri di passaggio o in arrivo e di coloro che 

pernottavano negli alberghi. Questi ultimi non solo dovevano essere registrati in 

un apposito registro dagli albergatori, ma tutta la loro merce e soprattutto le loro 

carte dovevano avere un bollo di riscontro. Lôofficio era di grande rilevanza, in 

                                                      
87 Cagnin 2004, p. 107. 
88 Navarrini 1984. 
89 Gionta, Il  fioretto delle Cronache, p. 64. 
90 Navarrini 1984, p.  
91 Meroni 1951, p. 6. 
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particolare nei momenti di guerra, perché permetteva di controllare il passaggio 

di spie ed ambasciatori e di carpire i segreti della loro corrispondenza, talvolta 

sequestrata, aperta con artifizi, copiata, risigillata e riconsegnata al latore.92 

Per la Lombardia abbiamo a disposizione lôutile ricognizione effettuata dal progetto 

CIVITA - Le istituzioni storiche del territorio lombardo, che ha censito fonti archivistiche 

al fine di creare un repertorio di informazioni sulle istituzioni di governo, sui loro organi 

e sul loro funzionamento (dal primo embrione di stato regionale sino al 1971), ma 

purtroppo allôinterno di questa iniziativa le realt¨ urbane indagate sono percentualmente 

poche. La missiva inviata il primo agosto 1386 da Galeazzo Visconti congiuntamente al 

podest¨ e allôufficiale delle bollette di Brescia testimoniano dellôesistenza dellôufficio in 

quella data, con funzioni analoghe a quelle bolognesi, mantovane e ï naturalmente ï 

milanesi.93 Una rinomata testimonianza letteraria (la novella 117 del Sacchetti) attesta, 

sempre nel XIV secolo, il funzionamento di uffici delle bollette a Padova; per Roma, 

Romani contesta il cenno di Gnoli allôesistenza di un ufficio delle bollette, ma fa 

riferimento a una normativa molto tarda (sul termine del XVI secolo).94  

Per tentare di riconoscere uniformità e difformità nei molteplici centri urbani italiani 

del tardo medioevo, ho tentato una ricognizione il più vasta possibile sulla 

documentazione archivistica superstite, che per motivi di tempo si è limitata a contatti 

epistolari con Archivi di Stato. Di seguito, lôelenco: 

 Archivio  risposta 

negativa 

risposta aperta 

1 Alessandria x «Purtroppo la distruzione, quasi totale, delle carte comunali che ebbe luogo 

nel 1392 prima e nel 1499 dopo, fece sparire completamente gran parte dei 

libri  e della documentazione raccolta sotto la denominazione di Atti 

Municipali. Non è escluso che si potrebbero trovare tracce di tali argomenti, 

ma ciò non è facilmente riscontrabile se non attraverso la consultazione, 

come nel caso dei notai» (12/09/2016) 

 Ancona x  

 Benevento x  

 Biella x «Documentazione relativa alla circolazione di merci e persone nel periodo 

da Lei studiato dovrebbe essere presente non tanto presso l'archivio di Stato 

di Vercelli, ma proprio presso il Comune di Vercelli (l'archivio storico 

comunale è conservato DIRETTAMENTE DAL COMUNE e credo 

sia unito al patrimonio librario nella Biblioteca Civica)» (14/10/2016) 

 Bolzano x «è più probabile che tale documentazione sia reperibile presso lôArchivio 

Storico del Comune di Bolzano» (10/10/2016) 

2 Brindisi x  

 

                                                      
92 Leverotti 1997, p. 42 (si veda anche Frangioni 1983, pp. 128-129. 
93 Il riferimento è al codice ASC 1044 della Biblioteca Queriniana di Brescia, edito in Lonati 1936, pp. 75-

76. 
94 Gnoli 1935, pp. 23-24; Romani 1948, pp. 27 e 55. 
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 Archivio  risposta 

negativa 

risposta aperta 

 Catania x çdai mezzi di corredo é non si evince la presenza di tale documentazione. 

Non si esclude però che, con uno studio più approfondito, possa trovarsi 

materiale a Lei utile. Tale ricerca dovrà essere effettuata dalla S.V.» 

(13/10/2016) 

 Catanzaro x  

 Como x  

 Cosenza x  

 Cuneo x  

 Fermo x  

 Firenze x  

 Foggia x  

 Foligno x  

 Forlì-Cesena  «La rinviamo al SIAS» (3/10/2016) 

 Gorizia x  

 Imperia x  

 Isernia x  

 La Spezia  «la informiano che il Fondo archivistico più antico presente nel nostro 

Archivio ¯ il óCapitaneato di Sarzanaô, anni 1458-1562. Se decidesse di 

venire a effettuare una ricerca, gli orari della Sala di Studio sono i seguenti» 

(17/10/2016) 

 Lecce x  

 Livorno x «Le consiglio di rivolgersi agli Archivi di Stato di Pisa e Firenze che 

conservano documentazione più antica» (12/09/2016) 

 Lucca x «le uniche informazioni per un eventuale traffico di forestieri possono forse 

essere ritrovate per alcuni anni del sce. XIV nei volumi dei fondi Gabella 

maggiore e Gabelle del contado e delle vicarie, ma si tratta solo di piccoli 

trafficanti ópendolariô provenienti dalle zone limitrofe al dominio lucchese» 

(28/11/2016) 

 Macerata  «questo Archivio di Stato conserva documentazione di carattere finanziario, 

tra cui la ñgabella del passoò (tassa di passaggio) che faceva capo al 

Camerlengo o Camerario del comune (tesoriere comunale) per il periodo 

1350-1500» (18/10/2016) 

 Massa x  

 Matera x  

 Napoli x  

 Novara x  

 Orvieto x  

 Padova x  

 Parma  «non ci risulta che presso il nostro Archivio siano presenti bollette dei 

forestieri per il periodo che Le interessa. Non escludiamo tuttavia che in 

alcune buste del fondo Feudi e Comunità, dedicate alle comunità di Parma 

e Piacenza, ma non dotate di indice analitico o nel fondo Comune di Parma, 

nelle serie di deliberazioni e decreti, possano trovarsi indicazioni sul tema. 

In questo caso, però, la ricerca resta necessariamente a Suo carico» 

(12/9/2016) 

 Pavia x «La invito a contattare la Biblioteca ñC.Bonettaò di Pavia, dove ha sede 

anche l'archivio storico civico della città» (30/09/2016) 

 Perugia x  

 Pesaro x çlôArchivioé non conserva la documentazione prodotta dal Comune, 

depositata invece presso la locale Biblioteca Oliveriana» (4/10/2016) 

 Pescara x  

 Pescia x  

 Potenza x  

 Prato  «la invitiamo a consultare l'inventario dell'Archivio del Comune di Prato 

per il periodo preunitario» (23/09/2016) 
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 Archivio  risposta 

negativa 

risposta aperta 

 Ravenna x «le consiglieremmo di rivolgersi alla Istituzione Biblioteca Classense presso 

la quale ¯ conservato lôArchivio Storico del Comune di Ravenna» 

(15/9/2016) 

 Reggio 

Emilia 

x «dallôesame dei mezzi di corredo di questo Archivio di Stato, non risulta 

lôesistenza di serie archivistiche di passaporti per il periodo desiderato, 

anche non si può escludere a priori che qualchecarta possa essere conservata 

tra la documentazione degli enti che li producevano» (8/9/2016) 

 Rovigo x  

 Salerno x  

 Siena  «Gli unici fondi archivistici che mi sento di suggerirLe dove potrebbe 

trovare qualcosa sono: la Biccherna e la Gabella. Ma per fare questo tipo 

di ricerca dovrà venire personalmente» (19/09/2016) 

 Siracusa x  

 Sondrio x  

 Spoleto x  

 Taranto x  

 Teramo x  

 Terni x  

 Torino x  

 Trapani x  

 Treviso  «La complessità della ricerca non può dunque prescindere dalla presenza 

diretta dello studioso in Sala Studio» (30 marzo 2017). 

 Trieste x çper Trieste la documentazione pi½ antica ¯ conservata presso lôArchivio 

diplomatico del Comune di Trieste» (12/09/2016) 

 Varese x «Forse presso l' archivio civico di Varese, dirigente dott. Piero Mondini, 

può conservare qualche traccia» (14/10/2016) 

 Venezia x  

 Verbania x  

 Vercelli x «le consiglio di rivolgersi all'Archivio Storico della città di Vercelli» 

(14/10/2016) 

 Vicenza x «tale documentazione abbia qualche probabilità di trovarsi (ma nutro seri 

dubbi) allôinterno dellôarchivio del Comune della citt¨ di Vicenza che ¯ 

conservato in biblioteca civica Bertoliana»(10/10/2016) 

 

Al momento, sono a conoscenza di registri di bollette per Ferrara, Macerata e Trento, 

ma non escludo che se ne possano rintracciare altri: inventariazioni sommarie e 

dispersioni di archivi, oltre a modi molto diversi di denominare gli elenchi dei forestieri, 

possono rendere la ricerca molto difficoltosa. Di grande importanza sarebbe anche il 

recuperare le norme, difficilmente collocate negli statuti comunali, per la gestione degli 

forestieri nelle fasi del loro ingresso. Come a Bologna, anche a Ferrara si sono conservati 

statuti appositi per lôufficio delle bollette; vediamo ora il loro contenuto. 

Lo statuto dellôufficio delle bollette di Ferrara comprende un primo nucleo di 

disposizioni databili al marzo-aprile 1438, che una mano più tarda ha voluto rendere più 

simile a una raccolta organica redigendo in corrispondenza di ciascuna rubrica 

lôindicazione di capitolo e una progressiva numerazione. Dopo i primi 31 capitoli trovano 

posto le additiones circa offitii bulletarum, dove i capitoli 32-40 sono ancora appartenenti 
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alla tarda primavera del 1438, mentre il 41 è datato dicembre 1441 (una supplica da parte 

di un falsario fiorentino) e si prosegue con rescritti, proclami, grida, suppliche sino al 

Cinquecento avanzato. Trattandosi di un testo interessante ed inedito, si è ritenuto 

opportuno fornirne una parziale trascrizione nellôAppendice 5. Avendo potuto consultare 

i due Libri forensium peditum conservatisi per la città di Ferrara nel 1479 e 1485, posso 

azzardare qualche riflessione su differenze e affinità tra procedure nei due uffici, e tra 

flusso di viaggiatori. Innanzitutto una prima occhiata ai Libri  bolognesi e ferraresi 

evidenzia a occhio nudo che esistevano produttori dediti a commercializzare prodotti, si 

direbbe oggi, da ufficio, di elevatissima standardizzazione. Se anche, a distanza di circa 

50 anni, il cartolaio che vendeva agli ufficiali del comune di Bologna e a quelli del 

comune di Ferrara i libri dove registrare i forestieri fosse stato diverso, si tratta comunque 

di una fornitura standard con un formato e caratteristiche materiali pressoché identiche, 

concepita per soddisfare esigenze contabili-amministrative che dovevano risultare note e 

particolarmente diffuse. 

Il tema degli archivi come spazi fisici dove si producono oggetti materiali è stato di 

recente ravvivato dal gruppo di ricerca diretto da Filippo De Vivo allôinterno del progetto 

AR.C.H.I.ves; questa semplice comparazione tra due Libri  appartenenti a due realtà 

amministrative diversissime tra loro sottolinea lôimportanza di indagare il legame tra 

pratiche locali e materiale scrittorio in una dimensione comparativa.95 

Oltre a questa specifica indubbia omogeneità di materiali, che a mio parere andrebbe 

verificata anche per altre realtà, gli statuti contengono norme pressoché analoghe per la 

gestione dei forestieri. Senza soffermarsi sul profilo degli ufficiali, o sul loro numero, né 

tantomeno sulle modalit¨ della loro nomina, gli statuti ferraresi denotano unôattenzione 

maggiore di quelli bolognesi nel definire ogni possibile modo di raggiungere la città, per 

prevenire situazioni irregolari, ecco infatti che, al pari degli albergatori i quali devono 

prestare fideiussione (ogni 6 mesi, come a Bologna), devono farlo anche tutti i carrettieri 

che transitano per Francolino, e i nocchieri che attraversano il Po: tutto coloro, insomma, 

che hanno a che fare con viaggiatori di passaggio. Come a Bologna, gli ufficiali alle 

bollette si devono occupare, oltre che dei forestieri e dei censimenti delle strutture che li 

ospitano, della prostituzione. Ma nello statuto compaiono anche molte altre situazioni 

sulle quali gli ufficiali hanno giurisdizione: il gioco dôazzardo, lôalchimia, la 

manutenzione delle porte, delle fosse, delle mura, dei ponti e delle strade pubbliche. Una 

                                                      
95 De Vivo 2014; De Vivo-Guidi-Silvestri 2016 
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notevole differenza riguarda il settore dellôaccoglienza, per via di norme protezionistiche 

introdotte a Ferrara nel 1450 dal duca Leonello, secondo le quali nessun abitante di 

Ferrara avrebbe potuto alloggiare un forestiero se prima questi non avesse soggiornato 

almeno tre notti in un albergo, e in alcun modo se il forestiero si fermasse in città per un 

tempo non superiore a una settimana.96 

                                                      
96 Appendice 5, Statuti, cap. 52. 
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Figura 2 ASBo, Ufficio delle Bollette e Presentazione dei Forestieri, Libri di 

Presentazione dei Forestieri, b. 2 

  

Figura 1 ASMo, Amministrazione Finanziaria dei Paesi, Ferrara, b. 101 
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Anche a Ferrara, verosimilmente, le mansioni dellôufficio delle bollette si svolgevano in 

maniera non troppo dissimile da come avveniva a Bologna. Le informazioni, riportate nei 

Libri  ferraresi, tuttavia, non sono le stesse di Bologna. Vediamo una porzione del Libro 

del 1479: 

 

 

La struttura della pagina è molto simile a quella già incontrata a Bologna, ma le 

informazioni sono meno; manca qualsiasi riferimento a dove il forestiero alloggia, e al 

mezzo di trasporto. Cô¯ tuttavia un dato in pi½: la localit¨ nella colonna allôestrema destra 

della pagina risulta la terza. A che si riferisce? Verosimilmente alla destinazione 

intrapresa quando il forestiero lascia la città, come accade pure nel Libro di passo di 

Trento che contiene dati quasi contemporanei a quelli del Libro di Ferrara.97 

  

 

A uno sguardo distratto non può sfuggire la maggiore organizzazione del registro trentino. 

Innanzitutto le somme di denaro compaiono in linee sistematiche, e questo suggerisce che 

                                                      
97 Sono giunta a conoscenza di questo registro grazie a un prezioso suggerimento del prof. Edoardo Demo, 

e sono grata alla dott. Roberta Fossali che mi ha inviato, da Trento, la riproduzione fotografica qui esposta. 

Figura 3. ASMo, Amministrazione finanziaria dei Paesi, Ferrara, b. 101, Libro 1479, c. 1r 

Figura 4. Biblioteca Civica di Trento, ms. 1-435, c. 98r, dettaglio. 
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il passaggio fosse concesso solo dietro corrispettivo di denaro; un fattore questo che 

costringeva i compilatori a una maggiore attenzione. Nella porzione del Libro ferrarese 

nella Figura 3, si può notare come sono più i forestieri che non pagano di quelli che 

pagano; nel paragrafo dedicato ai pedaggi abbiamo osservato come gli importi pagati dai 

forestieri non costituissero entrate significative. A ricordarci, se ne avessimo il bisogno, 

di come la mobilità fosse un fenomeno che permeava la vita quotidiana, nella seconda 

riga del Libro trentino si legge distintamente il nome di un ferrarese, Nicolò de Molino. 

Solo un confronto su ampia scala dei Libri di bollette superstiti può aiutarci a 

comprendere meglio la circolazione degli uomini nella tarda età medievale, che necessita 

di essere indagato meglio, e in una prospettiva che rifletta e restituisca lôampiezza del 

raggio di mobilità delle persone coinvolte.
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1 

DE OFFICIO OFFICIALIS PROPOSITI PER COMUNE BONONIE SUPER BULETIS PRESENTATIONUM 

FORENSIUM INTRANTIUM CIVITATEM BONONIE ET LITERIS AD CIVITATEM PREDICTAM VEL EXTRA 

PORTATIS ET SUPER SPIIS [1376].98 

 

Decernimus quod in civitate Bononie sit continue et esse debeat officium super buletis forensium 

intrancium et exeuncium predictam civitatem, et quod ad ipsum officium /c. 152v/ exercendum 

elligatur unus ydoneus et sufficiens civis bononiensis secundum formam nostrorum statutorum in 

consilio quatuormilium, qui sit et esse debeat etatis ad minus triginta annorum. Qui officialis 

singulis diebus debeat continue esse et stare ad dictum officium exercendum ad locum per dictum 

comune eidem deputatum. Cuius officialis officium sit et esse debeat quod, diligenter et sollicite 

et omni negligentia postposita, faciat quod omnes et singuli forenses dictam civitatem intrantes, 

cuiuscumque condictionis existant, habitatores extra civitatem, comitatum et districtum Bononie 

eidem et coram eius officio personaliter presententur, et quod ab ipsis presentatis exquirat et 

inquirat de omnibus et singulis per tempora occurrentibus, et maxime de his que spectare possent 

ad honorem et bonum statum nostri comunis. Et quod eius interrogationibus quilibet teneatur 

respondere sub pena eius arbitrio auferenda. 

Et pro predictis effectualiter adimplendis capitanei et custodes portarum predicte civitatis 

teneantur eidem officiali parere et obedire et pareri facere in his que pertinent ad predictum 

officium. 

Item faciat quod omnes et singule littere que portarentur ad civitatem de quibuscumque locis extra 

comitatum et districtum Bononie, presentetur eidem et eius officio, quas litteras possit et debeat 

aperire et ipsas legere et intelligere et videre si in eis aliquid contineretur quod esse posset contra 

statum et honorem dicte civitatis et libertatis eiusdem, et nullus debeat eidem denegare literas 

quas super se vel cum eius familia vel comitiva habuerit, sub pena quinque librarum 

bononiensium pro qualibet litera non presentata et plus vel minus arbitrio dicti officialis, 

considerata condictione persone et qualitate litere. Et quod nullus civis vel habitator civitatis 

Bononie vel alius quicumque alius audeat vel presumat aliquam literam portare extra civitatem 

Bononie nisi sit sculta cum stampa aut singilata sigillo dicti officialis sub pena predicta. 

Item precipiat et mandet voce preconis omnibus et singulis publice hospicium retinentibus et 

quibuscumque civibus et habitatoribus in dicta civitate quod non audeant vel presumant hospitari 

aliquem forensem noviter venientem ad dictam civitatem, nisi primo fuerit dicto officiali 

presentatus, et ab ipso habuerit buletum hospitandi in eo loco ubi dixerit se hospitari velle, sub 

pena et ad penam decem librarum bononiensium cuilibet contrafacienti pro quolibet forense sic 

hospitato et qualibet vice vel minus arbitrio dicti officialis. Et pro predictis dicti <officiales> 

                                                      
98 ASBO, Governo del Comune, Statuti 13, Liber III, cap. XL, cc. 52r-53v. 
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hospites et quicumque alii cives vel habitatores dicte civitatis eidem parere et obedire teneantur 

et inobedientes dictus officialis possit condemnare et punire de facto usque ad quantitatem 

predictam pro quolibet ut supra. Et pro predictis dicti hospites teneantur singulis mensibus ydonee 

fideiubere de libra quinquaginta bononienses dicto officiali de observando predicta et quodlibet 

predictorum, de quibus fideiussionibus et qualibet predictarum, quilibet hospes solvere teneatur 

dicto officiali soldum unum bononiensem et non ultra. Et quod qui vellet hospitari et hospicium 

forensium retinere, teneatur habere insigna publica apparencia secundum morem et 

consuetudinem hospitum, dummodo dicti hospites diversa insignia teneant. Et quod in predictis 

vel circa predicta delinquentes per dictum officialem possint de facto condepnari usque ad 

quantitatem decem librarum bononiensium comuni Bononie applicandam et depositario generali 

comunis Bononie solvendam. 

Item quod predictus officialis, toto eius posse, curet habere noticiam omnium et singularum 

civitatum et omnium et singulorum castrorum et locorum in quibus ratione pedagii, passagii, vel 

buletarum a civibus, comitatinis vel districtualibus Bononie aliquid accipitur et predictas civitates, 

castra et loca describere, ita quod ipsorum locorum sciencia continuo haberi possit, et a civibus, 

castelanis vel habitatoribus earum civitatum vel castrorum vel locorum in civitate Bononie 

accipere possint et debeant nomine passagii, transitus et buletarum tantum quantum accipitur in 

dictis civitatibus castris et locis a civibus vel comitatinis vel districtualibus civitatis Bononie. 

A predictis autem excipimus ambassiatores et eorum familiares, nuntios et currerios alicuius 

predictarum civitatum, castrorum et locorum venientes ad civitatem Bononie vel alio tendentes et 

per dictam civitate transeuntes. 

Item, omnes et singulos officiales venientes ad civitatem Bononie vel alio euntes vel redeuntes et 

transeuntes per dictam civitatem, /c. 153r/ si per eorum literas se esse vel fuisse officiales fidem 

fecerint, et omnes et singulos qui Bononie venerint ad Studium et studendi causa et eorum 

familiares et socios, et omnes fratres religiosos alicuius ordinis paupertatis seu mendicantium et 

eorum familiares, nec non omnes peregrinos, heremitas et ceteros pauperes mendicantes, a quibus 

nichil peti vel recipi volumus. 

Et omne id quod receperit, teneatur assignare generali depositario comunis Bononie et de predictis 

rationem claram redere dominis Defensoribus dicte civitatis quolibet mense sub pena 

quinquaginta libras bononienses. 

Item, quod dictus officialis vel habens causam ab eo teneatur tociens quociens eidem videbitur 

opportunum tam de die quam de nocte inquirere et rimari facere cum armis et sine, cum lumine 

et sine, solus et asociatus, que arma liceat dicto officiali et eius officialibus tempore eius officii 

portare impune, [ad] omnia et singula hospicia civitatis et guardie Bononie pro pertinentibus ad 

eorum officium. 
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Et quod dicti hospites eidem officiali, vel habenti causam ab eo, debeant prebere liberum additum 

in hospiciis suis in predictis et circa predicta, sub pena quinque libras bononienses pro quolibet et 

qualibet vice de facto per dictum officialem auferenda et comuni Bononie applicanda, et dictam 

quantitatem assignare teneatur et de eis reddere rationem ut supra. 

Item quod sine licentia et expressa buleta predicti officialis nullus forensis possit exire extra 

portam civitatis Bononie, nisi esset scolaris vel habitator pro maiori parte temporis dicte civitatis 

vel extra comitatum et districtum civitatis predicte, sine licentia et buleta officialis predicti, et 

quod quicumque repertus fuerit culpabilis de predictis possit capi et condepnari per ipsum 

officialem usque ad quantitatem decem libras bononienses. 

Item quod capitanei portarum et castrorum et vicarii comitatus civitatis predicte, predicto officiali 

in predictis et circa predicta debeant et teneantur obedire in capiendis personis transeuntibus 

contra predictam formam. 

Item, quod predictus officialis quoscumque exploratores et spias extraneorum locorum possit 

capere et capi facere et eos incarcerare et incarcerari et in cipis et in cumpendibus poni facere et 

eos et quemlibet eorum extorquere et presentare dominis Antianis Bononie vel dominis potestati 

et capitaneo populi comunis Bononie tociens quociens eidem videbitur expedire, et quod in 

predictis predicti domini et offitiales super conducta stimpediariorum teneantur eidem et debeant 

dare consilium et ausilium tociens quociens fuerint requisiti. 

Et quia, quandoque contingit de licentia dominorum Antianorum vel aliorum officialium comunis 

Bononie spias et nuntios inimicorum comunis Bononie venire ad civitatem et comitatum Bononie, 

statuimus quod omnes et singuli nuncii et spie inimicorum comunis Bononie cum ottenta dicta 

licentia venire poterint ad civitatem et comitatum predictum, teneantur et debeant cum venerint 

ad civitatem et in civitate, comitatu vel districtu Bononie vel se separaverint a dicta civitate, ire 

et redire per directas stratas publicas et non aliunde, pena et banno amputacionis capitis, nec de 

civitate Bononie se debeant separare absque licentia dicti officialis pena pedis. Teneantur etiam 

et debeant ipsi nuncii et spie stare, morari et ospitari, cum eos contigerit venire ad civitatem 

Bononie in uno hospicio solummodo deputando per ipsum officialem spiarum ad tales nuntios et 

spias standum hospitandum et morandum donec stabunt in civitate Bononie <per dictum 

officialem>, et non alibi hospitari vel morari debeant, sub pena amputationis pedis, prohibentes 

aliquos nuntios vel spias, aliquorum inimicorum comunis Bononie venire ad civitatem Bononie 

vel comitatum eiusdem sub pena eris et persone sine licentia dominorum Antianorum comunis 

Bononie. 

Item, quod predictus officialis teneatur sic facere et curare quod habeat copiam bonorum et 

ydoneorum nuntiorum et cursorum qui sint et stent continuo parati ire cum literis et ambassiatis 

dominorum Antianorum dicte civitatis et dicti comunis et quod pro honore dicti comunis, quilibet 
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dictorum nuntiorum et cursorum debeat portare apparentia arma et insigna dicti comunis et populi, 

et si in predictis fuerit negligens, possit per dictos dominorum Antianorum vel dictum officialem 

de facto multari eorum vel eius arbitrio. 

Quibus cursoribus et nuntiis possit satisfacere secundum modum et formam et tassam in dicto 

officio consuetam et ordinatam precedente buleta dictorum dominorum Antianorum et pecuniis 

que ad manus dicti officialis pervenerint racione /c. 153v/ dicti officii. 

Item, possit predictus officialis facere et fieri facere in predictis et circha predicta omnia et singula 

pertinentia, ad eius officii que crediderit et evidenter apparuerit esse pro honore et statu dicte 

civitatis et libertatis eiusdem. 

Possit autem predictus officialis facere ex parte sui <p> preconig[i]ari in predictis et circa predicta 

que ad ipsius officii spectant et spectare possunt per loca consueta civitatis Bononie ea que viderit 

utilia et opportuna in predictis et circha predicta. 

Et pro coadiuvatione dicti officii debeat predictus officialis habere et retinere continue durante 

suo officio duos notarios pro eius officio esercendo, et coadiutores quos voluerit. 

Et habeat dictus officialis pro se et dictis duobus notariis et coadiutoribus quos secum tenunt (sic) 

quolibet mense durante suo officio viginti quatuor libras bononienses quas volumus sibi solvi 

singulis mensibus habita buleta secundu[m] formam nostrorum statutorum per generalem 

depositarium pecuniarium et averis comunis Bononie. 

Predictum autem officium volumus esse ordinarium, et inter ordinaria officia dicti communis 

reputari et ad dictum officium non possit elligi vel esse aliquis qui ad dictum officium fuerit 

officialis nisi vacaverit per bienium, a die dicti officii deporti et dictum officiale stare debere ad 

sindacatum secundum formam nostrorum statutorum. 

Insuper placet quod a sentenciis et preceptis dicti officialis non possit appellari vel restitutionem 

peti vel contra ea vel eas qualerumque (sic) reclamari vel de nullitate excipi vel proponi in his que 

ad dicti officialis officium pertinent. 

 

 

II  

DE OFFICIO OFFICIALIS PRAEPOSITI PER COMMUNE BONONIE OFFICIO PRESENTATIONUM 

FORENSIUM INTRANTIUM CIVITATEM BONONIE, ET BULLETARUM FIENDARUM VOLENTIBUS 

EXIRE DICTAM CIVITAT EM BONONIE ET LITTERIS AD CIVITATEM PREDICTAM IMMISSIS, VEL 
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EXPORTATIS, ET SUPER SPIIS TENDENTIBUS AD DAMNA, VEL SUSPECTIS DE DAMNIS COMMUNIS 

BONONIE [1454].99 

 

Decernimus quod in civitate Bononiae sit continue et esse debeat officium super bulletis 

forensium intrantium et exeuntium praedictam civitatem, et quod ad ipsum officium exercendum 

eligatur unus idoneus et sufficiens homo civis bononiensis secundum formam nostrorum 

statutorum in consilio quatuormilium, qui sit et esse debeat aetatis ad minus triginta annorum, qui 

officialis singulis diebus debeat continue esse et stare ad dictum officium exercendum ad locum 

praedictum eidem deputatum, cuius officialis officium sit et esse debeat quod, diligenter et solicite 

et omni negligentia postposita, faciat quod omnes et singuli forenses dictam civitatem intrantes, 

cuiuscumque condictionis existant, habitatores extra civitatem, comitatum et districtum Bononiae 

eidem et coram eius officio personaliter praesententur, et quod ab ipsis praesentatis exquirat, et 

inquirat de omnibus et singulis per tempora occurrentibus, et maxime de his quae spectarent, vel 

spectare possent ad honorem et bonum statum civitatis Bononiae. Et quod eius interrogationi 

quilibet teneatur respondere sub pena eius arbitrio auferenda. 

Et pro praedictis effectualiter adimplendis capitanei et custodes portarum civitatis praedicte 

teneantur eidem officiali parere et obedire et pareri facere in his quae pertinent ad officium 

praedictum. 

Item faciat quod omnes et singulae litterae quae portarentur ad civitatem de quibuscumque locis 

extra comitatum et districtum Bononiae, eidem praesentetur et eius officio, quas litteras possit et 

debeat aperire et ipsas legere et intelligere et videre si aliquid in eis contineretur quod esse posset 

contra statum et honorem civitatis Bononiae. Et nullus debeat denegare litteras quas super se vel 

cum eius familia vel comitiva habuerit, sub pena quinque libras bononienses pro qualibet litera 

non praesentata et plus vel minus arbitrio dicti officialis, considerata conditione persone et 

qualitate litterae. 

Et quod nullus civis vel habitator civitatis Bononiae vel alius quicumque audeat vel praesumat 

aliquam litteram portare extra civitatem Bononiae nisi sit sculpta cum stampa aut sigillata sigillo 

dicti officialis sub poena predicta. 

Item praecipiet (sic) et mandet voce praeconis omnibus et singulis publice hospitium retinentibus 

et quibuscumque civibus vel habitantibus hospitium tenentibus in dicta civitate, quod non audeant 

vel presumant aliquem forensem hospitari noviter venientem ad dictam civitatem, nisi primo 

fuerit dicto officiali praesentatus, et ab ipso habuerit bulletam hospitandi in eo lo/c. 574v/co ubi 

dixerit se hospitari velle, sub poena et ad poenam decem libras bononienses cuilibet contrafacienti 

pro quolibet forense sic hospitato, et qualibet vice vel minus arbitrio dicti officialis. Et pro 

                                                      
99 ASBo, Governo del Comune, Statuti, 17, cc. 573v-576r. 
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praedictis dicti hospites et quicumque alii cives vel habitatores dictae civitatis eidem parere et 

obedire teneantur, et inobedientes dictus officialis possit condennare et punire de facto usque ad 

quantitatem praedictam pro quolibet ut supra. Et pro praedictis dicti hospites teneantur singulo 

semestri idonee fideiubere de libras quinquaginta bononienses dicto officiali de observando 

praedicta, et quodlibet praedictorum, de quibus fideiussionibus et qualibet praedictarum, quilibet 

hospitator solvere teneatur dicto ufficiali soldum unum bononiensem et non ultra, et quod qui 

vellet hospitari et hospitium forensium retinere, teneatur habere insigna publica apparentia 

secundum modum et consuetudinem hospitum, dummodo dicti hospites diversa insignia teneant. 

Et quod in praedictis vel circa praedicta delinquentes per dictum officialem possint de facto 

condemnari usque ad quantitatem librarum decem bononiensium camerae Bononiae applicandam 

et depositario generali camerae Bononiae solvendam. 

Item quod dictus officialis, toto eius posse, curet habere noticiam omnium et singularium 

civitatum et omnium et singulorum castrorum et locorum in quibus ratione pedagii, passagii, vel 

bulletarum a civibus, comitatinis vel districtualibus Bononiae aliquid accipitur et praedictas 

civitates, castra et loca describere, ita quod ipsorum locorum sciencia continue haberi possit, et a 

civibus, castellanis, vel habitatoribus earum civitatum vel castrorum vel locorum in civitate 

Bononiae accipere possint et debeant nomine passagii, transitus et bulletarum tantum quantum 

accipitur in dictis civitatibus, castris, et locis a civibus vel comitatinis vel districtualibus civitatis 

Bononiae. 

A praedictis autem excipimus ambasciatores et eorum familiares, nuntios et curerios alicuius 

praedictarum civitatum, castrorum et locorum venientes ad civitatem Bononiae vel alio tendentes, 

et per dictam civitatem transeuntes. 

Item, omnes et singulos officiales venientes ad civitatem Bononiae vel alio euntes et redeuntes et 

transeuntes per dictam civitatem, si per eorum litteras se esse vel fuisse officiales fidem fecerint, 

et omnes et singulos qui Bononiae venerint ad Studium studendi causa et eorum familiares et 

socios, et omnes fratres religiosos alicuius Ordinis paupertatis seu men/c. 575v/dicantium et 

eorum familiares, nec non omnes peregrinos, heremitas et caeteros pauperes mendicantes, a 

quibus nihil recipi volumus. 

Et omne id quod recipit teneatur assignare depositario generali camerae Bononiae et de praedictis 

rationem claram reddere Defensoribus dictae civitatis, seu alius ad hoc deputatus, quolibet mense 

sub poena quinquaginta libras bononienses. 

Item quod dictus officialis et habens causam ab eo teneatur totiens quotiens eidem videbitur 

opportunum tam de die quam de nocte inquirere et rimari facere cum armis et sine, cum lumine 

et sine, solus et associatus, quae arma liceat dicto officiali et eius officialibus tempore eius officii 

portare impune, ad omnia et singula hospitia civitatis et guardiae Bononie pro pertinentibus ad 
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eorum officiis. Et quod dicti hospites eidem officiali, vel habenti causam ab eo, debeant praebere 

liberum aditum in hospitiis suis et circa predicta, sub pena quinque libras bononienses pro quolibet 

et qualibet vice de facto per dictum officialem auferenda et camerae Bononiae applicanda, et 

dictas quantitates assignare teneatur et de eis reddere rationem ut supra. 

Item quod sine licentia et expressa bulleta praedicti officialis nullus forensis possit exire extra 

portam civitatis Bononiae, nisi esset scholaris vel habitator pro maiori temporis parte dictae 

civitatis vel extra civitatem, et districtum civitatis praedictae sine licentia et bulleta dicti officialis, 

et quod quicumque repertus fuerit culpabilis de praedictis possit capi et condemnari per ipsum 

officialem usque ad quantitatem librarum decem bononiensium. 

Item quod capitanei portarum et castrorum et vicarii comitatus civitatis praedicte, praedicto 

officiali in praedictis et circa praedicta debeant et teneantur obedire in capiendis personis 

transeuntibus contra praedictam formam. Et quod praedictus officialis quoslibet capitaneos 

portarum civitatis Bononiae contrafacientes in praedictis possit pro qualibet vice condemnare in 

solidos quadraginta bononienses. 

Item quod praedictus officialis etiam arestare possit quemcumque forensem venientem ad 

civitatem Bononiae, qui allegaretur debitor alicuius civis, vel incola civitatis, guardiae, vel 

comitatus Bononiae, de et ex quaecumque sententia, vel re, vel de fuga, seu recessu suspeti ab 

aliquo ex praedictis, usque quo satisdederit de respondendo coram iudice competente de iure, dum 

tamen persona arestanda non habitaverit per mensem proxime praecedentem continue in civitate, 

guardia, et comitatu praedictis alibi, quam in hospiciis publicis deputatis ad hospitandum 

peregrinos, vel forenses. Et etiam cognitionem habeat de causis quibuscunque vertentibus, seu 

movendis contra quoscunque forenses vaga / c. 575v/ bundos usque ad summam librarum decem 

bononensium, vel rei, vel facti non eccedentis summam praedictam, salvis semper immunitatibus 

concessis forensibus venientibus ad habitandum in civitate, et comitatu Bononie et 

ambasciatoribus venientibus ad civitatem Bononiae vel per eam transeuntibus per statuta et 

provisiones tam civitatis Bononae, quam Universitatis Mercatorum, et Artium civitatis Bononiae 

approbatae. Et etiam salvis immunitatibus et privilegiis concessis scolaribus venientibus ad 

Studium in civitate Bononiae, caeteras vero causas civiles suis iudicibus ordinariis reservamus, et 

eidem officiali de his omnimodam iurisdictionem interdicimus. 

Item quod predictus officialis quoscumque exploratores et spias extraneorum locorum possit 

capere et capi facere et eos incarcerare et incarcerari et in cippis et compendibus poni facere et 

eos et quemlibet eorum torquere et presentare Potestati, et capitaneo populi, et comunis Bononie 

vel alteri eorum totiens quotiens eidem videbitur expedire, et quod in praedictis praedicti domini 

et officiales super conducta stipendiariorum teneantur eidem et debeant dare consilium et 

auxilium totiens quotiens fuerint requisiti. 
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Et quia quandoque contingit de licentia praesidentium regimini Bononiae vel aliorum officialium 

comunis Bononie spias et nuntios inimicorum comunis Bononiae et Sanctae Romanae Ecclesiae 

venire ad civitatem et comitatum Bononie,  

Statuimus quod omnes et singuli nuncii et spiae inimicorum comunis Bononiae et Sanctae 

Romanae Ecclesiae cum obtenta dicta licentia venire poterunt ad civitatem et comitatum 

predictum, teneantur et debeant cum venere peterunt ad civitatem vel comitatum praedictum 

teneantur, et debeant cum venerint ad civitatem, vel in civitatem, comitatu, vel districtu Bononiae, 

vel se separaverint a dicta civitate, ire et redire per stratas rectas publicas et non aliunde, pena et 

banno amputationis capitis, nec de civitate Bononiae debeant se separare absque licentia dicti 

officialis poena pedis. Teneantur etiam et debeant ipsi nuntii et spiae stare, et morari et hospitari, 

cum eos contigerit venire ad civitatem Bononiae in uno hospicio solummodo deputando per ipsum 

officialem spiarum, et ad tales nuntios et spias standum hospitandum et morandum donec stabunt 

in civitate Bononiae per dictum officialem, et non alibi hospitari vel morari debeant, sub poena 

amputationis pedis, prohibentes aliquos nuntios vel spias, aliquorum inimicorum comunis 

Bononiae et Sanctae Matris Ecclesiae venire ad civitatem vel comitatu Bononiae sub pena aeris 

et personae sine licentia praesidentium praedictorum. 

Item, quod praedictus officialis teneatur sic facere et curare quod habeat copiam bonorum et 

idoneorum nuntiorum et cursorum qui stent et /576r/ sint continue parati ire cum litteris et 

ambasciatis praesidentium praedictorum dicti communis, et pro ipsorum honore quilibet dictorum 

nuntiorum et cursorum debeat portare apparenter arma et insigna dicti comunis et populi 

Bononiae, et si in praedictis fuerit negligens possit per dictos praesidentes, vel dictum officialem 

de facto mulctari eorum vel eius arbitrio. Quibus cursoribus et nuntiis possit satisfacere secundum 

formam, modum et taxam in dicto officio consuetam precedente buleta praesidentium 

praedictorum et de pecuniis, quae ad manus dicti officialis pervenerunt ratione dicti officii. 

Item, possit praedictus officialis facere et fieri facere in praedictis et circa praedicta omnia et 

singula pertinentia, ad eius officii quae crediderint et evidenter apparuerint esse pro honore et 

statu dictae civitatis et Sanctae Ecclesiae. 

Possit autem praedictus officialis facere ex parte sui praeconizari in praedictis et circa praedicta, 

quae ad ipsius officium spectant et spectare possunt per loca consueta civitatis Bononiae ea quae 

viderit utilia et opportuna in praedictis et circa predicta. 

Et pro coadiuvatione dicti officii debeat praedictus officialis habere et tenere continue durante 

suo officio duos notarios pro eius officio exercendo, et coadiutores cum salario, de quo erit cum 

eis in concordia. 

Praeterea volumus quod dictus officialis sit, et esse debeat iudex competens cognoscendi, et 

decidendi quaescunque lites, et seu causas, aut controversias movendas, et seu insurgendas inter 
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quoscunque hospitatores civitatis Bononiae, et eorum hospites forenses usque ad quantitatem 

librarum decem bononienses, et non ultra ratione sui hospitii. Et etiam ipse officialis solus, et non 

alius officialis communis Bononiae habeat arbitrium, et potestatem cognoscendi, decidendi, et 

terminandi omnes lites, et questiones vententes inter lenones, et lenas, et meretrices, et inter eos 

ad invicem usque ad quantitatem centum soldorum, et non ultra.  

Volentes, quod a sententiis, vel gravaminibus in aliqua causa civili faciendis, vel proferendis per 

dictum officialem, quibus de iure civili licet apellare excedentibus summam librarum quinque 

bononienses, et non ab inde infra semel tantum a qualibet partium liceat appellare, vel 

quomodocumque reclamare. 

Et praedictum officialem volumus esse ordinarium, et inter ordinaria deputari, et officialis ad 

illum eligi, prout alii officialis (sic) communis Bononiae in futurum eligi contigerit non 

obstantibus supradictis. 

 

 

III  

DE ELECTIONE OFFICIALIUM PRESENTATIONUM ET BULECTARUM CIVITATIS BONONIE ET EORUM 

OFFICIO EXERCENDO [1462-1464]100 

Decernimus quod in civitate Bononie sint continue et esse debeant duo officiales super bulectis 

forensium intrantium et exeuntium predictam civitatem et quod ad ipsum officium exercendum 

elligantur duo idonei et sufficientes homines cives bononienses et duo notarii secundum formam 

statutorum nostrorum in consilio quatuormilium, qui sint et esse debeant etatis ad minus triginta 

annorum. Qui officiales singulis diebus debeant continue esse et stare ad dictum officium 

exercendum ad locum predictum eisdem ad predicta deputatum sub pena pro quolibet ipsorum 

per qualibet vice qua inventi fuerint ambo absentes a dicto loco solidos viginti bononienses. 

Quarum dominus potestas Bononie exigere teneatur incontinenti aut domini Anciani si sibi 

videbitur et sit medietas notificantis. Quorum officialium officium sit et esse debeat quod, 

diligenter et solicite et omni negligentia postposita, faciant quod omnes et singuli dictam civitatem 

intrantes cuiuscumque condictionis existant, habitantes extra civitatem, comitatum et districtum 

Bononie eiusdem et coram eorum officio personaliter presententur. Et quod ab ipsis presentatis 

exquirant et inquirant de omnibus et singulis per tempora occurrentibus, et maxime de his que 

spectare possent ad honorem et bonum statum civitatis Bononie. 

                                                      
100 ASBo, Codici miniati 64, Statuti dellôUfficio delle Bollette (anni 1462-1464 e seguenti), cc. 3r-7r. 
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Et quod eius interrogationibus quilibet teneatur respondere sub pena solidorum viginti non 

respondentibus ad interrogata. Dicentibus vero falso prefatis officialibus pena libras decem 

bononienses ab eiusdem auferant et minus per prefatos dominos Ancianos et eorum arbitrio. Et 

omnia per ordinem narrare et referre incontinenti regiminibus civitatis Bononie et nomina eorum 

ac cognomina ac loca et civitates distincte scribi facere et clare per eorum notarios ac etiam notare 

locum ubi hospitati /c. 3v/ in civitate Bononie ut facilius invenire possint si opus fuerit, sub pena 

arbitrio dominorum Ancianorum. Et per predictis effectualiter adimplendis capitanei et custodes 

portarum civitatis predicte sub pena libras decem bononiensem per qualibet vice qua contrafactum 

fuerit teneantur praecipere et mandare omnibus forensibus in dicta civitate intrantibus quod debeat 

se presentare dictis officialibus sub pena libras decem bononienses cum omnibus litteris suis si 

quas haberent. Et eisdem officialibus parere et obedire et pareri facere ipsi custodes et capitanei 

in omnibus hiis quae pertinent ad officium predictum sub pena predicta. Item faciant ipsi officiales 

quod omnes et singule littere quae portabuntur ad civitatem de quibuscumque locis extra 

comitatum et districtum Bononie eidem presententur. Et eius officio quas litteras vel aliquam 

earum possint et debeant aperire si sibi videbitur utile pro utilitate status communis Bononie. Et 

ipsas legere et intelligere et videre si aliquid in eis continetur quod esse posset in favorem vel 

contra statum et honorem civitatis Bononie. Et immediate propalare regiminibus dicte civitatis 

sub pena arbitrio dominorum Ancianorum. Et nullus debeat eisdem officialibus denegare litteras 

quas super se vel cum eius familia vel comitiva habuerit sub pena quinque libras bononienses pro 

qualibet littera non presentata vel denegata ut supra et plus et minus arbitrio dictorum officialium 

et dominorum Ancianorum, considerata condictione persone et qualitate litere. Et quod nullus 

civis vel habitator civitatis Bononie vel alius quicumque audeat vel presumat aliquam litteram 

portare extra civitatem Bononie si dirigatur habitantibus extra dominium Bononie nisi sit sculpta 

cum stampa aut sigillata sigillo dictorum officialium sub pena predicta. Teneantur nihilominus 

predicti officiales quamlibet litteras de per se sibi presentatam stampari facere stampa predicta 

sub pena predicta. Item precipiat et mandet voce preconis semel in mense ad minus in locis 

publicis civitatis Bononie et in die fori omnibus subditis comunis Bononie quod notificare debeant 

dictis offitialibus quam primum poterint omnia et singula qua/ 4r/ scirent esse in honorem vel 

damnum ac contra statum pacifici comunis Bononie. Et etiam omnibus et singulis publice 

hospicium retinentibus in dicta civitate vel altera quevis persona quod non audeant vel presumant 

aliquem forensem hospitari noviter venientem ad dictam civitatem, nisi primo fuerit dictis 

officialibus vel alicui eorum presentatus, et ab ipso habuerit bullectam hospitandi in eo loco ubi 

dixerit se hospitari velle, sub pena ad pena decem libras bononienses cuilibet contrafacienti pro 

quolibet predictorum et qualibet vice vel minus vel plus arbitrio dictorum officialium et 

dominorum Ancianorum. Et pro predictis efficacius exequendis dicti hospites et quicumque alii 

cives vel habitatores dicte civitatis eisdem parere vel obedire teneantur. Et inobedientes dicti 

officiales possint condennare et punire de facto usque ad quantitatem predictam pro quolibet ut 
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supra. Et pro predictis effectualiter adimplendis dicti hospites teneantur singulo trimestri idonee 

fideiubere de libris quinquaginta bononienses dictis officialibus de observando predicta et 

quodlibet predictorum de quibus fideiussionibus et qualibet predictarum, quilibet hospitator 

solvere teneatur dictis officiali bus solidos duos et non ultra. Et quod qui vellet hospitari et 

hospitium forensium retinere, teneatur habere insignia publica apparentia secundum modum et 

consuetudinem hospitum, dummodo dicti hospites diversa insignia teneant. Et quod in predictis 

vel circa predicta delinquentes per predictos officiales possint de facto condemnari usque ad 

quantitatem libras decem bononienses et plus et minus una cum consensu dominorum 

Ancianorum camare Bononie applicandam et depositario generali camare Bononie solvendam. 

Item quod dicti officiales, toto eius posse, curent habere noticiam omnium et singularum civitatum 

et omnium et singulorum castrorum et locorum in quibus ratione pedagii, passagii, et bullectarum 

a civibus, comitatinis vel districtualibus aliquid accipitur et predictas civitates, castra et loca 

describere cum consensu tamen dominorum Ancianorum, ita quod ipsorum locorum sciencia 

continue haberi possit, et solummodo a civibus castellanis sed habitatoribus earum civitatum vel 

castrorum vel locorum in civitate Bononie accipere possint et debeant et non plus nomine passagii, 

transitus et bullectarum tantum quantum accipitur /4v/ in dictis civitatibus castris et locis a civibus 

et comitatinis vel districtualibus civitatis Bononie sub pena predicta.  

A predictis autem excipimus ambasiatores et eorum familiares nuntios et curerios alicuius 

predictarum civitatum, castrorum, et locorum venientes ad civitatem Bononie vel alio tendentes 

et predictam civitatem transeuntes. Item omnes et singulos officiales venientes ad civitatem 

Bononie vel alio exeuntes et redeuntes et transeuntes per dictam civitatem si et per eorum litteras 

se esse vel fuisse officiales fidem fecerint et omnes et singulos qui Bononie venerint ad studium 

studiendi causa et eorum familiares et socios et omnes fratres religiosos alicuius ordinis 

paupertatis seu mendicantes et eorum familiares nec non omnes peregrinos heremitas et ceteros 

pauperes mendicantes a quibus nihil recipi volumus. 

Et omne id quod recipiunt teneantur assignare generali depositario et de predictis rationem claram 

reddere teneantur Defensoribus haveris dicte civitatis seu aliis hoc deputatis quolibet mense sub 

pena quinquaginta libras bononienses. 

Item, quod dicti officiales et habentes causam ab eis teneantur totiens quotiens eisdem videbitur 

opportunum tam de die quam de nocte inquirere et rimari facere cum armis et sine, cum lumine 

et sine, soli vel asociati, aut solus et associatus, que arma liceat dicto officiali seu officialibus 

tempore eius officii portare impune, et ad omnia et singula hospicia civitatis Bononie pro 

pertinentibus ad eorum officiis. 

Et quod dicti hospites eidem officialibus, vel habenti causam ab eis, debeant prebere liberum 

additum in hospitiis suis et circa predicta, sub pena quinque libras bononienses pro quolibet et 
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qualibet vice de facto per dictos officiales auferenda et camere Bononie applicanda, et dictas 

quantitates assignare teneantur et de eis reddere rationem ut supra. 

Item, quod sine licentia et expressa bullecta predicti officialium nullus forensis possit exire extra 

portam civitatis Bononie, nisi esset scolaris vel habitator pro maiori parte predicte civitatis 

<deper> vel extra civitatem vel districtum civitatis predicte, exire possunt sine licentia aut bullecta 

dictorum officialium et quod quicumque repertus fuerit culpabilis de predictis possit capi et 

condemnari per ipsum officialem usque ad quantitatem decem librarum bononiensium cum 

consensu magnificorum dominorum Ancianorum. /c. 5r/ 

Item, quod capitanei portarum et castellorum potestates et vicarii comitatus civitatis predicte, 

predictis officialibus in predictis et circa predicta debeant et teneantur obedire in capiendis 

personis transeuntibus [contra] formam predictam sub pena predicta. 

Item quod predicti officiales quoslibet capitaneos portarum et alios officiales predictos civitatis 

Bononie contrafacientes in predictis possint pro qualibet vice condemnare in solidos quadraginta 

bononienses etiam ultra penam superius eis cominatam. 

Item quod predicti officiales etiam arrestare possint quencumque forensem venientem ad 

civitatem Bononie qui allegarent debitorem alicuius civis vel incolae civitatis guardie vel 

comitatus Bononie de et ex quacumque summa vel re vel de fuga seu recessu suspecto vel aliquo 

ex predictis usque quo satisdederit de respondendo coram iudice competente de iure, dum tamen 

persona arestanda non habitaverit per mensem proxime precedentem continue in civitate, guardia 

et comitatu predictis alibi extra in hospitiis publicis deputatis ad hospitandum peregrinos vel 

forenses.  

Et etiam cognitionem habeant de causis criminalibus quibuscumque vertentibus seu movendis 

contra quoscumque forenses seu vagabundos usque ad summa libras decem bononienses vel rei 

vel facti non excedentis sumam predictam, dummodo predicta in quibus controversia vertit sint 

contracta in territorio Bononie. A decem libris supra etiam cognoscere possint dummodo in 

sententiando interveniat presentia et consensus d. vicarii, magnifici d. potestatis Bononie qui pro 

tempore erit. Et sententias proxime predictas prefati officiales proferre teneantur cum consensu 

et presentia predictis (sic) in palatio veteri comunis Bononie in sala magna ubi vis redditur per 

dictum d. potestatem Bononie sub pena librarum quinquaginta Bononiensium salvis semper 

immunitatibus concessis forensibus venientibus ad habitandum in civitatem et comitatum 

Bononie. Et ambasiatoribus venientibus ad civitatem Bononie vel per eam transeuntibus per 

statuta et provisiones tam civitatis Bononie quam Universitatis mercatorum et artium civitatis 

Bononie approbata. Et etiam salvis immunitatibus privilegiis concessis scolaribus venientibus ad 

studium in civitate Bononie, cetera vero causas suis iudicibus ordinariis reservamus et /5v/ eisdem 

officialibus de his omnimodam iurisdictionem interdicimus salvis in presenti statuto ipsis 
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officialibus reservatis. Item quod predicti officiales quoscumque exploratores et spias 

extraneorum locorum possint capere et capi facere et eos carcerare et carcerari facere in cippis et 

in cumpendibus poni facere et eos et quemlibet eorum torquere et presentare culpabiles potestati 

et capitaneo populi et comunis Bononie vel alteri eorum totiens quotiens videbitur expedire. Etiam 

quod in predictis predicti domini et offitiales super conducta stipendiariorum teneantur eisdem et 

debeant dare consilium et ausilium totiens quotiens fuerint requisiti. 

Et quia quandoque contingit de licentia presidentium civitatis Bononie vel aliorum officialium 

comunis Bononie spias et nuntios inimicorum comunis Bononie et S. Romane Ecclesie venire ad 

civitatem et comitatum Bononie, statuimus quod omnes et singuli nuncii et spie inimicorum 

comunis Bononie et Sancte Romane Ecclesie cum obtenta dicta licentia venire poterint ad 

civitatem vel comitatum predictum, teneantur et debeant cum venerint ad civitatem et in civitate, 

comitatu vel districtu Bononie vel se separaverint a dicta civitate, ire et redire per stratas rectas 

publicas et non aliunde, pena et banno amputationis capitis, nec de civitate Bononie debeant se 

separare absque licentia dictorum officialium pena pedis. Teneantur et debeant etiam ipsi nuncii 

et spie stare et morari et ospitari, cum eos contigerit venire ad civitatem Bononie in uno hospitio 

solummodo deputando per unum officialem vel dictos officiales ad tales nuncios et spias standum 

habitandum et morandum donec stabunt in civitate Bononie per dictum officialem, et non alibi 

hospitari vel morari debeant, sub pena amputationis pedis, prohibentes aliquos nuntios vel spias, 

aliquorum inimicorum comunis Bononie et Sancte Matris Ecclesie venire ad civitatem vel 

comitatum comunis Bononie sub pena heris et persone sine licentia presidentium predictorum. 

Etiam predicti officiales in predictis et circa predicta omnem diligentiam et socilitudinem habeant 

et quemlibet culpabilem capi facere, et in fortiam d. potestatis Bononie ponere quod incontinenti 

contra predictum inquirere teneatur et punire ut supra, sub pena libras centum bononienses si fuit 

negligens. Item quod predicti officiales [teneantur] sic facere et curare quod habeant copia 

bonorum et idoneorum /6r/ nuntiorum et cursorum qui stent et sint continue parati ire cum litteris 

et ambasiatis presidentium predictorum et dicti comunis et pro ipsorum honore quilibet 

predictorum nuntiorum et cursorum debeat portare apparenter arma et insignia dicti comunis et 

populi Bononie, et si in predictis fuerit negligens possit per dictos presidentes vel dictum 

officialem de facto multari eorum vel eius arbitrio. 

Quibus cursoribus et nuntiis possit satisfacere secum modum et formam et tassam in dicto officio 

consuetam et ordinatam precedente bullecta presidentium predictorum et de pecuniis que ad 

manus dictorum officialium pervenerint racione dicti officii. 

Item possint predicti officiales facere et fieri facere in predictis et circha predicta omnia et singula 

pertinentia, ad eorum officium que crediderint et evidenter apparuerint esse pro honore et statu 

dicte civitatis et S. Ecclesie. 
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Possint autem predicti officiales facere et fieri facere in predictis et circa predicta omnia et singula 

pertinentia ad eorum officium qua crediderint et credenter apparuerint esse pro honore et statu 

dicte civitate et S. Ecclesie. Possint autem predicti officiales cum comunicatione et consensu 

dominorum Ancianorum facere ex parte sui preconizari in predictis et circa predicta que ad 

ipsorum officium spectat, et spectare possint per loca consueta civitatis Bononie ea que viderint 

utilia et opportuna in predictis et circa predicta. 

Et pro coadiuvatione dicti officii debeant predicti officiales habere et tenere continue durante 

eorum officio duos notarios, ut supra dictu est, pro eius (sic) offitio exercendo et coadiutores cum 

salario de quo erunt cum eis in concordia vel consuetudine, qui notarii continue singulis diebus 

stare debeant ad dictum officium exercendum sub pena quolibet ipsorum qualibet vice qua inventi 

fuerint ambo a dito loco officii predicti absentes solidorum viginti bononienes quam dominus 

potestas Bononie exigere teneatur incontinenti aut domini Anciani si ipsis videbitur et sit medietas 

notificantis.  

Preterea volumus quod dicti officiales sint et esse debeant iudices competentes cognoscendi et 

decidendi quascumque lites et seu causas aut controversias movendas seu insurgendas civiles inter 

quoscunque hospitatores civitatis Bononie et eorum hospites forenses usque ad quantitatem libras 

decem bononienses et non ultra tam ratione sui hospiti quam alia de causa dummodo ea non fuit 

criminalis. A decem vero libris [.]  et cognoscere possint dummodo in sententiando consensu et 

presentia domini vicarii domini /6v/ potestatis Bononie intervenieniat et sententie predicte 

prolatae sint in sala magnifici domini potestatis Bononie ubi vis redditur per dictum d. potestatem 

ut supra dictus est et sub dicta pena. 

Et etiam ipsi officiales soli et non alii officiales comunis Bononie habeant arbitrium et potestatem 

cognoscendi decidendi et te[r]minandi omnes lites et questiones tam civiles quam criminales 

vertentes inter lenones et lenas et meretrices et inter eos ad invicem usque ad quantitatem centum 

solidorum et non ultra. A centum vero solidis supra in causis civilibus et cognosere possint 

dummodo sententiando presentia et consensu d. vicarii d. potestatis Bononie interveniat et 

sententie prolate in sala palatii comunis d. potestatis Bononie ubi per ipsum vis redditur ut supra 

dictum est et sub dicta pena. Volentes quod a sententiis vel gravaminibus in aliqua causa civili 

faciendis vel proferendis per dictos officiales a quibus de iure civili liceat appellare excedentibus 

summam libras quinque bononienses et non ab inde infra semel tam a qualibet partium liceat 

appellare vel quomodocunque reclamare et predictos officiales volumus esse ordinarios et in 

ordinaria deputari et officiales ad illum elligi, prout alii officiales comunis Bononie in futurum 

elligi continget non obstantibus supradictis. Volumus insuper quod dicti officiales possint petere 

per drittura de summa petita a quolibet petente solidum unum pro qualibet libra usque ad 

quantitatem libras xxv bononienses. Abinde vero super denarios sex pro qualibet libras. Item pro 

qualibet comparitione in libro descripta solidus unum. Item pro quolibet constituto in linbro 
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descripto solidos duos. Item pro quolibet precepto in scriptis dato solidos duo. Item pro qualibet 

examinatione testium in libro descripta soldos tres. Item pro qualibet positione denario duos per 

parte. Item pro citatione et alique scriptura in quolibet dictorum processium fiendis nil aliud petere 

possint nisi et pro ut scriptum est sub pena libras quinquaginta bononienses de facto auferenda 

pro d. potestatem Bononie habita fide de partis medietas cui sit comunis et alia sit accusantis. 

Item etiam teneant dicti officiales expedire et terminare causas predictas quam primum fieri 

poterit omni die etiam feriato infra viginti dies continuos non servando in predictis aliqua 

solemnia tam iuris quam statutorum comunis Bononie sed sola facti veritate ispertu als dictis 

causis vel non terminatis in dictum tempore cognitio et decisio ipsarum devolvatur ad d. 

potestatem Bononie. 

Item possint et debeant ponere seu poni facere /7r/ in fortiam d. potestatis Bononie quo pro 

tempore erit quecunque delinquentem in comunis criminalibus et haberant prefati officiales a tali 

delinquente sic capto solidos quindecim bononienses predicta de ea dummodo ipse carceratus pro 

ipsa captura nil aliud solvere teneantur excepto dacio carceris.  

Et predicti officiales et seu notarii suprascripti vel alii de sua familia aut alia quaevis persona nil 

aliud petere vel exigere, etiam a sponte dare volentibus, possint et debeant ultra quam supra 

tassatum est vel ex quacunque alia quavis ratione vel eam aut consuetudinem sub pena dupl. Quod 

exactum vel petitum fuit, et libras quinquaginta bononienses exigenda incontinenti per dictum 

potestatem Bononie cuius medietas sit persone lese aut notificantis ipsi d. potestati et teneatur in 

secreto si voluerit pena librarum centum bononiensium ipsi d. potestati si fuerit negligens circa 

predicta vel aliquod predictorum tempore sui sindic[ati] auferenda, cuius medietas sit accusantis. 

Insuper declaramus illos esse forenses qui secundum formam statutorum comunis Bononie iam 

declarati sunt.  

Preterea volumus quod querele iniuriarum forensium factarum per ipsos officiales tam super 

lit teris passus quam aliis de causis devolvantur ad dominos Ancianos, qui domini incontinenti vel 

infra duos dies adplus expediant. De sindicatu vero predictorum officialium cognitio et decisio 

spectet et pertineat ad sindicos ordinarios deputatos ad sindicandum ceteros officiales comunis 

Bononie. 

 

IV  

PROVISIONE CONTRA LI CAVALCANTI CONTRA LI FORASTIERI PER ALBERGARLI101 

                                                      
101 ASBo, Codici miniati 64, Statuti dellôUfficio delle Bollette (anni 1454, 1462-1464 e seguenti), c. 14. 
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Per parte del Reverendo patre M. logotenente dela cità de Bologna de volontà e consentimento 

dôi magnifici e padplusossenti Signori Antiani Consuli et Confalonero de iusticia del Populo et 

comune di Bologna, et etiamdio deli magnifici Signuri Sedece reformaduri del stato dela libertà 

dela dita citate se fanno bandire et expressamente comandare per bene, utile et bon tractamento 

deli pelegrini viandanti e forastieri, acioché non siano fraudati et delusi dali famigli deli hosti, che 

non sia alcuno hosto overo fameglio de hosto dela cità, contà[do], territorio e distretto di Bologna, 

e dele cità, castelle o terre, ville, e luoghi circumstanti, [o] altra qualunche persona deli predicti 

luochi [che] per alchuno modo o casone osi overo presumi de dovere indurre, persuadere né 

accompagnare, alcuno hosto, viandante o forastiero ad alcuna hostaria, taverne, o albergho ad 

alozare e disposare (sic) in la cità contado e territorio de Bologna, ma quilli hosti viandanti e 

forastieri liberamente secondo la loro volontà et elletione debbiano lassare andare ad allogiare 

dove a loro parer¨, secondo la loro mera volontate. Et [é.]auno hosti quale se sia nela dicta cit¨ 

guardia, e conta[do] debbia retenere overo alogiare dicti famigli che se drizasseno a tale hostarie 

alberghi overo taverne cum hosti, o senza hosti, sotto pena de lire vintecinque de bolognini per 

ciascaduna volta. Et quilli hosti che mandasseno tali famigli neli luochi predicti ad indurre et 

persuadere o accompagnare e fare alogiare come è dicto et al dicto famiglio, di qualunche loco, 

sia sotto pena /14v/ de altrotanto, e de perdere el cavallo, e de stare un mese in pregione. La qual 

pena per lo terzo ala Camera di Bologna si debba applicare per uno altro terzo alo accusatore, et 

lo altro terzo ali afficiali che exiggeno dicta pena. Et sia licito a qualunqua persona de accusare e 

denunzare ciaschaduno che contrafesse ale predicte cose. E sia licito al Magnifico misser lo 

podestà dela cità di Bologna, e ali officiali dale bolette dela dicta cità, et de ogni altro loco officiale 

del contà[do] et distrecto di Bologna, de condemnare multare exigere come di sopra  contene. Et 

etiamdio se la quantità excedesse la iurisdictione del suo arbitrio, et in li casi predicti o alcuni de 

quilli, sia data et si debbia dare plenissima fede ad uno testimonio cum lo suo iuramento, et dicta 

pena se intenda essere legittimamente facta non obstante alcuna legge o statuto che disponesse in 

contrario. Et oltra di ciò sia licito a ciascuno capitanio dele porte de Bologna pigliare e distignire 

qualuncha contrafesse ale predicte cose. Et habbia la terza parte come è dicto di sopra. Le quale 

cose se intendano per quilli da cavallo come per quilli da piedi.  

Datum Bononie die xviii Ianuarii M.CCCC.LXXXI in camera actorum 

 

V 

PRO CAFFARELLUS EPISCOPUS ASCULANUS BONONIE ET EIUS LOCUMTENENTES102 

Cum ex partito obtento sub die tertiodecimo ianuarii proxime elapsi decretum fuerit ut una cum 

magnifico domino Hieronymo de Ramuciis equite ac artium et medicine doctore ad presens 

vexilifero iusticie nec non spectatis et claris viris Pyrrho de Malviciis, et Mino de Rubeis omnibus 

                                                      
102 Codici miniati 64, Statuti dellôUfficio delle Bollette (anni 1454, 1462-1464 e seguenti), cc. 15r-18r. 
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ex ordine et magistratum magnificorum dominorum Sexdecim reformatorum status libertatis 

civitatis Bononie ut provideremus super regimine et gubernatione officialium bullettarum 

forensium presentium et futurorum, et nostre sit intentionis in predictis opportune providere, de 

consensu et voluntate magnifici domini Hieronymi ac Pyrrhi et Mini antedictorum, ordinamus, 

statuimus et providemus quod statuta seu provisiones officii predictorum officialium observentur 

prout in illis continetur, salvis infrascriptis. Nam ut ipsi officiales officium suum libentius et 

diligentius exercere possint, volumus ut redditus et solutiones percipiende a forensibus ratione 

passus seu bullettarum. et similiter, quecunque percipiantur et exigantur ex compositionibus per 

ipsos officiales faciendis cum hiis, qui eorum statutis contrafecerunt spectare et pertinere debeant 

ad officiales predictos pro tempore existentes. Cum hoc quod compositiones ipse, quas eis 

premissas esse volumus, non excedant penas in predicti statutis contentas, decernentes quod si 

compositiones aliquas non fecerint et contrafacientes eorum statutis condemnare voluerint, eos 

condemnare non possint sine presentia vel consensu magnificorum dominorum Ancianorum in 

casibus in quibus ipsa statuta disponunt quod prefatorum dominorum magnificorum Antianorum 

consensus vel presentia requiratur, statuentes quod quando, tempore pestis vigentis, in civitate 

Bononie vel eius territorio seu in locis Bononie non subiectis forenses hanc civitatem intrare non 

permitterentur, officiales antedicti ad portas huius civitatis exigere possint solutiones bullectarum 

a subditis civitatum et locurum quorum officiales exigunt bullectas vel similes solutiones extra 

eorum civitates oppida vel castella tempore pestis a subditis huius civitatis, quando eorum 

civitates oppida vel castello non intrant. De quibus prius fiat diligens inquisitio et vera noticia 

habeatur. Adeo quod nihil exigatur ab his quia Bononiensibus nihil accipiunt. Declarantes quod 

forenses illi qui Bononie venerint cum victualibus seu grassa coram officialibus antedictis se 

presentare non teneantur. Volumus insuper quod a meretricibus, pro tempore quo starent extra 

lupanar, possint petere et recipere pro qualibet mense solidos quinque bononienses, et solidos 

quinque quando insigna meretricia non ferrent. Et etiam solidos quinque quolibet mense a 

quacumque in publicum lupanari commorante quando predicta insigna meretricia non ferret. Ab 

illis vero que habitarent in lupanari predicto et predicta insignia ferrent secundum formam 

statutorum predictorum, nolumus ut aliquid accipiatur, sed a predictis solutionibus sint immunes, 

et exempte. Ipse autem meretrices de novo venientes solvere debeant officio bullectarum solidos 

quinque bononienses, et alios solidos quinque bononienses quando ex hac civitate discesserint. In 

principio cuiuslibet anni describantur, et earum nomina in scriptis accipiantur et quelibet earum 

solvat solidos duos pro toto anno, et computentur in illis quinque solidos quos solvunt quando 

insignia meretricia non deferrent. Quilibet hospes secundum formam statutorum predictorum 

fideiubere debeat de libris quinquaginta quolibet semestri secundum formam statutorum, 

predictorum /20r/ et pro fideiussione sicuti nunc consuetum est solvat solidos sex. Non obstante 

quod ex forma predictorum statutorum fideiubere debent quolibet trimestri et solvant solidos duos 

tantum pro qualibet vice. Forenses ad cameram stare volentes solvant quolibet semestri solidum 
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unum. Famuli predictorum officialium pro qualibet citatione habeant solidum unum. Pro 

captionibus et pignorationibus observare debent statutum communis Bononie et consuetudinem 

aliorum nunciorum communis predicti. Pro retinendo et arestando aliquem, ad officium predictum 

habeant solidos duos. Providemus etiam quod ipsi officiales possint capere lenones, meretrices, 

deceptores et fraudatores seu barros delinquentes et illos punire simul cum magnifico domino 

potestate civitatis Bononie de eorum delictis. In quibus pena de iure vel ex forma statutorum 

communis Bononie non excederet libras centum bononienses que pro dimidia applicetur camere 

Bononie et per alia dimidia ipsi officialibus ut ad predicta diligentiores sint. A decem vero libris 

infra possint ipsi condemnare sine potestate predicto, non obstantibus in predictis vel eorum 

aliquo quibuscumque in contrarium quomodolibet disponentibus. 

Datum Bononie in palatio residentie nostre die ultimo Februarii MCCCCLXXXV 

Volumus insuper quod ad eas civitates et loca scribantur que a Bononiensibus bulettas exigunt et 

ipsis significetur quod tempore pestis extra portas bononie a viris hanc civitatem non intrantibus 

non exigentur bulette si ipsi idem facient erga Bononienses responso habito erga eos fiat id quod 

ipsi facere statuerit erga nostros. 

Datum ut supra 

 

VI  

BANDO, ET PROVISIONE DELLôUFFITIO DELLE BOLETTE, ET PRESENTATIONE DE FORESTIERI. 

PUBBLICATO IN BOLOGNA ALLI 4 ET 5 DI ZENARO 1586103 

 

Per osservanze, et essiecutione delli Statuti dellôUfficio delle Bolette et Presentationi de Forestieri 

della citt¨ di Bologna, lôIllustrissimo et Reverendissimo legato di detta citt¨, con volont¨ delli 

Magnifici et eccelsi signori Antiani consoli, et confalonieri di Giustizia, et delli Magnifici et 

Illustri signori Quaranta del Regimento di Bologna, ad instantia delli signori Ufficiali delle Boette 

commanda che li capitani delle Porte et del Naviglio della detta città, et loro fameglia, debbano 

avvertire, et ordinare, et mostrare la presente provisione qualhora haverano affisse alle loro porte 

alle persone forestiere, hebrei, et meretrici di qualsivoglia luogho o terra intrante nella città 

predetta per passaggio di lungho o per fermarsi pi di dui giorni, così a piedi, come a cavallo, come 

in barcha, in cocchio, o in altro modo. Che debbano presentarsi subito alli prefatti signori ufficiali 

et da essi, o loro notaro, pigliare et pagarli le sue bolette per il passaggio, et per fermarsi nella 

citt¨ pi½ de doi giorni. Et che detti capitanii, e guardiani, non lassano dellôistesse loro Porte, et 

Navigli le sopradette persone, forestieri, hebrei, o meretrici passare senza dare bolette, et bollati 

del loro solito bollo quando però siano delle città, terre et luoghi descritti nella Nota in stampa se 

                                                      
103 BUB, ms. 373, Statuti sopra lôUffitio delle Bollette, cc. 151v-152r. 
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gli darà per affisare alle Porte, sotto pena così alli capitanii, et gardiani, come alle persone 

forestiere, et altri sudetti inobedienti di lire dieci per ciascuno, et per ciascuna volta sarà 

contrafatto. 

Inoltre sua Signoria Illustrissima et Reverendissima, di consenso come di sopra, comanda alli 

hosti, tavernieri, stabularii, et a chi tiene a camera locanda in Bologna che fra termine di otto 

giorni debbano presentarsi avanti detti signori ufficiali et notari, et dargli in nota li loro nomi et 

cognomi con li luoghi delle sue hostarie, taverne, stalatici, et camere, con promettergli et dargli 

sicurtà de lire cinquanta per rispetto delli hosti, et tavernieri, et de lire dieci per rispetto delli 

stalatici, et camaranti, di osservare li sudetti statuti, et il presente Bando, ne alogiare recettar 

alcuna delle persone sudette non eccettuate et non riterere le loro robbe più di un giorno, senza 

tal bolette sotto le sudette penne per ciascuno, et ciascuna volta sarà contrafatto.
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1412104 

 luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1 34 26 20 21 33 29 

2 24 20 27 23 36 32 

3 39 30 19 27 48 22 

4 44 24 27 38 43 17 

5 30 23 26 37 32 28 

6 33 38 32 29 31 37 

7 31 19 27 38 36 26 

8 36 14 27 22 48 21 

9 18 19 36 19 32 27 

10 20 24 25 20 49 36 

11 30 23 28 29 42 23 

12 39 15 19 34 20 29 

13 37 20 24 27 37 27 

14 15 17 24 28 36 28 

15 23 23 27 21 40 40 

16 28 15 14 17 25 26 

17 16 20 16 8 26 23 

18 18 23 23 28 48 32 

19 20 16 18 27 35 41 

20 19 32 26 23 26 27 

21 31 19 9 27 23 43 

22 25 20 12 25 38 29 

23 19 25 15 28 22 35 

24 28 17 23 27 32 30 

25 25 19 20 39 21 7 

26 20 26 17 40 34 19 

27 28 23 20 35 22 28 

28 30 21 17 33 21 28 

29 29 22 21 19 34 31 

30 27 28 38 18 26 33 

31 29 27  21  29 

TOT 845 688 677 828 996 883 

 

 

 

 

                                                      
104 I numeri entro le celle delle tabella della Appendice 2si riferiscono agli ingressi dei solo forestieri 

registrati, senza computare gli accompagnatori. 
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1413 

 gen feb. mar. apr . mag. giu. lug. ago. sett. ott. nov. 

1 30 28 27 32 44 24 27 23 27 25 37 

2 40 25 32 32 33 35 26 26 33 31 23 

3 34 29 32 19 48 25 39 20 27 27 19 

4 29 19 31 25 35 23 31 25 38 22 18 

5 33 33 32 31 36 36 20 31 26 30 19 

6 42 25 18 41 37 31 28 21 25 44 23 

7 39 26 34 38 36 32 34 35 24 29 15 

8 30 35 15 41 40 31 29 37 26 27 21 

9 41 27 13 32 37 34 24 25 28 34 36 

10 37 41 34 39 43 33 27 27 23 23 37 

11 40 30 19 36 40 23 34 39 29 29 20 

12 40 27 19 24 47 30 29 33 40 34 9 

13 32 29 37 18 43 31 18 45 13 37 25 

14 22 17 37 40 39 35 21 50 23 36 25 

15 38 29 44 32 36 35 26 35 17 19 23 

16 27 18 25 31 40 28 25 13 22 42 19 

17 27 19 52 29 38 30 27 30 20 34  

18 22 20 29 37 47 32 26 34 13 39  

19 25 22 37 37 55 37 21 28 11 35  

20 38 19 28 41 41 27 25 31 16 27  

21 24 14 34 26 25 32 27 22 13 30  

22 28 19 42 37 42 29 30 28 25 30  

23 40 30 36 17 52 30 27 35 18 28  

24 39 18 20 22 42 21 24 34 12 30  

25 42 13 26 37 31 21 18 31 26 17  

26 32 25 30 33 40 32 18 20 27 35  

27 31 21 33 50 27 22 25 20 20 23  

28 30 16 53 44 24 29 24 37 28 31  

29 34  33 33 32 29 20 39 34 28  

30 22  34 42 37 35 16 27 26 25  

31 23  50  25  24 34  28  
TOT 1011 674 986 996 1192 892 790 935 710 929 369 
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1418 

 luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre 

1 34 20 19 44 28 36 

2 12 30 22 33 54 36 

3 21 20 16 37 55 24 

4 30 21 24 36 67 31 

5 32 23 25 24 60 28 

6 23 18 27 24 41 34 

7 26 21 36 36 40 36 

8 34 35 30 26 53 27 

9 25 20 30 29 49 37 

10 25 22 20? 35 42 21 

11 19 33 31 35 56 26 

12 23 26 27 30 30 28 

13 21 66 27 27 29 31 

14 24 67 20 38 35 32 

15 30 14 24 18 30 32 

16 19 22 29 21 44 36 

17 25 28 25 30 40 37 

18 21 34 33 36 35 29 

19 26 20 27 23 39 18 

20 12 27 33 23 40 17 

21 18 7 31 30 42 30 

22 40 23 32 24 31 17 

23 29 35 25 50 48 33 

24 20 26 33 45 40 25 

25 27 33 26 33 36 MANCA 

26 18 25 20 19 23 16 

27 19 17 38 16 37 24 

28 23 18 25 35 28 23 

29 15 22 26 49 18 35 

30 8 23 37 42 28  

31 20 26  44   

TOT: 719 822 798 992 1198 799 
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1419 

 gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno 

1 36 29 18 28 16 35 

2 33 32 22 42 29 22 

3 32 34 28 25 33 38 

4 33 40 14 34 34 26 

5 29 33 27 47 21 27 

6 24 38 20 42 33 15 

7 37 54 24 32 17 28 

8 28 51 17 42 21 32 

9 23 43 19 39 32 31 

10 42 46 17 5 36 33 

11 27 38 11 22 35 28 

12 37 22 26 25 35 31 

13 36 27 31 33 27 26 

14 38 12 25 26 31 32 

15 32 14 24 17 31 24 

16 35 9 26 18 (compreso il 

giorno 

seguente) 

33 28 

17 39 16 33 29 20 

18 16 15 MANCA 25 27 29 

19 26 7 MANCA 22 27 24 

20 25 15 MANCA 27 25 18 

21 27 20 MANCA 37 25 21 

22 17 25 33 23 26 17 

23 32 9 27 36 17 18 

24 15 20 35 31 17 19 

25 48 10 28 28 23 22 

26 39 12 34 47 27 28 

27 40 16 32 49 24 21 

28 19 14 32 35 35 41 

29 26  46 28 34 26 

30 29  34 28 34 22 

31 25  33  33  
TOT 945 701 716 875 867 782 
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1420 

 gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno 

1 24 41 35 52 31 3 

2 37 40 38 53 41 9 

3 46 32 37 30 32 8 

4 43 44 47 40 36 5 

5 31 37 36 22 27 3 

6 39 36 38 28 32 7 

7 39 42 57 19 40 14 

8 25 41 41 28 34 8 

9 31 45 43 35 41 3 

10 36 44 49 35 34 15 

11 26 28 35 39 31 7 

12 21 36 47 46 33 3 

13 35 45 43 40 36 8 

14 23 40 40 40 32 11 

15 23 25 32 27 41 6 

16 25 28 33 42 39 7 

17 37 34 35 44 32 MANCA 

18 26 27 38 34 15 6 

19 23 20 35 51 24 6 

20 24 27 41 31 30 3 

21 13 23 39 32 18 6 (compreso il 

giorno seguente) 22 39 35 43 24 18 

23 36 29 50 51 11 4 

24 27 27 44 30 13 3 

25 33 54 41 44 11 3 

26 26 31 39 36 8 10 

27 MANCA 42 41 25 MANCA MANCA 

28 43 43 39 27 11 5 

29 44 48 42 32 8 5 

30 42  47 40 9 4 

31 42  42  1  
TOT 959 1044 1267 1077 769 166 
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1428-1429 

 ago sett ott nov dic gen febbr marzo aprile mag giu 

1 0 38 11 3 7 2 1 0 0 1 0 

2 0 37 6 2 2 4 0 1 0 1 1 

3 0 38 4 3 3 0 1 1 1 2 1 

4 0 25 11 7 4 2 3 0 0 1 1 

5 54 27 2 5 6 1 0 2 1 3 0 

6 50 26 15 8 5 2 1 0 1 0 0 

7 67 29 6 nichil 1 0 0 0 0 1 1 

8 62 32 7 2 2 1 2 0 0 0 0 

9 52 29 12 3 4 0 2 0 1 2 1 

10 50 31 5 2 2 0 0 2 12 0 1 

11 50 40 8 1 1 1 3 0 1 1 0 

12 33 29 2 4 2 1 0 0 5 1 1 

13 46 27 9 9 5 2 2 0 4 1 1 

14 109 27 9 1 5 1 1 0 1 0 3 

15 39 24 9 3 0 3 1 1 0 3 0 

16 37 19 9 6 4 1 2 0 7 0 0 

17 38 19 10 3 2 3 6 1 0 2 1 

18 52 14 13 2 0 1 1 0 0 1 0 

19 44 20 4 8 0 1 2 0 1 0 0 

20 51 4 9 1 4 0 3 0 0 0 3 

21 42 10 3 8 2 1 4 0 0 0 0 

22 39 9 8 4 3 2 1 0 3 1 0 

23 39 16 3 1 0 1 2 0 0 0 0 

24 31 19 11 1 0 3 0 4 1 1 1 

25 34 12 1 1 0 0 2 0 1 0 0 

26 53 9 3 1 3 2 1 0 0 0 0 

27 45 15 0 2 1 2 1 0 0 1 4 

28 35 11 4 2 2 1 1 1 4 2 2 

29 48 15 6 4 4 1  1 1 0 0 

30 50 17 2 3 1 1  2 1 0 0 

31 50 11 7  2 0  0 0 0  
TOT 1300 679 209 100 77 40 43 16 46 25 22 
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1436 

 luglio agosto settembre 

1 52 53 57 

2 132 63 59 

3  65 62 

4 59 48 68 

5 78 47 58 

6 59 43 61 

7 46 57 85 

8 37 62 60 

9 25 LACUNE 48 

10 56 LACUNE 73 

11 49 LACUNE 38 

12 61 LACUNE 56 

13 48 LACUNE 66 

14 45 LACUNE 64 

15 46 LACUNE 58 

16 48 LACUNE 55 

17 56 LACUNE 57 

18 53 LACUNE 47 

19 77 LACUNE 27 

20 81 LACUNE 39 

21 60 76 56 

22 53 84 73 

23 66 65 46 

24 55 71 61 

25 54 65 57 

26 64 86 56 

27 50 45 34 

28 56 86 57 

29 70 60 47 

30 72 64 23 

31 55 93  
TOT. 1579 1052 1470 
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1444 

 maggio 

1 MANCA 

2 MANCA 

3 MANCA 

4 MANCA 

5 MANCA 

6 MANCA 

7 MANCA 

8 MANCA 

9 MANCA 

10 MANCA 

11 MANCA 

12 8 

13 39 

14 48 

15 38 

16 49 

17 29 

18 80 

19 62 

20 59 

21 79 

22 52 

23 48 

24 58 

25 74 

26 70 

27 61 

28 INCERTO (A CAUSA DELLE LACUNE) 

29 MANCA 

30 MANCA 

31 MANCA 

 



APPENDICE 3. COMPOSIZIONE MENSILE DEGLI INGRESSI 1. LUGLIO-DICEMBRE 1412 

177 

 

LUGLIO 1412 

 forest. com. ser. bam. don. per. pag. rag. fig.i frat.  TOT 

1 34 4 2               40 

2 24 8     1   1       34 

3 39 21   2 2   1       65 

4 44 17 2               63 

5 30 7             1   38 

6 33 19 2               54 

7 31 23                 54 

8 36 15 1               52 

9 18 13   1 1           33 

10 20 2                 22 

11 30 13     4           47 

12 39 18                 57 

13 37 17                 54 

14 15 13 2               30 

15 23 21 2               46 

16 28 13               1 42 

17 16 7     1           24 

18 18 9 1   1           29 

19 20 5 1               26 

20 19 14                 33 

21 31 13 2 1             47 

22 25 8     1           34 

23 19 9                 28 

24 28 17 2               47 

25 24 8         1       33 

26 20 4 6         1     31 

27 28 12 4 7             51 

28 30 11                 41 

29 29 11                 40 

30 27 31 1 1   14         74 

31 29 13 4 3             49 

TOT 845 396 32 15 11 14 3 1 1 1 1319 

 

LEGENDA:  

 

bam.  = bambini nip.  = nipoti 

chie. = chierici ns  = non  

com.  = compagni pag.  = paggi 

don. = donne per.  = persone  

fig.i  = figli  prost.  = prostitute 

fig.e  = figlie pue. = puelle 

fores.  = forestieri rag.  = ragazzi 

frat.  = fratelli sch.e  = schiave 

in.cav. = individui a cavallo ser.  = servitori 

mog.  = mogli sor.  = sorelle 
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AGOSTO 1412 

 forest. com. ser. bam. don. per. rag. pag. TOT. 

1 26 8 5           39 

2 20 6             26 

3 30 13 1 1         45 

4 24 10             34 

5 23 19 1           43 

6 38 18 1 2 1       60 

7 19 13 2   8       42 

8 14 9   4 1       28 

9 19 7         1   27 

10 24 20             44 

11 23 6             29 

12 15 17             32 

13 20 11       3     34 

14 17 1 4           22 

15 23 3             26 

16 14 7 1         1 23 

17 20 4             24 

18 24 18             42 

19 16 4 1     3   1 25 

20 32 14 1   1       48 

21 19 8 2           29 

22 20 12             32 

23 25 11 2           38 

24 17 21 1           39 

25 19 8 1           28 

26 26 10 4   2       42 

27 23 10 1           34 

28 21 11 3           35 

29 22 9 2     3     36 

30 28 5 6           39 

31 27 13 1           41 

TOT: 688 326 40 7 13 9 1 2 1086 
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SETTEMBRE 1412 

 forest. com. ser. bam. don. per. pag. fig.i pue. TOT. 

1 20 4 2             26 

2 27 38 2             67 

3 19 5 4             28 

4 27 45       3       75 

5 26 12         1     39 

6 32 18 3       2     55 

7 27 10 4   1         42 

8 27 6 1             34 

9 36 16 1     10 1     64 

10 25 42   1 1 10       79 

11 28 10   1           39 

12 19 12 4             35 

13 24 2 1     3       30 

14 24 4 3             31 

15 27 6           2   35 

16 14 23     1         38 

17 16 13 2             31 

18 23 11 1     17 1     53 

19 18 7 1             26 

20 26 23 1 2 3         55 

21 9 3 2       1     15 

22 12 5               17 

23 15 11               26 

24 23 3         1     27 

25 20 11               31 

26 17 6 10       3     36 

27 20 7 1             28 

28 17 9               26 

29 21 16 1             38 

30 38 11   1 1       1 51 

31           

TOT: 677 389 44 5 7 43 10 2   1177 
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OTTOBRE 1412 

 forest. com. ser. bam. don. per. pag. fig.i TOT. 

1 21 6 4           31 

2 23 14             37 

3 27 5             32 

4 38 22 3 2 2       67 

5 37 26 4   3       70 

6 29 21 1           51 

7 38 11 1           50 

8 22 6 1           29 

9 19 8 3       1   31 

10 20 6 3           29 

11 29 9 4           42 

12 34 11 2           47 

13 27 11             38 

14 28 10 2 1         41 

15 21 14 3   1       39 

16 17 3 2           22 

17 8 4             12 

18 28 7 5   1       41 

19 27 10 3       1   41 

20 23 6             29 

21 27 16 9           52 

22 25 10 3           38 

23 28 20 3           51 

24 27 8 2           37 

25 39 32 3           74 

26 40 7 2 1         50 

27 35 20 3 1       1 60 

28 33 21 1           55 

29 19 14       9     42 

30 18 11 3           32 

31 21 3 1           25 

TOT: 828 372 71 5 7 9 2 1 1295 
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NOVEMBRE 1412 

 fores. com. ser. bam don. per. pag. fig.i fig.e pue. frat.  sch.e in.cav. TOT 

1 33 21                       54 

2 36 13 2 1 2                 54 

3 48 19 1         3           71 

4 43 21 1                     65 

5 32   2             1       35 

6 31 8 2 1 2                 44 

7 36 24 1                     61 

8 48 25 1 1 1 8 1     1       86 

9 32 22 3 1         1     1   60 

10 48 3 1 1 1               6 60 

11 41 28 1       1           7 78 

12 20 5                     4 29 

13 37 8 4   1 12             5 67 

14 36 35                     8 79 

15 40 50 3                     93 

16 25 4 1 1       2     1     34 

17 26 11 4                   3 44 

18 48 34 3                     85 

19 35 21                     8 64 

20 26 3 1                   4 34 

21 23 26                     6 55 

22 38 13 1 1                   53 

23 22 13 1                   6 42 

24 32 4   2   4   1           43 

25 21 6 1                     28 

26 34 33 4                     71 

27 22 13 2   1                 38 

28 21 1 3                     25 

29 34 6 1         1           42 

30 26 13 4                   6 49 

31               
TOT 994 483 48 9 8 24 2 7 1 2 1 1 63 1643 
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DICEMBRE 1412 

 forest. com. ser. bam. don per. pag. fig.i puel. frat.  sch.e in.cav. TOT 

1 29 21             1     4 55 

2 32 26 6             1     65 

3 22 11 2                   35 

4 17 14                     31 

5 28 8 3                 20 59 

6 37 19 6                 3 65 

7 26 12 3                   41 

8 21 5       3   1   2     32 

9 27 13                   6 46 

10 36 9 2                   47 

11 23 5 2                   30 

12 29 11 2                   42 

13 27 8                     35 

14 28 17                   8 53 

15 40 30 1                   71 

16 26 11 1   1   1           40 

17 23 61 3                   87 

18 32 18 6 2 1   1           60 

19 41 15 5                   61 

20 27 5                     32 

21 43 36 3       1     1   7 91 

22 29 16 4                 8 57 

23 35 12 8                   55 

24 30 17 1                   48 

25 7 2                     9 

26 19 3 2                   24 

27 28 14 1                   43 

28 28 1 2   1           1   33 

29 31 12 4                 3 50 

30 33 10 2             1     46 

31 29 5 2                   36 
TOT 883 447 71 2 3 3 3 1 1 5 1 59 1479 
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GENNAIO 1413 

 forest. com. ser. bam. don. per. fig.i mog. padre madre sch.e in.cav. TOT 

1 30 12   2                 44 

2 40 34 7 1                 82 

3 34 14 4                   52 

4 29 19 3   1               52 

5 33 14   1                 48 

6 42 13 2                   57 

7 39 6 4                   49 

8 30 13     1               44 

9 41 19 1     13             74 

10 37 22 8                   67 

11 40 22                     62 

12 40 14 5 1 1               61 

13 32 3 8           1     6 50 

14 22 7 5 1                 35 

15 38 37 2       2 1         80 

16 27 19     1   1           48 

17 27 5 3                   35 

18 22 8 2                   32 

19 25 8     1             3 37 

20 38 11 2                   51 

21 24 5               1   6 36 

22 28 9 6                   43 

23 40 14 3   1               58 

24 39 17 2                 16 74 

25 42 13 1                 4 60 

26 32 17                   2 51 

27 31 9 5                   45 

28 30 8 6   1               45 

29 34 17 4               1   56 

30 22 8 2                   32 

31 23 5 3                 5 36 

TOT: 1011 422 88 6 7 13 3 1 1 1 1 42 1596 
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FEBBRAIO 1413 

 forest. com. ser. bam. don. sch.e sch.i fig.i in.cav. TOT 

1 28 9 1          4 42 

2 25 22 3            50 

3 29 9     1      10 49 

4 19 4 2            25 

5 33 22 2 1          58 

6 25 10 1            36 

7 26 3 1   2        32 

8 35 11 3   2        51 

9 27 5 4     1    6 43 

10 41 21        1     63 

11 30 33 8 1          72 

12 27 26 2            55 

13 29 5 3   1      70 108 

14 17 4            8 29 

15 29 22   1   1      53 

16 18 8              26 

17 19 12 3            34 

18 20 13            6 39 

19 21 1 1            23 

20 19 15 1   1    1   37 

21 14 1 1 1        8 25 

22 19 19 6 3 2        49 

23 30 27 2   1    1   61 

24 18 10              28 

25 13 4 1            18 

26 25 39              64 

27 21 5   1 1        28 

28 16 1              17 

29                    

30                    

31                    

TOT: 673 361 45 8 11 3  2 112 1215 
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MARZO 1413 

 forest. com. ser. bam. don. rag. fig.i in.cav. chie. TOT 

1 27 7 1             35 

2 32 10 2 1           45 

3 32 4           6 1 43 

4 31 27 2             60 

5 32 15 1   1     16   65 

6 18 1 1         7   27 

7 34 5 2 2 1 1       45 

8 15 2           20   37 

9 13 9               22 

10 33 15               48 

11 19 19 5             43 

12 19 8 1             28 

13 37 17 6 1           61 

14 37 6 3             46 

15 44 9 3 1 1         58 

16 25 5     20     5   55 

17 52 10 3         30   95 

18 29 9 3             41 

19 37 19           4   60 

20 28 11 1             40 

21 34 8 2         10   54 

22 42 11 3       1     57 

23 36 16 1             53 

24 20 8 4             32 

25 26 2 1   1 1       31 

26 30 7 5             42 

27 33 23 5             61 

28 53 19 3             75 

29 33 20 1             54 

30 34 20             1 55 

31 50 19 1 1           71 

TOT 985 361 60 6 24 2 1 98 2 1539 
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APRILE 1413 

 forest. com. ser. bam. don. per. pag. rag. fig.i padri  in.cav. TOT 

1 32 42 1   1             76 

2 32 24 7                 63 

3 19 26 1         1       47 

4 25 13 4               7 49 

5 32 19 2                 53 

6 41 13                   54 

7 38 32 3                 73 

8 41 10 2 1 1 9         19 83 

9 32 15 1                 48 

10 39 21 1                 61 

11 36 19 1               20 76 

12 24 18 1 1               44 

13 18 9 2                 29 

14 40 21 3       3       3 70 

15 32 8 1                 41 

16 31 11 5             1 5 53 

17 29 22 2               5 58 

18 37 22 2 1               62 

19 37 13 6           1   6 63 

20 41 22 5   1       2   7 78 

21 26 5 1   1           3 36 

22 37 18 2               10 67 

23 17 99 2                 118 

24 22 15 1                 38 

25 37 64 2               3 106 

26 33 13 5               2 53 

27 50 37 4 1               92 

28 44 14 8 1         1     68 

29 33 19 2               4 58 

30 42 27 5                 74 
TOT 997 691 82 5 4 9 3 1 4 1 94 1891 
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MAGGIO 1413 

 forest. com. ser. bam. don. pag. rag. fig.i in.cav. TOT 

1 45 34 6     1       86 

2 33 25 1           2 61 

3 48 35 4   1         88 

4 35 18 8   2         63 

5 36 21 2           10 69 

6 37 35     1   1     74 

7 36 37               73 

8 40 36               76 

9 37 40 5           6 88 

10 43 19     1     2   65 

11 40 18 4 2 3   1     68 

12 47 25 5             77 

13 43 22 4   1   1     71 

14 39 15 7       2 1   64 

15 36 16 3             55 

16 40 25 6           8 79 

17 38 26 3   4       3 74 

18 47 23 11   1       6 88 

19 55 56 4           16 131 

20 41 30 6 2           79 

21 26 13 2           14 55 

22 42 13 3           6 64 

23 52 23 1   2       3 81 

24 42 48 4   4     2 5 105 

25 31 17     4         52 

26 40 22 5             67 

27 27 8 1           8 44 

28 24 10 6             40 

29 32 17 1 1 2   1   15 69 

30 37 14 1         1 3 56 

31 25 23 5             53 

TOT 1194 764 108 5 26 1 6 6 105 2215 
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GIUGNO 1413 

 forest. com. ser. bam. don. pag. rag. fig.i mad. frat.  in.cav. TOT 

1 24 16 7                 47 

2 35 14 1                 50 

3 25 17 4         1       47 

4 23 21 2 1       1       48 

5 36 16           1       53 

6 31 7 5 2 1     2       48 

7 32 32 1                 65 

8 31 10 1               4 46 

9 34 43 4       1 1 1     84 

10 33 10 2 1 1           6 53 

11 23 32 4               14 73 

12 30 16         1         47 

13 31 15 2 1             3 52 

14 35 25 2                 62 

15 35 15 4               6 60 

16 28 18         1       3 50 

17 30 15 7         1     7 60 

18 32 18 2                 52 

19 37 16 2               9 64 

20 27 16 3                 46 

21 32 8 3         1   1   45 

22 29 37                 3 69 

23 30 8 4   1           12 55 

24 21 10 1                7 22 

25 21 7 2                 30 

26 32 14 5                 51 

27 22 12     1 1           36 

28 29 10 4   2 1           46 

29 29 16                 3 48 

30 35 18 2               4 59 

31 27 15 6   1             49 

TOT 918 518 80 5 7 2 3 8 1 1 74 1617 

  



APPENDICE 3. COMPOSIZIONE MENSILE DEGLI INGRESSI 2. GENNAIO LUGLIO 1413 

189 

 

LUGLIO 1413 

 forest. com. ser. bam. don. pag. rag. fig.i in.ca. per. ns TOT  

1 27 20 6   1             54 

2 26 12 6                 44 

3 39 19 2 1   1           62 

4 31 16 1     1           49 

5 20 11 3           3     37 

6 28 9 1     1           39 

7 34 20 4     1     16     75 

8 29 9 1           1     40 

9 24 11 3         1 2     41 

10 27 10 2                 39 

11 34 26 1           12     73 

12 29 10 3     2           44 

13 18 16 4               7 45 

14 21 3 5                 29 

15 26 15 1                 42 

16 25 9 1                 35 

17 27 13               3   43 

18 26 11 7           3     47 

19 21 7 1           6     35 

20 25 14 3                 42 

21 27 9 1           3     40 

22 30 18                   48 

23 27 16             4     47 

24 24 21 3                 48 

25 18 14 6                 38 

26 18 14                   32 

27 25 10 7           6     48 

28 24 25 1   2   1   3     56 

29 20 7 1           32     60 

30 16 5 1                 22 

31 24 11 5           5     45 

TOT 790 411 80 1 3 6 1 1 96 3 7 1399 
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LUGLIO 1418 

 forest. com. ser. bam. don. ind.cav. TOT 

1 34 4 4       42 

2 12 6 1       19 

3 21 10         31 

4 30 9   1     40 

5 32 12 1 1     46 

6 23 7         30 

7 26 10   1     37 

8 34 11 1       46 

9 25 6 2       33 

10 15 6 1     2 24 

11 19 3 1       23 

12 23 21         44 

13 21 10 5 1     37 

14 24 10        34 

15 30 19 7       56 

16 19 10         29 

17 25 21 1       47 

18 21 1         22 

19 26 13         39 

20 12 4 1       17 

21 18 5 2       25 

22 40 21 3 1 2   67 

23 29 11 1       41 

24 20 11         31 

25 27 16         43 

26 18 4   1     23 

27 19 8 5       32 

28 23 14 2       39 

29 15 5         20 

30 8 1         9 

31 20 11 2       33 

TOT 675 296 36 6 2 2 1059 
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AGOSTO 1418 

 forest. com. ser. bam. don. mog. fig.i per. TOT 

1 20 5 4 1         30 

2 30 17 2   1       50 

3 20 15 1     1     37 

4 21 6             27 

5 23 3 1           27 

6 18 4   1         23 

7 21 8 2           31 

8 35 14 2           51 

9 20 4             24 

10 22 7             29 

11 33 13 1 1         48 

12 26 11       1 2   40 

13 66 37   2 2 1   12 120 

14 71 66 2           139 

15 14 5   1         20 

16 21 3   1         25 

17 28 15             43 

18 34 31             65 

19 20 14 1           35 

20 27 4 1 2 1       35 

21 7 1 1           9 

22 23 11 1           35 

23 35 17 4           56 

24 26 10 1           37 

25 33 6 3   1       43 

26 25 4         1 4 34 

27 17 11 2           30 

28 18 3             21 

29 22 8 4           34 

30 23 4 2 1         30 

31 26 7   1         34 

TOT: 825 364 35 11 5 3 3 16 1262 
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SETTEMBRE 1418 

 forest. com. ser. bam. don. per. pag. mog. sor. TOT 

1 19 1     1         21 

2 22 3 2             27 

3 16 2 1             19 

4 24 12 1 1           38 

5 25 7 4             36 

6 27 8               35 

7 36 15 2 1           54 

8 30 18 2     6       56 

9 30 26 2     2       60 

10 21 4 1 1           27 

11 31 17               48 

12 27 11               38 

13 27 15 1     10   1   54 

14 20 4 2   1         27 

15 24 8               32 

16 29 17 3     3     1 53 

17 25 8     1         34 

18 32 15 3   1 4       55 

19 27 4 1             32 

20 33 17   1           51 

21 31 8 1             40 

22 32 6               38 

23 25 14 3             42 

24 33 13 1             47 

25 26 6 1             33 

26 20 7               27 

27 38 13   1           52 

28 25 18               43 

29 26 8               34 

30 37 20 2     2 1     62 

TOT 818 325 33 5 4 27 1 1 1 1215 
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OTTOBRE 1418 

 fores. com. ser. don. mog. per. frat.  TOT 

1 26 9           35 

2 33 16     1     50 

3 37 13 3 1       54 

4 36 16 1     3   56 

5 24 17 2         43 

6 24 26 1     16   67 

7 36 9 1 1       47 

8 26 15 1 2       44 

9 29 10 2         41 

10 35 8 2 3   4   52 

11 35 11 3         49 

12 30 10 1         41 

13 27 6   1       34 

14 38 11 2         51 

15 18 8 1         27 

16 21 3           24 

17 30 16 1         47 

18 36 1 1         38 

19 23 6 2 1       32 

20 23 6 2         31 

21 30 5       5   40 

22 24 15 1         40 

23 50 14 1     3   68 

24 45 16   1   3   65 

25 33 13 4         50 

26 19 5 2         26 

27 16 8 1         25 

28 35 16          51 

29 49 17 1         67 

30 41 9 1         51 

31 45 7 2 1   2 1 58 

TOT 974 342 39 11 1 36 1 1404 
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NOVEMBRE 1418 

 forest. com. ser. bam. don. per. nip. frat.  in.cav. TOT 

1 28 5   1           34 

2 52 29               81 

3 55 20 1     3       79 

4 67 18 3     2       90 

5 60 21 1     2     33 117 

6 41 12 2             55 

7 40 27 1             68 

8 53 20 1             74 

9 49 29 3   1         82 

10 42   2     5       49 

11 56 23 1             80 

12 30 7 1       2     40 

13 29 23 1             53 

14 35 9 1             45 

15 30 8 1             39 

16 44 16 3             63 

17 59 21 6             86 

18 35 8               43 

19 39 21               60 

20 40 18 2             60 

21 42 29           1   72 

22 31 7               38 

23 49 19 1             69 

24 40 10 2             52 

25 36 16 1             53 

26 23 11 1             35 

27 37 20       3       60 

27 5 2               7 

29 18 6               24 

30 28 5               33 

31                    

TOT: 1193 460 35 1 1 15 2 1 33 1741 
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DICEMBRE 1418 

 fores. com. ser. don. per. TOT 

1 36 10   1   47 

2 36 13 2     51 

3 24 15 3     42 

4 31 19 5     55 

5 28 10 2     40 

6 34 13 2     49 

7 36 10       46 

8 27 4 1     32 

9 37 8 4     49 

10 21 8 3     32 

11 26 8 2     36 

12 28 10 1     39 

13 31 9 3     43 

14 32 6 1   2 41 

15 32 14       46 

16 36 14 1     51 

17 37 14 2   3 56 

18 29 13 3     45 

19 18 5       23 

20 17 11       28 

21 30 17       47 

22 17 4       21 

23 33 12       45 

24 25 8       33 

25           0 

26 16 7 1     24 

27 24 11       35 

28 23 6       29 

29 35         35 

30 28 17       45 

31            

TOT 827 296 36 1 5 1165 
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GENNAIO 1419 

 fores. com. ser. bam. don. per. fig.i mo. rag. in.cav. n.s. TOT. 

1 36 11       40           87 

2 32 15                   47 

3 32 11 4                 47 

4 33 18           1       52 

5 29 8 2               1 40 

6 24 7 1                 32 

7 37 4 3                 44 

8 28 11 2     3           44 

9 23 6 1   1             31 

10 42 8 4       2         56 

11 27 4 1     2           34 

12 37 10                   47 

13 36 10 3 1               50 

14 38 17 3                 58 

15 32 12 1 1       1 1     48 

16 35 11       8           54 

17 39 10 1                 50 

18 16 15 1                 32 

19 26 10 2     2           40 

20 25 5 2 1   3           36 

21 27 11 1                 39 

22 17 6 1 1             5 30 

23 32 7 4     3           46 

24 15 4                   19 

25 48 15 1                 64 

26 39 11 3     3           56 

27 40 19 2     2           63 

28 19 4 2                 25 

29 26 6 1                 33 

30 29 6               5   40 

31 25 8 5             2   40 

TOT: 944 300 51 4 1 66 2 2 1 7 1 1379 
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FEBBRAIO 1419 

 fores. com. ser. bam. don. mog. per. prost. in.cav. TOT 

1 29 12 2           5 48 

2 32 7 7             46 

3 34 4 1       2     41 

4 40 20 1   4         65 

5 33 11 3   1 2       50 

6 38 20 2         4   64 

7 54 33 14   4 1 6     112 

8 51 56               107 

9 43 69 13   5         130 

10 46 51 2   7         106 

11 38 90 1       6     135 

12 22 30         3     55 

13 27 27               54 

14 12 4 5             21 

15 14 4               18 

16 9 4   1           14 

17 16 17               33 

18 15 10 1             26 

19 7 3 1             11 

20 15 4               19 

21 20 8               28 

22 26 15 5             46 

23 9 2               11 

24 20 12 1             33 

25 10 3               13 

26 12 18               30 

27 16 6 4             26 

28 14 4 1             19 

29                   0 

30                   0 

31                   0 

TOT: 702 544 64 1 21 3 17 4 5 1361 
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MARZO 1419 

 fores. com. ser. bam. don. per. rag. TOT  

1 18 7 3         28 

2 22 6 7         35 

3 28 9 3         40 

4 14 5 8   1     28 

5 27 21 1   1     50 

6 20 11 1         32 

7 24 5 5         34 

8 17 4 2     6   29 

9 19 16         1 36 

10 17 11 2         30 

11 11 15           26 

12 26 7       11   44 

13 31 7 1         39 

14 25 11 2       1 39 

15 24 7   2       33 

16 26 19           45 

17 33 25 2         60 

18               0 

19               0 

20               0 

21               0 

22 33 17           50 

23 27 13 3   2     45 

24 35 34 2 1 3     75 

25 28 13   3 1     45 

26 34 17     1     52 

27 32 15           47 

28 32 28           60 

29 46 28 3         77 

30 34 33 5   2     74 

31 33 33 4         70 

  716 417 54 6 11 17 2 1223 
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APRILE 1419 

 fores. com. ser. bam. bam.e don. per. fig.i nip. TOT. 

1 28 31 3   1 1       64 

2 42 42 9     2       95 

3 25 6 1             32 

4 34 79 1             114 

5 47 54 3             104 

6 42 22 4 5   2 16     91 

7 32 20               52 

8 42 21 8     1       72 

9 39 55 2     7       103 

10 5 4               9 

11 22 36 2           1 61 

12 25 17 2             44 

13 33 28 4             65 

14 26 14 8             48 

15 17 5 2             24 

16 18 10 3 1           32 

17                   0 

18 25 32 1             58 

19 22 23 4             49 

20 27 24 4 1     2     58 

21 37 13 5             55 

22 23 39 2             64 

23 36 33 2             71 

24 31 31 2     1       65 

25 28 18 3   1 1       51 

26 47 26 6             79 

27 49 35 13             97 

28 35 25 3     3       66 

29 28 33 1     3   2   67 

30 28 29 1     1       59 

                      

  893 805 99 7 2 22 18 2 1 1849 
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MAGGIO 1419 

 fores. com. ser. ser.i bam. don. per. rag. fig.i frat.  pue. ns TOT  

1 16 14       1             31 

2 29 12 12                   53 

3 33 12 3     1             49 

4 34 14 15                   63 

5 21 13                     34 

6 33 8 4     1             46 

7 17 26 1   1               45 

8 21 3 1                   25 

9 32 22 5       6           65 

10 36 12 7                   55 

11 35 38 3                   76 

12 35 22 2     1 3           63 

13 27 14 3                   44 

14 31 39 2   1             4 77 

15 31 24 1                   56 

16 33 29 3               2   67 

17 29 15 2                   46 

18 27 13 5   2 1         1   49 

19 27 12     1         1     41 

20 25 34                     59 

21 25 15 11                   51 

22 26 17 3                   46 

23 17 5 1   2               25 

24 17 20 4                   41 

25 23 17 1 1   1     2       45 

26 27 21 1                   49 

27 24 27 6         1         58 

28 35 11 1                   47 

29 34 52 6                   92 

30 34 22             1       57 

31 33 32 12                   77 

  867 615 115 1 7 6 9 1 3 1 3 4 1632 
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GIUGNO 1419 

 fores. com. ser. bam. don. per. rag. tartara  TOT  

1 35 17 3       1   56 

2 22 14 4       1   41 

3 38 28 6 1         73 

4 26 13 3   1       43 

5 27 26 3 1         57 

6 15 9 3 1         28 

7 28 13 3         1 45 

8 32 11 1 3         47 

9 31 38 1           70 

10 33 14 7 1 2   1   58 

11 28 16 2   1       47 

12 31 31 2           64 

13 26 11 6           43 

14 32 11 19           62 

15 24 28 1           53 

16 28 23 10           61 

17 20 13             33 

18 29 29 4 1 1       64 

19 24 12 2           38 

20 18 6 6           30 

21 21 14 3 1         39 

22 17 4 5   1       27 

23 18 18 6     6     48 

24 19 27 19           65 

25 22 15   2         39 

26 28 16 1   1       46 

27 21 6 5           32 

28 41 27 13           81 

29 26 19 7           52 

30 22 19 6           47 

31                  

  782 528 151 11 7 6 3 1 1489 
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LEGENDA ALLA APPENDICE 4 

 

Trattandosi di informazioni che compaiono nel registro (e nella pagina) con frequenza 

estremamente variabile, giacché in una giornata possono entrare decine di accompagnatori o 

nemmeno uno, donne, bambini, schiavi, paggi, cavalli, o nessuno di loro, come può non verificarsi 

mai nellôarco di una giornata che un forestiero riparta immediatamente, o che ne venga indicata 

una caratteristica quale la professione o una condizione giuridica particolare, o un legame con un 

membro del suo seguito, le tabelle ricavate dai Libri di Presentazione dei Forestieri sono molto 

disomogenee e possono variare di molto. Inoltre perché le informazioni contenute nei registri 

siano comprensibili e chiare, e soprattutto perché quelle riguardanti gli ingressi di ciascuna 

giornata siano presenti nello spazio di due pagine affiancate, si è dovuto fare ampio ricorso ad 

abbreviazioni. Le etichette utilizzate sono: 

ID un numero identificativo progressivo e univoco 

ped. ñpedaggioò, lôentit¨ del pedaggio dovuto per accedere o attraversare la città, 

espressa in denari. 

provenienza come si è diffusamente trattato nel cap. 1, la località da cui il forestiero 

proviene. In questo campo e in quello cittadinanza, quando i toponimi non 

sono leggibili o identificabili univocamente, si fa ricorso a un asterisco e si 

evidenzia la cella. 

nome il nome proprio (raramente il soprannome, quando ¯ lôunico identificativo in 

vece del nome). 

patronimico le registrazioni indicano spesso il patronimico, ma a volte il cognome, o 

entrambi. È spesso impossibile stabilire se il termine dopo il nome proprio e 

prima della cittadinanza sia un cognome, un patronimico, o unôaltra forma 

accettata di identificativo. 

cittadinanza La cella contiene il toponimo (o la regione, o ï in termini moderni ï la nazione 

indicati a sinistra del nominativo: es. de Mediolano, de Calabria, de Alamania 

E/P P indica che il forestiero è a piedi, E che è a cavallo 

alloggio dove il forestiero ha dichiarato di stabilire il proprio domicilio durante il suo 

soggiorno a Bologna. Per conservare ogni elemento utile a comprendere le 

modalità di compilazione dei Libri  si sono mantenute anche annotazoni 

apparentemente inservibili come óadô, óinô 

pr. ñprosegueò. La formula nei Libri  è recessit, per motivi di spazio si sono 

abbreviati i riferimenti (si veda alla lista delle abbreviazioni) 

dest. ñdestinazioneò, e indica dove ¯ diretto il forestiero che non si trattiene a 

Bologna 

in.ca. ñindividui a cavalloò (equites), tipologia di accompagnatori che non compare 

mai in numero minore a 2.  

informazioni  il campo contiene tutti i dati non contenuti in altri campi che riguardano il 

forestiero o i suoi accompagnatori: una professione, il fatto che il compagno 

sia appiedato, lôappartenenza a un ordine religioso e molto altro ancora, e per 

distinguere se riguardano il forestiero o un suo accompagnatore, quando 

riguardano questôultimo il testo della cella ¯ in corsivo. Ad es. il 2 luglio Pietro 

di Tommaso di Modigliana ha un compagno ungherese; il 22 luglio 1413, 

invece, è il forestiero ad essere servitore di Marco Pio, e il testo è in tondo. 

Eventuali titoli distintivi quali ser, messere, dominus, frater, compaiono prima 

del nome. Quando nella cella delle informazioni sono seguiti da una virgola, 

significa che il testo successivo è collocato invece dopo la cittadinanza 

ba. óbambiniô (pueri). La cella contiene il numero di bambini maschi al seguito 

del forestiero 

co. ócompagniô (socii). La cella contiene il numero di compagni del forestiero 

cv. ócavalliô (eques). La cella contiene il numero di cavalli del forestiero 
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do. ódonnaô (mulier). La cella contiene il numero di donne al seguito del forestiero. 

Per motivi di spazio, e pure per lôimpossibilità di riconoscere un volontario 

uso diverso dei due termini, si sono accorpate le voci mulier e femina  

fi. ófiglioô (filius). La cella contiene il numero di figli maschi del forestiero 

fr.  ófratelloô (frater). La cella contiene il numero di fratelli del forestiero 

ma. ómadreô (mater). La cella compilata con 1 indica che il forestiero viaggia con 

la madre 

mo. ómoglieô (uxor). La cella compilata con 1 indica che il forestiero viaggia con 

la moglie 

ns ónon specificatoô. La cella contiene il numero di accompagnatori del forestiero 

che sono identificati unicamente tramite «cum» seguito da un numero 

pa. ópaggioô. La cella contiene il numero di paggi del forestiero 

pe. ópersoneô. La cella contiene il numero di accompagnatori del forestiero definiti 

ñpersoneò 

pro. óprosegueô (recessit). Per motivi di spazio la cella non contiene il testo 

presente nei Libri di presentazione, ma i caratteri: X corrisponde alla parola 

recessit, Xs a recessit statim, Xdd a recessit dicta die, Xi a recessit immediate. 

rag. óragazoô. La cella contiene il numero di garzoni di stalla del forestiero 

se. óservitoreô (famulus). La cella contiene il numero di servitori del forestiero 

sta. óstalliereô (stabularius) La cella contiene il numero di stallieri del forestiero 

 

Tra () si indica la presenza di un segno di abbreviazione (per troncamento o per contrazione). A 

volte si ¯ preferito non sciogliere lôabbreviazione, perch® non certa (per via dellôinchiostro 

sbiadito, o di macchie, o di difficile lettura). 

Tra [] si indicano caratteri di difficile (quindi congetturabile) lettura. Quando i caratteri sono 

uno o due, vengono rappresentati con un punto per carattere, quando sono in numero maggiore 

(3, o parole intere) le parentesi sono lasciate vuote. 
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1 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Florenzola Michael Petri Florentia E 

2  Feraria Bonaventura Abraham Frantia P 

3  Florentia Iohannes Giulielmi Frantia P 

4  Perusio Marcus Agnoli Bononia P 

5  Florentia Franzosus Giulielmi Pichardia P 

6  Prato Iachobus Mei Prato E 

7  Mutina Meus Thome Aretio P 

8 6 Tarvisio Iohannes Alvixii  Pergamo P 

9  Tarvisio Federicus  Alamania P 

10  Mirandula Christofalus Danielis Mirandula P 

11 6 Mutina Martinus Iohannis Verona P 

12  Feraria Pelegrinus Francisci Plebe Centi P 

13  Feraria Isac Iacob Alamanea P 

14  Mutina Gulielmus  Podio E 

15   Mutina Iulianus Carbonibus Parma E 

16  Florentia Alisander Vinarius Veneciis P 

17 6 Verona Anthonius Bartolomei Verona P 

18 12 Verona Dominicus Manfredi Rovigo P 

19 6 Verona Anthonius Francisci Lignago P 

20 12 Verona Anthonius Dominici Rovigo P 

21 6 Florentia Petrus Iohannis Regio P 

22  Roma Iacobus Marcheti Sabodia P 

23  Veneciis Sigimondus  Alamania P 

24 24 Mantua Iacobus Chalzonus Feraria E 

25  Coregio Iohannes Iacopini Coregio P 

26  Veneciis Michael Bertoldi Lamanea P 

27 24 Florentia Iohannes Chomani Lodi E 

28  Roma Carolus 

 

Gorii Florentia E 

29 6 Feraria Iohannes  Cumis P 

30  Mediolano Stanghilimo  Lucignano E 

31  Cilo* Iohannes  Colonia E 

32  Pisis Stefanus Petri Raguxia P 

33  Florentia Christoforus Andree Mediolano P 

34   Mediolano Anthon Iacobi Concoregio P 
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ID alloggio informazioni  co. se. cv. 

1 ad ho in domo Iacobi de Isolanis  1   

2  hebreus    

3 campane   1  

4 in domo propria     

5 campane     

6 ad ho ad suam domum     

7 ad schale     

8 ad     

9 ad claves     

10 ad     

11 ad campanam     

12 ad chapelum     

13      

14  frater 1   

15 ad cum littera passus d. marchionis    

16      

17 ad campanam     

18 ad campanam     

19 ad campanam     

20 ad campanam     

21 ad ho lily     

22 ad ho spade     

23 ad carrum  1   

24 ad domum d. Iohanni de Colle     

25 ad  1   

26 ad     

27 ad bo(vis)     

28 ad lunam domicellum florentinum famulum 

domini pape 

  4 

29 ad ho bovis     

30 ad leonem   1  

31 ad domum comitis de Colle     

32 ad ho crucis     

33 ad pauper    

34 ad angelum cursor d. ducis Mediolani    
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2 LUGLIO 1412 

ID ped.  provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Senis Chalandra Ture  P 

2  Roma Bartolomeus Fenale Ianua 

 

P 

3  Roma Georgius  Theutonicus E 

4  Padua Henricus  Alamania P 

5  Bolognexe Christofarus Nicolai Aretio P 

6  Mutina Angelinus  Lamanea P 

7  Mediolano Lodovicus Rolandus  P 

8  Verona Guilielmus Iohannis Vigone Pedemontum P 

9  Florentia Iohannes Castagnolo 

 

Florentia E 

10 24 Florentia Anthoninus  Plaxentia E 

11  Mutina Iohannes Guidonus Porleza P 

12  Verona Lazarinus  Verona P 

13 6 Mutina Bartholomeus   Mutina P 

14  Feraria Bonifacius Guarnarius Padua 

 

 

E 

15  Florentia Gerardus Petri Florentia P 

16  Florentia Simon Iohannis Ungaria P 

17  Veneciis Leonardus Nicolay Alamania P 

18 24 Feraria Menghinus ser Vannii 

 

Ferara P 

19  Feraria Iohannes Nicolay Otrot Apulia P 

20  Florentia Nicolettus Brigante Francia E 

21  Mutina Martinus Zeorgii Alamania P 

22  Mantua Petrus Thome Mudigliana P 

23  Florentia Iachobus Nicholai Trivixio P 

24  Veneciis Nicholoxus Sticii Ianua P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. do. pa. cv. 

1 ad X Paduam cursor communitatis Senaris     

2 ad domum Muntis 

Pulzani 

       

3 In ho agnoli      1 3 

4         

5 ad        

6 ad        

7 ad ho crucis        

8 ad X Romam      

9 domum Mini de 

Schardiis 

   1    

10 ad        

11 ad        

12 in ho bovis   dominus 2    

13 in ho lune        

14 ad ho corone   ambaxiator d. marchionis, 

habet litteram passus d. 

marchionis 

   4 

15 ad   dompnus     

16 ad        

17 ad carum        

18 in domo d. Iacobe d. 

Sanello 

    1   

19         

20 in ho leonis    1    

21 in ho stelle    1    

22 ad   socius ungherese 1    

23 ad ho campane    1    

24 ad    1    
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3 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 12 Hostiglia Bartholomeus Zilberti Ferara P 

 

2 6 Feraria Iohannes  Mediolano P 

3  Veneciis Perosinus Petripauli Perusio P 

4  Veneciis Anthonius Bertholi Florentia P 

5 6 Feraria Francischinus Nicolay Mediolano P 

6 6 Feraria Bartholomeus  Mantua P 

7  Feraria Nicolaus  Senis P 

8  Francia Zaninus  Francia E 

9  Roma Petrus  Lamanea P 

10  Florentia Leonardus Iohannes S() Venusino regno Pulie* P 

11 12 Roma Stefanus Iohannes Tortona P 

12  Roma Coradus  Tuderto P 

13  Verona Iacobus  Rego P 

14  Verona Angelinus  Lamanea P 

15  Pistorio Iohannes  Mediolano P 

16  Cremona Iohannes  Ianua P 

 

17 12 Spilamberti Bartheus Francisci Spilamberti P 

18  Roma Petrus Cardonelli Francia E 

19  Feraria Henricus  Costantia P 

20  Sabodia Guilielmus  Sabodia E 

21  Bretagna Guilielmus  Bertania P 

22 6 Verona Gardesanus  Verona P 

23  Puia Potanto  Civitate Casteli P 

24  Parma Beltrame  Corigio E 

 

 

25 24 Parma Francischus  Bergamo E 

26  Turino Filippus  Taurino E 

27 48 Mutina Guido Petripauli Mutina E 

 

28 12 Florentia Christoforus  Padua P 

29 12 Veneciis Ludovicus Pauli Ferara P 

30 6 Veneciis Farina  Cremona P 

31  Ruari* Franciscus Petri Forlivo P 

 

32  Ravena Raimondus  Sabaudia P 

33  Feraria Obertus Martini Pedimontium P 

34  Parisio Andreas  Machaferri Francia E 

35  Veneciis Anthonius  Pisis P 

 

36  Arecio Petrus Agnolus Civitate Casteli E 

37 24 Mutina Iohannes Nicolai Mutina E 

38  Feraria Meus Berti Florentia E 

39  Veneciis Petrus Georgii Lamanea P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. ba. do. pa. cv. 

1 ad scalam per 

portam Galeria 

        

2  Xs         

3 in ho angeli X Florentiam  1     

4 ad bovem     2    

5 ad bovem         

6 ad bovem         

7 ad gallum solem    2     

8 ad leonem        3 

9 ad         

10 ad ho galli         

11 ad    1     

12 ad         

13 ad ho agnoli      2   

14 ad ho agnoli         

15 ad ho coronam   m      

16    cursor communis 

Bononiensis 

     

17     1     

18  Xs   4     

19 ad         

20 ad angelum Xdd        

21 ad angelum   frater 2     

22          

23 ad stela         

24 ad domum d. 

Guidonis de Pepolis 

      1  

25 ad         

26 ad angelum Xdd        

27 ad domum 

Bonazunte 

   1     

28 ad spada   m      

29 ad navum         

30 ad navum         

31 ad domum Zanini de 

Perusio 

        

32 ad   cursor domini de 

Ravena 

     

33 ad ho falchonis         

34 ad leonem    6     

35 ad domum propria 

in guazatorio 

   3     

36 ad coronam         

37 ad lunam         

38 ad         

39 ad domum Andrioni         
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4 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Parma Iohannes Medici Alamania E 

2 6 Roma Boldrinus Leonardi Mediolano P 

3  Roma Cleves Mainea Aretio P 

4  Veneciis Petrus Dosius  P 

5  Roma Oliverius Riano Francia E 

6  Roma    E 

 

7  Roma Philippus  Poyters  

8  Alamania Filippus  Florentia E 

9  Castro S. Petri Urbanus  Ungaria E 

10  Pisis Canosius Iohannis Santo Bonifacio E 

11  Feraria Petrus Gerardi Alamania P 

12 12 Feraria Petrus Dominici Feraria P 

13  Castro Bolognexio Stevanus Brandoglis Castro Bolognexio P 

14  Veneciis Colella   Venoxa P 

15  Pisis Tristanus Iacobi Pichardia P 

16  Veneciis Gregorius Thome Istria P 

17  Florentia Georgius  Lamanea P 

18  Corvaria el Poza Andrea Peruxio P 

19  Mutina Matheus Martini Florentia P 

20  Mutina Anthoniolus Maxini Laude P 

21  Cesena Martinus  Valachia P 

22  Pisis Iohannes Bernardi Alamania P 

23  Civitate Castelli Anthonius Marini Civitate Castelli P 

24  Florentia Minus  Prato P 

25  Florentia Alamanus domini Iacobi 

Salviati 

Florentia E 

26  Florentia Matheus Georgii domini 

Gutii 

Florentia E 

27  Florentia Iacobus Petri Thechis Florentia E 

28  Florentia Gerardus Iohannis ser 

Mathei 

Florentia E 

29 24 Florentia Anthoninus  Mandello E 

30  Florentia Georgius di Nicolay Alamania P 

31  Florentia Calla  Alamania P 

 

32 6 Mutina Doninus  Mutina P 

33  Tuderto Petrus  Verzelis P 

34  Veneciis Henricus Henrici Costantia P 

35  Pisis Gerardus Puzareli Pisis P 

36  Campo Venetorum* Iohannes Bertoloma Forilivio P 

37  Campo Venetorum* Iohannes  Regio E 

 

38  Florentia Baldisera Santis Florentia E 

39  Florentia Nicholaus Andreae Florentia E 

40  Trivixio Berardus Iohannis Cicilia E 

41 24 Feraria Iohannes Anthonii Mutina E 

42  Cesena Agnolus Simonis Florentia P 

43  Lamania Petrus  Lamania E 

44 12 Trivixio Nicholaus Mathei Padua P 
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ID alloggio pr. informazioni  co. se. cv. 

1 ad lunam   1   

2 ad ho gallum      

3 ad ho gallum      

4 ad Xs frater ordinis S. Augustini    

5 ad lunam   1   

6 ad lunam  abbas monasterii S. Iohannis, ambaxiator 

regis Francorum 

  18 

7       

8 ad lunam     32 

9 ad angelum      

10 ad S. Petrum      

11 ad ursum   1   

12 ad ursum      

13 ad      

14 ad crucem albam      

15 ad   2   

16 ad spadam  socius de Lamanea 1   

17 ad angelum      

18 ad ho paonis   3   

19 ad      

20 ad      

21 ad  frater O. P.    

22 ad   1   

23 ad gallum      

24 ad  cursor procatii    

25 ad lunam    1  

 

26 ad lunam      

 

27 ad lunam      

28 ad lunam      

29 ad leonem      

30 ad carrum   1   

31 ad domum Anthonie  nicretus    

32 ad      

33 ad Celestinorum  frater 1   

34 ad      

35 ad ho gallum   1   

36 ad      

37 ad campanam  d., cappellanus Francisci de Ursinis    

38 ad lunam   1 1  

39 ad lunam   2   

40 ad ho bovis      

41 ad      

42 ad [] []  [] []     

43 in ho leonis   1   

44 ad lilium      
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5 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 12 Feraria Iohannes Ieronimi Feraria P 

2  Feraria Bartolomeus  Feraria P 

3  Carpi Michael Andreae Carpo P 

4  Feraria agnolus Museti Terni P 

5 6 Feraria Iacobus  Mediolano P 

6  Veneciis Anthonius Luglie  P 

7 6 Feraria Anselminus  Cremona P 

8  Asisio Lucas Georgii Asisio P 

9 12 Feraria Iacobus Iohannis Mediolano P 

10 6 Feraria Gualtierus  Poltremulo P 

11 12 Comaclio Nicholaus Perotius Chomachio P 

12  Francia Anthonius Nigri  P 

13  Florentia Anthonius Agnoli Terni P 

14  Francia Iohannes  Francia P 

15  Francia Henricus  Lamanea P 

16  La Mirandula Iohannes Petri Lamirandola E 

17 

 

  Francischus   E 

18 6 Pisis Gavosus Rainaldi Verona P 

19  Florentia Bologninus  Bononia P 

20  Mutina Anthonius Bertholini Mirandola P 

21 6 Mutina Iohannes Petri Cremona P 

22  Lamanea Rainaldus Rainaldi Lamanea E 

23  Florentia Tomas Pauli Mudigliana p 

24  Roma Petrus  Lamanea E 

25 6 Cremona Giulielmus  Mediolano P 

26 12 Feraria Leonardus Petri Feraria P 

27 24 Verona Iulianus Gregorii Mediolano E 

28  Burgundia Iohannes Gerardi Burgundia E 

29  Feraria Dominicus  Padua E 

30  Feraria Petrus Iacobini  P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. fi. cv. 

1 ad angelum       

2 ad X Ferariam cursor d. marchionis    

3 ad galum    2   

4 ad   hebreus 2   

5 ad       

6 ad X Florentiam curerus procacii    

7 ad       

8        

9 ad angelum    1   

10 ad X Florentiam     

11 ad       

12 ad   piliparius    

13 ad    1   

14 ad   frater    

15 ad carum       

16        

17 ad domum d. Galeazei de 

Pepolis 

  famul Alberti di Buschitis    

18 ad crucem albam       

19 ad ho regis      7 

20 ad stellam       

21 ad stellam       

22 ad lunam       

23 ad domum Montis Pulzani       

24 ad leonem    1   

25 ad campanam       

26 ad       

27 ad leonem       

28 ad leonem       

29 ad conventum   frater, O.M.    

30 ad domum Petri Foralda   selarus  1  
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6 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinana E/P 

1  Veneciis Nicolaus Laurentii Malburghetto P 

2  Alamania Conradus  Alamania E 

3  Padua Martinus Iohannis Alamania P 

4  Florentia Anthonius  Thodi P 

5 12 Regio Anthonius Benichaxe Regio P 

6 6 Feraria Matheus Alberti Cremona P 

7  Feraria Iacobus Bertolomia Feraria P 

8  Veneciis Michaletum  Trivixio E 

 

9  Padua Laurentius  Padua P 

10  Verona Henricus Iacobi Lamanea P 

11  Florentia Henricus Theotonicus  P 

12  Florentia Christofarus Giuntilani Camerino P 

13  Florentia Beltraminus Redulfi Laude P 

14  Feraria Nicholinus Iohannis Trintino P 

15 24 Lamirandula Fachinus  Pergamo E 

16  Feraria Guido Francissci Feraria P 

17  Florentia Paulus Thomae Florentia E 

18  Roma Giuchinus  Mazerata P 

19  Florentia Dadus Bartholomei Prato E 

20  Feraria Henricus  Lamanea P 

21  Feraria Coradus  Lamanea P 

22  Feraria Michael Merici  P 

23  Francia Beltrames  Francia P 

24  Florentia Laurentius Henrici Lamanea P 

25  Florentia Anthonius Clocha Civitate Castelli P 

26  Duchato Anthonius Thomae Santo Savino E 

27  Avignone Iohannes  Giulestri Avignone P 

28  Brisia Anthonius Vanis Florentia P 

29  Verona Nicolaus Iohannis Ludisana P 

30 6 Argenta Zenus Falconis Verona P 

31  Francia Michael Borso Francia E 

32  Foroiulii Iacobi Iohannis Alamania E 

33  Feraria Iohannes  Petri Prato P 
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ID alloggio pr. informazioni  co. se. cv. 

1 ad      

2 ad carrum     10 

3       

4   Petri    

5    1   

6 ad domum Clementis      

7 ad leonem  cum litteris passus d. marchionis    

8 ad leonem  notarius Dominorum Venetorum cum 

litteris passus 

 1  

9 ad Conventum  M, O.M. 1 1  

10 ad      

11  Xs cursor Dominorum Venetorum    

12 ad stellam   7   

13 ad  cum litteris passus domini Mantuani 1   

14 ad      

15 ad stellam      

16 ad      

17 ad solis      

18 ad  ebreus    

19 ad lunam   1   

20 ad      

21 ad  famul domini Marsili    

22   norerius    

23 ad   2   

24 ad ho roxe      

25 ad ho roxe      

26 ad stellam   3   

27 ad spadam      

28 ad spadam      

29 ad angelum      

30       

31 ad leonem   2   

32 ad domum propriam   1   

33       
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7 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Alexandria Guaspar Laurentii Senis P 

2 12 Florentia Iacobus Bartolomei Padua P 

3  Florentia Stefanus Petri Ungaria P 

4 12 Regio Anthonius Lamberti Montagnana P 

5  Regio Agnolus Petri Montezoni* P 

6  Lucha Laurentius Stefani Eschulo P 

7  Roma Bolognius Anthonii Bononia E 

8 24 Verona Batista Iacobi Verona E 

9  Feraria Matheus  Cremona P 

10  Veneciis Nerius Gentilis Florentia P 

11  Pisis Iacobus Iohannis Pedamontium P 

12  Roma Iohannes  Lamanea E 

13 144 Florentia Anthonellus  Regio E 

14  Florentia Federicus  Lamanea E 

15  Roma Iohannes  Lamanea P 

16  Verona Coradus Henrici Lamanea P 

17 6 Feraria Petrus Francisci Mediolano P 

18  Roma Conradus  Alamania P 

19  Cortonio Laurentius Ypoliti  Cortonio P 

20  Casale Florianexii* Iulianus Petri Peruxio P 

21  Feraria Georgius  Pulia E 

22  Florentia Angelinus Coradi Lamanea P 

23  Padua Chalandra  Senis P 

24  Mutina Romanelus Pauli Roma P 

25  Coregio Tomas Iohannis Corigio E 

26  Castro S. Petri Chabriel Albia Pisis E 

27  Saboda Petrus Genosti Sabodia E 

28  Feraria Leonardus  Foroiulii P 

29  Feraria Francischus  Ungaria P 

30  Feraria Chavanelus Stefanii Foroiulii P 

31  Roma Ambroxius Iohannis Montebeluo P 
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ID alloggio pr. informazioni  co. cv. 

1  Xs  1  

2 ad Xs    

3      

4 ad     

5 ad     

6 ad     

7 ad   2  

8 ad     

9 ad domum suam ad S. Barbaram  m., scholarius in medecina   

10 ad     

11 ad capelum     

12 ad carum     

13 ad ho regis    6 

14 ad    3 

15 ad   5  

16 ad     

17 ad stelam     

18 ad carrrum   5  

19 in domo d. Francisci     

20 ad ho pavonis   7  

21 ad Santam Cristinam  dopnus 1  

22 ad     

23 ad d. m. Ugonis  curerius   

24 ad angelum     

25 ad domum Ghiberti Agnelum   1  

26 ad stelam     

27 ad lunam    10 

28 ad     

29 ad Ordinem   1  

30 ad     

31 ad     
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8 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Ferrara Matheus  Alamania P 

2  Mutina Marchinus  Fulgliano E 

3  Ravena Petrus Andreae Florentia P 

4  Parma Zoachinus Vama Castiglioni Aretini P 

5  Ferrara Iohannes Coradi Lamanea P 

6 6 Ferrara Iachobus  Papia P 

7  Veneciis Anthonius  Fulginio P 

8 6 Mantua Bertolomeus Dianti Mantua P 

9 6 Verona Zenarus Bartolomei Verna P 

10  Florentia Chabriel Anthonii Valdinevoli P 

11  Palazollo Francischus M()daldi Palazolo E 

 

12  Florentia Anthonius Leonardi Nursia P 

13 24 Mirandola Anthonius  Mediolano E 

14  Viterbio Angelinus Nicolay Alamania P 

15  Ferrara Be[.]caius Iacobi Codignola E 

16  Ferrara Iustan[..] Bartoli Florentia P 

17  Ferrara Iachopus Nicholay Montesanto P 

18  Veneciis Angelus  Fulcinio P 

19  Lucha Tomasinus  Angla P 

20  Portugalia Iohannes  Portugalium P 

21  Lamanea Matheus  Lamanea P 

22 12 Mutina Peregrinus  Mutina P 

23  Mutina Mosca  Bassano P 

24  Luca Romanellus   P 

25  Florentia Copanius Giulielmi Alamania P 

26  Roma Philippus  Alamania  

27  Roma Iohaninus  Moncia P 

 

28 6 Roma Facinus  Mediolano P 

29  Mutina Marinus  Valcastria P 

30  Lamanea Iohannes Nicolai Lamanea P 

 

31  Ferrara Anthonius  Pulia P 

32  Foroiuli Matheus  Pisis P 

33  Lugo Dominicus Zafonis Imola P 

34  Lugo di Argenta Petrus Zanus Forlivio P 

35 24 Peruxio Peruxio Tomas Cremona E 

36 6 Verona Verona Pica Verona P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1       

2 ad ho corone     1 

3 ad      

4 ad ho stele      

5 ad X Florentiam  1  

6 ad      

7 ad    2  

8 ad      

9 ad      

10 ad ho rode      

11 ad domum pari de 

Palazolo 

   1  

12 ad X Ferariam cursor procatii   

13 ad sta et stella   frater s. Bonis   

14 in ho.      

15 ad coronam      

16       

17       

18 ad crucem    3  

19 ad stellam    1  

20       

21 ad carrum      

22 ad stellam      

23 ad      

24 ad claves   cursor communis Lucam   

25  Xs   1  

26 ad leonem   un socius E, due socii P 3  

27 ad angelum   cursor d. Hestorigii et Iohanni 

Karoli 

  

28 ad angelum      

29 ad gallum      

30 ad domum comitis de 

Celle 

   1  

31 ad Ordinem   frater O.M. 1  

32 ad S. Domenicum   frater O.M.   

33    famul comiti Lodovici   

34 ad stella    1  

35 ad      

36 ad      
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9 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Roma Armanus  Lamanea P 

2  Florentia Michael Agnoli Florentia P 

3  Mutina Iohannes Nicolay Carpo P 

4  Aretio Iacobus Silvestri Podere P 

5  Venetiis Iohannes Iohannis Veneciis P 

6 12 Venetiis Zanipetrus Anthonii Lendinaria P 

7  Feraria Bonaventure  Feraria P 

 

8  Florentia Maximus Coradus Florentia P 

9  Feraria Venecianus  Veneciis P 

10  Mutina Iacobus  Latana* P 

11  Feraria Gregorius Anthonii Lionesa* P 

 

12  Feraria Nencius Spinelli Florentia P 

13 72 Feraria Usebius  Mediolano E 

14 6 Mutina Zapalanote Reposse Mediolano P 

15 12 Mutina Iacobus Nicholai Padua P 

16 24 Feraria Georgius domini Griffi Feraria E 

17  Lamania Iohannes Iohannis Lamanea P 

18  Lamania Nicholaus  Lamanea E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. do. ba. 

1 ad Xs   4   

2 ad solem       

3 ad ziglium       

4 ad angelum    1   

5 ad domum Chechato Zuzoni       

6 ad domum Anthonii de [Le]rodis       

7 ad X Florentiam cursor domini 

marchionis 

   

8 ad       

9      1 1 

10 ad angelum       

11 ad domum fratrum Observantie       

12 ad leonem       

13 ad leonem    2   

14 ad X Florentiam     

15 ad domum Bibigliani dell'Albertis       

16 ad       

17 ad spadam    5   

18 ad spadam   presbiter 1   
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10 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Veneciis Laurentius Nicolai  P 

2 6 Mantuana Iacobus Calconus Mantua P 

3  Ravena Raimondus   P 

4  Veneciis Conradus  Alamania P 

5  Padua Marinus Gerardi Padua P 

6  Feraria Papinus  Prato P 

7  Feraria Dadus Bertholomei Prato E 

8  Verona Coradus Iohannis Lamania P 

9 6 Verona Iacobus Bertolomei Verona P 

10  Feraria Malgarita Bertoli Forlivo P 

11  Cremona Constantius  Cremona E 

12  Mutina Simon Marchoni Mantua E 

13  Mutina Borchardus Anthonii Lamania P 

14 6 Feraria Leonus Anselmi Cumis P 

15  Feraria Georgius Dimitrii  Candia P 

16  Roma Martinus Iacomini Ianua P 

17  Campo* Romanelus Pauli Roma P 

18  Cremona Iacominus  Cremona P 

19  Imola Anthonius  Sulmana P 

20  Luca Iohannes   Sancto Martino de Francia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. 

1  X Florentiam curerius procatii 1 

2      

3    curerius domini Opizonis da Polenta  

4 ad lunam     

5 ad lunam     

6 ad lunam     

7 ad lunam     

8 ad carrum     

9 ad ho bovis     

10 ad     

11  Xs  stipendiarius Communis Bononiae  

12  X Ferariam cabalarius domini marchionis  

13 ad     

14 ad     

15 ad     

16 ad ho agnoli     

17 ad angelum     

18 ad   curerus Cabrinum  

19 ad ziglium     

20 ad leonem    1 
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11 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Patrimonio Petrus Anthonii Cremona P 

2  Florentia Bartholomeus Iohannis Florentia P 

3  Florentia Iohannes Anthonii Sarthiana P 

4  Cremona Anthonius  Cremona P 

5  Veneciis Petrus Bartholomey Placentia P 

6  Veneciis Cabriel Iohannis Ianua P 

7  Veneciis Philipus  Senis P 

8  Veneciis Bortholomeus  Alisandria P 

9  Florentia Iohannes Petri Ispanea P 

10 6 Florentia Iohannes Nicholai Mantua P 

11  Florentia Clericus  Florentia P 

12  Lucha Iohannes Nicholai Lucha P 

13 6 Padua Iacobus Bartholomey Nava()ia* P 

14  Florentia Iohannes Petri Foligno P 

15  Alamania Bernardus  Alamania E 

16  Alamania Matheus  Foroiulii E 

 

17  Feraria Martinus Zeorgii Alamania P 

18  Ravena Iohannes  Ianua P 

19  Roma Martinus Iohannis Alamania E 

20  Florentia Nicholinus Honofrii Cholle P 

21 12 Florentia Bartholomeus Anthonii Feraria P 

22  Florentia Thomas Andrucii Fulgineo P 

23  Florentia Cabriel Iohannis Florencia E 

24 66 Verona Iacobus Curti Verona P 

25 24 Feraria Anthonius Stapoltra Feraria E 

26  Feraria Zanninus  Francia P 

27  Verona Petrus  Alamania P 

28 6 Parma Iohannes  Valle Sancti Martini* P 

29 6 Mutina Iohannes  Cumis P 

30  Luca Nicolaus Simonis Luca P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. do. cv. 

1  Xs      

2        

3  Xs      

4    curerius Cabrini    

5        

6     5   

7 ad stellam       

8 ad       

9 ad       

10 ad Xs Ferariam     

11 ad   curerius Florentinorum    

12 ad leonem    3   

13 ad carrum       

14 ad angelum       

15 ad carrum      7 

16 ad domum Iohannis de 

Rimino 

     2 

17        

18 ad domum propriam   corerius    

19 ad lunam       

20 ad falchonum       

21  Xs      

22 ad gallum       

23  Xi  Mutinam     

24 ad leonem    7 3  

25 ad bovem       

26        

27 ad ursum       

28 ad pavonem       

29        

30 ad ziglium    1 1  
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12 LUGLIO 1412 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Parma Christofarus Iacobi Regio P 

2  Parma Angelinus Henrici Lamania P 

3  Corigio Santus  Peruxio E 

4  Corigio Piamontexinus  Pedemontium E 

5 24 Florentia Guido Merighi Mutina E 

6  Florentia Panigale  Florenzola E 

7  Feraria Iohannes   P 

8  Mutina Domenicus  Mutina P 

9  Feraria Iuhannis Petri Perusio P 

10  Feraria Thomas Tadey Cremona E 

11  Feraria Franciscus  Senis P 

12  Frantia Leotinus  Frantia E 

13  Lamirandula Ghibertus Nicolai Lamirandula E 

14  Cicilia Agrestus Iacobi Mediolano P 

15 24 Feraria Francischus Iohannis Feraria P 

16  Florentia Manfredus  Salerno P 

17  Florenzola Simon Iohannis Lamania P 

18  Florentia Iohannes Iohannis Cholonia P 

19  Arezio Nicholaus Merrini  P 

20  Veneciis Nasimbene  Padua P 

21 24 Feraria Iohannes  Mutina E 

22  Mantua Mondelus Iacobi Mantua E 

23  Florentia Tomas Bordi Mudigliana P 

24  Frantia Laurentius  Frantia P 

25  Florentia Iohannes  Colonia P 

26  Imola Iohannes Petri Mediolano P 

27 24 Carpo Matheus Domori Parma E 

28  Feraria Bertolomeus  Tortona  

29  Veneciis Landus Nicolai Pistorio P 

30  Veneciis Nanes Cupini Florentia P 

31  Veneciis Tomas Iohannis Bononiae P 

32  Veneciis Iohannes Agnoli Strongone* P 

33  Veneciis Nicolaus Iohannis capudistriae P 

34 6 Florentia Vitalis Martinus Pergamo P 

35  Florentia Luchinus  P()ga* P 

36 12 Cremona Iohannes Christofali Cremona P 

37  Florentia Anthonius Cechi Aretio P 

38  Feraria Paulus Pauli Morgo P 

39  Roma Federicus Iohannis Lamanea P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. 

1 ad stellam     

2      

3 ad domum Ghiberti de Corigio     

4 ad domum Ghiberti de Corigio     

5 ad solem     

6 ad solem     

7 ad Cartusia   frater Ordinis Cartusiensis 1 

8  X Mutinam cursor d. marchionis  

9 ad pavonem    1 

10 ad campanam     

11 in domo propria     

12 ad leonem    4 

13 ad     

14 ad   pauper  

15 ad    1 

16 ad campanam     

17 ad     

18 ad ziglium    1 

19 ad stelam    1 

20 ad campanam   cursor Dominorum 

Venetorum 

 

21 ad domum Bonazunte   de quatuor fratribus  

22 ad   famulus Guidonis de Torellis  

23 ad domum Benvenuti da Mudigliano     

24 ad X Romam  4 

25  Xs Ferariam  1 

26    pauper  

27 ad regem     

28 ad   cabalarius domini marchionis  

29 ad     

30 ad    1 

31 ad domum suam in chà Stagorolis     

32 ad     

33 ad     

34 ad     

35 ad leonem    1 

36 ad angelum    1 

37 ad pavonem     

38 ad S. Anthonium    1 

39 ad stellam     
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13 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Recaneto Benedetus Zechi Recaneto P 

2  Florentia Bonaventura  Feraria P 

3  Praga Urichus  Praga P 

4  Feraria Georgius  Ungaria P 

5  Roma Bartholomeus  Bismanthoa de Regio E 

6  Roma Peregrinus de Castigliono Mediolano E 

7  Florentia Matheus Iacobi Camareno P 

 

8  Florentia Iohannes Iohaney Laude P 

 

9  Roma Iohannes  Colonia E 

10  Florentia Anthonius Sannis  P 

11  Roma Cristoforus  Pistorio P 

12  Feraria Martinus Francisci Florentia P 

13  Feraria Iohannes  Lamania P 

14  Mediolano Iohannes  Cremona E 

 

15  Roma Iohannes  Lamania P 

16  Florentia Conradus  Alamania P 

17 48 Lucha Iohannes Guasparius Busia E 

18  Cereto Iohannes  Cereto* E 

19  Feraria Iohannes Petri Borgo S. Laurentii P 

20  Imola Iohaninus Migoli  Medecina P 

21  Verona Coradus Iohannis Lamania P 

22  Florentia Martinus Agnoli Busano E 

23  Florentia Iohannes Iohannis Alamania P 

24  Florentia Matheasaus  Ongaria P 

25  Florentia Marcus  Fogliano E 

26  Feraria Iohannes Iohannis Frantia P 

27 12 Feraria Iacobus Laba Feraria P 

28  Feraria Nicholaus Vani Senis E 

 

29 6 Mutina Albertus Batolomei Mutina P 

30  Lucha Anthonius Landi Lucha P 

31 24 Florentia Francischus Mathei Padua P 

32  Florentia Nicholaus Gregorii Senis E 

33  Roma Iohannes Domenici Francia E 

34  Cremona Francischus Furlanus  P 

 

35  Mutina Dominicus F[] Lamania P 

36  Florentia Anthonius  Alamania P 

37  Veneciis Iulianus Stefani Chastel Bolognese P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv. 

1    cursor dicte terre   

2  X Feraram cursor domini marchionis   

3 ad spadam    2  

4 ad      

5 ad coronam   habet littera domini marchionis passus  2 

6 ad coronam      

7 ad domum Montis 

Pulzani 

     

8    famulus Bartolomey de Bismantuae 

supradictus quod habet litteram passus 

  

9 ad spadam      

10  Xs  cursor procatii   

11  Xs  cursor mercatorum de annone   

12 ad    1  

13 ad angelum    2  

14 ad leonem   famulus ducis Mediolani cum litteram 

passus 

2  

15 ad      

16    cursor d. Marsilii de Tara[]   

17 ad solem    1  

18 ad stelam    2  

19 ad angelum      

20 ad      

21 ad angelum      

22       

23       

24 ad stellam    1  

25 ad coronam     2 

26 ad      

27 ad      

28 ad domum Folchi de 

Lombardis 

     

29 ad      

30 ad galum    2  

31 ad solem    1  

32 ad domum 

Bonsignore Andreae 

   2  

33 ad lunam     13 

34 ad domum Antoni de 

Guidonis 

     

35 ad stambechum   curerus d. marchionis   

36 ad spadam    1  

37 ad domum propriam   chart() Bononie   
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14 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 12 Veneciis Francischus Anthonii Padua P 

2  Rocha S. Cassani Marianus Bertholi Spoleto P 

3  Perusio Pirottus Vigliano Sabaudia P 

4  Luca Anthonius Iacobi Mezanello* P 

5  Veneciis Dominicus Cinini Busino P 

6  Lucha Egidius Cechi Tuderto P 

7  Feraria Petrusbonus Petri Anthonii Mutina E 

 

8  Senis Bartolomeus  Ungaria P 

9  Feraria Iacobus  Feraria P 

10 6 Feraria Galvanus Omobonis Verona P 

11  Florentia Anibal Strociis  E 

12  Feraria Iohannes Nicolai Pisis P 

13  Feraria Papi Petri Florentia P 

 

14  Florentia Iohannes  Lamania bassa P 

15 12 Feraria Benedictus Abram Padua P 
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ID alloggio pr. informazioni  co. se. 

1 ad     

2 ad     

3 ad Xs    

4 ad scarsellam   1  

5 ad stelam agnolum   4  

6 ad spadam   3  

7 ad regem  cum littera passus d. marchionis 

Estensis 

 2 

8 ad campanam     

9 ad  cursor domini Marchionis   

10 ad     

11 ad lunam   2  

12 ad   2  

13 ad domum Iohannis Petri de 

Florentia 

  1  

14 ad spadam     

15 ad  ebreus   
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15 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Feraria Bartholomeus  Feraria P 

2  Feraria Luchinus   E 

 

3  Feraria Tomas Anthonii Forlivio P 

4  S. Martino Guidobonus  S. Martino de Rubertis P 

 

5  Florentia Isach Maneli  E 

6  Florentia Marotus  Castiglioni Aretini P 

7  Florentia Iacobus Anthonii Mutina P 

 

8  Frantia Aymonet Cagier  E 

9  Mutina Anthonius  Grado P 

10  Padova Simon Guilichini Faventia P 

11  Castro Bolognexe Iohannes Santi Castrobolognese P 

12  Veneciis Petrus Iohannis Veneciis P 

13  Brisighela Nicholaus Iacobi Brisighela P 

 

14  La Massa Iohannes Pase Lamassa P 

 

15  Feraria Angelus  Lamania E 

16  Mirandula Nicholaus  Sagabria P 

17  Frantia Cales Sula Francia E 

18  Florentia Laurentius ser Bartholomey 

ser Nelli 

 E 

 

19  Roma Martinus  Duratio P 

20 12 Feraria Tristanus  Feraria P 

21  Roma Ugo Giulielmi Francia P 

22  Gelandia Iacobus Oliverii Gelandia P 

23  Florentia Thomas Mathey Terni P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1    cursor domini marchionis    

2 ad domum Vanucii X Ferariam cancelarius Ugutionis de 

Contrariis 

 1  

3 ad       

4 ad X Castrum 

S. Petri 

    

5 ad   ebreus    

6 ad       

7 ad   stipendarius domini marchionis 

et habet litteram passus 

1   

8 ad lunam   famulus regis Alovisi   1 

9  Xs      

10 ad crucem    3   

11 ad   faber 12   

12 ad       

13 ad domum Jone de 

Blanchinis 

      

14 ad domum Monsis 

de Imola 

      

15 ad angelum   famulus d. marchionis    

16 ad    3   

17 ad lunam      5 

18 ad domum propriam     1  

19 ad Conventum   frater Ordinis S. Dominici 1   

20 ad Misericordiam       

21 ad    1   

22 ad spadam       

23        

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 1. LUGLIO 1412 

234 

 

16 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Florentia Sola Falaguasta Parma P 

2  Florentia Franciscus  Achagli* P 

3  Veneciis Lucas Bertholi Anglariam P 

4 72 S. Cesaro Francischus Pazonus Feraria E 

5  Veneciis Romanelus  Roma P 

6  Florentia Gastordus  Sarzana P 

7  Florentia Georgius Ursini Florentia P 

8  Florentia Iacobus  Fermo P 

9  Feraria Pricius Petri Lucha E 

10  Parixio Anthonius Rinaldi Lucha P 

11  Frantia Guizardus Berardi Frantia E 

12  Padua Dominicus Augustini Eschulo P 

13  Parixio Fasinus Giulielmi Francia E 

14  Pistorio Zuntinus Iohannis  P 

15  Luca Anthonius  Perusio P 

16 12 Mutina Anthonius Nanni Mutina P 

17  Roma Nicolaus Penastonis Alamania  

18  Lamirandola Adoardus  Lamirandola E 

19 12 Brisia Iacobus Bartholomia Padua P 

20  Feraria Mateus Anthonii Prato P 

21  Mutina Marchus  Cereto* E 

22  Veneciis Matheus Stefani Val de Lamone P 

23  Veneciis Iohannes  Lamania P 

24  Soracis* Iacobus  Palaglia* P 

25  Florentia Nannes Francisci Florentia P 

26  Pistorio Bartolomeus D[]   P 

27  Florentia Nannes  Florentia P 

28  Feraria Bartolomeus Mathei Verona P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. fr.  cv. 

1        

2        

3  X Florentiam     

4 ad coronam    2   

5 ad   curerius Procatii    

6 ad       

7 ad campanam     1  

8 ad campanam       

9 ad   cabalarius dm. Luchani    

10 ad Xs      

11 ad leonem X Florentiam    6 

12 ad    1   

13 ad leonem    1   

14 ad       

15  X  Ferariam cursor procatii Venetorum    

16 ad coronam    1   

17 ad leonem      3 

18 ad regem    1   

19 ad X  Florentiam     

20 ad stelam       

21 ad claves   frater 1   

22 ad    1   

23 ad       

24 ad angelum    1   

25 ad angelum    1   

26 ad X  Foraneam  2   

27 ad   cursor procatii 1   

28 ad X  Florentiam cursor domini marchionis    
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17 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Feraria Coradus Gerardi Pistorio P 

2  Cremona Tomas Pauli Treni P 

3  S. Iacobo* Iulianus  Lucha P 

4  Roma Dominicus Vani()s Lughano P 

5 6 Mediolano Rolandus  Mediolano P 

6  Verona Iohannes  Burgo S. Sepulcri E 

7  Florentia Gratiolus Anthonii Cremona E 

 

8  Florentia Blasius   E 

9  Feraria Dotus  Pissia E 

10  Florentia Anthonius Bartholomeus Florentia E 

11  Carpo Petrusturchus   E 

 

12  Feraria Cabriel  Florentia P 

13 12 Feraria Augustinus  Novaria P 

14 12 Mantuana Iacobus Calzonus Feraria P 

 

15  Lamirandola Amoratus Francischini Lamirandola E 

 

16  Feraria Martinus Francisci Florentia P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. do. cv. 

1 ad X Pistorium  1 1  

2 ad       

3 ad       

4 ad lilium    4   

5 ad       

6        

7 ad luna   habet litteram passus d. 

marchionis 

  3 

8 ad luna   frater Ordinis humiliatorum    

9 ad       

10 ad solem       

11 ad corona   familiaris domini Marchi de 

Carpo 

   

12 ad rotam   presbiter    

13 ad rotam    1   

14 ad domum d. Iohannis 

de Colle 

      

15 ad domum d. 

Guidonis de Pepolis 

      

16 ad    1   
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18 LUGLIO  

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Florentia Anthonius Marchi Placentia P 

2  Florentia Anthonius Bertholi Veneciis P 

3  Florentia Giulielmus  Provincia P 

4  Veneciis Anthonius Andree Veneciis P 

5  Veneciis Michael Anthonii Bononia P 

6  Veneciis Tomas  Bergamo P 

7 24 Peruxio Francischus Anthonii Laude E 

8  Roma Petrus  Nepi P 

9  Brisia Marchus Iohannis Lalixana* P 

10  Feraria Iacobus  Plaxentia P 

11  Nepi Cola Rubei Tartari Nepi E 

12  Lucha Iohannes Bandini Lucha E 

13  Florentia Nannes  Montalcino P 

14  Plaxentia Anthonius Selvestru Solagna P 

15  Castelbolognexe Alegrinus Iohannis Castrobolognexe P 

16 6 Prato Anthonius  Mantua P 

17  Lamania Laurentius Coradus Lamania P 

18 24 S. Felice Petrus  S. Felice in Massa P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. 

1 ad Montem pulcianum       

2 ad ziglium    1   

3 ad spadam       

4 ad       

5 ad       

6 ad   curerius Venetorum    

7 ad       

8 ad       

9 ad       

10 ad Ordinem   Frater, O. M. 3   

11 ad S. Anthonium       

12 ad domum Tome 

Bitucii 

    1  

13 ad X Ferariam curerius procatii    

14 ad roxam    4   

15 ad       

16 ad       

17 ad ho lilium      1 

18 ad ho lilium    1   
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19 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Senis Francischus  Senis P 

2  Veneciis Romixius Vertini  P 

3  Florentia Martinus  Iacobi Hasti P 

4  Arecio     

5  Lucha Francischus Iohannis Senis P 

6  Lamania Gerardus Ugifredi Lamania P 

7  Corigia Iacobi  Neapoli P 

8 12 Ostiglia Petrus Constantii  E 

9  Feraria Nicholaus  Cicilia P 

10  Feraria Nicholaus  Bagnachavalo P 

11  Florentia Vitalis Museti  P 

12  Florentia Benedictus  Lamania P 

13  Feraria Dafrius  Lamania E 

14  Feraria Henricus  Lamania P 

15  Feraria Iohannes Francisci Florentia P 

 

16 6 Mutina Iohannes  Mutina P 

17  Feraria Petrus Bonus Mutina E 

 

18  Frantia Vulfardus  Viena E 

19 6 Luca Bastianus  Placentia P 

20  Roma Nicholaus  Alamania P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1 ad X Ferariam corerius communitatis Senarii   

2 ad X Florentiam corerius procatii   

3     1  

4       

5 ad gallum      

6 ad      

7 ad   m   

8 ad zigium   socius de Papia 1  

9 ad   dopnus, scholarus   

10 ad    1  

11 ad domum Salomonis   ebreus   

12 ad      

13 ad leonem      

14 ad campana      

15 ad domum Bartolomei de la 

Mela 

     

16 ad      

17 ad regis   cum litteram passus d. 

marchionis 

 1 

18 ad lunam    1  

19 ad   de Pontremoli 1  

20 ad carrum      
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20 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Mantua Iohannes  Mediolano P 

2 6 Feraria Anthonius Iohannis Regio P 

3  Florentia Angelinus Angelini Alamania P 

4  Florentia Laurentius  Zicilia E 

5  Florentia Iacobi  Feraria P 

6  Feraria Sinibaldus Philippi Florentia P 

7  Feraria Alamannus domini Iacobi   

8  Feraria Nicolaus Mathey Florentia P 

9  Feraria Marcus Silvestri Ozento P 

10  Florentia Nicholaus  Lamania P 

11  Veneciis Martinus  Suncino P 

12 12 Feraria Bartolomeus Iohannis Mediolano P 

13  Feraria Bartolomeus  Spilamberto P 

14  Padua Tonius Nannis Tausignana P 

15  Bagnollo Tobias domini Otoni de Bandello  E 

16  Roma Florentenus  Francia P 

17  Roma Iohannes Iacobi Veneciis P 

18  Francia Iohannes  Pampilonia P 

19  Feraria Andraes Teotonichus  P 
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ID alloggio pr. informazioni  co. 

1 conventum  frater O. Cruciferorum  

2 castellum    

3 falconem    

4 ad domum domini Tome de Zicilie scolari    

5  Xs cursor domini marchionis  

6 lunam   4 

7     

8 lunam    

9     

10 ad   1 

11 ad    

12 ad   1 

13 ad    

14 ad    

15 ad leonem   2 

16  Xs  3 

17 ad stellam   1 

18 ad angelum  presbiter  

19 ad S. Domenicum  frater 2 
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21 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Feraria Coradus Coradi Lamania P 

2  Veneciis Laurencius Tomei Veneciis P 

3  Florentia Domenicus Baglionis Florentia P 

4  Florentia Petrus Michaelis Barberino P 

5  Roma Nicolaus Francissi Marzano P 

6  Veneciis Petrus Berni Sabioneda P 

7  Milano Anthonius Nicole Mondello* E 

8  Lamania Iohannes Filier Lamania P 

9  Florentia Amanato Nicolai Florentia P 

10  Florentia Anserme  Castelazo P 

11  Trivixio Raimondus Petri Calabria P 

12  Feraria Iacobus Coradi Lamania P 

13  Verona Anthonius  Amaxium* P 

14  Francia Francischus  Senis P 

15  Veneciis Michael Trivisanus Veneciis P 

16  Roma Federicus  Alamania P 

17  Feraria Filippus  Florenzola E 

18  Polonia Nicolaus  Colonia E 

19 12 Feraria Cristoforus Anthonii Feraria P 

20  Cremona Laurentius Andree Bagno P 

21  Florentia Burnorius Bonisegna Florentia P 

22  Florentia Michael  Peruxio P 

23  Florentia Galeotius  Bruges P 

24  Feraria Malaspina  Florentia P 

25  Triesti Robba Lii  Triesti P 

26  Veneciis Anthonius Bartholi Florentia P 

27  Veneciis Hornoldus  Alamania P 

28  Veneciis Lucas  Lubiana P 

29  Rodi Ugolinus Lippi Rodi E 

30  Cremona Oculumcanem  Verona E 

31  Cremona Petrus  Fulginio E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ba. 

1 ad    2   

2 ad falchonem       

3 ad strenam    2   

4 ad domum Christofori       

5 in ho    1   

6 in ho       

7 ad leonem       

8 in ho       

9 ad X Florentiam     

10 ad       

11 ad turim       

12 ad stellam       

13 ad lilium    1   

14 ad ho X Senam cursor Co. Senarum    

15 ad leonem   ser  1  

16 ad stellam       

17     1   

18 ad leonem    1   

19        

20 ad angelum    1   

21 ad    1   

22 ad S. Iacobum   frater    

23 ad lunam       

24 ad stellam    1   

25 ad campanam      1 

26 ad campanam       

27 ad angelum    1   

28        

29 ad lunam    1   

30 ad leonem   familiar Cabrini Fonduli  1  

31 ad leonem       
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22 LUGLIO  

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Roma Nicolaus Margani Roma E 

2  Lamania Tomas  Bozano E 

3  Ungaria Iohannes Ungarus  P 

4  Bordus* Nicolaus Giulielmus  P 

5  Lamania Ainx  Lamania P 

6 12 Mutina Iohaninus  Parma P 

7  Florentia Stefanus  Bononia P 

8  Florentia Martinus Bartolomei Lamania P 

9 18 Florentia Nicolaus Matei Verona P 

10  Pistorio Anthonius Nicolai Florentia P 

11  Pistorio Iohannes  Triesti E 

12 6 Florentia Rolandus Marchi Mediolano P 

13  Feraria Iohannes  Castiglioni aretini P 

14  Florentia Bertolomeus  Verona P 

15  Roma Ugetus  Francia P 

16 6 Sassolo Iacobus Cortesus Bagnacavallo P 

17 24 Feraria Iohannes Dominici Feraria P 

18  Feraria Golfus  Alamania P 

19  Viterbo Guilielmus  Pedemontium P 

20 24 Peruxio Tomas  Cremona P 

21  Florentia Anthonius Guidonis Florentia E 

22  Roma Iohannes  Francia P 

23  Feraria Guaspar Simonis Fraseneda P 

24  Trivixio Anthonius Ugutionis Astii P 

25  Florentia Guarnerius Lodovicus Lamania P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. do. cv. 

1 ad lunam       

2 ad leonem       

3    curerus d. papae Iohannis  1   

4  X Florentiam curerius dm. de Bordes    

5 ad angelum    1  4 

6 ad     1  

7 ad   curerius procatii    

8 ad X Ferariam     

9 ad    2   

10 ad       

11 ad lionem agnoli    1   

12 ad       

13 ad stelam       

14 ad   curerius domini marchionis    

15 ad claves       

16 ad pavonem       

17 ad Carmelitanos    1   

18 ad ziglium       

19 ad lilium    1   

20 ad       

21 ad       

22 ad leonem       

23 ad stelam       

24 ad stelam    1   

25 ad carum       
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23 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Florentia Iohannes Grimaldi Delfinata P 

2  Roma Nucius  Peruxio P 

3  Roma Iacobus  Concoregio P 

4 96 Florentia Floravante Cataveciis Verona E 

5  Florentia Tadeus Lippi Florentia P 

6  Florentia Anthonius  Napuli E 

7  Padua Ferandus  Ispanea P 

8  Mediolano Georgius  Mediolani E 

9  Roma Filippus Petri Picardia P 

10  Feraria Anbroxius Francissi Senis P 

11  Feraria Bartolomeus Iohannis Bononia P 

12  Parma Lucha  Florentia E 

13  Senis Zaninus  Francia P 

14 6 Feraria Laurentius Gerardi Brisia P 

15  Veneciis Tomas Petri Florentia P 

16 6 Aretio Iohannes Iohannis Mediolano P 

17  Cremona Iacominus Iohannis Provenza P 

18  Lucha Philippus Iohannis Florentia P 

19  Feraria Rosettus   E 
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ID alloggio informazioni  co. cv 

1 ad angelum  5  

2 ad curerius domini Pape   

3 ad curerius ducis Mediolani   

4 ad domum Antonii Marinoni in Mirasoli   3 

5 ad lunam  1  

6 ad angelum    

7 ad    

8 ad leonem  2  

9 ad    

10     

11     

12     

13 ad leonem equitator regis Frantie 1  

14 ad    

15 ad regem    

16 ad ho    

17 ad claves    

18 ad    

19 ad regem caballarius domini marchionis   
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24 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Feraria Angelus Blaxii Montepulzano  

2 12 Senis Simon Iacobi Mediolano P 

3 24 Feraria Vaninus Vanini Feraria P 

4  Veneciis Iohannes Berardi Veneciis P 

5  Peruxio Iohannes  Calabria P 

6 12 Padua Bartholomeus Iohannis Padua P 

7 6 Veneciis Anthonius Marchi Plaxentia P 

8  Lamania Iohannes  Lamania P 

9  Florentia Petrus Ugolini Peruxio P 

10  Lucha Iulianus Iohannis Ianua P 

11  Florentia Iulianus Iuliani Florentia P 

12  Feraria Benedictus Fi()l Iohannis Cento P 

13  Feraria Alisander  Prato P 

14 24 Cremona Iohannes  Cremona P 

15  Cremona Iacobi  Pedemontium P 

16 12 Padua Severus Iohannis Padua P 

17  Florentia Iohannes Ture Florentia P 

18 6 Florentia Conradus Anthonii Placentia P 

19  Feraria Rainaldus  Galei* P 

20  Lucha Gerardus  Lamania P 

21  Roma Beltrandus  Francia P 

22  Feraria Petrus  urbe fora P 

23 24 Feraria Dominicus Iohannis Feraria E 

24  Pedemontium Giulielmus  Pedemontum P 

25  Forlivio Anthonius Iohannis Forlivio P 

26  Alamania Iohannes Iunus Alamania E 

27  Alamania Martinus  Alamania E 

28  Laude Iuns  Mediolano E 
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ID alloggio pr. informazioni  co. se. cv. 

1 ad      

2 ad gallum   1   

3 ad domum Anthonii Pat()   1   

4 ad leonem   1   

5 ad      

6 ad      

7 ad lilium      

8 ad      

9 ad galum   1   

10 ad Xs     

11       

12 ad      

13 ad      

14 ad lilium   3   

15 ad      

16 ad campanam      

17 ad campanam      

18 ad campanam      

19 ad regem  sociis Guidonis de Torelis  1  

20 ad   1   

21 ad      

22 ad campanam   4   

23 ad lilium      

24 ad falchonis  presbiter    

25 ad      

26 ad luna  fam. d. de Colona 5   

27  Xs    1 

28 ad  habet litteram passus d. de Laude  1  
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25 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Argenta Iohannes Petri Parma P 

2 24 Roma Anthonius Iohannes Verona E 

3  Roma Gentilinus de la rocheta Camerino E 

4  Feraria Bernardus Bernardi Lamania P 

5  Francia Iohannes Viri  Francia []  

6  Pisis Bastianus Henrici Montelupo P 

7  Florentia Guaspar Corbici Florentia E 

8  Florentia Zutus  Florentia E 

9  Forlivio Iacobus Anthonii Forlivio P 

10  Austria Iohannes   E 

11  Austria Iohannes Bonon[é]   E 

12 6 Mutina Bartholomeus Lunardeli Mutina P 

13  Alisandria Nicholaus  Albania P 

14  Feraria Nicholaus  Pulia P 

15  Veneciis Henricus Teotonicus  P 

16  Roma Becuoglus  Polonia E 

17 6 Veneciis Petrus Nicolai Parma P 

18  Feraria Giulielmus  Mazerata P 

19  Feraria Iacobus Iohannes Feraria P 

20  Feraria Scharamuza  Senis P 

21  Feraria Iohannes  Lamania P 

22   Gaytanus  Gaietta P 

23  Parma Allovixius  Albania P 

24   Piamunte Vrengis   Piamunte P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. pa. cv. 

1 ad       

2 ad X Mutinam dopnus    

3 ad X Mutinam     

4 ad       

5 leonem    5   

6 angelum       

7 lunam    1   

8 ad   curerius procatii    

9 in hpi churus       

10    rector parochialis S.llis Stivodalirici    

11 ad leonem   am[b]axiator ducis Austrie    7 

12 ad       

13 ad       

14 ad Ordinem   frater, O. M. 1   

15 ad   cursor Venetorum    

16 ad X Ferariam cantor    

17 ad extra Portam Galerie       

18 ad   ebreus 1   

19 ad crucem   curerius domini marchionis    

20 ad angelum       

21        

22 ad campanam     1  

23 ad       

24             
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26 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Florentia Franciscus Benedicti Florentia P 

2  Faventia Baldus Alinorii  Faventia P 

3  Roma Nardus  Cereto P 

4  Florentia Gratiolus  Castelo E 

5  Roma Iacominus Leonus Sabodia E 

6  Florentia Moto  Mandello E 

7  Feraria Iohannes  Parma P 

8  Lucha Guido Honesti Lucha E 

9  Tragheto Bartolomeus  Bismantua P 

 

10  Veneciis Martinus Francisci Florentia P 

11  Feraria Andgelinus  Alamania P 

12  Florentia Leo  Perusio P 

13  Piamonte Anengus Bortolomeo Porelli* P 

14  Rimino Trovaluso  Otorna P 

 

15 24 Feraria Gerardus Iohannis Feraria E 

16  Lamanea Bortonius  Francia E 

17  Carcovia Iacobus Palavixinis Mediolano E 

18 24 Mantua Iacobus Cazonaro Mantua E 

19  Mantua Bartholomeus Francisci Viterbio P 

20  Feraria Bartholomeus Iohannis Florentia P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ra. cv. 

1         

2 rodam    1    

3 ad        

4 leonem        

5 ad    1    

6 leonem X Mutinam d., cum litteram passus    16 

7 stelam        

8 leonem     1   

9 corone   cum litteram passus 

domini marchionis 

1 1   

10 ad   curerus procatii     

11 ad        

12         

13         

14 ad domum d. Batiste de 

Fulginio 

       

15         

16 leonem     1   

17 leonem   cum litteram passus  4   

18 ad        

19 campanam    1    

20 ad domum Benedicti de 

Alberti 

       

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 1. LUGLIO 1412 

256 

 

27 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Veneciis Iohannes Tezi Forlivio P 

2  Florentia Pavucius Mathei Pisis P 

3  Florentia Benedictus Iohannis Ianua P 

4  Veneciis Bonaventura Isach  P 

5  Lucha Francischus Sbari Lucha E 

6  Veneciis Petrus Dominici La Scarparia P 

7  Padua Nascimbene  Padua P 

8  Roma Iohannes Brunus Frantia E 

9  Florentia Meus Muniato Santo Miniato P 

10  Roma Iohannes  Navaria P 

11  Bagnacavallo Philippus   P 

12  Veneciis Cola  Trani P 

13  Roma Petrus  Sabaudia P 

14  Fulgineo Anthonius  Fulgineo P 

15  Carpo Raynerius  Carpo E 

16 6 Feraria Albertus  Verzelli P 

17 12 Feraria Ysotta  Pergamo P 

18  Feraria Iacobi Anthonii Appulia P 

19  Veneciis Scharamuza  Florentia P 

20  Florentia Petrus Gagli Impoli P 

21  Florentia Nanni Corbici Florentia E 

22  Florentia Lodovicus Bartolomei Santo Agnolo in Vado E 

23  Feraria Piligus Alinano   

24  Feraria Albertus Balasini Bagno E 

25  Feraria Giulielmus Ghidini Francia P 

26 12 Feraria Georgius Lazari Duracio P 

27 6 Feraria Anthonius Iohannis Verona P 

28 12 Feraria Iohannes Bartoli San Marino P 
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ID alloggio pr. informazioni  co. se. ba. 

1 ad  socius de Veneciis 1   

2 ad galum   1   

3 ad galum  socius de Lamania 1   

4 ad  ebreus 3   

5 ad domum Folchi de Lombardis    1  

6       

7 ad campanam  cursor Venetorum    

8 ad Xs  1   

9 ad      

10 ad      

11 ad Ordinem Xs frater, O. M. 2   

12   cursorus    

13       

14 ad domum Iohannis de Griffonibus      

15 ad leonem      

16       

17   socia 1   

18 ad stellam      

19 ad carum    2  

20 ad campanam      

21 ad leonem    1  

22 ad leonem      

23 ad campanam  cursor Francisci de Ursinis   7 

24 ad campanam   1   

25 ad      

26 in hpo   1   

27 in hpo galum      

28 in hpo galum      
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28 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1  Parma Piracinus Iohannis Plaxentia E 

2  Mutina Gerardus Dominici Lugo E 

3  Florentia Armanus Armani Lamanea P 

4  Feraria Bertolomeus Nicolai Feraria P 

5 6 Feraria Georgius Abron[.]i Mediolano P 

6  Feraria Bertolomeus Baldus Castro Bolognexe P 

7  Feraria Bertolomeus  Tortona E 

8  Feraria Vinicius  Santo Georgio E 

9  Roma Iacobus  Bruges P 

10 6 Florentia Antonius  Placentia P 

11  Verona Antonius Roxelli Colonia P 

12  Feraria Cristoforus Agnoli Florentia P 

13  Florentia Urbanus Rainerii Pisis E 

14  Florentia Agamenon Philippi  P 

15  Austria Ainx  Alamania P 

16  Roma Iohannes  Alamania E 

17  Roma Bolfus  Lamagna P 

18  Florentia Michael Iohannis Florentia E 

19  Feraria Antonius Iusti Venetiis P 

20  Cortonio Laurentius  Cortonio P 

 

21 12 Feraria Donixius Valentis Mediolano P 

22  Conigliano Laurentius Tebaldi Conigliano P 

23  Feraria Iohannis  Raguxia P 

24  Florentia Iohannes Rosso  P 

25  Imola Iohaninus Magoli Medecina P 

26 6 Mediolano Baldesera Tunioli Mediolano P 

27  Feraria Tadeus  Senis E 

28  Feraria Iustininianus Iohannis Spilamberti P 

29 12 Feraria Ludovicus Capelinus Feraria P 

30  Luca Conradus Conradi Alamania P 
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ID alloggio informazioni  co. do. cv. 

1 ad famul Guidus de Iocolis    

2 ad cabalarius domini Marchionis    

3 ad     

4 ad cursor d. marchionis    

5 ad     

6 ad     

7 ad cabalarius domini marchionis    

8 ad    3 

9 ad ziglium ad schala   1  

10 ad     

11 ad     

12 ad domo proprias     

13 ad leonem     

14 ad solem cursor Communis Florentini    

15 ad stellam  2   

16 ad carrum socii P 3   

17 ad carrum  2   

18 ad coronam     

19 ad giglli     

20 ad domum d. Francisci de Cortonio     

21 ad  1   

22 ad leonem  1   

23 ad angelum     

24 ad angelum cursor ducis Mediolani    

25 ad     

26 ad gallum     

27 ad  1   

28 ad     

29 ingiesina()     

30 ad coronam  1   
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29 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 24 Feraria Andrea Dominici Feraria P 

2  Florentia Laurentius Ieronimi Florentia P 

3  Senis Vidalis Musetti  E 

4  Senis Anthonius Dicto Mancino Castello E 

5  Feraria Laurentius Berandini Codog(n)ola P 

6  Lorena Christianus  Lorena E 

7  Feraria Angelinus Guasparii Alamania P 

8  Bastia Codroncha Nicholaus Ugolini Bastia Codronchi P 

9  Verona Dominicus Baglioni Florentia P 

10 6 Verona Iohannes Bartolomei Cremona P 

11  Veneciis Bertus Marioti Aretio P 

12  Veneciis Francischus Mathai Veneciis P 

13  Veneciis Simon  Camerino P 

14  Mantuana Petrus Iohannis Cremona P 

15  La Mirandula Andreas Anthonii La Mirandola E 

16  Feraria Ector de Carbonensibus  E 

17  Furlivio Bertolomeus Francisci Furlivo P 

18  Casali maiori Iacobus Giulielmi Flandria P 

19  Prato Dominicus Iohannis Prato P 

 

20  Feraria Iustus Bartholi Florentia P 

21 24 Florentia Francischus Donati Padua E 

22  Cremona Petrus  Cremona P 

23  mediolano Iohannes Tome Mulazo P 

24  Veneciis Bonacursius  Pisis P 

25  Veneciis Angelinus Tedraci Lamanea P 

26  Florentia Meus Anbroxii Senis P 

27 18 Florentia Albertus Anthoni Crema P 

28  Florentia Savogla Andreas Savoglia P 

29  Mutina Batista  Franova P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. ns cv. 

1  X Ferariam  1   

2 ad coronam    3   

3 ad domum Solomonis   hebreus    

4 ad angelum       

5 ad strenam       

6 ad leonem   erraldus domini de Blamont    

7  Xs      

8 ad       

9 ad X Florentiam     

10 ad       

11 ad X Florentiam     

12 ad    1   

13 ad       

14 ad   pauper    

15 ad campanam       

16 ad      3 

17 ad       

18 ad crucem albam    1   

19  X Castrum S. 

Petri 

 1   

20 ad stelam       

21 ad leonem       

22 ad   curerius Cabrini    

23 ad rodam    1   

24 ad     1  

25 ad    1   

26 ad angelum       

27 ad angelum    1   

28 ad angelum    1   

29 ad domum d. Iohanne 

Tricole 
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30 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Roma Nicolaus Georgii Zara P 

2   Feraria Iohannes   Lamania P 

3   Ungaria Guglielmus   Arzago E 

 

4 6 Argenta Ranicius Malusardus Argenta P 

 

 

5   Feraria Ugolinus Zardini Pichardia P 

6   Feraria Bartholomeus   Tordona E 

 

7   Feraria Tonellus Petri La Massa P 

8 12 Mutina Iohannes Conte di S. Felice Mutina P 

9   Florentia Lodovicus domini Benedicti Plombino E 

10   Roma Miletus   Francia P 

11   Feraria Henricus   Alamania P 

 

 

12   Florentia Marchus Anthonii Mantaglione* P 

13   Tuderto Bolfus   Lamania P 

14   Feraria Angelinus Angelini Alamagna P 

 

 

15   Florentia Cola Anthonii Regno P 

16 6 Feraria Stefanus Iohannis Verona P 

17   Feraria Alovisius Zanobii Florentia E 

18   Feraria Iohannes Bonafè Florentia E 

19   Feraria Basilius Agolantibus Bononia P 

 

 

20   Brisia Lucha   Sancto Lupidio P 

21   Senis Meus Ambroxii Senis P 

22   Frantia Bornetus   Frantia E 

23   Venecis Nicolaus Cazorgii  Bras* P 

24   Feraria Anthonius Bauciis   P 

25   Fer(aria) Petrus Maxoli Pizolpacis   P 

26 12 Feraria Iohannes Cusenelus An[]ex* P 

27 12 Feraria Nicolaus M[.]ginoni Feraria P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ba. pe. cv. 

1 ad Montepulzanum     m          

2 ad                

3 ad coronam     m, famulus dm. nostri 

pape 

       3 

4 ad domum 

Benvenuti de 

Campanatiis 

X Florentiam            

5 ad stellam       1        

6       caballarius d. 

marchionis 

         

7 ad stelam       1        

8 ad angelum Xs     1        

9 ad lunam       1        

10 ad spadam     presbiter          

11 ad lunam     familiaris ambaxiator 

dominorum Venetorum 

         

12 ad dig[]conus                

13 ad carum                

14 ad domum Nicolai 

aburatatoris 

               

15                  

16 ad                

17 ad lunam                

18 ad lunam         1      

19 ad domum Pauli 

Alberti de Beliusii 

               

20 ad gigli                

21 ad angelum X Ferraram   24        

22 ad lunam       3        

23 ad lunam     orator Venetorum        10   

24 ad lunam            4   

25 ad           1    

26 ad S. Antonium                

27 ad crucem albam                
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31 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Iohannes Nicolay Iadra P 

2   Senis Petrus Iohannis Senis E 

3   Lamania Henricus   Lamania E 

4 24 Ferara Dominicus Tomaxini Feraria P 

5   Mutina Galvanus Lodi Padua P 

6   Florencia Angelinus Martini Lamania P 

7   Florencia Guastalamarcha    E 

8   Roma Corraxius Barizamo   E 

9   Senis Franciscus   Senis P 

10   Florencia Philipus Anthonii Prato P 

11   Veneciis Bertolomeus   Veneciis P 

12 24 Finali Nicolaus Datarus Finali P 

13   Ferara Franciscus Anthonii Arecio P 

14   Roma Bartholomeus  Monteguriti* E 

 

15   Ferara Tadeus Petri Florentia P 

16   Mantua Tadeus Gonzaga   P 

 

17   Ferara Iohannes Martoni Trivixio P 

18 6 Ferara Anthonius Iacoponi Regio P 

19   Ferara Nicolaus Iohannis Lamania P 

20   Padua Cristofarus Francisci Corneto P 

21 24 Ferara Albertinus Iuliani Parma E 

22   Ferara Paulus   Senis P 

23   Roma Gladio   Frantia E 

24   Spilamberti Iacobus Mutis Spilamberti P 

 

 

25   Roma Iohannes Turlachi Lamania E 

26   Florencia Nanes   Florentia E 

27   Cremona Nicolaus  Florentia E 

28   Camerino Serinus   Camerino E 

29   Florencia Iacobus Dominici Sarna P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ba. cv. 

1         1       

2 ad spadam               

3 ad carum         2     

4 ad bovem       1       

5 ad     pauper         

6 ad angeli       1       

7   X Ferariam cursor prochacii         

8   X Ferariam cursor domini Bencivogli         

9 ad     cursor         

10 ad               

11 ad           2   

12 ad campanam       1       

13 ad pavonem               

14 ad domum 

Banelli 

            4 

15 ad lunam       6       

16 ad X   cum litteram passus d. 

marchionisse 

1 2     

17 ad               

18 ad               

19 ad               

20 ad               

21 ad leonem               

22 ad campanam     m     1   

23 ad carum               

24 ad domum 

Georgii de 

Campana 

              

25 ad carum               

26 ad lunam               

27 ad lunam     frater, capelanus Cabrini          

28 ad leonem              5 

29 ad       2       
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1 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Anthonius   Mediolano P 

 

2 6 Ferara Paulus Stefani Mediolano P 

3   Roma Anthonius   Mediolano P 

 

4   Florentia Bartholomeus Iohannis Aretio P 

5   Ferara Guaspar Iohannis Pisis P 

6   Florentia Nicholaus   Perusio E 

 

7   Mutina Girardus Dominici   E 

8   Florentia Leonardus Stefani Roma P 

9   Veneciis Dominicus Ghini Lugo P 

10   Veneciis Chechus Michaelis Florentia P 

11   Ferara Lapus Benvenuti Florentia P 

12   Roma Guielminus   Frantia   

13   Tausignano Bertolomeus Dini Montemorixio* P 

 

14   Lucha Francischus Iacobi Pisis P 

15   Francia Simonettus   Francia E 

16   Parma Iohannes Trosti   P 

17   Regio Gerardus   Serzana P 

18   Carpo Iacobus   Lucha E 

19 12 Veneciis Armanus Francischini Castrobaldo P 

20   Veneciis Antonelus   Prato P 

21   Arecio Donnus Iacobi Arecio E 
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ID alloggio rec. dest. informazioni  co. se. sta. cv. 

1 ad domum Blasii de 

Campanatiis 

             

2 ad X Ferariam          

3 ad     cursor dominorum 

Venetorum 

1      

4                

5 ad capelum          1   

6 in ho. domini Lipi de 

Capolerdi 

    dn()s   1    

7       cabalarius dm. marchionis        

8 ad gallum              

9 ad              

10 ad              

11 ad              

12 ad solem     cavalchadure duc. Barb.       4 

13 ad domum Iohannis 

dela Madalena 

             

14 ad stellam              

15 ad crucem albam       1      

16   X Romam cursor 1      

17 ad              

18 ad coronam     d.   3    

19 ad strenam              

20 ad       1      

21 ad lionem     dom.s, socii scolari 2      

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 2. OTTOBRE 1412 

268 

 

2 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Georgius   Alamania P 

2   Padua Nascinbene     P 

3   Florentia Piero Nerii Siena P 

4   Alamania Enrichus   Alamania   

5   Ala(ma)nia Nicholoxus   Alamania P 

6   Polonia Laurentius   Polonia P 

7   Piroxio Petrus Petri Lamania P 

8   Feraria Albertus Sbardelato Mantua P 

 

9 12 Mutina Gutifredus Andree Mutina P 

10   Florentia Franciscus ser Anthonii Florentia P 

11   Florentia Anthonius   Spuleto E  

12   Roma Iohannes   Roberio E 

13 12 Lugo Andriolus Beltramis Cumis P 

14   Lamania Iohannes   Alamania E 

15   Imola Parente Chisimi Imola E 

16   Feraria Gerardus Henrici   E 

17   Imola Georgius Cerchi Imola E 

18   Imola Iacobus Iohannis Imola P 

19   Pistorio Nanes Lentii Pistorio P 

20   Mutina Romanus   Roma E 

21   Florentia Andreas   Gratia E 

22   Lamirandula Iohannes Petri Lamirandula E 

23   Feraria Zohane   Cremona P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. 

1  Xs Feraram     

2 ad ziglium     cursor dominorum Venetorum   

3 ad ziglium       1 

4       «il cavalo al charo»   

5 ad carum       4 

6 ad angelum         

7 ihp claves       1 

8      cum litteram passus domini da 

Polenta 

  

9      dopnus 1 

10 ad leonem       1 

11      frater   

12 Ordin() Cardinalis de Flaschi     presbiter 1 

13 ad gallum       1 

14 ad leonem       4 

15 ad domum ser Iacobi de 

Tusignan 

        

16 ad ho Aldaroti     famul Dantis   

17 ad domum ser Iohannis de Imola         

18          

19 ad paonem         

20 ad lunam     cabalarius domini marchionis   

21 ad Ordinem     frater, O.P.   

22 ad spadam         

23      nhociero   
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3 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Pistorio Antonius   Monterentio P 

2   Alamania Iacobus   Alamania P 

3   Bazano Andreas   Faentia P 

4 12 Ferara Bartholomeus   Feraria P 

5 6 Ferara Bartholomeus Anthonii Plaxentia P 

6 6 Roma Laurentius Guarini La Corte* P 

7   Ferara Franicischus Petri Bononia P 

 

8   Ferara Bartholomeus Nannes Feraria E 

 

9 24 Ferara Petrus Antonii Feraria E 

10   Veneciis Francischus Pauli Veneciis P 

11   Imola Baldesera  Bafadi E 

12   Imola Gratianus Andree Imola E 

13   Roma  Paulelus   Cicilia E 

14 24 Ferara Matheus Rivabene Feraria P 

15   Florentia Zutus Henrici   P 

16   Florentia Carinus   Cremona P 

17   Imola Cursulinus   Imola P 

18 12 Ferara Francischus Iohannis Feraria P 

19   Imola Batista Francisci Imola P 

20   Imola Petrus Agnoli S. Tomaxio P 

21   Flandria Petrus   Flandria P 

22   Ferara Adam   Florentia E 

23   Mutina Gaglius     P 

24   Ferara Nanes Antonii la Massa de Lombardia E 

25   Ferara Iohannes Nicolai Florentia P 

26   Imola Zaninus Stefani Pedemontium P 

27   Trivixio Gerancius Nannis Popi P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. 

1 ad stelam         

2 ad leonem         

3  X Faentiam     

4          

5  X Florentiam     

6 ad ho. gigli         

7 ad domum Iacobi ser Giulielmi 

barateri 

        

8 ad lunam     cum litteram passus 

domini marchionis 

  

9 ad ho regis         

10 ad stelam         

11 ad domum Guidaloti         

12          

13 ad capelum         

14 ad stelam       1 

15      curerus procatii   

16  X Cremonam cursor domini de Cremone   

17 ad in domo propria         

18 ad domum Santi Capestrari         

19 ad domum Coris calzola()         

20 ad capelum       1 

21 ad hospitale       2 

22 ad domum Chechi Bonacursi         

23      ebreus 1 

24 ad domum Dominici Martini         

25 ad domum Bondi spetiari         

26 ad campanam         

27 ad ho roxe         
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4 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Ambroxius Iohannis Florentia E 

2   Mutina Romanus   Roma E 

3   Mutina Carolus Bartholomei Roma   

4   Mutina Philipus Iohannis Cialia* P 

5   Mutina Francischus Anthoni Mantua P 

6   Florentia Zani   Frantia P 

7   Roma Alvixius   Veneciis P 

8 6 Florentia Fachinus   Mediolano P 

9   Mutina Martinus Iohannis Bagnachavalo P 

10   Charpo Anbrossius   Chas[]la* P 

11   Ferara Francischus   Soncino P 

12 24 Mediolano Iohannes Motonelli Mediolano P 

13   Mutina Stefanus   Ungaria P 

14   Mutina Angelinus   Lamania P 

15   Imola Simon Anthoni Imola P 

16   Frantia Guastalamarcha     P 

17   Prato Dominicus   Prato E 

18   Flandria Petrus   Brugis P 

19   Imola Dominicus Petri Aretio E 

20   Spilimberti Iacobus   Coregio E 

21   Lugo Iacobus Bartolomei   E 

 

22   Imola Dominicus Andree Imola E 

23   Imola Agnolus Paulucii Imola P 

 

24   Roma Guithonus Capilus Auleta E 

25   Frantia Michael Leone Frantia E 

26   Ferara Bernardus Petri Florentia E 

27   Mutina Iacobus Dominici Senis P 

28   Anglia Nicola   Napoli E 

29 12 Ferara Menus Sarto() Feraria P 

30   Ferara Iohannes Henrici Colonia P 

31 12 Peruxio Iohannes Bartolomei Mutina P 

32   Ferara Anthonius ser Benedicti Florentia P 

33   Imola Urbanus m. Guidonis Imola P 

 

34   Pistorio Anthonius Cristofori Pistorio P 

35   Ferara Bonaventura Museti   P 

36   Veneciis Gerardinus   Florentia P 

37   Imola Iohannes Iacobi Imola P 

 

38   Lamania Nicolaus   Lamania E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. ba. 

1 ad ho leonem               

2 ad lunam X Mutinam cabalar. dm. marchionis         

3                 

4 ad campanam               

5 ad capelum               

6 ad stellam               

7   Xs Ferariam presbiter         

8                

9 ad stelam               

10 in hpo     presbiter         

11 in hpo     dns. 1       

12 ad       3       

13                

14 ad               

15 ad               

16 ad     curerus procatii         

17 ad domum m. Iusti     m. 2       

18 ad Ordinem     frater, O.M. 2       

19 ad solem               

20 ad crucem         1     

21 ad domum cavelari 

d[..]t() Lodovici 

    famul comitis Lodovici         

22 ad ho regis               

23 ad domum Henrici de 

Fuxis 

      1       

24 ad lunam         1     

25 ad leonem       4       

26 ad galum               

27  Xs Florentiam           

28 ad ho lilii     d.   1     

29 ad               

30 ad               

31 ad       1       

32 ad Servorum               

33 ad domum Bartolomei 

Iohannis ser Michaelis 

              

34 ad regem       1   1   

35 ad domum Vitalis     ebreus         

36 ad ho d. de Florii de           1 2 

37 ad domum m. 

Laurentii rote 

      2       

38 ad carrum     d. 5       
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5 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Feraria Henricus   Alamania P 

2   Feraria Bartolomeus Burnioli Forlivo P 

3   Feraria Giulielmus   Macerata P 

4   Florentia Petrus   Florentia P 

5   Pistorio Silvester Petri Pisis P 

6   Florentia Anthonius Rolandi Lamania P 

7   Lamirandola Mantuanus Iacobi Lamirandola P 

8   Alamania Henricus   Alamania E 

9 12 Parma Malgarita   Parma P 

10   S. Laurentio* Francischus Gentilis Ducato P 

11   Feraria Anthonius Maxini Lugo P 

12 12 Feraria Iacobus   Cremona P 

13   Florentia Bitinus   Cavagnolis E 

14 12 Feraria Iohannes Iohannis Verona P 

 

15 12 Feraria Antonius Nanis Feraria P 

16   Carpo Zaninus Bartolomei Vernia P 

 

17   Vineciis Cristofalus Bartolomei   P 

18   Vineciis Batista Luciani Ianua P 

19   Campo Venetorum* Antonius   Castelo* P 

20   Imola Matheus   Imola E 

21 12 Feraria Sechi..ius   Feraria P 

22 6 Feraria Rainaldus   Cremona P 

23   Feraria Philipus   Pisis P 

24   Vineciis Selvaza   Vineciis P 

25   Perusio Bonifacius   Perusio E 

 

26   Feraria Iohannes   Mediolano P 

27 12 Bersello Gerardus Christofori Parma P 

28   Parma Agnolus Guidonis Florentia P 

29   Mutina Giulielmus   Capodistria P 

30   Venetiis Anthonius Iacobi Bononia P 

31   Venetiis Clemens Nardi Florentia P 

32   Luca Arcanzelus   Senis E 

33   Roma Michael Henrici Alamania P 

34   Florentia Bartholus Do(mi)nici Lucha P 

35   Florentia Bartolomeus Gentilis Tortona E 

 

36   Tortona Nicolaus   Senis E 

37 30 Parma Iohannes Larii Parma P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. ns cv. 

1 ad angelum       1        

2 ad domum 

Iohannis 

Magaroti 

      1   1    

3 ad     ebreus          

4 ad     curerus Floren.          

5 ad       1        

6 ad lunam                

7 ad                

8 ad carrum     d.        3 

9 ad     socia 1        

10 ad       1        

11 ad ho. bovis                

12 ad angelum     abbas 1        

13 ad leonem     habet litteram p. Cabrinii       1   

14 ad Iohannis 

Botrigarii 

      1        

15 ad                

16 ad claves     curerus domini marchionis  2        

17 ad     cursor procatii          

18 ad lunam       4        

19 ad capelum       1        

20 ad lunam     cancelerus domini Imola    2      

21  X Ferariam            

22 ad ho                

23                 

24 ad procatio          2    

25 ad domum 

propriam 

    d.   1      

26 ad hospitale     pauper          

27 ad       1        

28 ad stelam                

29 ad Ordinem     frater, O.P.          

30 ad solem                

31 ad                

32      tubeta domini Luce          

33 ad angelum                

34 ad ho gigli       5        

35 ad leonem     cum litteram passus domini 

marchionis 

  1      

36 ad leonem       1        

37 ad leonem       4        
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6 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Perusio Nicolaus   Perusio P 

2 12 Feraria Bartolomeus Silionus Feraria P 

3   Florentia Baldisar Sanctis Florentia E 

4   Mutina Anthonius Nelexii Mutina E 

5   Florentia Ainx   Lamania P 

6   Roma Iohannes   Frantia E 

7 12 Florentia Iohannes   Cumis P 

8   Feraria Matheus   Cecilia P 

9   Veneciis Anthonius Dominici Bononia P 

10   Vicentia Christofarus Iacobi Vicentia P 

 

11   Veneciis Angelinus Coradi Alamania P 

12 12 Feraria Iachobus   Feraria P 

13   Alamania Iohannes Henrici Alamania P 

14   Carpo Iacopinus Mathei Carpo P 

15   Mutina Rizus Iohannis Ravena E 

16   Padua Andreas   Plombino P 

17   Mutina Iohannes   Camerino E 

18   Mutina Bernardus Nicolai Florentia P 

19   Mutina Tomas Philipi Veneciis P 

20   Feraria Angelus Petri Aquila P 

21   Feraria Bartolomeus Bartolomei Feraria P 

 

22   Carpo Zaninus Gaglian[]i Carpo P 

23   Alamania Iohannes   Alamania E 

24   Mutina Antonius Gafolus Mediolano P 

25 6 Mediolano Iohannes   Mediolano P 

26   Viterbo Ieronimus Nicolai Viterbo E 

27   Viterbo Segalus Vilaqua Lamania E 

28   Feraria Rolandus Christofori Senis E 

29   Alamania Hermanus   Alamania E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1 ad angelum       1   

2 ad ho stelle           

3 ad lunam       2   

4 ad domum Iohannis dela 

Madalena 

    cum litteram passus     

5 ad leonem X Feraram       

6 ad leonem X Feraram   2   

7 ad gallum       1   

8 in ho stelle     frater 1   

9 ad Ordinem     frater, O.S.A.     

10 ad domum m. Francisci de 

Fusechio 

          

11 ad Ordinem S. Iacobi           

12 in h(ospit)io     prespiter     

13 ad spadam       3   

14 ad ho bovis       1   

15 ad leonem     famulus Ugutionis de Contraris     

16 ad angelum       1   

17  Xs Florentiam     1 

18            

19 ad domum Iohannis Zanzi           

20 ad     d.     

21 ad domum d. Baldisera dela 

Sale 

          

22 ad           

23 ad leonem lunam     d. 5   

24 ad leonem     cum litteram passus d. march.     

25 ad leonem           

26 ad Ordinem     frater     

27 ad domum Georgii Croto()ii           

28 ad solem           

29 ad carrum       4   
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7 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Rubeus   Lamania P 

2   Florentia Hodoricus Andree Florentia P 

3   Florentia Bernardus Iohannis Florentia P 

4   Fabriano Nicholaus Antonii Fabriano P 

 

5 6 Ferara Tomaxius Antonii Cremona P 

6 12 Ferara Iacobus Iohannis Ferara P 

7   Ferara Iohannes Antonii Spuleto P 

8   Feraria Iohannes Blaxii Plu(m)bino P 

9 24 Argenta Grifolus ser Nicolai Verona E 

10   Argenta Daniel Gagli   E 

11   Castro S. Petri Perinus   Plaxentia E 

12   Lucha Martinus Pucinelli Lucha P 

13   Lucha Stefanus Iacobi Chaurenzano* P 

14   Lucha Rizardus Iohannis Provenzia P 

15 6 Feraria Anthonelus Guidonis Papia P 

16   Feraria Angelinus   Trento P 

17   Veneciis Giorgius   Ungaria P 

18   Imola Iacomelus Anthonii Lucignano P 

19   Padua Augustinus Galeatii   E 

 

20   Alamiania Iohannes   Colonia P 

21   Roma Iohannes Oliverii Francia P 

22   Feraria Angelinus []gi  Alamanea P 

23   Senis Saglambene   Senis E 

24   Forlivo Francischus Neni de Salighis Forlivo E 

25   Florentia Antonius Bartoli S. Ieminiano P 

26   Asti Benedictus Guilielmi Asti E 

27   Veneciis Dominicus Iohannis Florentia P 

28   Florentia Iustus Simonis Florentia P 

29   Frantia Giulelmus   Francia E 

30   Feraria Michael Bartolomei Florentia P 

31   Feraria Agnolus Iohannis Urbeveteri P 

32   Florentia Henricus Heili Costantia P 

33   Florentia Coradus   Alamania P 

34   Imola Bartolomeus Anthonii Imola P 

35   Reganati Petrus Carbonibus Rechaneto P 

36   Imola Francischus Antonii Imola P 

37   Feraria Iohannes Aldrovandini de Ariostis   P 

38   Sanchasano Marianus   Spuleto P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1      cursor procatii       

2 ad domum Iuliani Iohannis             

3 ad Ordinem     frater, O.S.A. 1     

4 ad domum Iacobi strazaroli de 

Fabriano 

      1     

5              

6              

7              

8              

9 ad bovem             

10      ebreus       

11    Mutinam       9 

12  Xs Ferariam         

13              

14              

15 ad stelam             

16 ad stelam             

17 ad capellum             

18 ad campana             

19 ad domum Francisci de Ursinis     socius Francisci 

de Ursinis 

      

20 ad spadam       4     

21 ad carrum       1     

22 ad stelam             

23 domum Nicolai Fos[]       1     

24 domum Nofri de Tab[atis]       1     

25 ad domum Nofri de Forna()             

26 ad leonem             

27 ad stelam       1     

28 ad rotam             

29 ad lunam             

30  X Florentiam         

31 ad luna             

32 ad stelam             

33 ad ursum             

34 ad rodam             

35 ad capelum       1     

36 ad domum ser Iacobi de 

Tusignano 

            

37 ad domum Iohannis Lughi     d.   1   

38 ad stelam             
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8 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Mutina Iohannes Anthonioli Laude P 

2 12 Imola Fedricus Porta Feraria P 

3   Cina* Matheus   Pedemontium P 

4   Savignano* Iacobus Morta Ianua P 

5   Imola Francischus Francissi Veneciis P 

6 24 Feraria Anthonius Iohanis Parma E 

7   Feraria Benatus Petri Feraria P 

8 12 Florentia Marchexus Gaieti Papia P 

9   Florentia Agnolus   Orte P 

10   Imola Iachobus Berthelli Imola P 

11   Feraria Francischus Finamente Mutina P 

12   Venetiis Marchus Luciani Veneciis P 

13   Feraria Gerardus   Arimino P 

14   Venetiis Paulus Thome Florentia P 

15   Alamania Nicholaus   Sasonia P 

16   Feraria Anthonius Christofari Pistorio P 

17   Feraria Dominicus   Veneciis P 

18   Feraria Alfossus   Portugalo P 

19   Roma Henricus   Alamania P 

20   Florentia Francischus   Florentia P 

21   Florentia Tomas   Alamania P 

22   Florentia Francischus Benucii Florentia P 

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 2. OTTOBRE 1412 

281 

 

 

ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1 ad campana           

2 ad ho claves           

3      m., scholarus     

4            

5 in hpo           

6 in hpo leonis           

7 hpo X Seravalem       

8 ad stelam       1   

9 ad stelam           

10            

11 ad domum suam     scholarus     

12 ad           

13 ad Ordinem     frater, O.S.A. 1   

14 ad angelum           

15 ad stelam       3   

16 ad regem           

17 ad     m., O.P.     

18 ad     d. 1   

19 ad solem           

20 ad angelum         1 

21 ad angelum           

22 ad angelum           
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9 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Petrus Agnoli Ancona P 

2   Ferara Nasimbenus   Feraria P 

 

3   Perusio Petrus   Perusio P 

4   Roma Iacobus Albertini Mutina P 

5   Civita Cristoforus Grincis Ceva P 

6   Feraria Anthonius Federici Lamania P 

7   Mutina Henricus Iohannis Alamania P 

 

8   Florentia Sinibaldus   Florentia E 

9   Prato Bonifacius Bartholomei Prato E 

10   Veneciis Simonis dominici Sienis P 

11   Lugo Iacobus Pelegrini Lugo E 

12 48 Florentia Stefaninus   Cremona E 

13   Cremona Christoforus Colle Valdentia* E 

14   Alamania Tomas   Alamania P 

15   Imola Zentilinus   Verona E 

16   Frantia Giulielmus   Frantia E 

17   Carpo Gisbino   Campo* E 

18   Florentia Zanpetrus   Sclavonia P 

19   Veneciis Priniarius   Veneciis E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. pa. 

1 ad pavonem           1 

2 ad     cum litteram passus d. 

marchionis 

      

3 ad             

4  Xs Ferariam cursor       

5      m. 1     

6 in ho churis X Imolam   1     

7 ad domum Pauli 

mareschalchi 

            

8 ad Hordinem     frater, O.S.Dominici       

9 ad domum Iacobi Busularii             

10 in hpo galii         1   

11 ad giglium             

12 ad campanam         1   

13 ad campanam         1   

14 ad spadam       3     

15 ad domum Tavanaci     stipendarius       

16 ad leonem       3     

17 ad leonem     famulus d. marchi de 

Piglis 

      

18 ad capelum             

19 ad leonem             
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10 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Laurentius Nicolai   P 

2   Feraria Anthonius   Civitate Pova()* P 

3 12 Feraria Iohanes Dominici Feraria P 

4   Vicentia Iohanes Iohanis Tridento P 

5 6 Vicentia Francischus Honesti Vicentia P 

6   Senis Iohannes Agnoli Senis P 

7   Senis Nannes   Laquila P 

8   Roma Robertus   Anglia P 

9   Roma Gerardus   Alamania P 

10   Feraria Iohanes Pietro Veniexia P 

11 12 Feraria Andriolus Mateo Cremona P 

12 6 Feraria Gulielmus D'Otoboni Parma P 

13   Feraria Gracia Inclia   P 

14   Feraria Gulianus   Faentia E 

 

 

 

15   Imola Iohanes   Imola E 

16   Ianua Paganus Rafaelis Ianua P 

17   Ianua Bertonus   Valditaria P 

18   Venetiis Capone   Ispria E 

19   Florentia Cristofalus Dominici Florentia P 

20   Ungaria Chastelanus Nanis Florentia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1      cursor procatii       

2 ad turim     donus       

3              

4 ad campanam       2     

5 ad             

6 ad X Ferariam         

7 ad spadam     d.       

8 ad spadam       1     

9  Xs Ferariam   1     

10              

11 ad spadam       1     

12              

13 ad domum Iohannis Magrini       1     

14 ad regem     cancelarius domini 

Oppizonis de Polenta 

habet litteram passus 

dicti domini 

    3 

15 ad domum Tavanaci             

16 ad domum illorum de Fleschi             

17 ad domum illorum de Fleschi             

18 ad domum suam          1   

19 ad giglium             

20 ad domum Andree Restigoli         2   
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11 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Anthonius Fazi Rovereto E 

 

2 6 Mutina Anthonius   Mutina P 

3   Veneciis Anthonius   Florentia P 

4   Imola Tomas Vedris Imola P 

5   Florentia Iohannes Cini Florentia P 

6   Florentia Vincentius Nosrii Fabriano E 

7   Alamania Angelinus   Alemania E 

8   Lamania Iacobus Hosterius Alemania E 

9   Ferara Francischus   Bergamo P 

10   Imola Urbanus   Imola E 

11   Imola Matheus   Imola E 

12   Florentia Bertolomeus   Senis P 

13   Florentia Boldrinus   Albania P 

14   Corigio Tomas Francisci Corigio E 

 

15   Ferara Christofarus   Feraria E 

 

16   Lucha M[..] livante   Lucha E 

17   Imola Nicholaus Iohannes Alamania P 

18   Imolla Spinetus ser Ducii Imolla P 

19   Imola Iohannes Ugolini Imola E 

 

20   Imola Zanotus Petri Sestola E 

21   Imola Matheus   Imola E 

22 6 Regio Dominicus Andrioli Regio P 

23   Senis Iohannes Antoni Alamania P 

24   Florentia Anthonius Bichi Florentia E 

25   Florentia Anthonius Iohannes Florentia E 

26   Ferara Amarius   Alexandria E 

27   Feraria Angelinus   Lamania P 

28   Regio Anthonius   T(ri)vi[]*  E 

29   Alamania Choradus   Alamania E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1 ad domum Iohannis de 

Arimino 

            

2 ad Xs Vignolam         

3 ad solem Xs Florentiam cursor procatii       

4 ad             

5 ad solem             

6              

7 ad carrum           9 

8 ad         1   

9 ad Hordinem     frater, O. Celestinorum 1     

10              

11              

12 ad Hordinem     frater, O.F.M. 2     

13 ad stelam             

14 ad domum Ghiberti de 

Corigio 

      1     

15 ad colle(gium) S. Siri     frater, cum litteram passus 

domini nostri, pauper 

      

16      d. 3     

17 ad capelum             

18 in hpo a domum suam             

19 ad domum Iacobi de 

Bove 

            

20 ad rodam             

21 ad lunam     orator domini Imole     1 

22              

23 ad       1     

24 ad lunam       1     

25 ad domum Petri 

Pighini 

    m.   1   

26 ad leonem             

27 ad             

28 ad campanam         1   

29 ad leonem         1   
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12 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Lucha Matheus Iohannis Ungaria P 

2   Ferara Zaninus Franceschini Veneciis P 

3 12 Ferara Iohannes Anthonii Molexeis Feraria P 

4   Ferara Bartolomeus Anthonii Laquila P 

5   Laude Iacobus Basani Meleto E 

 

6   Ferara Bichus Iohannis Spenea P 

7   Florentia Bartholus   Florentia E 

8   Roma Anthonius Vernatiis Cremona P 

9   Florentia Marcus Mathei Florentia E 

10   Florentia Laurentius   Florentia P 

11   Aretio Tomas Iohannis Zara P 

12   Senis Henricus Alberti Alamania P 

13   Muristelo* Bartolomeus   Pedemontium P 

14   Florentia Iohannes Nicolai Lucha P 

15   Roma Michael   Alamania P 

16 6 Regio Guibelinus   Regio P 

17   Imola Petrus Iohannis Imola P 

18   Imola Benvenutus   Albania P 

19   Mutina Augustinus   Pedemontium E 

20   Frantia Iohannes   Frantia E 

21 24 Florentia Iohannes Francescus Verona E 

22   Roma Iohannes   Polonia E 

23   Imola Marchus Petri Florentia P 

 

24   Ferara Petrus   Alamania P 

25   Imola Marchus Luciani Venetiis P 

 

26 96 Mutina Iohannes Churti Pavia E 

27   Mutina Iohannes   Alamania E 

28   Faventia Andreas Guidi Faventia P 

29   Alamania Iacobus   Alamania E 

30   Roma Herve   Frantia E 

31   Padua Anthonius   Bononia  - 

32   Florentia Iacobus   Venetiis P 

33   Florentia Nicholaus Tome Florentia P 

34   Florentia Meus Vanis Fugliano P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1              

2 ad capellum             

3 ad             

4 ad stelam             

5 ad bovem     cum litteram passus d. de 

Laude 

  1   

6 hpo X Florentiam         

7 in domo Iohannis Cini             

8 ad     pauper       

9 ad domum propriam             

10 ad lunam             

11              

12 ad giglium       1     

13 ad domum Latini Spadarii             

14 ad turim             

15  Xs Ferariam   2     

16              

17  Xs Mutinam         

18  Xs Carpum cursor domini Imola       

19      d. 1     

20 ad leonem       3     

21              

22 ad carum     d.   1   

23 ad domum Nicolai de 

Cingoli 

            

24 ad spadam             

25 ad domum Fabiani de 

Pe[..] 

            

26 ad leonem           3 

27 ad angelum             

28 ad             

29 ad carrum           5 

30 ad solem       4     

31 ad Hordinem     frater, O. Heremitarum       

32 ad domum Bertucii             

33 ad fornacem             

34 ad galum             
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13 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Roma Zaninus   Frantia E 

2   Feraria Bartolomeus   Ferara P 

3   Feraria Simon   Tuderto P 

4   Imola Ungarus   Ungaria P 

5 6 Mutina Bartholomeus   Mutina P 

6   Trivisio Matheus   Calabria P 

7 48 Feraria Francischus Selina Feraria E 

8   Feraria Anthonius Marius Veneciis E 

9 6 Mutina Francischus Chopeleti Mutina P 

10   Roma Ghutofridus   Lamania E 

11   Veneciis Georgius   Asti P 

12   Podio Iacobus Gerardi Alamania E 

13   Mutina Romanus   Roma E 

14 6 Feraria Anthonius Iohannis Verona P 

15   Carpo Anthonius Manfredi Carpo P 

16   Florentia Clementus Nardi Florentia P 

17   Florentia Anthonius Petri Aquila P 

18   Florentia Anthonius Angnoli Aretio P 

19   Florentia Blaxius Venture Peruxio P 

20   Padua Alisander Baldini Peruxio E 

21   Florentia Iohannes Anthonii Florentia E 

22 6 Florentia Petrus Almerici Papia P 

23   Alamania Coradus     E 

24   Feraria Iohannes Iohannis Alamania P 

25   Carpo Bonaventura   Padua E 

 

26   Alamania Nicholaus   Alamania P 

27 24 Feraria Iacobus Ugolini Feraria P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. 

1 ad leonem Xs Feraram equitator regis Aluixi   

2      cursor domini marchionis   

3 ad Xs Florentiam   2 

4 ad ursum         

5 in domum Rizardi de Pepolis         

6  Xs Florentiam     

7 ad carrum       1 

8 ad carrum         

9 ho         

10 []          

11 ad stelam       2 

12 ad capelum     famulus Ugutionis   

13 ad lunam     caballarius domini marchionis   

14 ad stelam         

15 ad domum Iohannis de Brusthulo         

16  Xs Ferariam     

17          

18 ad domum Montis Pulzani         

19 ad stelam       2 

20          

21 ad regem       1 

22 ad capelum     ser   

23 ad domum suam     d., capelanus comitis Cili    

24 ad angelum         

25 ad S. Antonii     famulus domini Marchi de 

Carpo cum litteram passus 

  

26 ad angelum       2 

27 ad campanam       1 

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 2. OTTOBRE 1412 

292 

 

14 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Venetiis Luchinus   Triesto P 

2   Feraria Matheus   Cicilia P 

3   Feraria Anthonius   Pergamo P 

4   Ravena Ugolinus     E 

5 12 Feraria Philipus Guarinis Feraria P 

6   Roma Iohannes   Portugallo E 

7   Roma Cesar Magnano Sabina E 

8   Padua Batista Georgii Alamania P 

9   Ungaria Iohannes Stalbor Alamania E 

10   Anglia Iohannes   Anglia E 

11 12 Papigla Anthonius Abratini Papigla P 

12   Mutina Anthonius Civitate Pennarum P 

13   Feraria Dalmacinus m. Dini Ceva P 

14   Peruxio Iacobus Petri Peruxio E 

15   Feraria Iohannes Colle Roma P 

16   Padua Martinus   Pergamo P 

17   Feraria Florius   Feraria P 

18 12 Feraria Buglius Iohannis Feraria P 

19   Alivano* Marcellus   Alivano* P 

20 12 Feraria Iacobus Barba Feraria P 

21   Mutina Iohannes Stefani Vercegli E 

22   Lucha Anthonius Laurentii Lucha E 

23   Feraria Lanferdinus   Florentia P 

24   Imola Leonardus   Cremona P 

25   Lucha Iohannes Casuli Lucha P 

26   Giuglia* Iulianus Petri Giuglia* P 

27   Giuglia* Anthonius Ardizoni Giuglia* P 

28   Nursia     Laquila P 
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ID alloggio informazioni  co. se. ba. 

1          

2 ad Ordinem frater, O.F.M.       

3  d., scholarus       

4 ad regem frater, abas Faventinus 1     

5  -         

6  - m.       

7 in domum d. Fernandi de Portugalio         

8 ad ursum         

9 ad domum cort() de Cille     2   

10 ad leonem   4     

11    1     

12 ad turrim dom()ns       

13 ad capelum         

14 stelam ser     1 

15          

16          

17 ad Ordinem frater, O.P.       

18 ad domum domini Guidonis de Pepolis         

19 ad domum capitanei Francisci de Ursinus   1     

20 ad domum Bovenuti Campanari         

21 ad domum Ciciliani []        

22 ad   1     

23 ad carum         

24 ad Ordinem frater, O.F.M. 1     

25 ad giglum   1     

26 ad         

27 ad domum Henrici de Aguchis         

28 ad domum Antonucii de Laquila çlôarcipreteè       
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15 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Parma Marinus Cristofori Fulginio E 

2   La Mirandola Iohannes Munaldis La Mirandola E 

3   Sabodia Iohannes   Sabodia P 

4   Mantua Iohannes   Asule P 

5   Castiglioni Guarnerius de m. Guidonis Castiglioni E 

6 12 Feraria Fulchus Anthonii Feraria P 

7   Florentia Paulus Buselli Florentia E 

8   Feraria Romanus   Roma E 

 

9   Ravena Iohannes Iohannis Ravena P 

10   Feraria Laurentius   Florentia P 

11   Frantia Iohannes   Frantia E 

12   Imola Doxius Capuciis Imola E 

 

13 6 Mediolano Philipus Columbi Mediolano P 

14   Mutina Mancinus   Roma E 

15   Senis Colla Vicentii S. Valentino P 

16   Florentia Matheus Pauli Florentia E 

17   Rontana Francischus Rainerii Rontana P 

 

 

18   Alamania Fedricus   Alamania P 

19   Feraria Anthonius   Feraria E 

 

20   Imola Blaxius Matioli Imola P 

21   Feraria Iacobus Lazarus   P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. 

1  - Xs Florentiam         

2 ad spadam X Mirandolam         

3 ad      frater 1     

4 ad        1     

5 ad domum suam     d., scolaris   1   

6              

7  Xs Ferariam   2     

8 ad lunam X Mutinam caballarius domini 

marchionis 

      

9 ad S. Anthonium             

10 ad       1     

11 ad leonem             

12 ad domum sui filii 

prope illorum de 

Savignano 

    ser   1   

13 ad bovem             

14 ad coronam         1   

15 ad paonem             

16 ad campanam             

17 ad domum Rizardi 

de Fantuciis 

            

18 ad carrum       9     

19 ad domum suam in 

Burgo Palar() 

    m., cum litteram passus 

domini marchionis 

      

20 ad paonem           1 

21 ad stambechum     cursor domini marchionis       
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16 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Feraria Ali[..]onus Dominici Mediolano P 

2   Feraria Iohannes Marci Roma P 

3 6 Feraria Christoforus   Verzellis P 

4   Favencia Iohannes Menghi Favencia P 

5   Florentia Zaninus Civelis   E 

6   La Mirandola Stanghelinus   Lucignano E 

7   Feraria Anthonius Armani Agubio P 

8   Imola Iacobus Iohannis Imola P 

9   Imolla Gulinus Iohannis Imola P 

10   Veneciis Georgius   CapudôIstrie P 

11   Imola Sismondus   Forlivio P 

12   Regio Lazarius Iohannis Cumis P 

 

13   Regio Perus Iohannis Imola P 

14   Imola Santus Toldomini Imola E 

15   Imola Saglimbene   Imola P 

16   Feraria Philipus Ambroxiis Feraria E 

17   Favencia Dominicus Iohannis Fabriano P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1 in hpo             

2 ad domum suam porta             

3  -             

4 in domum Francisci Sa[]tur()             

5 ad     istipendiarius     7 

6  Xs. Florentiam   2     

7 ad     dominus       

8 ad domum Iohannis de Calciis             

9 ad rodam       1     

10 ad domum Francisci de Ursinis         2   

11 ad domum Tavanacii             

12 ad     habitator Bononie in 

stratam Castiglioni 

      

13 ad domum d. Marie             

14 ad spadam             

15 ad domum m. Anthonii 

pictoris 

            

16 ad campanam             

17 ad angelum             
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17 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ravena Raimondus   Sabodia P 

2   Venetiis Iohannes   Frantia P 

3   Venetiis Fricus   Alamania  

4   Frantia Iohannes Malle Erba Frantia E 

5   Feraria Iohannes   Fradua* P 

6   Feraria Angelinus   Alamania P 

7   Siena Blaxius Iohannis Siena P 

8   Florentia Iacobus Simonis Florentia P 
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ID alloggio informazioni  co. cv. 

1 ad cursor domini Ravena     

2 ad domum Francisi de Ursinis   2   

3        

4 ho leonem     3 

5 ho a domum suam       

6 ad spadam   1   

7 ad capelum       

8 ad   1   
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18 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Poltremulo Iohannes Anthoni Poltremulo P 

 

2   Mutina Iacobus Lazerus   P 

3   Roma Iohannes Nicolai Triesto P 

4   Carpo Iacopinus Petri Carpo P 

5   Florentia Minus   Florentia P 

6   Veneciis Morellus   Castello P 

7   Veneciis Martinus   Hispania P 

8   Perusio Franciscus Lotti Perusio P 

 

9 6 Pisis Ventorinus Davestri Cremona P 

10   Florentia Bastianus Francisci Florentia P 

11   Florentia Rodulfus Francisci Cortonio P 

12   Imola Marchus Francischi Imolla E 

13 30 Mutina Azo Guidobertis Feraria E 

14 6 Verona Vidalle Zohane Verona P 

15 6 Ferara Nicolaus Pauli Cremona P 

16   Florentia Matheus   Florentia P 

17   Florentia Thebaldus   Forlivio P 

18   Florentia Giulielmus   Frantia P 

19   Ferara Stanchelinus   Alamania P 

20   Ferara Iohannes   Yspania P 

21   Mutina Zucius Cole Regno P 

22   Carpo Benvenutus   Albania P 

23   Avinione Giulielmus   Vinione P 

24   Veneciis Nicholaus   Veneciis P 

25   Sabodia Bonifacius Monteruto Sabodia E 

26   Imola Iohannes Martini Mediolano P 

27   Mutina Iohannes   Niza P 

 

28 6 Mutina Iohannes Anthoni Mutina P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. 

1 ad domum Gualanducii     cum litteram passus d. de 

Fiescho 

1     

2  Xs Ferariam cursor domini marchionis       

3              

4 ad       1     

5 ad Xs Ferariam cursor procatii       

6 ad angelum         1   

7 ad angelum       2     

8 ad Carolum de 

Montalbotto 

            

9  Xs           

10 ad rota             

11 ad             

12 ad leonem X Imolam     2   

13  Xs Ferariam     1   

14 ad chapelo             

15 ad lunam             

16 ad lunam             

17 ad domum propriam      frater       

18 ad crucem             

19 ad falconem             

20 ad angelum             

21 ad angelum             

22 ad Xs Ravenam cursor de Ravena       

23 ad solem             

24 ad lunam         1 1 

25  Xs Florentiam         

26 ad stelam     socius de Frantia 1     

27 ad domum d. Guidonis de 

Pepolis 

      1     

28 ad spadam     socius de Mirandola 1     
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19 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Venetiis Christofalus Bartolomei Florentia P 

2 6 Feraria Savinus   Tortona P 

3   Feraria Iacobus   Gonissa* E 

4   Mutina Scharamuza   Forlivio P 

5   Roma Petrus Picininus   P 

6   Padua Anselmus   Ducia P 

7   Feraria Petrolinus   Alamania P 

8   Venetiis Franciscus   Pisis P 

9   Luca Petrus Anthonii Luca P 

 

 

10   Florentia Franciscus   S. Angelo in Vado E 

 

11   Venetiis Petrus   Bononia P 

12   Feraria Gregorius   Feraria P 

13   Montenovo Tomas   Montenova P 

14   Mutina Nanes Busi Florentia P 

15 36 Feraria Betta   Feraria P 

16   Carpo Michael   Carpo E 

17   Imola Bernardus   Imola E 

18   Venetiis Folze   Alamania P 

19   Feraria Bertolomeus Martini Feraria E 

20   Plaxentia Mafrus Ambroxi Mediolano E 

 

21   Aretio Salamon     E 

22   Roma Ciprianus   Florentia E 

 

 

23   Roma Manfredus   Castagnolo de Pedemontium E 

24   Florentia Angelinus   Castello E 

25   Roma Fero   Asti P 

26 6 Feraria Iohannes Gregori Mediolano P 

27   Feraria Dominicus   Albania P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. pa. cv. 

1      cursor procatii         

2  Xs Ferariam           

3 ad Ordinem     m, O.S.A. 1       

4      cursor domini marchionis         

5      cursor domini Pape         

6 ad galum       1   1   

7 ad               

8 ad crucem               

9 ad domum d. 

Bartholomei de 

Luca 

      1       

10 ad domum 

propriam 

    d. 2       

11 ad Ordinem     frater, O. Servorum 1       

12      frater         

13 ad capelum     d., scholaris         

14  Xs Ferariam           

15      m. 2       

16 ad coronam       2       

17 ad lunam     ser, cavalarius domini Imola       4 

18 ad               

19      famulus Guidonis de Tuchis         

20 ad leonem     cum litteram passus Iohannis 

de Vignate 

  2     

21      ebreus         

22 ad domum 

Laurentii ser 

Bartolomei 

              

23 ad solem     frater   1     

24 ad solem               

25 ad solem     curerius         

26 ad galum               

27      cursor         
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20 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Imola Michael Clementis Sclavonia P 

2   Feraria Anthonius Paulucii Roma P 

3   Feraria Martinus   Alamania P 

4   Feraria Nasimbene   Ferara E 

 

5   Pistorio Guaspar   Pissia P 

6 6 Parma Bertolomeus Iacopini Parma P 

7   Feraria Pasinus Iohannis Alamania P 

8   Feraria Anthonius   Segna P 

9   Florentia Benedictus Iacobi Florentia P 

10   Florentia Angelinus Iohannis Alamania P 

11   Florentia Nicolaus   Alamania E 

12   Florentia Iohannes Petri Bezana P 

13   Feraria Bandinus Guardi Florencia P 

14   Feraria Anthonius Tagliapietre Veneciis P 

15   Mutina Ainx   Alamania E 

 

16   Imola Michael ser Iacobi Imola E 

17   Imola Simon Anthonii Imola P 

18   Ravena Urbanus   Ravena E 

19   Imola Petrus Francisci Imola E 

20 6 Guastala Iohannes Guilichini Guastala P 

21   Imola Parente Chisimi Imola E 

22   Mutina Iohannes Bertolomei Maradi E 

 

23   Parma Simon Dominici Senis P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv. 

1 ad spadam           

2 ad navium           

3 ad stellam           

4 ad coronam     habet litteram passus 

domini marchionis 

    

5  Xs Ferariam famul episschop() Atrinaq()     

6  Xs Parmam       

7 ad carum       1   

8 ad stelam           

9 ad domum Iohannis Orfi scalam           

10 ad stelam           

11 ad angelum           

12 ad           

13 in ho lunam       3   

14 ad domum Maxini ser G[..]ri           

15 ad domum Iohannis de 

Oddofredis 

        2 

16 ad campanam       1   

17 ad campanam           

18 ad stelam     famul domini Ravene     

19 ad domum Iacobi Barberii           

20 ad stelam           

21 ad ser Iacobi de Tausignano           

22 a Mirasole d. Iacobi de 

Tausignano 

    d., scholias     

23 ad       1   
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21 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 24 Imolla Anthonius Iohannis Feraria E 

2   Feraria Georgius   Segna P 

3 6 Feraria Iohannes Iohannis Mediolano P 

4 6 Feraria Iacobus Petri Valsaxina P 

5   Vithe(r)bio Iohannes ser Nicole Aretio P 

6 12 Florentia Petrus   Cremona P 

7   Alamania Arteninus   Alamania E 

8   Faventia Marchus Andree Faventia E 

9   Florentia Henricus   Florentia E 

10   Florentia Robertus Iohannis Florentia P 

11   Francia Robertus   Francia E 

12   Roma Guglelmus   Francia E 

13   La Mirandola Ghibertus Nicolay La Mirandola E 

14   Feraria Agnolus   Rechatis* P 

15   Florentia Ferdericus Francisci Florentia E 

16   Senis Balderanus   Senis E 

 

17   Roma Iohannes   Alamania E 

18   Florentia Zohachinus Malgonelle Florentia E 

19   Feraria Simon Bacharinus Faventia P 

20   Forlivo Giulielmus m. Iacobi Forlivo P 

21   Feraria Manete Gui[..]luni Asti P 

22   Mutina Zannus   Chaserta E 

23   Mutina Anthonius Iohannis Mutina  - 

24   Florentia Paulus Ceratani   P 

25 48 Mutina Lodovicus domini Thome Mutina E 

26   Pisis Anthonelus   Pedemontum P 

27 24 Mantua Thomasinus   Mantua E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1 in ho lune Xs Imolam         

2        1     

3  Xs Florentiam         

4 ad galum             

5 in S. Stefano             

6 ad stellam Xs     1     

7 ad carum       1     

8 ad coronam     ser       

9 ad domum Rezardi de Albertis     ser       

10 ad spadam             

11 ho churum       4   4 

12 ad carrum       4   4 

13 ad leonem       1     

14 ho. sabat()     magister, ebreus 1     

15 ad domum Iohannis Francisci         2   

16 ad campanam     ambaxiator d. 

communis 

Senarum  

  1   

17 ad lunam     d.     6 

18 ad lunam         2   

19 ad domum d. Baldisera dela 

Sale 

        2   

20 ad     m.        

21 ad domum d. Henrici Scholaris             

22 ad spadam         1   

23 ad leonem             

24 ad lunam       2     

25 ad lunam         1   

26 ad stelam       1     

27 ad domum d. Tadey de Gonzaga             
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22 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Roma Albertinus Catanius Mediolano E 

2 12 Feraria Bertolomeus Belioni Feraria P 

3   Imola Anthonius Tonardi Imola P 

4   Feraria Iohannes   Arecio P 

5   Feraria Petrus   Polonia E 

6   Feraria Chele Pozii Luca E/P 

7   Mutigliana Bastianus Stasii Favencia E 

8   Florentia Petrus   Cathelonia E 

9   Florentia Petrus m. Thome S. Miniato P 

 

10   Florentia Nanes Anthonii Gambasi P 

11   S. Ieminiano Nicolaus Iohannis S. Ieminiano P 

 

12   Aretio Iohannes   Ianua P 

13   Florentia Nani Chorelli Sienis E 

14   Florentia Iohannes Francisci Alamania P 

15 48 Mutina Paulus Gimignini Mutina E 

16   Sasolo Pelegrinus Duci Civita Casteli P 

17   Viterbo Iohannes   Poltremulo E 

18   Florentia Andreas Dominici Florentia P 

19   Florentia Bartolomeus Iohannis Senis P 

20   Roma Cateldinus   Fulginio E 

21   Imola Petrus Iohannis Imola E 

22   Fogliano Nannes   Fogliano P 

23   Pistorio Fidelis   Pistorio P 

24 24 Mutina Marius Corte Mutina E 

25   Ianua Matheus Francisci Pisis P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1 ad Xs Mutinam cum litteram passus       

2 ad stelam             

3 ad spadam       2     

4 ad turrim             

5 in domo propria     d., scolaris       

6 ad lunam             

7 ad spadam             

8 ad lunam       1     

9 ad domum m. Anthoni de S. 

Miniato 

            

10 ad fornacem Nofrii       4     

11 cum domino Domenico, vicario 

episcopat() 

            

12 ad angelum             

13 ho champane         1   

14 ad angelum             

15 ho corone       1     

16 ad domum d. Guidonis de 

Pepoli 

            

17 ad campana     m.   2   

18 ad domum Zoli de Gambasi             

19 ad domum Iohannis Conutis     frater, O.S. 

Benedicti 

      

20 ad regem     d.     5 

21 ad lunam             

22 ad navim       1     

23 ad campanam     presbiter 1     

24 ad leonem             

25 ad campanam             
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23 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Franciscus Pelati Imola  

2   Ferara Andreas   Alamania  

3   Lamania Iohannes Golfi Lamania P 

4   Feraria Matheus Petri Bononia  

5   Florentia       E 

 

6   Florentia Blaxius   Prato E 

7   Florentia Rolinus   Frantia P 

8   Parixio Lotinus   Flandria E 

9   Imola Giliolus   Imola P 

10   Florentia Nicolaus Baldini Maradi E 

11   Mudigliana Antonius Savoroti Mudigliana P 

12   Feraria Iohannes Petri Chapua P 

13   Ferara Batista   Ravena P 

14   Veneriis Cristoforus Anthonii Venetiis P 

15   Florentia Georgius   Polonia E 

16   Florentia Lucha Iacopo   E 

17   Florentia Ugolinus   Mantua E 

 

18   Peruxio Iohannes   Pichardia E 

19   Regio Anthonius   Castro novo P 

20   Feraria Iacobus Ambroxii Senis E 

21   Feraria Gerardus Petri Lamania P 

22   Feraria Iohannes   Pisis P 

23   Feraria Iacobus Tome Frantia P 

24   Florentia Rubeus   Frantia P 

25   Florentia Michael Iohannis Florentia P 

26   Monteflascone Petrus Culuci Monteflasconi E 

27   La Mirandola Iohannes Scaba[é] La Mirandola E 

28   Frantia Guilielmus   Frantia E 
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ID alloggio informazioni  co. se. 

1 ad domum Iohannis ser Beldo   1   

2    1   

3 in hi churrum   1   

4 ad domum Petri Insulani in burgo S. Petri       

5 ad domum d. Romei Foscharari lôabate de «Pozabeniti», capelanus 

Pauli de Ursinis 

  2 

6 ad leonem       

7 ad       

8 ad leonem   3   

9 ad domum Nicolai de Ro[]       

10 ad coronam       

11 ad domum Guidaloti       

12 hi Caveloti       

13 ad regem   2   

14 ad lunam   2   

15 ad carrum       

16 ad lunam   1   

17 ad l[] habet litteram passus dominorum 

Florentiae 

3   

18 ad       

19  cursor domini marchionis     

20 ad domum Cristofori Ambroxii     1 

21 ad domum Henrici Tosari       

22 ad   2   

23 ad       

24 ad leonem       

25 ad ospitale       

26 ad campanam   1   

27 ad leonem       

28 ad leonem   3   
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24 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Mutina Gratiolus Zanini Bergamo P 

2   Florentia Petrus Anthonii Florentia P 

3   Forlivio Cola   Montereali P 

4   Mutina Rolandus Petri Francia P 

5   Ferara Anthonius Agnoli   P 

6   Ferara Nasimbene   Padua P 

7   Ferara Anthonius   Venetiis P 

8   Mutina Angelinus   Alamania P 

9   Mutina Ugolinus Mathei Mutina P 

 

10   Colonia Petrus   Colonia E 

11   Ferara Bartolomeus   Fregnano P 

12 12 Cremona B()ton Bartollome Parma P 

13   Florentia Iohannes Iohannis Guaschondia P 

14   Florentia Petrus Michaelis Florentia P 

 

15   Roma Iohannes Ungarius   E 

16 6 Mediolano Bartolomeus   Mediolano P 

17   Carcovia Laurentius   Charcovia P 

18   Feraria Azo Guidobertis Feraria E 

 

19   Mutina Matheus   Colonia P 

20   Mutina Guido Zesii Faventia P 

21   Venetiis Cutus   Florentia P 

22   Venetiis Nicolaus Anthonii Apulia P 

23   Carpo Iacobi   Civita E 

24 6 Mutina Iohannes Manfredini Mutina P 

25   Imola Blaxius   Ducia P 

26   Padua Almericus Philipi Padua  - 

27   Florentia Romixius Betini    - 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. sci. 

1 in ho Xs Carpum        

2 ad lunam       1    

3 ad domum Francisci     cursor Francisci de Ursinis      

4             

5  Xs Florentiam   2    

6 ad galum     cursor Venetorum 1    

7             

8             

9      famulus Ugutionis, cursor d. 

marchionis 

     

10 ad leonem     d. 1    

11 ad stelam     socius de Alemania 1    

12 ad chapello         1  

13 ad spadam            

14 ad domum Christofari 

Augustini 

           

15      cursor procatii      

16  Xs Florentiam        

17 ad            

18    Mutinam cum litteram pasus domini 

marchionis 

     

19 ad capellum       1    

20 ad fratres Celestinos            

21 ad solem     cursor procatii     2 

22 ad solem            

23 ad coronam     d.   1  

24 ad crucem albam            

25 ad Ordinem     frater, O. Heremitarum 1    

26 ad epischopatum            

27 ad solem     cursor procatii      
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25 OTTOBRE  

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Mutina Raynaldus Raynaldi Alamania P 

2   Ferara Michael Tori Florentia P 

3   Frantia Beltramus   Frantia P 

4   Lugo Iacobus Guidonis Lugo P 

 

5   Faventia Sestus   Florentia P 

6   Cesena Angelinus   Alamania P 

7   Roma Iohannes   Frantia E 

8   Parma Petrus   Alamania P 

9 12 Parma Iohannes Guasparini Regio P 

10   Feraria Paulus Bartolomei Florentia P 

11   Polonia Iohannes Deto Polonia E 

12 6 Feraria Petrus   Viadana P 

13   Luca Guidottus Petri Luca E 

14   Alamania Iohannes   Alamania P 

15   Feraria Franciscus   Forlivio P 

 

16   Florentia Bartholomeus   Ponzano* E 

 

17   Florentia Georgius   Florentia P 

 

18   Prato Papinus Iohannis Prato P 

19   Ravenna Anthoninus   Mediolano E 

 

20 48 Mutina Anthonius   Mutina E 

21   Feraria Tomas Baglioti Lugo  - 

22   Imola Matheus Andriuci Imola E 

23 48 Mutina Georgius   Mutina E 

24   Alamania Henricus   Alamania P 

25   Feraria Simon Nicolai S. Miniato P 

26   Lugo Guielmus Iacobi La Massa P 

27   Alamania Iohannes   Alamania E 

28   Florentia Matheus Georgii Zara P 

29   Mutina Iohannes Petri Zalone* E 

30   Alamania Albertus   Alamania E 

31   Feraria Stefanus   Cremona P 

32   Feraria Sbardelad.   Vicentia P 

 

33   Carpo Agnolus   Poltremulo E 

 

34 6 Mutina Iacobus Iacobi Mutina P 

35   Mutina Iacobus   Civitola* P 

36   Mutina Nicholaus   Maradi E 

37   Carpo Iacopinus Michaelis Carpi P 

38   Peruxio Petrus Bartolomei Aretio P 

39   Alamania Georgius   Alamania E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1 ad capellum             

2 ad fornacem Donatis             

3 ad       3     

4 ad domum Iacobi de 

Barbia() 

      1     

5 ad              

6 ad              

7 ad leonem     frater 3     

8              

9 ad Xs Imolam   1     

10 ad navem             

11 ad lunam     d.   2   

12 ad capelum             

13 ad leonem           2 

14 ad       7     

15 ad domum Nofrii de 

Tale()tis 

            

16  Xs Mutinam habet litteram passus domini 

de Laude 

      

17 ad domum Anthonii 

Benin() lar() 

            

18 ad leonem       2     

19 ad leonem     famulus Oppiçonis de Polenta, 

habet litteram passus 

    2 

20 ad lunam       1     

21 ad ho             

22 ad stelam     cabalarius       

23 ad domum Bonazunte     d. 1     

24 ad campanam       2     

25 ad rotam             

26 ad domum [] Alberighi             

27        1     

28 ad galum       2     

29 ad claves             

30 ad coronam       3     

31 ad lunam             

32 ad domum Iacobi dela 

Bonada 

    cum litteram passus domini de 

Ravena 

      

33 ad leonem     cavalarus dm. marchi. de 

Piglie 

  1   

34 ad ho gigli             

35 ad giglium             

36 coronam             

37 ad ho supra mercato       1     

38 ad       1     

39 ad leonem       3     
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26 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Bartholomeus   Faventia P 

2   Ferara Michael   Florentia P 

3   Florentia Giulielmus   Avinione E 

4   Florentia Iacobus Simonis Florentia E 

 

5   Pisis Iohannes Dominici Cexena P 

6   Parma Petrus Piaxo[..]la Parma P 

 

7   Imola Maxius Santi D()ura* P 

8   La Mirandola Iacobus   La Mirandola E 

9   Florentia Paulus Thome Florentia E 

10   Florentia Michael Henrici Florentia E 

11   Veneciis Laurentius   Alamania P 

12   Feraria Rainaldus   Tagliacozo P 

 

13 24 Florentia Christofalus Philipi Mediolano E 

14   Vignola Ainx  Vençone E 

 

15   Roma Marnietus     E 

16   Florentia Anthonius   Florentia P 

17   Florentia Petrus ser Gherardi Florentia P 

18   Cexena Petrinus Tome Fano E 

 

19   Imola Tadeus Bartolomei Imola E 

20   Imola Bernardinus Iohannis Imola P 

21   Imola Solomon     P 

22   Ferara Iacobus Petri Orte P 

 

23   Ferara Datilus     P 

24   Mutina Anthonius Bernardi Florentia E 

25   Mutina Zanobius   Florentia E 

26   Aufida Robertus   Teramo P 

27   Feraria Gucius   Florentia P 

28   Veneciis Georgius   Pago P 

29 24 Mutina Tomas Iohannis Mutina E 

30   Imola Ioachinus   Asixio P 

31   Imola Anthonius Simonis Imola P 

32   Carpo Anthonius Michaelis Carpo P 

33   Florentia Dominichus Qualteni Vultera P 

34   Imola Bernardus Ugolini Castro Bolognexio P 

 

35   Imola Antonius Agolantis Imola P 

 

36   Imola D[]s Petri Gabarald()* P 

37   Imola Melchior Matei Civita casteli P 

38   Florentia Vanes Ruberti Florentia E 

39   Imola Ugolinus Iohannis Imola P 

40   Feraria Gerardus   Alamania P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ba. pe. cv. 

1 stelam           1    

2                 

3 ad solem     cursor          

4 ad domum d. Philipi 

de Cavalito 

               

5 ad stelam                

6 ad      cursor domini 

marchionis 

         

7 ad        1        

8 ad leonem                

9 ad angelum                

10 ad lunam                

11      cursor procatii          

12 ad domum d. Iohannis 

de Tagliacozo 

               

13 ad bovem                

14 ad domum Iohannis de 

Oddofredis 

               

15 ad leonem     cursor pape        10 

16      cursor procatii          

17 ad solem            7   

18  Xs S. 

Iohannis 

           

19 ad bovem       1        

20 ad lunam              3 

21 ad domum Luici     hebreus          

22 ad domum Iohannis de 

Calice 

               

23 ad domum Datili     hebreus          

24 ad leonem         1      

25 ad leonem                

26 ad ho regis       3        

27 ad regem     ser   1      

28 ad angelum     frater          

29                 

30 ad stelam       1        

31 ad domum Bechaloso                

32       1        

33 in ho chapeli                

34 ad domum Guidonis 

de Castro S. Petri 

               

35 ad domum Guidonis 

de Castro S. Petri 

               

36                 

37 ad giglium                

38 ad lunam       1        

39                 

40 ad giglium                
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27 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Imola Beltrames Beltramis Casteleto* P 

2   Faventia Blanchelus Iohannis Favencia P 

3   Florentia Henricus Iohannis Cicilia P 

4 6 Florentia Petrus Mareschalchus Parma P 

5   Lugo Andreas Tiberiis Bagnachavalo P 

 

6   Ferara Leonardus Ch(e)chi Florentia P 

7   Roma Iohannes Oliveriis Forlivo P 

 

8   Frantia Iohannes Ghiberti Frantia E 

 

9   Roma Laurentius   Mediolano E 

10   Roma Iohannes   Brisia E 

11   Mutina Angelinus   Castello* E 

12   Lamania Sissmondus   Alamania E 

13   Vignone Iohannes   Francia P 

14  Vignone Pedo[]s  Mediolano P 

15 24 Mutina anthonius Iohannis Mutina E 

16   Mutina Bartholomeus   S. Segondo E 

 

17   Florentia Filippus Mathei Eugubio E 

 

18   Florentia Salvator Dominici Florentia P 

19   Ferara Egidius   Yspania P 

 

20   Imolla Bertonis Iohannis Lamania E 

21   Mutina Bonifacius Guarnerius Padua E 

 

22   Florentia Ieminianus Simon Florentia E 

23   Roma Simon   Francia E 

24 12 Ferara Bartholomeus Benefidey Verona P 

25   S. Iohannes Ugolinus Andee Padua P 

26   S. Iohannes Iohannes Petri Tuderto P 

27   Ferara Guarnerius   Alamania E 

28   Flandria Andreas   Flandria E 

29   Imola Bertolomeus   Imola E 

 

30 6 Ravena Larius Petri Parmexana P 

31   Mutina Giulielmus   Oleta* E  

32   Frantia Andreas   Frantia E 

33   Feraria Blaxius   Prato E 

34   Lugo Paulus Guidonis Lugo P 

 

35   Florentia Bertonius   Ianua P 

36   Ferara Bertolomeus Bruni Venetiis E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ba. fi. cv. 

1 ad campanam       6        

2 ad capelum                

3 ad angelum       1        

4                 

5 ad domum comitis 

Alberighi 

           1   

6 in domo domini 

potestatis 

               

7 ad domum Batista de 

Podio 

               

8  Xs Romam cursor domini 

regis 

         

9 ad cruce albam     do(mi)nus          

10 ad cruce albam     frater, O.F.M.          

11  Xs Florentiam            

12 a lôagnello       1        

13 a lion    2     

14 a bove                

15 ad leonem                

16 ad leonem     famulus Gerardi 

de Rangonibus 

         

17 ad domum domini 

episcopi de Eugubio 

      1        

18 ad fornacem de Ciatis       1        

19 ad domum domini 

Fernandi 

               

20 hpo lune                

21 ad coronam     d., ambax. d. 

marchionis 

       3 

22 ad lunam       1        

23 ad leonem     d.        12 

24 ad bovem       1        

25 ad stellam           1    

26 ad stellam       1        

27 ad Xs Florentiam            

28 ad lunam     famuli P   2      

29 ad domum suam 

propriam in fondatis 

               

30 ad                 

31 ad      m.   1      

32 ad leonem       2        

33 ad leonem       1        

34 ad domum iudicis 

mercatorum 

      3        

35 ad       1        

36 ad domum Hostexani de 

Plantagutis 

               

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 2. OTTOBRE 1412 

320 

 

28 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Arezenta Petrus Iohannes Arezenta P 

2   Feraria Paganus   Ianua P 

3 6 Feraria Nicolaus Bartholomey Cumis P 

4   Florentia Lodovicus Marco de Manfredis  E 

5 6 Argenta Anthonius Bartolinis Argenta P 

6   Roma Raymondinus   Fustregno* P 

7   Feraria Iohannes   Alamania P 

8   Florencia Iohannes Georgii Albania P 

9   Fireçolla* Iacobinus Perogli Fireçolla* E 

10   Fer[aria]* Iohannes   Legio* P 

11 6 Feraria Ambrossius Marchexii Mediglolano P 

12   Feraria Serafinus Simonis Veneciis P 

13   Mutina Anthonius Petri   P 

14   Ferara Egidius   Flandria P 

15   Mutina Bertolomeus   Mutina E 

16   Mutina Anthonius Iohannes Mudigliana P 

17   Alamania Iohannes   Alamania E 

18 24 Mutina Bernardus Colombini Mutina E 

19   Florentia Nicholaus Iohannis Gardacii Florentia E 

20   Mutina Francischus   S. Anthonio E 

21 24 Mutina Andreas   Parma E 

22   Imola Franchus   Imola E 

23   Carpo Manoelus Sabati Carpo E 

24 6 Mutina Iohannes Mazarolus Mutina P 

25   Florentia Lapus Benvenuti Florentia P 

26   Florentia Iohannes Agnoli Florentia E 

27   Florentia Nicholaus Pauli Florentia E 

28   Florentia Andreas domini Iohannis Laquila E 

29   Imola Paulus Bontempi Imola E 

30   Lulixana* Iohannes Georgii Meserano* E 

 

31   Feraria Blaxius Bertoli Florentia E 

32 72 Regio Dominicus Gratioli Cremona P 

33   Feraria Francischus ser Antonii Florentia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1 hpo             

2 ad chorone             

3 ad capellum             

4 ad leonem           12 

5 ad domum de campanatiis             

6 ad domum d. Olilett()     famulus domini de Flisco 7     

7 ad             

8 in hi     cursor procatii       

9 ad hpo Luchini de Forlivo       7     

10 in ho spatte             

11 in ho bovis             

12 in ho lune             

13 ad navim angelum       2     

14 ad bovem     don(n)s   1   

15 ad Ordinem     frater, O.S.A.       

16 ad bovem Xs Mutinam         

17 ad leonem     d. 1     

18 ad lunam             

19 ad lunam             

20 ad S. Antonium     frater       

21      dom(in)us       

22 ad domum m. Petri 

piliparii 

            

23 ad domum Manoeli ebreo       1     

24              

25  Xs Ferariam         

26 ad solem             

27 ad solem             

28 ad campanam             

29 ad rodam             

30 ad domum Obiglieti de 

Ianua 

    cum litter() d. cardinalis 

de Flischo 

      

31 ad scupam             

32 ad regem       2     

33 ad lunam       1     
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29 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Rezio Bartholomeus de Rotis Regio P 

2 12 Feraria Anthonius Francisci Feraria P 

3   Feraria Laurentius Gorii Civitate Casteli P 

4   Pistorio Iohannes Anthonii Lugo P 

5   Imola Francischus Iacobi Imola E 

6   Imola Matheus Cechi Imola  - 

7   Feraria Albertus Iohannis Alamania P 

8   Lamania Iohannes Maurero Lamania E 

9   Florentia Totolus domini Iacobi Florentia E 

10   Florentia Ugutio   Peruxio E 

11   Feraria Ricardus   Frantia E 

12   Imola Bertonus   Alamania E 

13 

 

  S. Iohannis Fabianus Pirugli Florenzola P 

14   Faventia Pe[..]linus Iohannis Alamania P 

15 

 

  Regio Bartholomeus   Albania P 

16   Roma Nicolaus Francisci Florentia P 

17   Roma Iohannes   Alamania P 

18 

 

  Feraria Albertus Pizabechariis Feraria E 

19   La Mirandola Scaramutia   La Mirandola E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. pe. cv. 

1             

2 ad navim            

3 ad navim            

4 ad spadam            

5 ad spadam            

6  -       1    

7 ad angelum       2    

8 ho leonis Xs Romam d()ns   9 9 

9 ad coronam            

10             

11 ad leonem            

12 ad lunam            

13 ad domum ser Lucha de 

Forlivio       10 

 

  

14 ad falchonem       1    

15 ad domum Anthonii de 

Carpo         

 

  

16 ad solem     cursor domini nostri      

17      cursor domini nostri      

18 

     

cum un suo, cum litteram 

dominus marchionis   

 

  

19 ad domum latum spadam            
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30 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Imola Petrus Piastuolus   P 

2   Imola Georgius Ungarus  P 

3   Pistorio Monaldus Iohannis Gualdo P 

4   Ravena Iulianua Monaldi Faventia E 

5   Feraria Laurentius   Fabriano P 

6   Urbino Renaldus domini Santi Piroxio E 

7 6 Imola Iohannes Mafei Mediglolano P 

8   Imola Ugolinus Iohannis Imola P 

9   Imola Petrus Pauli Zara P 

10   Imola Iohannes Francisci Aretio P 

11   Ancona Cola Coradini Ancona P 

12   Imola Datolinus m. Agnoli   E 

13 24 Mutina Lodovicus Nicolai Mutina E 

14 24 Mutina Francischus   Mutina E 

15 12 Mutina Bertolomeus Anthonii Mutina P 

16   Imola Anthonius Blaxii Imola P 

17   Imola Georgius Thome Ungaria P 

18   Florentia Andreas Blaxii Florentia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1  Xs Mutinam cursor domini marchionis     

2 ad capellum           

3 ad capelum       1   

4 ad regem         2 

5 ad Ordinem     frater, O.P. 2   

6 ho leonis         1 

7 ho Xs Ferariam       

8 ad rodam           

9 ad Ordinem     frater, O.P.     

10 ad capelum           

11 ad giglium       1   

12 ad domum Bramucii     ebreus     

13 ad domum Antoni Mine           

14            

15 ad domum Bitini de Forbias       1   

16 ad ser Nicolai de Varegnana       4   

17 ad giglium           

18 ad leonem       2   
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31 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Faventia Azo Iohannis Faventia P 

2   Lucha Anthonius Rizus Venetiis P 

3   Mutina Simon Marchonus   E 

4   F(r)antia Ugo   Frantia E 

5 6 Medigliolano Anthonius   Mediglolano P 

6   Florentia Anthonius Bernardi Niza P 

7   Frantia Prandinus   Pisis E 

8   Parma Pelegrinus Iacobi Ruberia E  

9   Imola Petrus Iohannis Imola E 

10   Feraria Iacobus Ligurius Peruxio P 

11   Anglia Anthonius   Piroso E 

12 24 Parma Petrus Anthonii Parma E 

13   Florentia Iohannes   Lodo P 

14 

 

  Feraria Guaspar Christofori Senis P 

15   Feraria Perinus   Varci* E 

16 

 

  Castro Bolognesio Petrus   Alamania P 

17   Carpo Agnolus   Poltremulo E 

18 

 

  Imola Guido ser Bertolomei Imola E 

19   Imola Urlanus Nigri Castro Bolognexio P 

20   Alamania Henricus   Alamania E 

21 

 

24 Regio Anthonius Iacopini Regio E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1 ad Xs Faventiam cursor Iohannis Galeatii       

2 ad             

3      cabalarus domini marchionis       

4  Xs Florentiam       1 

5 in ho     dns       

6 ad navim             

7 ad lunam             

8              

9  Xs Carpum         

10 ad stambechum     cursor domini marchionis       

11 ad S. Francischum     m, O.F.M.     8 

12 ad leonem             

13 ad spadam     dopnus       

14 domum Christofori 

[]brasii 

            

15 ad     cabalarus domini marchionis       

16 ad domum Iohannis 

de La[]dia()o 

            

17 ad coronam     famulus d. march() de Puglis   1   

18 ad domum m. 

Lodovici de Imola 

            

19 ad ho. S. Anthonii             

20 ad carum       3     

21 ad domum Christofori 

Manfredini 
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1 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Arcenta Petrus Nico() Arcenta P 

2   Verona Secundus Franchi Asti P 

3 18 Verona Anthonius Vi[..]ni  Placentia P 

4   Ravena Martinus   Milano E 

5   Feraria Anthonius Alegro Aretio P 

6   Anglia Thomas Iohannis Anglia E 

7   Verona Brunus Iohannis Alamania P 

8   Fugero*  Iohannes   Casali* E 

9   Pisis Anthonius Iohannis Puzini Pisis P 

10 

 

  Cremona Omobonus Scola Cremona E 

11 24 Mutina Nicolaus Petri Mutina E 

12   Parma Agutinus Colla   P 

13   Feraria Colla   Montealbane P 

14 6 Feraria Ambroxinus Gullini Peleg()no* P 

15 

 

  Milano Luchinus   T(or)dona E 

16 12 Mutina Baldasar Salamonis Milano P 

17   Florentia Henricus Contareno   E 

18   Tridento Antonius Petri Alamania P 

19 144 Verona []pul() Cavalcabobus Viadana E 

20   Verona Dionisius   Carpo E 

21   Feraria Colella Antonii Calabria P 

22 6 Feraria Brunelus Iohannis Milano P 

23 

 

48 Spilimberto Iacobus Pasini Spilimberto E 

24 

 

  Veneciis Iohannes Lupi Veneciis P 

25   Florentia Daniel   Senis E 

26   Florentia Franceschus Elio Apulia P 

27   Florentia Iohannes Iacobi Calabria P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. cv. 

1                

2        1       

3        2       

4 ad leonem     ser, cancelar. d. Ravene   1     

5  Xs     2       

6 ad spatam       1       

7 ad S. Georgium       1       

8 ad regem     ex societ. Rugeri de Perusio       4 

9 ad gallum               

10 ad regem     cum litteram d. Cremone de 

bas() d. Cremone 

      8 

11 domum Petri 

Luchini 

              

12 ad campanam         1     

13 ad stelam               

14 ad regem     socii Forlan. 5       

15 ad     presbiter, cum litteram d. 

ducis Milani 

  1     

16 ad S. Georgium       1       

17 ad lunam         2     

18  X Florentiam           

19 ad lunam             5 

20 ad co(ro)nam               

21 ad regem       4       

22 ad lunam     socii de Florentie 2       

23 domum Georgii 

Lipi selarii 

        1     

24 domum Georgii 

Ma()gri 

              

25 ad Ordinem     frater, O. Servorum         

26 ad stelam       1       

27 ad stelam           1   
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2 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 12 Ferrara Lucius   Ferara P 

2 12 Lugho Petrus Petrus Milano P 

3   Ferrara Dominicus Francischini Ga(r)bagna P 

4   Lignago Georgium   Signa P 

5   Florentia [.]ipus Iacopozii Florentia E 

6 12 Mudigliana Baldasar   Valsaxina P 

7 72 Mutina Francischus     E 

8 24 Regio Paxinus Magnani Regio E 

9   Florentia Nicolaus Francischini Florentia P 

10   Florentia Iachomus   Cremona P 

11   Ferrara Bonaventura    Ferara P 

12 

 

  Marade Iacobus Mathei Marade P 

13   Florentia Laurenc() Curadi Alamania P 

14   Florentia Angelus Felipi   P 

15   Florentia Paulus Petri Florentia P 

16 

 

 

  Ferrara Iacobus Cavaciis   E 

17 12 Regio Cristoforus Iacopini Regio P 

18 

 

  Gazo Matheus Sandri cassale Imolesi E 

19   Imola Nicolaus   Flandria P 

20 24 Ferrara Nicolaus Bonsignori Ferara P 

21  Ferrara Anthonius Iohanni Apulia P 

22   Ferrara Antonius Baldinottis   E 

23 

 

  Lucha Nicolaus Simonis Cambrusano Luce* E 

24 12 Ferrara Petrus Iacobi Ferara P 

25 24 Placentia Anthonius Cabriel Placentia E 

26 24 Padua Bartholomenus Andrea Padua P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1      ebreus     

2  X Mutinam   1   

3 ad crucem       1   

4   Xs Florentiam       

5 ad leonem           

6 ad rotam X     1   

7 ad coronam     dopnus, socii de Mutina 2   

8 ad leonem           

9 ad navem       2   

10 ad regem X Cremonam cursor d. Cremon.     

11   X Florentiam cursor d. marchionis Esten.     

12 domum Francisci de 

Manfredis     dompnus     

13   X Centum cursor Flor. procacii     

14   X Feraram cursor prochacii Florentia     

15         1   

16 

ad leonem     

rector domini de comunitate 

Cremone cum litteram passus 

summi pontificis   1 

17         1   

18 ad domum Mathei 

Papazoni           

19 ad ecc.am S.Francisci     frater, O.M. 1   

20 ad S. Georgium       1   

21 domum suam     studens     

22   X Florentiam     5 

23 ad domum Cristofori 

Ambroxii     victuralis     

24 ad leonem           

25 ad solem           

26 ad stela       1   
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3 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Andreas Cionis Florentia P 

2 6 Ferara Dionisius Iohannis Milano P 

3   Parisius Michael   Francia P 

4 24 Florentia Petrus Iacobi Parma E 

5   Florentia Georginus Zanoni Ceva P 

6   Milano Iohannes Stefani Pinerolo Pedemontis E 

7   Verona Benedictus Francisci Florentia P 

8   Verona Curadus Iacobi Alamania P 

9   Florentia Clericus   Florentia P 

10   Florentia Anthonius Iacobi Alamania P 

11   Casale* Anthonius Dini Casali Imole P 

12   Campo*  B(er)[..]   Milano P 

13   Florentia Petrus Martini Alamania P 

14 6 Ferara Francischus Boscho   P 

15   Mirandula Iohannes Pierus Mirandula E 

16   Bagnacavalo Michael   Bagnacavalo P 

17 6 Ferara Pius Petr. Vicentia P 

18 12 Ferara Bianchinus Andree Mutina P 

19   Ferara Nicol(aus)   Apulia P 

20 72 Padua Batista Sanguenaciis Padua E 

21   Carpo Raynerus Iacobi Carpo E 

22   Rubiera Gaspar Martini Padua P 

23   Pistorio [..]ulivus Iacobi Pistorio E 

24 6 Imola Nicolaus Bertholini Cremona P 

25 

 

  Ferara Iulianus Iohannis Florentia E 

26   Ferara Nicolaus Baldini Florentia E 

27 

 

  Ferara Iohannes Nicolai Alamania P 

28   Florentia Guidozius Petri Senis P 

29 

 

  Regio Antonellus Menorvino   E 

30   Mantua Leonardus Iohannis Alamania P 

31   Ferara Dominicus Iohannis Iadra P 

32 

 

  Ferara Anthonius   Norsia P 

33   Florentia Perina   Florentia P 

34   Carpo Iohannes Petri Carpo P 

35 

 

  Carpo Nicol(aus) Andree Carpo P 

36   Ferara Matheus Iacobi Lenzi Florentia P 

37 24 Verona Iulianus Gregorii Milano E 

38   Bruges Cupin(us)   Bruges P 

39   Florentia Anthonius   Roma P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. pa. 

1   Xs Florentiam           

2   Xs Mantuam           

3       frater, O.M. 1       

4   X Parmam m.         

5 ad S. Georgium     m. 1       

6   X Florentiam           

7                 

8   X Florentiam           

9   Xs Feraram curerus procacii         

10   X Mutinam           

11                 

12 ad coronam         1     

13 ad angelum       1       

14       Alamania 5       

15   X Florentiam cum littera passus 1     1 

16       cursor d. Ravene         

17 ad gilium               

18            1   

19 ad S. Dominichum     presbiter, studens         

20 ad coronam       2       

21 ad leonem       1       

22 ad regem     socii de Carpi, cum 

litteram passus 

2       

23 ad bovem         1     

24 domum m. Iohannis 

Garletti 

              

25 domum Antonii ser 

Nelli 

              

26 ad lunam         9     

27   Xs Florentia curssor Girardi de 

Boyardis 

        

28 ad navem       1       

29 ad campanam     famulus Fran() ser Ursinis         

30 ad S. Antonium               

31 ad S. Georgium       4       

32   Xs Florentiam cursor procacii Florentia 

cum uno cursore 

        

33 ad solem     cursor procacii         

34 ad leonem               

35 domum Mathei de 

Mutina 

              

36 ad solem     ser         

37 ad coronam               

38 ad hospitale               

39 domum d. Alfonsso     r.   1     
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4 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Mutina Albertinus   Mutina P 

2 24 Florentia Paulus Pelegri Cumis E 

3   Vicentia Andreas Nardi Casteli P 

4   Mutina Iohannis Petri Frantia E 

5 24 Florentia Lazarus Micheli Milano E 

6     Iohannes Todiscus Fiandra P 

7   Parma Gynus   Bononia P 

8 24 Mutina Albertus Bartolomey Mutina E 

9   Feraria Colla Antoni Calavria P 

10   Mantua Francischus Iohannis Florentia E 

11 

 

  Imola Parente   Imola E 

12   Imola Petrus Iohannis Imola E 

13   Florentia Leone Antoneli Monteleone E 

14   Feraria Gaspar   Pisis E 

15 

 

6 Mutina Laurentius   Mutina P 

16   Florentia Lupperdus   Alamania P 

17   Feraria Musetus   Norsia P 

18 24 Florentia Angelus   Milano E 

19 6 Florentia Lanfranchus   Milano P 

20   Tosignano Matheus Menghi Tosignano E 

21   Feraria Iohann(es) Dominici Scarparia P 

22   Mutina Iohannes   Savone E 

23   Mantua Christoforus Iohannis Padua P 

24 

 

54 Feraria Iohannes Blaxii Cumis P 

25   Carpo Ferdericus   Carpo E 

26   Feraria Iohannes     P 

27   Padua Iohannes Marchi Milano P 

28 

 

 

 

  Florentia Carpanelus   Florentia P 

29   Florentia Math(eus)   Saxoferato E 

30 

 

24 Feraria Benac[...] Co[] Ferara P 

31 24 Mutina Simone   Milano E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. pa. 

1 ad S. Martinum     frater, O. Carmelitanorum   1   

2 ad lunam X Ferraram         

3 ad stelam       2     

4   X Florenciam   2     

5   X Florenciam         

6   Xs Ferraram cursor procacii       

7   Xs Mutinam cursor d. marchionis Estensis       

8 ad bovem             

9 ad lunam             

10 ad campanam             

11 domum Iacobi de 

Tosigna(no) 

            

12 ad lunam             

13 ad stelam       1     

14 ad leonem             

15 domum ser Tadei de 

Larata 

            

16 in curia             

17 domum Venture ebrei       1     

18 ad solem             

19 ad S. Georgium             

20 domum Betini 

Becardelli 

            

21 ad galum           1 

22 ad S. Georgium     frater, preceptor       

23 domum Nani Barbuni     famulus d. Marsili de Cara(ra)       

24 domum Gracioli di 

Montez[ivem] 

      9     

25 ad leonem ad 

coronam 

            

26 ad Ordinem     frater, O. []       

27               

28   X ex portam 

S. Felicem 

        

29 ad campanam             

30 domum Pauli de 

Castri S. Petri 

      1     

31 c[]             
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5 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Mutina Iohannes Bexocio   P 

2   Cremona Pietrus   Cremona P 

3 24 Florencia Colardus Loy Aqua luna* P 

4   Florencia Zenobius Iohannis Florentia P 

5 30 Padua Petrus Arighi Padua P 

6   Pistorio Zuntinus Iohannis Pistorio P 

7 24 Mutina Zilius Bernardi Regio E 

8   Florencia Iacobus Becharuziis Florentia E 

9 

 

  Imola Iohannes Mazolari Imola P 

10   Pitiliana Casuzius   Fornexio P/E 

11   Verona Conradus Iohannis Alamania E 

12   Florencia Franciscus   Esculo E 

13 

 

  Ferara Iohannes Zabarellis Padua P 

14 12 Ferara Laurencius Fulmignani Ferara P 

15   Florencia Michael Dominici Florentia P 

16   Corigia Santt()   P(er)usio E 

17   Mutigliana Iohannes Guidoti Mutigliana E 

18 

 

  Florencia Luysius Ar[é]mo   E 

19   Florencia Matheus Iuliani Foroiuli P 

20 12 Ferara Henrichus Anthoni Ferara P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. cv. 

1   X Imolam cursor d. march. Esten.         

2 ad regem     cursor d. Cremone         

3   X Cremonam un famulus de Cremona   3     

4 ad lunam               

5       un socius de Cumis 2       

6                 

7   X Imolam           

8 ad lunam     ambasiator       7 

9 domum Iohannis 

de Ni[]i de L[..]ro 

              

10 ad leonem               

11 ad currum               

12             3   

13 domum di nepotis 

de Florentia 

    cum litteram passus  2       

14 ad ziglium     socii de Ispania 6       

15 ad lunam               

16 ad angelum               

17 ad regem       1       

18 ad regem     canzel. Francischi de 

Urs(inis) 

      4 

19 ad stelam               

20 ad galum               
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6 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Iohan() Ruffini Foroiulli P 

2 6 Mutina Bonifacius Butini Mutina P 

3 12 Ravena Albertus Iohannis Ravena P 

4 48 Lucha Iohan() Iohannis Busia E 

5 6 Parma Anthonius   Parma P 

6   Ferara Bernardus Henrici Alamania P 

7   Florentia Nanes Bruscholini Florentia E 

8 6 Mutina Martinus Iohannis Milano P 

9   Ferara Iacobus Francisci Florentia P 

10 

 

  Ferara Iohan() Rossis Senis P 

11 48 Mutina Nicol() Petri Mutina E 

12 

 

  Ferara Petrus Sibilia   E 

13 6 Ferara Anthonius q. Andree Mutina P 

14 

 

6 Verona Iohan() Maxii Verona P 

15   Florentia Petrus   Appolonia E 

16 12 Mutina Anthonius Baldass() Milano P 

17   Florentia Martinus Laurenci Alamania P 

18 

 

  Florentia Bernardus Augustini Florentia P 

19 48 Florentia Zann() Vanucii Dallo* E 

20 12 Parma Iohannes Giradi Padua P 

21 

 

  Imola Iohannes Bisacio   P 

22   Ferara Iohannes Bertoni   E 

23   Pistorium Iohannes  Baronzii Pistorio P 

24   Imola Ferdericus   Carpo E 

25 

 

  Pistorium Domenichus Petri Pistorio P 

26   Ferara Filipus Malescho Venecis P 

27   []uge()io* Gregorius   Parma E 

28   Venecis Filipus Marchofi Venecis P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. pa. cv. 

1   X Feraram           

2   X Florentiam           

3   X Florentiam socius de Barbiano 1       

4       habitator Lucha 1       

5                 

6 ad S. Georgium X Feraram socii de Foroiuli 4       

7 ad lunam               

8 ad angelum               

9   X Florentiam           

10 domum L[é] de 

Senis 

              

11 domum Petri Luchini       1       

12       familiaris d. marchio. 

Estensis 

        

13                 

14 domum d. Vaneli de 

Napuli 

              

15 ad leonem     prothonot. d. papae       8 

16 ad S. Georgium       1       

17 ad solem     cursor Flor.         

18 ad domum Iohanni 

Augustini 

        1     

19             1   

20 domum m. Laurengi               

21 [] de verot[]oribus de 

Padua 

X   cursor d. march. Est.         

22 ad spatam     cabal. d. march. Esten.         

23 ad bovem               

24 ad leonem     famulus d. Marchi de Piis         

25 domum ser Bertholi 

Boligni 

              

26 ad extra portam       1       

27 ad regem               

28 ad stambechum               
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7 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Mutina Romanus     E 

2 30 Mutina Iohannes   Milano E 

3   Ferara Albertus   Sixio P 

4   Carpo Sartus Boscho Carpo E 

5 

 

  Regio Ianus     E 

6 

 

 Padua Iohannes Mathei Eugobio P 

7 

 

 

12 Padua Benedeus Abraa Padua P 

8   Verona Iohannes Francisci Pisis P 

9   Ferara Obnibon() Scola   E 

10 24 Ferara Bomachus Caloribus Ferara E 

11   Milano Anthonius Giradi Milano P 

12   Ferara Carulus Cochi Florentia P 

13 24 Mutina Francischus Iohannis Mutina E 

14   Mutina Iohannes   Alamania E 

15 12 Ferara Bernardus Magaya Padua P 

16 12 Ferara Egidius Bucini Ferara P 

17 12 Ferara Laurencius Iohannis Laude P 

18   Parma Quotrchara   Apulia E 

19 6 Ferara Iacobus Ambroxi Papia P 

20   Imola Nanes Stroziis   E 

21   Florencia Bonaventura   Ferara P 

22   Florencia Henrich   Alamania P 

23   Mutina Iacobus   Ferara P 

24 

 

  Pistorium Anthonius   Yspanea E 

25 

 

36 Florencia Consilius     P 

26 

 

 

  Prato Cambius Christofori Prato E 

27 

 

 

  Prato Angelus Abrae Prato E 

28   Parma Anthonius Vicedeiis Parma E 

29   Florencia Feltrinus   Perusio E 

30   Imola Iacobus m. Antonii Imola P 

31   Tosignano Bernardus ser Guidi Tosignano P 

32 

 

 

  Mantua Bartolomeus Benedi() Florentia E 

33 6 Florencia Blaxius Anthoni Milano P 

34   Fugerio* Constatinus   Perusio E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. pa. i.ca. cv. 

1     Imolam cabalar. d. march. Est.           

2 ad bovem     socius P 1         

3       pethi           

4 ad leonem                 

5 ad regem     abbate canz. Francisci 

de Ursinis 

        7 

6 ad S. 

Georgium 

      2         

7 domum 

Salamonis 

Matasic 

    ebreus           

8         1         

9 ad regem     ambasiator d. Cremona         4 

10 ad galum                 

11 ad claves     cursor d. ducis Milani           

12         1         

13 ad lunam                 

14 ad angelum       1         

15                   

16   X Mutinam             

17         1         

18 ad angelum           1     

19                   

20 ad lunam             12  

21   X Feraram cursor d. march. Esten.           

22   X Feraram cursor Venetorum           

23 ad crucem     cursor d. march. Esten.           

24 ad crucem     famulus cardinal. 

Hostien. 

          

25 domum 

Salamonis 

Matasic 

    ebreus   2       

26 domum 

Iorsii de 

Prato 

                

27 domum 

Venture 

ebrei 

    ebreus           

28       cum litteram passus   2       

29   X Mantuam         4   

30 ad rotam     m.           

31 ad rotam       1         

32 domum m. 

Betini 

Parolarii 

                

33 ad bovem                 

34 ad bovem       2         
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8 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Filipus Bertholi Corneto P 

2   Mutina Gilius   Bononia P 

3 

 

  Ferara Petrus     E 

4 24 Verona Anthonius Bertholi Verona P 

5   Ferara Anthonius   Sabaudia P 

6   Ferara Iohannes Besti Alamania E 

7 

 

24 Spilimberto Megliorus [..]olini  Burgo S. Donini E 

8   Vignola Iacobus Naxeli Arzenta E 

9   Tozano* Iacobus   Tozano* P 

10 

 

  Imola Severus Iohannis Imola E 

11 

 

  Florentia Anthonius Anthonii Florentia E 

12   Mantua Franciscus Tomaxii Florentia E 

13   Capo* Michael Petri Lamagna E 

14   Florentia Cali Andree Florentia E 

15   Ferara Maxius Iohannis Alatro E 

16   Imola Dominichus Gali Imola E 

17 24 Mantua Capeletus  Iohannis Mantua E 

18   Parma Anthonius Lanzecii Florentia P 

19   Mantua Guido   Gonzaga E 

20   Imola Bartholo(meu)s Blaxii Ausisio E 

21 

 

  Florentia Bastita Zini Florentia E 

22   Florentia Bonacursus Alderoti Florentia E 

23 48 S. Martino Traversus Robertis S.Martino E 

24 

 

  Florentia Tebaldus   Francia E 

25   Burgo*  Angelus Silvestri Florentia P 

26   Milano Fuxagius     P 

27   Ferara Petrus Iohannis Imola P 

28 12 Ferara Bartolomeus Boninsegne Padua P 

29 

 

 

  Tuderto       E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. cv. 

1 ad crucem     m. 1       

2       habitator Mutine         

3 

      

cabalarius d. march. 

Estens.         

4   X Florenciam   3       

5 ad solem X Florenciam cursor Bonitor()         

6 ad Ordinem     Frater, O.A.         

7 domum Alberti 

Cuzoni               

8   Xs Arzentam cum litteris passus 1       

9 ad angelum               

10 domum m. Petri 

Guidi Peliz.               

11 domum Filipi 

Petri de Florencia       1       

12                 

13 domum d. R[é]               

14 ad angelum       1       

15 ad angelum       1       

16 domum Franc. 

Zachi       1       

17 ad regem               

18 ad rotam               

19 ad regem             5 

20 ad angelum               

21 domum Rizardi 

de Alt()               

22 ad lunam           1   

23 ad leonem     [] []    1     

24 

ad leonem     

d. ambaxiator regis 

Lodovici        12 

25 ad sta()bech(um)               

26 ad S. Georgium     cursor d. pon()tificis         

27 ad lunam               

28 ad angelum               

29 

      

episcopus Tuderti 

ambaxiatores (sic) 

Regis Romanorum        40 
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9 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 48 Mutina Cristoforus Carmignano Mutina E 

2 

 

  Florentia Iohannes   Alamania P 

3   Verona Gentilis Bartholomei Nuc[e]ra* P 

4   Ferara Berninus   Milano E 

5 

 

24 Mantua Paulus Antis Mantua E 

6   Ferara Anthonius   Lucha P 

7 6 Parma Iohannes   Parma P 

8   Trento Michael   Alamania P 

9 

 

 

  Imola Petrus Iohannis Imola E 

10   Florentia Iacobus Amadei Porticho* P 

11   Florentia Bu(n)d()s Antonii Senis E 

12 12 Mutina Iohannes Antonii Mutina P 

13   Verona Iacobus Henrici Alamania P 

14 24 Mantua Nicolaus Petri Berçeto E 

15   Mantua Petrus   Vienna P 

16   Florentia Anthonius Iohannis Florentia P 

17 24 Florentia Nazarius Michaelis Milano E 

18   S. Lucha Thomas Sofia Ianoa E 

19   Senis Iohannes   Senis E 

20 12 Parma Ugolinus Rolandi Parma P 

21   Ferara Federicus Specia   E 

22 

 

  Mantua Ciprianus Leonardi Florentia E 

23   Ravena Raymundus   Sabaudia P 

24   Florentia Tadeus Tomaxi Florentia P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. ser. f.i i.ca. cv. 

1 ad S. Georgium       1        

2 domum Luixii 

de Prato 

    cursor domini pape          

3 ad S. Georgium       1        

4 ad coronam     canz. Ugutionis   2      

5 domum d. 

Nicolai eius filii 

    ser          

6 extra portam     frater 1        

7   X Lucham            

8 ad zilum       2        

9 domum 

Antonelli de 

Imola 

    cabalarius de Imole          

10                  

11 ad leonem       1        

12            1     

13 ad stellam       3        

14 ad gilium                

15 ad gilium                

16 d. Luisi                

17 ad bovem                

18 ad lunam            2   

19       frater O. cannat()          

20 ad crucem     1 socius de Florentia 2        

21 ad solem     ambasiator d. march. Esten.        4 

22 domum Anth. 

de Galuz() 

        1      

23       cursor d. Raven.          

24 ad galum                

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 3. LUGLIO 1413 

346 

 

10 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Angelus     P 

2   Ferara Iacobus Francisci Florentia P 

3 6 Hostia Andreas   Hostia P 

4 6 Imola Bartholomeus Iacobi Verona P 

5   Venetiis Quiricus   Florentia P 

6   Alamania Anzelinus   Alamania E 

7   Parma Petrus   Parma E 

8   Florentia Damianus Iohannis Florentia P 

9 

 

  Marsilia Fuxetus   Marsilia P 

10   Ferara Anthonius Micheli Florentia P 

11   Ferara Moruclus   Massa Val()nella()* E 

12   Senis Calander   Senis P 

13 6 Verona Georgius   Milano P 

14   Florentia Gerardus Boiardus   E 

15   Ferara Ugo Dinan() Ruberia E 

16   Florentia Iohannes Pizini La Mirandola E 

17 6 Ferara Anthonius Anthoni Verona P 

18   Ferara Hostaxius   Ferara P 

19   Imola Bernardus Marchixi Imola P 

20   Florentia Minus   Florentia P 

21   Mantua Bartholomeus Micheli Foligno E 

22   Padua Bartholomeus Pauli Heugobio P 

23 

 

  Florentia Borgognon()     P 

24   Ianua Andreas Sadochi Pedemontis P 

25 

 

  Florentia Pepus Raynaldi Scarparia P 

26   Alamania Iohannes Cluch Alamania E 

27   Imola Lupus   Imola E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1       cursor Flor. Procacii       

2 ad stelam       1     

3 ad gilium             

4       socius de Veneciis 1     

5   X Florentiam cursor Procacii       

6 ad curum           16 

7 ad coronam     dompnus cum litteram passus d. pape 1     

8               

9 ad S. 

Georgium     ebreus       

10       ser cum 3 tribus       

11 extra portam X Florentiam     1   

12   X Veronam cursor Senarum       

13 ad spatam             

14 ad regem           8 

15 S. Georgium             

16 ad regem       1 1   

17 S. Georgium             

18   X Feraram cursor d. march. Est.       

19 ad lunam             

20 ad solem     cursor procacii de Florentia       

21 ad regem             

22 ad S. 

Georgium       3     

23 ad S. 

Georgium     cabelar. Florentie       

24               

25 ad S. 

Georgium       3     

26 ad angelum         1   

27               
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11 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Campo*  Andonus   Milano P 

2   Cremona Zorutus   Cremona P 

3   Ferara Baffus   Senis P 

4   Veneciis Andreas Marci Latarina P 

5   Veneciis Iohannes   Tridento P 

6   Tridento Christoforus Andree Alamania P 

7   Florentia Iohannes Gentilis Tordona E 

8   Ferara Iohannes Petri Foligno P 

9  Veneciis Anthonius   Milano P 

10 12 Veneciis Aymericus Bartholomei Padua P 

11 96 Ferara Iohannes Nicolaus Cremona E 

12 6 Florentia Henricus Marci Utino P 

13   Ferara Tura   Florentia P 

14 36 Ferara Iacopus   Padua P 

15   Milano Aliolus   Milano P 

16 12 Ferara Simon Vitalis Ferara P 

17 6 Florentia Laurencius Pascal Verona P 

18 6 Mutina Nicolaus Iohannis Caravazio P 

19   Ferara Arnoldus Colai Alamania P 

20   Ferara Francischus Cole Urbino P 

21 12 Ferara Pantaleonus Nicolai Glemona P 

22 6 Ferara Iohannes Opizi Mantua P 

23   Ferara Franchus Onofrii Florentia P 

24 6 Ferara Bonadeus Iohannis Pergamo P 

25   Ferara Iohannes Guidotti Mutigliana P 

26   Tridento Thomas Thome Alamania P 

27   Venetiis Iohannes Anthonii Sicilia P 

28 24 Ferara Nasimbene Buini Ferara E 

29   Florentia Americus Ayvasaius Neapoli E 

30   Regio Cola   Montereale P 

31   Tusignano Christoforus Bertholi Tusignano P 

32   Tusignano Manuel Ysaye Tusignano P 

33   Florentia Bartholomeus Iacobi Norsia P 

34   Florentia Anthonius   Scarparia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. 

1 domum m. Michel             

2 ad crucem X   cursor d. Cremona       

3   X Florentiam   2     

4         5     

5         1     

6 ad angelum       1     

7 ad S. Georgium     litteram passus   1   

8 ad S. Georgium             

9   X Florentiam curssor procacii de Flor.       

10 ad navem     socii de Alemania 2     

11 ad campana           3 

12 ad S. Georgium             

13   X Florentiam         

14 ad angelum     et uno de Capoist. 2     

15 d. l.      cursos Luysii       

16 domum Muxeti     ebreus       

17 ad S. Georgium     socius de Florentia 1     

18 ad angelum     socius de Lamania 1     

19 ad crucem       3     

20 ad claves             

21 ad lunam       1     

22 ad spatam             

23         1     

24               

25 ad regem       3     

26   X Florentiam         

27 ad stelam       2     

28 ad coronam             

29 ad leonem           2 

30 ad ca(m)panam       1     

31 ad rotam             

32 domum Davit     ebreus       

33 ad ca(m)panam             

34 ad lunam     m. medic. d. pape     7 
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12 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 18 Legnago Iohannes Marci Legnago P 

2 6 Luca Antonius   Verona P 

3   Imola Parente   Imolla E 

4   Ferara Filipus Iacobi Florentia P 

5   Mutina Bernardus Spaloni   E 

6   Milano Petrus Francisci Florentia E 

7   Milano Banduzius Trenta Lucha E 

8   Fra(n)cia Matheus Pauli Francia E 

9   Carpo Laurencius Angeli Carppo P 

10 6 Parma Parmexanus   Parma P 

11 6 Ferara Leonardus Arnate Milano P 

12   Mantua Bartolus Figino Florentia E 

13 24 Regio Rugierus Iacomi Cumis E 

14   Regio Marianus   Sixio E 

15   Veneciis Steffanus   Sclavonia P 

16   Ferara Georgius Piroti F[..]ncia* E 

17   Imola Do[..]nus Banfol() Imola E 

18   Regio Andreas   Apulia E 

19 

 

24 Ferara Lucius Angeli Ferara E 

20   Ferara Sanctus   Perusio E 

21 24 Cento Nicolaus Michaelis Verona E 

22 

 

  Mantua Benedictus Abbas Padua E 

23   Florentia Iohannes   Duratio E 

24   Florentia Iullianus   Norssia E 

25   Fra(n)cia Iohannes Obt() Francia E 

26   Padua Paulus Henrici Alamania P 

27   Parma Manfredus Mathio Palanic() Saxo E 

28 24 Mutina Bartholomeus Francisci Mutina E 

29   Francia Ricardus Iohannis Francia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. ser. pa. cv. 

1         2       

2   X Imolam           

3       m.         

4 ad leonem               

5 ad ca(m)panam     famil. d. march. Est.         

6 ad solem         1     

7 solem         2     

8 leonem       1       

9                 

10                 

11 coronam       1       

12         1       

13   Xs Florentiam           

14   Xs Florentiam           

15   Xs Florentiam frater O.P.         

16 ad regem     habitator Ferare         

17 ad lunam       2       

18   Xs Florentiam       2   

19 domum Manuel 

ebreus 

    ebreus         

20 ad angelum               

21 ad ziglium               

22 domum Nanes de 

Barbarino 

    famulus d. Marsili de 

Cararia 

        

23 ad Ordinem     frater O.P. 1       

24   X Feraram cursor Florentia procacii         

25 ad crucem               

26 ad angelum       2       

27 ad crucem             4 

28 ad crucem               

29 ad leonem               
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13 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Petrus Iohannis Veneciis P 

2   Ferara Iacobus Bernardi Bochamaiore E 

3   Ferara Anthonius Bertoli Castroflorentino P 

4   Ferara Anthonius   Ferara P 

5 6 Ferara Christoforus Servideis Milano P 

6   Florentia Rinaldus Anthoni Florentia P 

7 12 Parma Lodovichus Grandi Parma P 

8   Ferara Steffanus   Ferara P 

9   Verona Anthonius Casthil.   P 

10 72 Mutina Grigorius Bertholi Vilamperido* E 

11 24 Florentia Fachinus   Milano E 

12 24 Florentia Donixius   Verona E 

13   Ferara Steffanus Iohannis Verona P 

14   Florentia Iohannes Bartholomei Florentia P 

15 24 Parma Anthonius Guerto Parma E 

16   Ferara Sclavus   Montefaldo P 

17 12 La Mirandola Iohannes   La Mirandola P 

18   Ferara Petrus Ambroxii Senis P 
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ID alloggio pr. informazioni  co. se. ns cv. 

1 domum Dominici Andree            

2     ambasiat. Flor.      5 

3       1      

4 ad    cursor d. march. Esten.        

5 ad navem            

6 domum Magi B[.]chi[]            

7 ad rottam     1      

8   X curssor d. march. Est.        

9       8      

10 ad S. Georgium       2    

11 ad bovem            

12 ad claves            

13 ad S. Georgium        7   

14 ad hospit. Montispulizani     3      

15 ad coronam            

16 ad S. Georgium     2      

17 domum Iacobi Augusti   presbiter 1      

18 domum Christofori Amb[]       2    
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14 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Cremona Iohannes   Cremona P 

2 6 Cremona Christoforus Grasse Placentia P 

3   Ferara Iacobus Martini Spoleto P 

4   Florentia Paulus Lodov. de Cava[l]cabobus   P 

5   Alamania Francischus Alberti Alamania E 

6   Alamania Arinaldus   Brabantia E 

7 72 Mantua Anthonelus Tomaxi Tuderto E 

8   Imola Marchus   Imola P 

9 6 Mantua Benedetus Iohannis Verona P 

10   Florentia Antonius   Forlivio E 

11   Ferara Andreas Iohannis Senis P 

12   Florentia Masius Ugolini Florentia E 

13   Florentia Andreas   Pera* E 

14   Florentia Michael Angeli Andr() Senis P 

15   Florentia Colombus   Bobio E 

16   Carpentrasio Raffel   Montemerlo P 

17   Laude Nicolaus Muzaroli Castelo E 

18 96 Padua Batista Sanguenazius Padua E 

19   Carpo Petrus Turchis   E 

20   La Mirandola Petrus Iara   E 

21 6 Ferara Bartholomeus Francischini Milano P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1 ad regem X Florentiam curssor d. Cremoni       

2               

3 ad leonem             

4   X Veronam litteram passus Malatest. de Malat.      4 

5             3 

6 ad angelum     ambasiator ducis de Brabantia     4 

7           2   

8 ad falchum     dopnus       

9 ad stelam             

10       stipen.       

11               

12 ad lunam       1     

13 ad Ordinem     frater, O.P. 1     

14               

15 ad carum     litteris passus ad Laudem       

16 in civa()dni     presbiter       

17 ad S. Georgium     socius P 1     

18 ad leonem         3   

19 ad co(ro)nam     cabal. d. March. de Piis       

20 ad S. Georgium           8 

21 ad strenam             
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15 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 12 Arcenta Petrus Danisi Arezenta P 

2   Ferara Anthonius Gulielmi Regio P 

3   Ferara Nicolaus Scareli P(er)usio P 

4   Verona Bartholomeus Nicolosii Ianua P 

5   Guardasone Iohannes Iohannis Lamania P 

6   Florentia [..]limanus   Alamania P 

7   Imola Matheus Tottis   E 

8 12 Ferara Iohannes Ambrosii Papia P 

9 24 Mutina Thomas Iohannis Mutina E 

10   Mutina Antonius Iohannis Proventia P 

11 6 Mantua Iohannes Bertolini Viadana P 

12   Ferara Stefanus Pauli Dalmacia P 

13   Alamania Anexi   Alamania E 

14   Mutina Romanus     E 

15 12 Ferara Domenichus Steffani Milano P 

16   Florentia Iohannes Lazari Prato E 

17   Florentia Anthonius Iohannis Ianua E 

18 24 Mutina Anthonius   Comitatu Milani E 

19   Florentia Michael Filipi  Luca E 

20 72 Mutina Bartholomeus Manuelis Mutina E 

21   Ferara Balasius Manutii Mazelino P 

22 6 Parma Bartholomeus Martini Parma P 

23   Florezola Anthonius Sancti S. Angelo in Vado P 

24   Pistorio Iacobus Iohannis Pistorio P 

25   Ferara Antonelus Blaxii Castelo* P 

26 6 Mutina Perfectus   Alexandria P 

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 3. LUGLIO 1413 

357 

 

 

ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1      prestatores 1   

2 domum Gerardi Ban()           

3 domum d. Petri Pa()chanaria           

4 ex Porta Galerie       1   

5            

6            

7 ad lunam     ser, cancelarius d. Imole   1 

8 ad angelum       1   

9 in domum Iacobi Capisteli           

10  X Florentiam       

11  X Mantuam       

12            

13 ad angelum       2   

14 ad leonem     cabel. d. march. Ext.     

15 ad S. Georgium     1 socius de Fori Iulii 2   

16 domum Cristofori Amb()     ser 1   

17 ad leonem           

18 domum Iacobi de Sca()sol()     frater     

19  X Ferariam       

20 ad coronam       2   

21 ad S. Georgium       1   

22 domum sc[..]i Molinarii           

23 ad S. Georgium       1   

24            

25 ad navem       2   

26 ad angelum     socius de Alamania 1   
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16 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Vicentia Zanus   Alamania P 

2 6 Ferara Stefanus Iohannis Viglevano P 

3   Parma Bertholus   Placentia E 

4   Florentia Laurentius Tebaldi Trivisana P 

5   Ferara Anzolus Iohannis Alamania P 

6   Senis Lau() Franc() Senis P 

7 24 Mutina Nicolaus Iohannis Mutina E 

8 12 Ferara D() Iohannis Milano P 

9 6 Ferara Anderius Petri Milano P 

10 24 Ferara Anthonius Andree Mutina E 

11 24 Ferara Gerardus Iacobi Padua P 

12 18 Ferara Petrus Iohannis Verona P 

13   Ferara Anthonius Franc() Senis P 

14 24 Ferara Benvegnutus ser Berthi Ferara P 

15  Ferara Bonfiglus Bonfiglis Luca P 

16 

 

6 Arzenta Francus Buglis Arzenta P 

17   Florentia Io() Batista   Fermo E 

18   Florentia Francischus Simby Florentia E 

19 

 

  Lugho Cechus     P 

20   Florentia Andreas Bertholi Zugni Florentia P 

21   Ianua Nannes Luce Senis P 

22   Verona Scuderius Francisci Fabriano P 

23   Carpo Nicolaus   Carpo E 

24   Florentia Petrus Petri Sibilia* E 

25 6 Mutina Michelius Iacobi Vercel(lii) P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1 ad S. Georgium           

2 ad regem           

3      tubeta guidi de Ta()el     

4 ad rotam           

5 ad spata           

6  Xs Veneciam       

7 domum Acurss. de Campanis           

8 ad stambechum       1   

9 domum Magri carto()           

10 domum Francisci de Bat[]           

11 extra portam Galerie     socii de Vicentia 2   

12 ad stelam       2   

13 ad S. Georgium       1   

14 ad domum Iacobi Nunarius       1   

15 domum Honofrii de Talcutibus      d.   1 

16  X Vignolam 

Mutinam 

      

17 ad Ordinem     frater, O.P.     

18 ad S. Georgium           

19 domum comiti Lodovici     familiaris comitis 

Ludovici 

    

20 ad rotam       1   

21  X Feraram cursor procacii     

22 ad rotam           

23 ad regem     dopnus     

24 ad angelum       1   

25            
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17 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 

 

  Ferara Laurentius Anthonius Ferara P 

2 6 Florentia Pelegrinus Franc. Verona P 

3 12 Ferara Symon Salamonis Ferara P 

4  Ferara Bartholomeus Dominici S. Angelo P 

5 24 Verona Iohannes   Placentia E 

6   Ferara Andreas Iohannes Urbino P 

7   Urbino Iohannes   Yspanea P 

8 

 

  Florentia Angelus     E 

9   Ferara Petrucius   Roma P 

10   Ferara Dominicus   Florentia E 

11 24 Ferara Girardus Iohannis Florentia E 

12   Mutina Baldasar Fiordebellis Mutina E 

13   Senis Iohannes Tabuchis Senis P 

14 12 Mutina Martinus Bertholi Mutina P 

15 24 Mutina Anthonius m Nicolai Mutina E 

16   Florentia Bartholomeus Francissi Florentia P 

17   Florentia Steffanus   Bononia P 

18 12 Mutina Iacobus Iohannis S. Felice P 

19   Ferara Bartholomeus Cristofori Mutigliana P 

20   Florentia Petrus Lefaleis Foroiulii E 

21   Frantia Andreas Guini Francia E 

22 12 Mantua Gratiolus Galeazus Mantua P 

23   Castelbolo(gnese) Abax Ipoliti    P 

24  Ferara Cechinus Andree Rimino P 

25 24 Ferara Bertholus Gena[] Solera E 

26 6 Mutina Raffael Iohannis Mutina P 

27 6 Milano Gotfredus   Milano P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. pe. 

1 

     

cum litteram passus d. 

marchionis 1 

 

2           

3 domum Gay ebrei     ebreus    

4  X Florentiam  3  

5 ad leonem     presbiter, socii de Alamania 2  

6        1  

7           

8 

ad angelum     

dopnus, capelanus Franc. de 

Ursini   

 

9 ad stambechum     cursor d. marchionis Esten.    

10  X Florentia frater, O. Humiliatorum    

11 domum Donati N()tini          

12 ad coronam          

13 ad falconem       1  

14  X Mutinam   1  

15 domum Bonazunta          

16  X Feraram cursor procacii    

17  X   cursor procacii Florentie    

18 ad S. Georgium       1  

19 domum m. Luysii de Mutigliana          

20 ad lunam        3 

21 ad crucem       1  

22 ad ziglium       1  

23 ad crucem       1  

24 ad gallum          

25 ad lunam          

26 ad angelum          

27 ad S. Anthonium          
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18 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Iacomus   Cremona P 

2   Tridento Tomaxius Rocha Bolzano E 

3   Veneciis Zutus   Florentia P 

4 48 Montordo* Filipus Nicolai Montordo* E 

5   Florentia Domenicus   Foro iulii E 

6   Florentia Fusaglia     P 

7 24 Ferara Tura Caris Ferara P 

8   Carpo Anthonius     E 

9   Alamania Armanus   Lamania E 

10   Ferara Zaninus Ricardi Castelfrancho P 

11   Ferara Felicianus Petri Fabriano P 

12   Ferara Iohannes   Albania P 

13 12 Ferara Millanus Milani Milano P 

14   Ferara Marchus Iohannis Veneciis P 

15   Ferara Antonius Vicedi(n)us Parma E 

16 12 Ferara Andreas Ambrosii Cumis P 

17   Ferara Bu()des   Iadra P 

18   Ferara Andreas Iacobi Castelo P 

19   Alamania Iohannes   Prusia E 

20   Florentia Ambroxius   Suygho* E 

21   Florentia Gregorius   Arsago E 

22 

 

  Imola Anthonius Henrici Imola E 

23 18 Ferara Iohannes Neroni Parma P 

24   Imola Mathei     E 

25   Mantua Thomas Filipi  Alamania E 

26 

 

  Arcenta Iacobus Naseli Arcenta P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. cv. 

1  X Cremonam cursor d. Cremone         

2 ad leonem             4 

3      cursor procacii de Florentia         

4      a[]   1     

5 ad lunam     presbiter         

6      cursor d. summi pontifici         

7 extra portam X     1       

8 ad coronam     familiaris d. Marchi de Piis         

9 ad solem         1     

10 ad S. Georgium       1       

11 ad campanam       2       

12      frater   1     

13 ad lunam       1       

14 ad lunam             

15 ad S. Georgium     cum litteram passus     3   

16 ad navem       1       

17 ad navem     frater, O.S.B. 1       

18 ad galum       2       

19 ad solem               

20 ad lunam         1     

21                

22 domum Mathei de 

cart()       1       

23 ad galum     socius de Ferara 1       

24 ad lunam     ser, canzel. de Imola   2     

25 ad lunam               

26 

     

cum litteram passus d. malt. 

(sic) Esten.   1     
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19 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Ferara Anthonius Zanus Papia P 

2   Ferara Alfonsius   Yspania P 

3   Parma Anzineus   Francia P 

4   Parma Georgius Filipi  Montesecuro E 

5 36 Padua Bartholomeus Petri Padua P 

6   Florentia Ricardus Iohannis Florentia P 

7   Imola Petrus Iohannis Imola E 

8   Mutina Iohannes Petri Papia P 

9   Spagna Boligierius   Yspanea P 

10 6 Ferara Anthonius Andree Mutina P 

11 24 Ferara Gasparus Anthoni Cumis E 

12   Florentia Paulus Becharus Roma E 

13 6 Parma Iohannes Anthoni Parma P 

14   Florentia Cisius Biancacius Florentia E 

15   Florentia Geronimus Anthoni Ariezo P 

16 

 

  Ferara Federicus   Alamania E 

17 

 

  Ferara Bartholomeus   Ferara P 

18   Carpo Marchion Petri Carpo P 

19   Cremona Conradus Iohannis Alamania P 

20   Mutina Angelus Salamonis Sabaudia P 

21 

 

  Parma Iohannes   Parma E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. 

1  X Ferariam         

2  X Florentiam   2     

3               

4 ad regem             

5 ad ziglium     cevolle (sic) 2     

6              

7 ad leonem             

8 ad Ordinem     frater O. S.A. 1     

9 ad solem     cursor       

10 domum m. Francisci             

11 ad regem             

12 ad lunam      2    

13 domum m. Iohannis Sacheti             

14 ad lunam           6 

15 ad leonem         1   

16 

ad solem     

cabel. d. marchionis 

estensis       

17 

     

cursor d. marchionis 

Estensis       

18 domum d. prothonotari             

19 ad stelam             

20      ebreus       

21 domum ser Anthonii de la 

Sale     cursor regiminis Parmae       
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20 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Henricus Curadi Alamania P 

2 6 Regio Iacobus Iohannis Regio P 

3   Ferara Orfeus Spiciarius Veneciis E 

4 6 Ferara Stefanus Stefanelli Roma E 

5   Mutina Romanus     E 

6   Bagnacavallo Maffus Guidi Bagnacavallo E 

7   Florentia Marsilius   Candia P 

8   Florentia Ypolitus Gullini Calabria P 

9 12 Verona Iohannes Bartholomei Verona P 

10   Florentia Steffanus   Dalmatia P 

11   Cremona Angelus   Florentia P 

12   Imola Manuel Simonis   P 

13   Calostano Antonel Baiardus Calestano E 

14 12 Vignola Ursinus Ubertini Vignolla P 

15   Avinion Iohannes Petri Avinione P 

16   Imola Andreas   Imola P 

17   Florentia Ciprianus   Florentia E 

18   Padua Petrus   Florentia E 

19   Hostilia Calandia     P 

20   Florentia Francischus Franchischi Florentia E 

21   Florentia Laurentius B()oni Gazi Florentia E 

22   Florentia Cristoforus Petri ob Orieto* E 

23 6 Mutina Nicolaus   Papia P 

24 6 Ferara Paulus Petri Sclavania P 

25   Ferara Baldasar Princivalis Regio E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1 ad S. Iohannis X         

2 ad S. Georgium           

3 ad lunam           

4 ad S. Georgium     socius de Verona 1   

5 ad leonem X Mutinam cabalar. d. March. Est.     

6 ad S. Georgium     cursor d. Raven.     

7 ad stelam       1   

8 ad stelam           

9 extra portam X Florentiam   1   

10 in domo d. Archiepiscop Spalati     m.     

11  X Florentiam curssor Florentie     

12      ebreus     

13 ad S. Georgium       6   

14        1   

15 ad crucem           

16 ad rotam     dompnus 1   

17 ad ursum         1 

18 domum d. Cardinal de Florentia     presbiter 1   

19 domum contis Masch()li de Senis     cursor oratoris Senarum     

20 ad lunam       2   

21 ad lunam         1 

22 ad S. Iacobum          1 

23 ad S. Georgium           

24 ad ziglium           

25 ad angelum     cum litteram passus     
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21 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Ferara Iachomus Paxini Milano P 

2   Florentia Filipus Iacoputi Florentia E 

3   Frantia Robertus   Frantia E 

4   Tozano* Gerardus   Tozano* E 

5   Imola Sanctus   Imola E 

6   Imola Matheus Ungarus   E 

7   Ianua Cataneus Moneglia Ianue P 

8 36 Ferara Melius Salamonis Padua P 

9   Cremona Georgius   Cremona E 

10 48 Ferara Domenichus   Verona E 

11 24 Mutina Iacobus Iacobi Mutina E 

12 6 Ferara Steffanus   Milano P 

13 6 Mutina Milanus Anthoni Casali Maiori P 

14   Florentia Marianus Anthoni Ariato E 

15   Carpo Petrus Turchius Carpo E 

16 24 Carpo Petrus Michael Riva* E 

17   Ferara Stargelius Henrici Alamania P 

18   Laude Maffeus Ambroxi Milano E 

19   Ferara Petrus Sibilia   E 

20 6 Ferara Gixentius   Brisia P 

21   Florentia Paulus Picardi Florentia P 

22 6 Florentia Iohannes Bernardi Parma P 

23   S.to M()o Rol()* Iohannes   Novara P 

24 24 Florentia Marianus ser Egidii Asisio E 

25 96 Ferara Iacobus de Pizo Cremona E 

26  Ferara Iacobus   Perusio P 

27   Toldi Nuttus   Toldi P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. cv. 

1 ad S. Georgium               

2 ad leonem               

3 ad carum       2       

4 ad S. Georgium               

5   X Imolam           

6 ad lunam     famulus d. Imole         

7       curssor         

8 domum Salamonis ebrei     ebreo, socii de Ferara 2       

9 ad S. Anthoni     frater, S. Anthoni       3 

10         1       

11 ad bovem               

12 domum Mei de Milano               

13 ad S. Georgium               

14 ad angelum       1       

15 ad co(ro)nam               

16 ad co(ro)nam               

17         2       

18 ad co(ro)nam     litteras passus d. Laude   1     

19 domum Gerardi de Boyardi     famulus d. march. Esten.         

20 ad stelam     presbiter         

21 domum s[é]. stipend.               

22                 

23 

      

famulus d. Nicolai de 

Robertis         

24 ad crucem     socius de Cumis 1       

25 ad leonem           3   

26 ad claves     cursor d. march. Esten.         

27 ad bovem               
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22 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Mutina Petrus   Alamania E 

2 6 Mutina Ruffinus Anthoni Alex(andri)a P 

3   Florentia Anzelus Henrici Alamania E 

4 12 Saxolo Chonus   Saxolo P 

5 

 

  Imola Rugerus Nanis Imola P 

6   Carpo Gandulfus   Carpo E 

7 

 

12 Ferara Nicolaus Monte Ferara P 

8   Ferara Paulus Federici Po(r)togalu P 

9   Florentia Ricardus   Parisius E 

10   Mantua Francischus   Gonzagha E 

11   Mantua Iohannes   Viadana P 

12   Imola Christoforus   Milano E 

13   Ferara Berthus Iacobi Prato P 

14 30 Ferara Petrus Falconibus Regio P 

15   Florentia Silvestrus Santini Florentia E 

16   Castelo* Blaxius Marchi Castelo* E 

17 6 Mutina Francischus   Mutina P 

18   Carpo Federichus   Carpo E 

19 42 Ferara Viscardus Gracioli Verona P 

20   Verona Arman()us Henrici Alamania P 

21   Ferara Nicolaus   Padua P 

22 6 Imola D()mich() Beltrami Cumis P 

23   Florentia Anthonius Iohannis Florentia E 

24   Mutina Anderlus Iohannis Alamania E 

25 24 Ferara Francischus Anthoni Padua P 

26   Ferara Iohannes   Veneciis P 

27   Mutina Girardus   Bononia E 

28   Senis Iordanus Tomaxii Senis P 

29   Mantua Iohannes Dominici Foroiuli P 

30 12 Arzenta Antonius   Montepoliciani E 
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ID alloggio pr. dest. Informazioni  co. do. cv. 

1 ad stelam            

2              

3 ad galum            

4 ad galum X Mutinam   1    

5 domum ser Iacobi de 

Tosignano 

           

6   X Crevacop*        

7 domum ser Blach() de 

Ca()pui 

           

8 ad S. Georgium       5    

9 ad leonem            

10 ad regem          4 

11       cursor d. Mantue      

12 ad angelum     canz. Curadini Gergii      

13              

14 domum Antoni de Leone     socii de Ferara 2    

15 ad campanam            

16   X Campum* cabel. de Castelo      

17              

18   X Florentiam famulus d. March. de Piis      

19 ad bovem       3 2   

20         2    

21 ad Ordinem     frater, O. S. Dominici      

22   X Landellum*        

23 solem       1    

24 regem            

25 ad lunam       1    

26 ad lunam     presbiter 1    

27 ad co[ro]nam     cabal. d. march. Esten.      

28 ad lunam            

29         1    

30 ad stelam     socius de Ferara 1    
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23 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Iullianus   Florentia P 

2   Florentia Iacobus Iohannis Tozano P 

3   Ferara Iohannes Anthoni Yspania P 

4   Imola Nanes   Pisis P 

5   Ferara Iacobus   Muttina P 

6   Ferara Tadeus   Verona P 

7   Ferara Iusep Isygio   P 

8   Florentia Nanes Simonis Florentia P 

9   Florentia Anastaxius Guiducii Florentia E 

10 

 

  Florentia Petrus Tadel   E 

11 12 Cremona Iohannes Laurentii B[u]sia P 

12 6 La Mirandola Berth()us Grilli  Pedemontium P 

13 48 Ferara Gulielmus Bruture Ferrara E 

14   Verona Gerardus Leonardi Alamania P 

15   Florentia Grigorius Tadei Ungaria P 

16 

 

24 Florentia Iohannes   Placentia E 

17 12 Ferara Anthonius Bartholi Ferrara P 

18   Florentia Anthonius Sputus Florentia P 

19   Florentia D[]ghus Girandini Florentia E 

20 24 Milano Anzelinus Ugheti Milano E 

21   Polonia Nicolaus Bolanie Apolonia   

22  Florentia Petrus   Francia E 

23 

 

24 Regio Feltrinus Andriolli  Mutina E 

24 12 Ferara Francischus   Ferrara P 

25   Ferara Petrus   Ferrara E 

26   Ferara Nanes Strocii   E 

27   Verona Nicolaus Iohannis Solera E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. i.ca. cv. 

1   Xs Florentiam curssor procacii       

2               

3   X Florentiam   5     

4 ad navem       1     

5   X Feraram cursor d. march Exten.       

6   X Florentiam d.     50 

7       ebreus       

8 domum suam             

9 ad solem             

10 []      dopnus, capelanus d. 

episcopi de Ruberti 

      

11 ad stelam       1     

12   X Lamirandolam         

13 ad lunam       1     

14 ad angelum       1     

15 ad stelam       1     

16 domum Anthonii 

de Reg() 

    presbiter, socius de 

Florentia 

1     

17               

18       cursor procacii       

19 ad lunam             

20 ad solem             

21 ad angelum     camp[..] d. impt.   4   

22 ad claves             

23 domum 

Celestinorum 

            

24 ad leonem     ebreus, socii de Veneciis 4     

25 ad S. Georgium     cabal. d. march. Esten.       

26 ad lunam     d.     14 

27 ad S. Georgium       1     
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24 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 12 Ferara Dominicus Bartholomei Lemacho* P 

2   Verona Anzelinus Iohannis Alamania E 

3   Florentia Iohannes Iohannoti Francia E 

4   Ravena Francischus   Pisis E 

5   Ravena Raymondus   Sabaudia P 

6   Venetiis Bartholomeus Francisci Florentia P 

7 6 Lucha Beltramus   Laude P 

8   Carpaneto Columbus   Bobio E 

9   Mutina Andreas   Camerino E 

10   Ferara Gerardus   Rubiera E 

11   Florentia Bennato Petri Florentia P 

12   Ferara Manuel Luziis Bononia E 

13 24 Ferara Augustinus Bech()r Ferara E 

14 24 Ferara Aguzus Iohannis Verona E 

15  Ferara Francischus   Florentia E 

16   Lucha Andreas Opizi Lucha P 

17   Lucha Gaspar Sabara Lucha E 

18   Milano Christofarus Anthoni Milano P 

19   Parma Steffanus Petri Alamania P 

20   Imola Nannes Mathei Imola P 

21   Campo* Marianus   Sixio E 

22   Vinetiis Grasius Iohannis Campagnato* P 

23   Carpo Azzonus     P 

24 12 Florentia Iohannes Casanova Cumis P 

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 3. LUGLIO 1413 

375 

 

 

ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1 ad ziglium       1   

2   X Florentiam       

3 ad crucem       4   

4 ad leonem         2 

5 domum Loysii de Prato     cursor d. Ravene     

6   X Florentiam cursor procacii     

7             

8 ad coronam     ser, canz. Grassi de Albania   1 

9 ad S. Anthonium     frater, O. S. Anthoni     

10 domum Gerardi Boyardi     dompnus 1   

11 ad rotam           

12 domum suam     ebreus     

13             

14 ad leonem           

15 ad leonem           

16 ad solem           

17 ad leonem           

18             

19 ad angelum           

20 ad S. Georgium           

21 ad crucem           

22         14   

23 ad rotam     cursor d. Marchi de Piis     

24 ad bovem       1   
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25 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Milano Betinus   Pergamo P 

2   Mutina Francischus Nicolai Mutina P 

3 18 [] *  Iohannes Tomaxii Verona P 

4   Ferara Iacobus   Sansborg* P 

5 

 

  Ferara Manchio P()onalis   P 

6 6 Ferara Barth[]cus Bonafedis Verona P 

7   La Mirandola Bernardus Iohannis Florencia E 

8   Francia Girardus Qugienti Francia E 

9 24 Mutina Bartholomeus   Mutina E 

10   Verona Nicol(aus)   Cicilia P 

11   Veneciis Andreas Iacobi Candia P 

12 12 Mutina Iohannes Iohannis Monteorso P 

13   Mutina Tozanus ser Iacobi Florencia E 

14   Ravena Georus   Albania P 

15   Ferara Iohannes Marchi Sclavonia P 

16   Vtino Articho   Vtino P 

17   Ferara Laurencius Nicolai Florencia P 

18   Veneciis Li()bal   Trieste P 

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 3. LUGLIO 1413 

377 

 

 

ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1 ad falch.           

2 ad lunam     litteram passus d. Mutine   2 

3   X Feraram   2   

4 ad curum       1   

5 ad regem     abas Campugnole, cum litteram passus d. 

ducis Milani 

    

6       socii de Castello 3   

7 ad lunam         3 

8 ad crucem       4   

9   X Castri S.Petri       

10 ad S. Anthoni     tubeta     

11 ad rotam       2   

12         1   

13 ad co(ro)nam         1 

14 ad galum     cursor d. Ravenat. 1   

15 ad solem           

16 ad solem     cursor patriarche     

17 ad solem     cursor procacii     

18 ad solem     presbiter     
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26 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Petrus   Milano P 

2 6 Ferara Iohannes Ranaldi Verona P 

3   Ferara Golffus   Alamania P 

4 6 Florentia Antonel(us)   Milano P 

5 24 Mutina Nicolaus Tassonus Mutina E 

6   Ferara Fantinus Iohannes Veneciis P 

7   Imola Iohannes Frati Imola P 

8   Veneciis Rizardus Brlasi Narnia  P 

9 24 La Mirandola Iohannes Petri Verona E 

10   Ferara Michelinus Gandulfi Ferara P 

11   Florentia Iohannes Donati Andree Florentia P 

12   Florentia Gander Donati Florentia E 

13 24 Mutina Mathues Iohannes Ungaria E 

14   Ferara Iohannes   Pipernio P 

15 

 

  Sabaudia Anthonius     E 

16   Florentia Ferderichus Specia Ferara   

17   Montech()ulo Gaspar   Montecucolo E 

18   Florentia Bonacursus Alderoti Florentia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv 

1  Xs Florentiam cursor Venetorum     

2 ad claves           

3 ad curum           

4  X Parmam       

5 domum Petri Savii           

6            

7        1   

8 ad galum       4   

9 ad ziglium           

10 domum ser Iacobi []           

11 ad rotam       2   

12 ad regem       3   

13  Xs Imolam socius de La Mirandola 1   

14 ad S. Georgium       3   

15 

domum d. Episcopi de Loxana     

famulus d. cardinalis de 

Mozelant()     

16 ad solem     litteram passus d. march. Est.   2 

17 ad lunam         8 

18 ad lunam         6 
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27 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 18 Cremona Anthonius Iohannis Cremona P 

2   Ferara Luchax Blaxii Ungaria P 

3   Ravena Masius   Calabria E 

4   Verona Friz   Alamania P 

5   Ravena Paulus Sgordigla   E 

6   Castrofrancho Henricus   Alamania E 

7 6 Cremona Ambroxius   Cremona P 

8 24 Ferara Laurencius de Puteo Cremona P 

9   Ferara Henricus   Alamania P 

10   Lugho Anthonius   Lugho P 

11 24 Padua Datalus     P 

12   Alamania Iohannes   Alamania E 

13 24 Carppo Sabaduzius   Carppo E 

14  Ferara Iacobinus   Cremona E 

15 12 Mutina Henricus Pelegrini Mutina  - 

16   Florentia Antonius   Milano P 

17   Florentia Antonius Symonis Fivizano P 

18   Florentia Andreas Georgii Iadra P 

19   Pisis Puccius Samucii Pisis P 

20 24 Vincentia Baptista Bartholomie Vincentia E 

21  La Mirandola Ardiconis   Pinarolo E 

22   Ferara Bernardus   Milano E 

23   Ferara Ziliotus   Parma E 

24   Ferara Columbus   Bobio E 

25   Ferara Pax   Florentia E 
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ID alloggio informazioni  co. se. i.ca. 

1    2     

2 ad angelum   1     

3 ad coronam famulus d. Ravene   1   

4 ad angelum cursor venetorum       

5 ad regem ambasiatore d. Raven.     6 

6 ad spata         

7 ad inc()xator frater, de Incoxat. 1     

8 ad S. Georgium     3   

9 ad S. Georgium   1     

10 ad bovem dompnus 2     

11 domum Salam(onis) ebreus, socius de Padua 1     

12 ad spata         

13 domum Manuel ebrei ebreus       

14   cursor d. marchionis estensis       

15 domum Cristofori de Mutina   1     

16  cursor Floren.       

17    1     

18 ad S. Georgium         

19          

20 ad regem         

21 ad crucem         

22 ad coronam     1   

23 ad coronam famulus d. Foligni   1   

24 ad coronam ser, cum litteram passus ad Laude   1   

25 ad leonem         
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28 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Mantua Leonardus   Perusio P 

2   Florentia Iohannes   Alamania E 

3   Feraria Manus Benincase Florentia P 

4  Feraria Pucius   Senis E 

5 132  Feraria Anthonius Bartolomei Citadela E 

6 

 

  Feraria Anthonius   Mad()igno* P 

7   Florentia Squarta   Senis P 

8   Anglia Iohannes   Monteurbiano E 

9   Pisis Bitalis Bondi Cathalogna P 

10 6 Mantua Iacobus Luchini Milano P 

11 48 Regio Anthonius Bindi Regio E 

12   Feraria Henricus   Lamania P 

13   Mantua Nicolaus Iohannis Senis E 

14   Feraria Bartolomeus Anthonii Veneciis P 

15 

 

48 Feraria Isayas Sgavarseto Ferara P 

16   Francia iohannes Motagna Francia E 

17 

 

 

  Pistorium Cristoforus Zunte Pistorio P 

18 96 Mutina Foglerus Iacomini Cumis E 

19 12 Feraria Iohannis   Milano P 

20 24 Corigia Cristoforus Anthonii Corigia E 

21 6 Mutina Foffus   Placentia P 

22   Cremona Cathelanus   Alexandria E 

23   Feraria Nicolaus   Badia* E 

24 

 

  Feraria Petrus     E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. ra. in. ca. cv. 

1  X Florentiam cursor d. Mantua           

2 ad leonem                 

3  X Florentiam             

4 ad lunam             3   

5 ad lunam X Florentiam           6 

6 ad lunam X Florentiam cum litteram 

passus de pape 

          

7 ad claves X     8         

8 ad leonem     socii de Anglia 4         

9                  

10  X Ferariam             

11 ad coronam       1         

12 ad spatam                 

13 ad leonem           1     

14 ad galum      2         

15 domum Poris 

S. M. Maioris 

     1   2      

16 ad lunam       2         

17 domum d. 

Pigioxi de 

Pistorio 

      1         

18 ad crucem       3         

19 ad campanam       1         

20 ad regem     presbiter           

21 ad claves                 

22 ad angelum       2         

23 ad solem         1       

24 ad solem     cabalarius d. 

march. Ext. 
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29 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Florentia Petrus Ugolini Regio P 

2   Florentia Simon Pandolffi Florentia P 

3   Florentia Anthonius   Sabaudia P 

4 

 

6 Ravena Andreas Beltrami Milano P 

5   Veneciis Marchus Serafini Veneciis P 

6 12 Ferara Iacobus   Ferara P 

7 24 Parma Petrus Iohannis Parma E 

8 24 Argenta Iacobus Carne()ais Argenta E 

9 72 La Mirandola Iohannes Pizeninus La Mirandola E 

10   Ferara Micheal  ser Lodovici Faventia E 

11 24 Regio Ziliolus   Regio E 

12 

 

  Ferara Gaspar Sbara Lucha E 

13   Ferara Anthonius Anthoni dela Schala   E 

14 6 Mantua Iacobus Iohannis Mantua P 

15   Ferara Moruchus Gardi Arecio P 

16   Florentia Iohannes de Baldomontis Florentia E 

17   Florentia Georgius     E 

18 36 Florentia Henricus Nicholai Padua P 

19   Ferara Christoforus Spin[..] Florentia E 

20   Parma Civolotus Iohannis [] *  E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. cv. 

1 ad gilum               

2 ad gilum               

3   X Veneciam cursor Venetorum sine 

litteris 

        

4 domum Anthonii 

de Lauro 

              

5 ad regem     ser         

6                 

7 ad leonem               

8       dompnus         

9 ad ziglium           2   

10   X Florentiam           

11 ad leonem               

12 domum Folchi 

Lo[]  

              

13 ad lunam     ambax. Senarum     32   

14 ad gilium     socii de Senis 2       

15 ad gilium       2       

16 ad solem         1     

17 ad regem     famulus Francisci de Bisa[..]         

18         2       

19 ad lunam     d., ambax. Flor.       6 

20 ad crucem       1       
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30 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Prato [.]o[.]s   Prato E 

2   Veneciis Iohannes Iohannis Veneciis P 

3 24 Hostilia Antonius Dominici Milano E 

4 6 Ferara Cabrinus Gulielmi Cremona P 

5   Florentia Antonius Scey Florentia E 

6   Florentia Angelus   Florentia P 

7 6 Ferara Petrus Iohannis Verona P 

8   Ferara Antonius Bereta Florentia P 

9   Imola Cecchus Bartholini Imola E 

10   Veneciis Augustinus   Pisis P 

11 24 Ferara Iohannes dela Frata Ferara E 

12   Florentia Iacobus Benedi Florentia E 

13   Florentia Bernardus Augustini Florentia E 

14 6 Mutina Iohannes Iacobi Cremona P 

15 12 Ferara Leonardus Antonii Pergamo P 

16 12 Ferara Antonius Petri Ferara P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1 ad leonem X Cast. S. Iohanni      

2 solem       1   

3 galum           

4 solem           

5   X Cast. S. Iohanni       

6   X Feraram cursor Florentia     

7 domum Iohannis Pizanat()           

8             

9 ad leonem           

10 ad Ordinem     frater, O.P.     

11 ad S. Georgium           

12 ad campanam           

13 ad gilium         1 

14 ad S. Anthonium     socii de Perusio 2   

15 ad S. Georgium     1 socius de Florentia 2   

16             
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31 LUGLIO 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ferara Andreas Muscho Veneciis E 

2   Ferara Fedricus Specia Ferara E 

3   Mutina Iohannes   Francia E 

4   Castelfrancho Gulielmus   Mo[n]teferato P 

5   Florentia Zutus   Florentia P 

6 

 

  Parma Brixelus Brixeli Parma E 

7   Florentia Ricardus Petri Florentia E 

8 6 Ferara Iacobus Nicolai Arena P 

9   Mutina Antonius   T[..]no* E 

10   Francia Petrus Bellograndi Francia E 

11 6 Novaria Iohannis   Novaria P 

12 18 Mutina Iohannes Ugolini Mantua P 

13   Ferara Iohannes Brandalisi Venetiis E 

14 6 Florentia Franciscus Barth()ei Trivisio P 

15   La Mirandola Andreas Pauli Osimo E 

16   Alamania Francischus Alberti Bolsano de Alamania E 

17   Imola D(ominu)chus   Imola P 

18   Mantua Andreas   Vienna E 

19 24 Verona Gregorius B(ar)th() Verona E 

20   Mantua Leonardus   Mantua P 

21 6 Mutina Iohannes Mazanel Mutina P 

22   Ianua Baldus Pricival Ianua P 

23   Mantua Antonel(lus) Iohannis Toldi E 

24   Ferara Iacobus Albertini Ferara P 

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 3. LUGLIO 1413 

389 

 

 

ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. 

1  X Lucam   2     

2 ad solem     cum litteram passus   3   

3 ad lunam     fam. capitan. Mutina       

4              

5  X Vinetias cursor procatii Florentie       

6 ad leonem     litteram passus d. march. 

estensis 

  1   

7 ad leonem             

8 ad stelam     socii de Spuleto 2     

9 domum Iohannis Griffoni     ser   1   

10 ad crucem       2     

11 ad crucem     presbiter       

12  X Florentiam   2     

13 ad ziglium     presbiter 1     

14  X Feraram socius de Senis 1     

15 ad angelum             

16 ad angelum           5 

17 ad rotam     dopnus 1     

18 ad spata     cabalarius d. Mantue       

19 ad S. Georgium             

20 ad leonem     cursor d. Mantue       

21 ad campanam             

22 ad campanam             

23 ad regem             

24   X   curssor d. march. Esten.       
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1 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Mutina Ugolinus   Mutina P 

2   Florentia Tadeus   Veneciis P 

3   Florentia Steffanus   Alamania P 

4   Tuderto Antonius Ogniabonis Tuderto P 

5   Florentia Guidetus Guidetis Florentia E 

6   Florentia Mancinus   Aquila P 

7   Florentia Henricus   Alamania P 

8   Florentia       P 

9   Mantua Andreas   Viena E 

10   Cremona Antonus   Pisis E 

11 12 Feraria Ugolinus Alberti Feraria P 

12 24 Mutina Iohannes   Foroiulii E 

13   Luca Matheus Podio Lucha E 

14   Feraria Nandus   Senis P 

15 48 Biscanali*       E 

16   Feraria Iohannes   Alamania E 

17 6 Cremona Iacobus   Cremona P 

18   Finali Cechus   Ravena E 

19   Mutina Dominicus   Ungara E 

20   Ferrara Farina   Florentia E 

21 48 Mutina Iosep Nicholay Padua E 

22 48 Mutina Petruzolus   Plac(entia) E 

23   La Mirandola Petrus   Rivalda* E 

24   Florentia Nicolaus   Alamania P 

25   Feraria Andreas   Alamania P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. 

1   Xs   cursor d. m. Estensis     

2 ad spatam           

3        1   

4  Xs Florentiam d. 1   

5 ad lunam       5   

6 domi Iohannis de Aquarina           

7       curssor Venetorum     

8       presbiter de Trieste  1   

9 ad spatam     cabalar. D. Mantua     

10 ad leonem     ser   1 

11   Xs Ferariam       

12   Xs         

13 ad lunam     ser   1 

14 ad galum       2   

15 ad galum     conestabilis Verona 1   

16 ad currum       1   

17 ad S. Georgium           

18             

19 domum Nicholay de Pepolis     cum curserio     

20   Xs Florentiam curssor de Florentia     

21 domum d. Rizardi     cum uno curserio     

22       cum uno corserio ad bra[]     

23 ad schalam           

24 ad galum       2   

25 domum Iacobi Garffagnani           
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2 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Veneciis Cavalierus   Florentia P 

2   Ferara Arnoldus   Alamania P 

3 6 Imola Christoforus   Placentia P 

4   Ravena Masius   Calabria P 

5 24 Florentia Iohannes   Padua E 

6   Florentia Thomaxius     E 

7 6 Florentia Iohannes Danielis Alamania P 

8   Alamania Gedutus   Alamania E 

9   Florentia Petrus Thay Alamania bassa P 

10   Florentia Adam Iohannis Viterbi P 

11   Florentia Iohannes   Duracio P 

12   Florentia Nicholaus   Praga P 

13 18 Cremona Cabrinus   Cremona P 

14   Feraria Iohannes   Alamania P 

15   Francia Huricus   Francia E 

16 

 

  Feraria Pucius   Florentia E 

17   Florentia Oldericus   Foroiulii E 

18   Imola Iacobus Math() Imolla E 

19 6 Mutina Masolinus   Mutina P 

20   Imola Antonius Blaxii Imola E 

21 

 

  Imola Dominicus   Imola E 

22   Feraria Iohannes Marini  E 

23 

 

  Imola Lodovicus   Imola P 

24 

 

  Florentia Iohannes   Alamania P 

25   Mutina Iohannes   Canotulo E 

26 48 Cremona Iohannes   Cremona E 

27 6 Mutina Hurichus   Tuderto P 

28 24 Pedemont() Guilielmus   Pedemont() P 

29   Carpo Angelus   Pontremulo E 

30   Alamania Iohannes   Alamania E 

31 24 Foroiulii Antonius  Clamona de Foroiulii E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv. 

1       curssor procacii     

2 ad angelum           

3   X Mutinam       

4 ad regem     fam. D. Ravene   3 

5 ad lunam           

6 ad Ordinem     frater, O.P.     

7             

8 ad leonem           

9   Xs     2   

10 ad gilum           

11       cursor procacii     

12 ad c[a]rum       3   

13 ad crucem       2   

14 Ru()       2   

15 ad crucem albam           

16 ad gilum     cabalarus d. Communis 

Floren. 

    

17 ad leonem     d. 1   

18 ad rotam       2   

19 Nicholay de Varig()           

20 regem           

21 domum Nichol. de 

Ron()lde 

          

22 ad lunam         4 

23 domum Bartholomei 

Calzolari 

      1   

24    deinde 

Imolam 

  2   

25   Xs Florentiam caballarius d. march. Ferarie     

26       cum uno aman[]     

27 ad gilum           

28 ad gilum       3   

29 ren[]     fam. d. Marchi     

30 ad solem       1   

31 ad carum           
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3 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Feraria Niedegolus   Milano E 

2   Feraria Andreas  Iacobi Florencia P 

3 6 Feraria Antonius Iacobi Placentia P 

4 6 Foroiulii Antonius   Foroiulii P 

5 6 Mutina Petrus   Papia P 

6   Florencia Petrus   Pesauro P 

7 6 Feraria Simon   Milano P 

8   Feraria Iohannes   Alamania E 

9   Florencia Michaelis Vite Florencia P 

10   Alamania Milesus   Alamania E 

11   Alamania Huricus   Alamania E 

12 6 Milano Dominicus Steffani Milano P 

13   Feraria Iohannes Iacobi C[é]a P 

14 6 Florencia Iacobus   Parma P 

15 12 Mutina Thomas Francisci Senis P 

16   Mutina Dom() Iohannes Ungarus E 

17 6 Florencia Iacobus Thomaxini La Mirandola E/P 

18   Florencia Anibal   Peruxio P 

19 24 Finali Zacharia   Finali E 

20 24 Mutina Simon Antonii Milano P 

21 12 Utino Gedricus   Utino P 

22 24 Feraria       P 

23 24 Feraria     

24   Mutina Matheus Tarchararus   E 

25   Florencia Paulus Iohannis Sclavonia E 

26   Alamania Fe[..]nder   Alamania P 

27 48 Feraria Iacobus Iacopini Feraria E 

28 12 Mutina Bertholomeus   Padua P 

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 4. OTTOBRE 1413 

395 

 

 

ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv. 

1 domum suam     magister   2 

2 ad campanam           

3 ad S. Georgium           

4 ad currum           

5 ad S. Georgium           

6   Xs Paduam curssor d. m. Pesaueri     

7 ad gilium           

8 domum d. Giulielmi           

9   X Ferariam       

10 ad spatam         []  

11 ad bovem       1   

12   X Florenciam       

13 ad gilium           

14       Guliermi, totobucho (sic) 1   

15 ad pavonem     2 socii de Parma 3   

16 ad spatam         3 

17             

18 ad spatam           

19 ad S. Georgium           

20 ad gilium       3   

21         1   

22       due meretrices (1)     

23    due meretrices (2)   

24 domum suam           

25 ad S. Georgium     curssor d. Pisauro     

26 ad angelum       2   

27 ad schalam       1   

28 ad schalam           
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4 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Feraria Iohannes   Parma E 

2   Parma Ecctor   Parma P 

3 6 Feraria Luchas   Bononia E 

4   Imola Urbanus   Ponte* P 

5   Imola Antonius Sanca Imolla P 

6   Feraria Guliemus   Trivisio P 

7   Veneciis Christoforus   Flor(entia) P 

8 6 Feraria Matheus   Moncalvi P 

9   Imola Pisanelus   Pixis E 

10 

 

12 Feraria Mondinus   Feraria P 

11   Mutina Antonius   Padua P 

12   Alamania Iohannis   Alamania E 

13 12 Feraria Iohannis   Tu()d[]*  P 

14   Imola Baldinus   Imola E 

15 24 Iohella* Iohannis   Mantua E 

16 24 Mutina Albertus Bertholi Mutina E 

17 

 

24 Parma Guidonus   Parma E 

18 

 

24 Feraria Paulus Bartolomei Cremo* E 

19   Ianua Marchinus   dela Cruce P 

20   Florentia Nerius Floravant() Floren(tia) E 

21   Florentia Daniel   Senis P 

22 24 Florentia Zaninus Melchioris Chiavena E 

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 4. OTTOBRE 1413 

397 

 

 

ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. cv. 

1       caballar. dm. marchionis Esten.       

2       curssor regiminis Parme       

3   X Florentiam armiger d.m. pusant()     12 

4 ad stellam     frater       

5 s() propriam             

6       curssor Venetorum       

7   X Florentiam curssor procacii Flor()       

8 ad stellam             

9 ad stelam             

10 domum prioris S. 

Dominici 

            

11       curssor d. marchionis  1     

12   X Florentiam   1     

13 ad stellam       1     

14 Aluysii Iacobi     ser 2     

15 ad schalam             

16 ad leonem             

17 domum d. Iacobi 

de Saliceto 

    gherus (sic)       

18 domum Petri de 

Crespelano  

            

19 ad gilum       1     

20 ad l[]         3   

21 ad Ordinem     frater, socius frater 1     

22 ad pavonem             

 

  



APPENDICE 4. INGRESSI GIORNALIERI 4. OTTOBRE 1413 

398 

 

5 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Viadana Petrus Betini Caravazio P 

2 

 

  Alamania Iohannes   Alamania E 

3   Floren. Binetus   Alamania P 

4   Floren. Iacobus   Spoleto P 

5 

 

  Trivixio Anselmus   Trivixio E 

6   Florenzola Nicholaus Benati Verona P 

7 24 S()to Alpium* Merla   Pergamo P 

8 

 

  Floren(tia) Antonelus   Troya E 

9 6 Feraria Iacobus   Bobio P 

10 6 Feraria Iacobus Francisci Aza()ne* P 

11 6 Feraria Girardus Albertini Parma P 

12   Feraria Arnighe()   Senis P 

13   Ravena Sivelster Leonardi Floren(tia) P 

14   Floren(tia) Henricus   Alamania E 

15   Mudigliana Aluysius   Mudigliana E 

16   Imola Petrus Iohannis Imola E 

17   Feraria Filippus   Neapoli P 

18   Feraria Petrus   Feraria E 

19   Imola Georgius Michaelis Ungaria P 

20 6 Mutina Paulus   Mutina P 

21 

 

 

48 Floren(tia) Christoforus   Sarzano E 

22   Floren(tia) Iohannes Corat() Floren(tia) E 

23 24 Floren(tia) Catellanus   Milano E 

24   Imola Segura()   Imola E 

25 6 Mutina Iacobus Petri Mutina E 

26 12 Mutina Iohannes   Parma P 

27   Carpo Antonius Zaninus Carpo P 

28   Floren(tia) Bartholomeus Francisci Floren(tia) P 

29   Imola Laurentius   Aretio P 

30   Floren(tia) Mattheus Moresinus Vineciis E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ra. cv. 

1   Xs Gagnium*           

2 domum d. Nicholay de Albania 

studentis 

    d.       2 

3 ad angelum               

4 domi fra() S. Benedicti               

5 ad Ordinem     frater, O. 

Servorum 

        

6 ad rotam               

7 ad galum       3       

8       fam. Zazii de 

Padua 

        

9 ad stambechum               

10 ad zigium               

11 domi Giuli() de Cortelinis               

12 ad leonem     ambax. Senarum       12 

13 ad gilium       1       

14 ad currum     d.       3 

15 suam domum     m.       2 

16 ad gilium               

17 cum ()pinx Nicholao de Padua               

18 ad lunam     cabalarius         

19 ad S. Georgium               

20 ad schalam               

21 ad leonem     cum uno 

teutonigo de 

Lombardia 

        

22 ad lunam       1 1     

23 ad lunam               

24 ad S. Georgium               

25 domum Ioh. de Otifred()       1 1     

26 ad gilium          1   

27         1       

28 ad solem     curssor procacii         

29 ad S. Georgium     frater, O.S.F.         

30 ad leonem       1       
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6 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Ianua Bonifacius   Lughano E 

2   Lucha Girardus Gutifredi Alamania E 

3 36 Ferar(a) Iacobus   Adria P 

4   Ferar(a) Petrus Stefani Veneciis P 

5   Flor(entia) Niger   Pe()sauro P 

6 12 Mutina Antonelus   Feraria P 

7 

 

6 Argenta Iacobus   Argenta P 

8   Feraria Beluc()     E 

9   Flor(entia) Orlan(d)us   Alamania P 

10   Flor(entia) Iannes   Alamania P 

11   Feraria Iohannes   Francia P 

12   Flor(entia) Iohannes   Milano E 

13 6 Mantua Iacobus   Mantua P 

14   Feraria Iacobus   Alamania P 

15 6 Argenta Iohannes   Argenta P 

16   Cremona Bertinus   Cremona E 

17   Florentia Beneditus Nicholai Florencia E 

18 6 Mutina Baptista   Mutina E/P 

19   Ferar(a) Laurentius     P 

20   Ferar(a) Manus   Florencia P 

21   Ferar(a) Blondet   Francia P 

22 24 Mutina Bonifacius   Mutina P 

23   Mutina B(en)[]   Castilione E 

24     Iacobus   Feraria P 

25   Imola Iohannes Antonii Padua P 

26 

 

  Florentia Luchas Steffani Florencia P 

27   Imola Laurentius   Trivisio E 

28   Imola Parente   Imola E 

29   Mantua Leonardus   Peruxio P 

30   Miran()* Masius   Florencia E 

31   Florentia Lippus Gili  Florencia E 

32   Florentia Provisionatus   Codegnola E 

33   Florentia Cechus   Barbiano E 

34   Florentia Petrus Borini Frantia E 

35 12 Massa Matheus Martini Ravena P 

36   Imola Ricardus   Imola E 

37   Imola Rubeus   Imola P 

38   Imola Simion cavalar() Imola P 

39 48 Feraria Albertus Alberti Peruxio E 

40   Florentia Iohannes Angiroli Trivi  E 

41   Feraria Oldria() Spilimberto Foro Iulii E 

42 12 Mutina Bertholomeus Antonius Feraria P 

43 6 Tausignano Antonius   Valsasina P 

44   Florentia Iohannes   Pisis E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ra. cv. 

1 domi sue              

2 ad angelum              

3         2      

4   Xs Florentiam   2      

5 ad gallum              

6   Xs Florentiam          

7 domum Blaxii 

Ca[é]piunzi 

             

8 ad gilium     tubeta Comitis de Urbino        

9 ad currum              

10 ad currum              

11       frater        

12 ad lunam     tobecta        

13 ad gilium     socii de Alemania 2      

14       frater        

15 domi Barth() de Canalis              

16 ad lunam     cum litteram passus        

17 domum suam       1      

18   Xs Mutinam          

19 ad Ordinem Servorum     frater, O. Servorum        

20 ad lunam       2      

21         2      

22 domum Bonazunta              

23 ad coronam     [é] d. marchionem      8 

24       presbiter        

25                

26 exterius domi 

Montispulzani 

             

27 domum suam     cursos Guidi de Corigio     1   

28 ad lunam              

29 ad angelum     curssor d. Mantue        

30 ad lunam         1    

31 ad S. Anthonii              

32 ad regem       1      

33 ad regem              

34 domum d. Io. de Frantia              

35 ad S. Georgium              

36 ad leonem              

37                

38 ad falchonem      2      

39 domum de pota()         1    

40 ad regem       1      

41 ad leonem       1      

42 ad schalam              

43 ad rotam       1      

44 ad leonem     d., scriptor apostolicus   1    
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7 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Arcenta Zanibonus Corbelini Arcenta P 

2 18 Feraria Nicholinus   Padua P 

3 24 Mantua Gurefus   Cremona E 

4   Florenzola Marchus Avanzatus Floren(tia) E 

5   Floren(tia) Michael   Floren(tia) P 

6   Flor(entia) Guastalamarcha   Floren(tia) P 

7   Flor(entia) Bartolameus Nerii Floren(tia) E 

8   Flor(entia) Martinus   Floren(tia) E 

9 6 Ianua Franceschinus Avanzini Solodio Brixien P 

10   Imola Anricus   Alamania P 

11   Floren(tia) Bertoldus   Alamania E 

12   Floren(tia) Bartolomeus Zandoriis Carpo E 

13   Roberia Feltrinus   Regio E 

14   Floren(tia) Anselmus     E 

15   Alamania Iorius   Alamania P 

16   Lugo Morellus   Pedemont() P 

17   Mutina Francischus   Placen() P 

18 24 Imola Laurentius   Mantua E 

19   Regio Antonius   castronovo P 

20   Feraria Marchus   Frantia P 

21   Feraria Iohannis Spironi Alamania P 

22 96 Carpo Christoforus   Gropello E 

23   Imola Paulus Andree Lugo P 

24   Feraria Luppus   Portugalio E 

25 6 Sassolo Cominus Iohannis Cremona P 

26   Fran(cia) Bertran()   Franzia E 

27   Alamania Teodoricus   Alamania E 

28 12 Mutina Mignanus   Mutina P 

29 6 Cremona Augu(sti)nus   Cremona P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv. 

1             

2   Xs Feraram socius de Placentia 1   

3   Xs Mantuam       

4 ad leonem     d.     

5 cum Nanis de Mutina           

6 domum muniat()     curssor procacii pape     

7 Filippi []        1   

8 ad leonem     ser   5 

9 ad falconem           

10 ad angelum           

11   Xs Veronam frater     

12 ad coronam           

13 domum anticotis()     cum litteris passus     

14 ad regem     d. ambax. ducis Baveria   9 

15 ad angelum       6   

16 ad S. Georgium     socius de Cremona 1   

17 ad Ordinem     frater     

18 ad claves           

19 domum Ant() de Regio     curssor d. marchionis Esten.     

20 domum Grigini     et Grigino     

21 ad scalam           

22 ad S. Georgium         3 

23 domum Iacobi Batoli           

24 domum domini Fernan()           

25 ad galum           

26 ad leonem         6 

27 ad bovem     frater, O.M. 1   

28 mosone()       1   

29 ad stellam     socius de Alamania 1   
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8 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 12 Feraria Dominicus Delay Feraria P 

2 6 Mutina Icunguarius   Mutina P 

3   Senis Gucius Landini Senis P 

4   Imola Zenus Iacobi Verona P 

5 6 Mutina Iohannes   Milano P 

6 6 Mutina Zirinus   Mutina P 

7   Mantua Iohannes   Mantua E 

8   Laude Masius   Laude E 

9 48 Mutina Petrus   Faenza E 

10   Floren(tia) Gulielmus Iohannis Betini* P 

11   Feraria Iacobus Ambroxii Senis E 

12 6 Feraria Iacobus Antoni Brixia P 

13   Floren(tia) Ursius   Roma E 

14 24 Mutina Thomax Iohannis Mutina E 

15   Floren(tia) Rubeus Budrio Apulia E 

16   Imola Petrus   Parma E 

17   Floren(tia) Petrus D(omi)nici Floren(tia) P 

18 24 Floren(tia) Donixius   Milano E 

19 12 Floren(tia) Iohannes   Mantua P 

20 96 Mantua Bartulinus   Piadena E 

21   Mantua Paulus   Zara E 

22   Floren(tia) Pigosanus   Pistorio E 

23 6 Mantua Steffanus Iohanis Placen() P 

24   Carpo Zardus Buscho   E 

25   Floren(tia) Popi Scolari Floren(tia) E 

26   Imola Franceschus Guidizoli Imola P 

27   Floren(tia) Franceschus   Portugruario P 
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ID alloggio pr. informazioni  co. se. ra. cv. 

1              

2   Xs          

3 ad S.Georgium     1      

4     socius de Imola 1      

5 ad bovem            

6              

7     caballar() d. Mantua        

8 ad coronam   ser, canz. de Laude  1      

9 ad coronam       1    

10 Ant. de Flischo            

11 domum Christofali 

Amborsii 

      1    

12 domum m. Petri de Lignano            

13 domum suam   studens        

14 domum Iacobi caves[.]rii            

15   Xs          

16     socius qdm de Gonzaga     1   

17 cum Motino de Prato            

18 domi Ruschoni            

19 ad S.Georgium   dompnus 1    4 

20 ad S.Georgium            

21              

22 ad regem            

23 ad cucem albam   socius de Pesauro 1      

24 domum Barth() de Parma   famulo d. Marchi de Carpo   1    

25 ad leonem     1 1    

26 ad regem            

27 ad regem            
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9 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Ant() Cavalerus   P 

2   Imola Conradus Gilis Imolla P 

3   Ferar() Nicholaus   Senis E 

4   Brisia Tomax   Solanaria* P 

5 24 Feraria Petrus   Tuderto E 

6   Lucha Rivanelus   Riva* P 

7   Prato Angelus d. Iohannis Prato P 

8   Frantia Michael   Frantia E 

9 6 Verona B()tholam()   Verona P 

10 12 Florentia Francischus   Padua P 

11   Fer()a Ubertus   Frantia P 

12   Imola Nicholaus   Arimino P 

13   Mutina Iacobus Berti dela 

Sale 

Lucha P 

14 6 Milano Francischus   Milano P 

15   Florentia Paulus   Sclavonia P 

16 48 Miran()* Angelus   Verona E 

17   Ianua Berthus Faveto Ianua P 

18 24 []*  Sbardelatus   Setara E 

19   Florentia Laure()t() Nicholai Florentia E/P 

20   Florentia Lappus Bardi Florentia E 

21   Castrocaro Ugolinus   Castrocaro P 

22 

 

6 Mutina Andreas Guidi Mutina P 

23   La Massa Marchus   La Massa lombarda P 

24 48 Imola Marchus   Verona P 

25   Imola Petrus   Imola P 

26   Feraria Antonius   Verona E 

27   Feraria B()tho()us   Senis E 

28   Florentia Nicholaus   Alamania E 

29   Florentia Troylus   Fulgino E 

30   Florentia Nobilis   Colonia E 

31   Rocha S.ti Cass. Gosus   la Rocha P 

32   Lucha Girardus Matey Lucha P 

33   Imola Antonius Raymondini Imola P 

34   Ferr()a Christoforus Spinis Feraria E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv. 

1   Xs Feraram curssor prochaci     

2 ad S. Georgium           

3 ad leonem         5 

4   X Florentiam cursor d. Malatesta de Pesauro     

5  ad Xs Ferariam       

6 ad claves     curssor perchacii     

7 ad gilium           

8 ad leonem Xs         

9             

10       cum capit() strat. S. Stefani     

11 ad crucem     frater 1   

12 ad Ordinem     frater, O.M.     

13 ad crucem albam           

14 ad gilium           

15   Xs Paduam curssor d. m. p()cufi     

16 ad       1   

17 ad S. Georgium       2   

18 ad gilium           

19 a     curssor perchazii     

20 domum d. potestat.       1   

21 domum Aluysii de Prato           

22 domum Bartholomei 

Ortolani 

          

23 domi Nichola Boni de Rusi           

24 ad regem       1   

25 ad galum       1   

26 ad lunam     caballarius comunis Florentie     

27 ad S. Georgium           

28 ad regem       2   

29 domum suam           

30 ad []     cabalarius     

31 ad coronam       1   

32 ad lunam       1   

33 domum Ant. Pilizari           

34 ad lunam     d.   10 
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10 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 6 Ravena Thomax   Ravena P 

2   Ravena Benevenutus   Albania P 

3   Feraria Iohannes S()ere  Biella E 

4   Feraria Agnelus Iacobi Malinto* P 

5   Milano Ambroxius   Milano P 

6 12 Mutina Bertolom(eus)   Padua P 

7   Padua Petrus Bertolini Sinisero* P 

8   Mutina  Mostacius   Montecalvelo E 

9 

 

18 Mantua Petrus   Feraria P 

10 

 

  Florentia Antonius Zorzi Florentia E 

11 12 Feraria Antonius Iusti Trivixio P 

12 12 Feraria Iacoba   Feraria P 

13 

 

  Mantua Iacobus   Mantua P 

14 24 Regio Iohannes   Regio E 

15 24 Feraria Abraam     P 

16 24 Imola Laurentius   Mutina E 

17   Florentia Nicholaus   Alamania E 

18 24 Feraria Iohannes   Ferarara P 

19   Feraria Iohannes Comitibus Veneciis E 

20   Feraria Clemens   Polanie E 

21   Todi Armanus Hocha Alamania E 

22 12 Feraria Iohannes Benevenuti Feraria P 

23 24 Feraria Manuel     P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. ba. cv. 

1 ad S. Georgium                 

2       curssor d. Ravene           

3 ad Ordinem     frater O.S. Anthoni         2 

4 ad S. Georgium       1         

5   X Florentiam curssor duci Milani           

6 ad solem                 

7   X Florentiam curssor d. Malaste (sic)           

8 ad stellam         1       

9 ad pavonem     socius de Laude, socii 

iusta[] 

1         

10 ad domum [] [] 

Guidaloti 

                

11 ad solem                 

12               1   

13 ad leonem     magister, cum ordinis 

minorum 

1         

14 ad     cavall. d. march. Esten.           

15 ad gilium     ebreus     1     

16 ad gilium                 

17 ad lunam     m. 1         

18 domi iuxta porta          1     

19 ad lunam         1       

20 ad lunam       1         

21 ad regem         1       

22 ad extra portam                 

23 ad gilium     ebreus 1         
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11 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 24 Mutina Iohannes Guazarolus Mutina E 

2 6 Mutina Iacobus Scharolus Mutina P 

3   Pisis Iacobus Iohannis Castrobolognese P 

4 6 Modiliana Iohannes Laurentii Valsasina P 

5   Portugalo Ziligius   Portugalo P 

6   Castro S. Iohanni Paulus Andree Prato P 

7   Senis Nannis Angeli Senis P 

8   Cremona Uguber()   Padua E 

9 24 La Mirandola Gibertus   La Mirandola E 

10   Pistorio Nicholaus Francisci Monte Me[.]o* P 

11 24 Florentia Augustus   Padua P 

12 12 Feraria Silvester   Conegliano P 

13 6 Parma Iacobinus   Parma P 

14 6 Mutina Petrus Iohannis Soncino P 

15 6 Verona Gregorius Nicolai Bononia P 

16 72 Mutina Anthonius Dominici Regio P 

17   Florentia Iohannes Cont()   E 

18   Florentia Nannes Nerii Florentia E 

19   Florentia Febus   Fulginio E 

20 24 Mutina Iohannes   Bazano E 

21   Feraria Iohannes Alamanus Florentia E 

22 24 Mutina Iacobus Morexii Mutina E 

23 12 Lucha Antonius   Cremona E 

24 6 Imola Anselmus Antonius Crema P 

25 6 Florentia Iohannes Maxoli Milano P 

26   la Massa Andreas Nicholay Tuderto E 

27   Florentia Andreas   Pisis E 

28 48 Feraria Paulus Antoneli Lonate P 

29   Verona Facius   Alamania E 
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ID alloggio pr. informazioni  co. se. cv. 

1 ad bovem   borghar()       

2 ad bovem           

3 ad claves Xs         

4            

5 domum d. Frenandi()     1     

6 ad nigrum           

7 ad lilium           

8 []    dns., cum litteram passus     6 

9 ad leonem   socius de Bononia       

10 ad currum           

11 ad gilium           

12            

13            

14 ad pavenem           

15 ad S. Georgium   habitator Verona       

16 ad coronam           

17 domum suam     2     

18 ad angelum           

19 ad lunam       1   

20 coronam   dm.       

21 domum Chechi Boca[]           

22 ad lunam           

23 ad stellam     1     

24 ad gilium           

25 ad angelum           

26 domum Ughi de l[]rs(er)is           

27 ad Ordinem   m., fratres O.P. 1     

28 ad coronam           

29 ad regem           
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12 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 18 Mutina Albertus   Mutina P 

2   Milano Iacominus   Concorecio P 

3   Florentia Ainex Henrici Alamania P 

4   Mutina Antonelus   Campania P 

5   Ianua Dominicus Maranus Ianua P 

6   Lucha Domepius Angelus Albania P 

7   Parma Baptista   Tuderto P 

8   Parma Iacobus   Alamania P 

9 6 Castro Venetorum Bartolomeus Montis Castro Venetorum P 

10   Florentia Iacobus Danielis Florentia P 

11   Alamania Iohannes Clup Alamania P 

12   Florentia Henricus Nici Florentia P 

13   Mathelica Baptista Ture Bononie P 

14   Florentia Lambertus   Alamania P 

15   Florentia Antonius   Viterbo E/P 

16   Imola Simon   Castelli E 

17   Ianua Paganus   Ianua P 

18   Milano Petrus Pizinus Milano P 

19 6 Lucha Iacobus Gerii Luche P 

20 24 Mutina Iacobus Petri Mutina E 

21   Portugalio Perpitius   Portugalio E 

22   Lugo Antonia Petri Florentia E 

23 12 Mantua Antonius   Pergamo P 

24   Imola Dominicus   Florentia P 

25 6 Mutina B()tolameus   Mutina P 

26 6 Mutina Michael   Mantua P 

27   Parma Iohannes Antonii Alamania P 

28 6 Imola Iohannes   Verona P 

29   Feraria Nicholaus   Cavasius P 

30   Feraria Martinus   Florentia E 

31   Imola Polidorus   Imola E 

32   Pistorio Manchus Ghini Pistorio P 

33   Lucha Martenus   Pistorio E 

34   Florentia Nan()   Florentia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv. 

1   Xs Mutinam socii caratores 2   

2  X Florentiam cursor d. duci Milani     

3            

4 ad galum           

5 ad gilium       1   

6 ad gilium       1   

7 ad gilium           

8 ad campanam           

9 ad           

10        1   

11 ad       1   

12 ad spatam Xs Ferariam   1   

13 domi Tome Marci a Pissil()           

14 ad angelum       4   

15 ad gilium     ser     

16 ad domum Giuli de Mongardino           

17 coronam           

18      curssor d. nr.      

19  Xs Feraram curssor marchionis      

20 S. Antonium           

21 domum Fernand()           

22 in stratam Castioni       1   

23 ad stellam       1   

24 ad domum Donati de Florenzola           

25 ad            

26 ad            

27 ad schalam           

28 ad Xs Mutinam       

29 ad solem     famulus d. marchionis cum 

litteris passus 

    

30 ad leonem     ser   3 

31 ad rotam     famulus d. Imole     

32 ad S. Georgium           

33 ad regem     d.     

34 ad leonem           
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13 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Verona Gucius   Pat(rimon)io P 

2 

 

  Argenta Francischus   Argenta P 

3 24 Florentia Anthonius   Milano P 

4 6 Florentia Anthonius   Alex.a* P 

5   Feraria Iohannes Iacobi Bononia P 

6   Ianua Marchio   Ianua P 

7 6 Imola Francischus   Placentia P 

8   Florentia Nicolaus   Alamania P 

9   Mutina Antonius   Vastis de Apulia P 

10 

 

  Florentia Simon Andree Bondelmontibus   E 

11   Feraria Petrus Zabarela Padua E 

12   Feraria Marchucius   Pensauro E 

13   Alamania Arnold   Alamania E 

14   Francia Bertrandus   Francia P 

15   Feraria Bertolameus Iohannis Vicano* P 

16 6 Milano Dominicus   Milano P 

17 72 Pedemon() Bertolameus   Giavexio* E 

18   Imola Chiudus Bertoni Imola P 

19   Imola Iohannes Ungarus Ungaria E 

20   Florentia Ludovicus   Veneciis E 

21   Mutina Cressinus   Vicho* P 

22   Imola Ranucius ser Antoni Imola E 

23   Feraria Steffanus   Alamania P 

24   Florentia Laurentius   Montetrebiano* E 

25   Florentia Pixanelus   Pisis P 

26   Luvenxa Bertolameus   Codeponte E 

27 6 Frignano Martinus Iohannis Mutina P 

28 

 

12 Feraria Petrus Cossa Feraria P 

29 

 

  Feraria Petrucius   Roma P 

30 

 

  Florenzola Iacobinus Iohannis Florenzola P 

31   Florentia Onoffrius Iohannis Pisis E 

32   Mutina Dominicus Falchoni Florentia P 

33 

 

  Ianua Odoricus   Civitali P 

34   Anglia Iacobus Gulielmi Anglia P 

35   Feraria Neronus   Florentia P 

36   Feraria Iohannes Carchoni Alamania P 

37   []  Anthonius Nicolai Prato P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. ns cv. 

1   Xs Florentiam            

2 domum Blaxii 

Cad[] 

      3        

3      curssor procaci          

4 ad gilium     socius de Cortona 1        

5 domum suam       1        

6      presbiter          

7 ad Servorum                

8  X Ferariam   1        

9                 

10 domum Iohannis 

Bonfid() 

        1      

11   X Florentiam     2      

12     Florentiam cum litteram passus          

13 ad spatam       1        

14   X Florentiam   6        

15 hpi gillium                

16  Xs Mutinam            

17 ad S. Antonium     frater, O.S.Antonii     2    

18                 

19 ad campanam                

20 ad solem     presbiter          

21 ad S. Georgium                

22 ad lunam       1        

23 ad currum                

24 ad spatam       1        

25 ad scalam                

26 ad regem                

27 ad angelum                

28 domum Iohannis 

Forna()ri 

               

29 ad stambechum     curssor d. march. 

Esten. 

         

30 domum m. Donati 

Day 

      1        

31 ad leonem              3 

32 ad                

33 domum d. Tome 

ian() Studentis 

               

34 ad angelum       5        

35 domum Neli ser []                

36 ad alana()            3   

37 ad gilium       1        
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14 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Imola Seguranus     E 

2 6 Argenta Bertolameus Iohannis Argenta P 

3   Florentia Iacobus   Puteo* E 

4   Florentia Matheus   Ianua E 

5 

 

  Ferara Henricus   Alamania E 

6   Florentia Crodinus   Alamania E 

7   Florentia Iohannes Nicholay Ungaria E/P 

8   Luca Ferdericus   Alamania P 

9   Bertania Iohannes   Bertania E 

10 12 Parma Girardus   Parma P 

11 6 Ferara Iacopinus Iohannis Bobio P 

12 24 Castrobaldo Fedricus   Castrobaldo P 

13   Burgondia Steffanus   Burgondia P 

14   Floren. Donatus   P()tis* P 

15 12 Ferara Iacobus Pasilocha Feraria P 

16   Ferara Franceschus ser Nicole Florentia P 

17 

 

  Florentia Mancinus     P 

18 

 

  Florentia Nanes Pauli   P 

19   Ferara Bertolameus Ricardi Florentia P 

20 

 

  Ferara Iohannes Opizis   E 

21 

 

  Mutina Andreas   Albania P 

22 

 

24 Mutina Iohannes Bellandus Mutina E 

23 

 

12 Mutina Iohannes Nicholay Mutina P 

24   Mutina Antonius Ugolini Bononia P 

25   Florentia Rogerius   Macerata E 

26   Ferara Petrus ser Antoni Florentia E 

27   Ferara Bertolameus   Florentia E 

28   Luca Michael   Alamania P 

29   Imola Lodovici Cavalcabob.  E 

30 

 

  Imola Iohannes   Morigardio* P 

31 24 Ferara Gandolfus   Feraria P 

32   Floren. Nicholaus   Alamania P 

33   Senis Baptista   Senis P 

34   Mantua Iohannes Uberti Mantua E 

35   Ferara Maffeus Nicolai Florentia P 

36   Ferara Anthonius Bud() Florentia P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. i.ca. cv. 

1 ad S. Georgium     cabalarius d. Imolen.         

2 domum Iacobi Muzoli               

3 ad regem     ser, cum litteris passus         

4                

5 ad lunam     cabalarius d. 

marchionis Esten. 

        

6                

7        2       

8 ad angelum               

9 ad leonem             6 

10  X Feraram   1       

11  Xs             

12 ad gilium     socius paduanus         

13 ad S. Georgium               

14  X Feraram d. 2       

15 domum Bartholi Pit()rezo               

16 domum Bostazii         3     

17  X Feraram curssor procacii de 

Florentia 

        

18  X Feraram curssor procacii de 

Florentia 

        

19 ad stelam               

20 domum Guilielmi de 

Floren. atudentis 

        1     

21 domum Dominici 

Albanen() 

              

22 domum Christofari de 

Mutina [] 

              

23 B()th. not. ad 

merchantiam 

      1       

24 domum Petri dela Cava               

25 ad crucem       1       

26 ad lunam               

27 ad lunam     presbiter         

28 ad coronam               

29  Xs Mantuam      3   

30 domum Iacobi de 

Castrofrancho 

              

31 ser Iacobi de Ruffin()       1       

32 ad currum     frater 2       

33 ad solem       1       

34 ad solem         1     

35 domum Alderoti         1     

36 ad sta(m)bech               
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15 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Florentia Ianinus   Frantia E 

2 24 Mutina Iohannes   Mutina E 

3 6 Florentia Zaninus Venturini Pergamo P 

4   Parma Iacobus Dominici Carppo P 

5   Feraria Bernardus Castigliono Florentia E 

6   Imola Iacominus Brega Cathelonia P 

7   Parma Christoforus   Florentia E 

8   Florentia Andreas   Florentia P 

9   Feraria Filipus Bertholi Napuli P 

10   Florentia Ungarus   Perusio P 

11 24 Mutina Anthonius Iohannis Mutina  P 

12   Florentia Iohannes Iohannis Montepulzano E 

13   Florentia Matheus Iacobi Imola E 

14   Feraria Nicolaus   Frantia E 

15   Imola Curadus Cuziis Imola E 

16   Imola Nicolaus   Piss()* E 

17   Florentia Bernardus Iohannis Foroiulii E 

18   Torigia B()tholus   Torigia P 

19   Pistorio Pigiosius   Pistorio P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. pa. i.ca. 

1  X Ferariam           

2  Xs Mutinam           

3                

4 ad gilium               

5   Xs Florentiam           

6 ad stellam               

7 ad lunam         2     

8 ad solem       1       

9 in civa (sic)               

10 domum d. Ranald() de Came()     studens         

11        1       

12 ad solem       1       

13 ad regem       1       

14 ad lunam             3 

15 ad regem           1   

16 ad Ordinem     frater, O.P.         

17 ad gilium               

18 ad rotam               

19 domum d. Nicholay       1       
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16 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 24 Cremona Iacobus   Verona E 

2   Florentia Iohannes   Frantia P 

3 18 Imola Antonius Francisci Mutina P 

4   Florentia Albertus Pauli Alamania E 

5   Feraria Bartholomeus Neri Florentia E 

6   Feraria Georgius Petri Florentia P 

7   Noantula Iach[]nus   Papia P 

8   Florentia Villanus Nuti Florentia P 

9   Florentia Iohannes Bandini Parisius E 

10   Florentia Berthus Francisci Florentia P 

11 

 

  Regio Albertinus   Bononia P 

12 6 Florentia Iacobus Antonii Ast P 

13   Feraria Francischus Petri Bononia E 

14   Imola Ferdericus Silvestri Imola E 

15   Feraria Nicholaus Lorenzani Pisis E 

16 

 

  Castrobolognese Donatus   Verona E 

17   Imola Iohannes Iacobi Imola E 

18 48 Mutina Nicholaus Iacopi Mutina E 

19 

 

  Mutina Armanelus   Montelo E 

20   Mutina Antonius   Feraria E 

21 72 Mutina Daniel Zandrini Mutina E 

22 24 Imola Bonaventura   Imola E 

23   Lugo Francischus Fraschi Mazola()* E 

24 24 Mutina Zilius Guidalberti Feraria E 

25   Feraria Andreas Ch(e)cho Senis P 

26 

 

  Florentia Huricus   Frantia E 

27 

 

  Imola Marchus   Imola P 

28   Imola Bonfiolus Berti Imola P 

29   Imola Iohannes   Imola P 

30   Imola Luchas   Imola P 

31   Mantua Çeno Iacobi  P 

32   Imola Iacobus Andrioli Imola P 

33   Feraria Antonius Marini Vence* E 

34 

 

  Feraria Petrus   Tudi E 

35 6 Florentia Simon q. Alberti Pergamo P 

36   Florentia Monachus Bartholi Apulia P 

37   Francia Gulielmus   Frantia E 

38   Mantua Zaninus Bertholini Mantua P 

39   Castrobolognese Polidorus   Imola E 

40   Florentia Francischus ser Anthoni Florentia E 

41   Lucha Nicolaus ser Leonardi Luca E 

42   Feraria Iacobus   Feraria P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ba. 

1 domi Iohannis tabulis Tito             

2 in curia             

3 ad gilium             

4 domum Tomaxii Masti()             

5 domum d.ni Nicholai []             

6 ad lunam             

7   X Nonantulam stipendiar. 1     

8 ad leonem       1     

9 ad leonem X Veronam   1     

10 ad solem Xs           

11 domum Iacobi Cabrini 

ortolani 

            

12   Xs Pistorium         

13 domum suam             

14         2     

15 ad crucem         1   

16       fam. Iohannes de 

Lardiano 

      

17 ad leonem       1     

18 domum Bonazonta       1     

19 ad regem     scrip. d. marchionis 

Est. 

      

20 ad cervam       2     

21 ad cervam     cum litteris passus       

22 ad zilium     ebreus       

23 ad coronam         1   

24 ad S. Georgium             

25 ad gilium             

26 ad crucem     cavalarus ducis de 

Berri 

      

27 ad Ordinem     dm, prior S. 

Eustachii 

      

28 domum Francisci de Flisso             

29 domum d. Iacobi de Salv[..]ti     dm.       

30 domum d. Iohanni Caldarin()   dm., capelanus []       

31   X Imolam stipendiarius       

32 domum m. Guidi Sp()ol()           1 

33 ad turrim             

34   X Florentiam cavalarius d. march. 

Estensi 

      

35               

36 ad lunam             

37 ad crucem       1     

38 domum Anthoni Caligari             

39 ad regem             

40 ad lunam       1     

41 domum d. Bolignani de Luca       1     

42 domum Zani zazeri            
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17 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Feraria Matheus   Ianua E 

2 6 Parma Peterzolus Iacopini Mantua P 

3   Parma Iacobus Iohannis Urbino P 

4   Planorio Albertus Donixiis Mutina E 

5   Feraria Dominicus     P 

6   Senis Angelus   Senis P 

7   Feraria Christoforus Spinis   E 

8 6 Florentia Tomax Marchi Mutina P 

9   Lamania Choradus   Lamania E 

10   []  Anthonius Betini Cremona E 

11 

 

24  Florentia Laurenc(ius) Dominici Florentia P 

12   Mantua Mafeus Claris   P 

13   Mutina Zirinus   Mutina P 

14   Florentia Iohannes Zino   P 

15 

 

12 Feraria Iohannes Lolio Ferara P 

16  Florentia Noffrius Bartholam(eus) Florentia P 

17   Veneciis Angelus   Florentia P 

18   Florentia Iohannes   Alamania E 

19   Florentia Oxelus   Florentia E 

20 

 

  Imola Nicholaus Bartholam(eus) Imola P 

21   Carpo Petrus Martini Carpo E 

22 

 

  Verona Augustinus dela Specie Ianuens E 

23 

 

  Feraria Martinus   Parma E 

24   Feraria Nicolaus   Cartogia* E 

25 24 Feraria Aluysius Zanadi Milano E 

26   Imola Lodovichus   Imola E 

27   Alamania Iohannes   Alamania E 

28 

 

  Dozia Steffanus Anthoni Dozia P 

29 6 Feraria Iacobus Iohannis Pergamo P 

30 6 Florentia Iohannes Nigri Laude P 

31 12 Feraria Anthonius Cechi Ferara P 

32 

 

  Mutina Basiglius   Modone* P 

33 

 

  Florentia Bartol()us Iacobi Bononia E 

34 

 

  Mutina Iohannes   Roberia E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. ca. sca. mu. cv. 

1  Xs Florentiam            

2                 

3                 

4  Xs        1     

5 ad gilium       1        

6 ad Ordinem     m., O.M. ns        

7 ad lunam     d.        20 

8 ad gilium                

9 hpo lunam     dns 6        

10 ad crucem                

11 extra portam S. 

Mamoli 

               

12  Xs Florentiam   9        

13 domum Magnani     mullo honerato       1   

14                 

15 domum Martini 

lardaroli in 

Calzolai 

               

16 ad fornacem 

trator() 

               

17 ad solem           1    

18 ad currum                

19 ad S. Georgium         1      

20 domum m. 

Iohannis Garbria 

               

21 ad bovem       1      1 

22 d. Varzono de 

ga()zonib() 

               

23 ad coronam     cum litteram 

passus 

  1      

24 ad lunam     d.   2    4 

25 ad lunam                

26 d. domibus earum     d, student.        5 

27 ad angelum                

28 domum m. Anthoni 

Tonui 

               

29 ad scalam                

30 ad gilium                

31 ad bovem                

32 domum B()thi de 

don[] 

               

33 domum d. Anthoni 

Nicoli 

               

34 domum Alberti 

com() 

    dopnus, cum 

litteram passus 
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18 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1 72 Parma Marchus     E 

2 24 Florentia Angelus Raynaldini Verona E 

3   Florentia Perinus   Var(i)sio E 

4   Imola Matheus   Ungaria E 

5   Mutina Gaspar   Muntecherito* E 

6   Florentia Betinus Cavaglionibus Cremona E 

7 24 Mutina Nicolaus Petri Mutina E 

8   Cremona Francischus   Cremona P 

9 24 Imola Servus   Camarino E 

10   Imola Filippus Iacobi Trayecto E 

11   Mutina Antonius   Neapoli P 

12 48 Parma Christoforus   Parma E 

13 

 

  Imola Mainardus   Imola E 

14 24 Feraria Iacobus Pauli de Oleo Feraria E 

15   Feraria Girardus Boyardi   E 

16   Imola Steffanus   Prato E 

17 24 Florentia Baldinus   Badia P 

18   Mutina Petrus Iacobi Feraria P 

19 12 Imola Paulus Bontempi Imola P 

20   Ianua Aluysius   Carpo P 

21   Imola Matheus ser Francisci Imola E 

22 

 

12 Mutina Antonius   Mutina P 

23 6 Mutina Iacobus Francisci Mutina P 

24   Carpo Angelus   Pontremulo E 

25   Carpo Iacobus   Carpo E 

26 6 La Mirandola Zacharus   La Mirandola P 

27   Imola Petrus   Trivixio P 

28 6 Cremona Iacobus   Ast P 

29   Florentia Guido   Francia P 

30   Florentia Grigorius   Gaieta E 

31   Feraria Petrusbonus   Feraria E 

32 

 

  Imola Antonius Rizi Imola E 

33   S.to Iohane Ysaach   Casale Maiori P 

34   Feraria Angelus   Aquila E 

35 6 Laude Iohannes   Nuaria P 

36 6 Feraria Iohannes   Laude P 

37   Parma Gentilis Marci Imola E 

38 6 Frassanorio Petrus Dominici Mutina P 

39   Carpo Iohannes Gerlenzoni Carpo E 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. cv. 

1  X Florentiam dompnus, socii de Parma 2   

2            

3      cavalarius d. marchion. Esten.     

4 ad crucem           

5 ad lunam         6 

6 ad lunam     cum littera passus     

7 Iohan. de Mutina depit()           

8 ad gilium       3   

9 ad lunam       4   

10            

11 ad gilium           

12 ad leonem       1   

13 domum de [..]chis de 

Imola 

      1   

14 domum Chegi gib(er)ti           

15 ad lunam     et Galioto deli Avogari   40 

16 ad lunam     comes   13 

17 ad S. Damianum     socius de Florentia 1   

18 ad claves           

19 ad rotam           

20 ad regem           

21 domum ser []           

22 S. Iohannis soc() ad 

solaba() 

    dompnus 1   

23 ad schalam           

24 ad coronam         2 

25 domum m. Fabricii           

26 ad S. Georgium           

27 ad Ordinem     frater, O.P.     

28 ad schalam           

29 ad crucem albam     frater     

30 ad Ordinem     frater, O.P.     

31 ad cervam     cum litteris passus   3 

32 domum Matei cartolarii in 

cartolaria 

          

33 ad pavonem     d.     

34 domum suam           

35 domum Iohannis de Casate           

36 ad schalam           

37 domum Tavanazii           

38 ad galum           

39 ad leonem       1   
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19 OTTOBRE 

ID ped. provenienza nome patronimico cittadinanza E/P 

1   Feraria Bonaventura   Feraria P 

2 

 

12 Feraria Christoforus Iohannis Feraria P 

3   Feraria Petrus Rubeis   E 

4   Feraria Bertuzius Catan() Veneciis P 

5 

 

  Florentia Nanes Petri Senis P 

6 

 

  Senis Georgius Petri Senis P 

7 

 

  Feraria Antonius   Eschulo P 

8   Florentia Savalus   Florentia P 

9 

 

  Florentia Iohannes Pauli Florentia P 

10 

 

  Mutina Antonius   Papia E 

11 6 Parma Galvanus Iohannis Parma P 

12 

 

  Feraria Petrus   Mopelire* P 

13   Feraria Dotus   Pesia P 

14   Feraria Nicholaus Francisci Florentia P 

15   Lucha Iohannes Zunta Luca P 

16   Florentia Iacobus   Florentia E  

17   Feraria Iohannes Opizis Lucha E 

18   Florentia Ugolinus Iacobi Mutina P 

19 6 Feraria Thomax Christofori Papia P 

20   Imola Nicholaus Oppizis Lucha E 

21   Feraria Berthus Antoni Currigia P 

22   Feraria Andreas Zoni Florentia P 

23   Florentia Iohannes   Alamania P 

24   Imola Angelus     E 

25 6 Feraria Ambrox. Antonini Praga P 

26 

 

  Imola Iohannes Dominici Imola P 

27   Feraria Antonius Iacobi Feraria P 

28 24 Mutina Bovesinus   Regio E 

29 6 Feraria Giulielmus Iohannis Parma P 

30 

 

  Feraria Iohannes Mengoli Imola P 

31 

 

  Veneciis Ranerius Petri Florentia P 

32   Regio Paulus Iohannis Regio E 

33 24 Argenta Bertholaus Sentini Argenta E 

34   Francia Thebaldus   Francia P 

35 12 Montecuculo Nerus   Montecuculo P 
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ID alloggio pr. dest. informazioni  co. se. do. pa. ns 

1   Xs   curssor march. 1        

2 domum Petr()ni de 

Nobilibus 

               

3  Xs   d.          

4  X Florentiam   1        

5 domum Ughi de 

stl() 

               

6 domum Laurenci de 

Senis 

    cursor          

7 ad leonem     et d. Nicholaus de 

()garie 

         

8   Xs Ferariam ser          

9 Mathei de Matuyani       1 1      

10   Xs Florentiam cabalar. d. 

marchionis 

         

11 ad pavonem                

12  X Florentiam frater, O. 

Heremitarum 

         

13 ad S. Georgium             1  

14                 

15        2        

16      cabalarius Bon.          

17 domum d. Caroli de 

Flor. 

               

18  Xs Mutinam            

19 ad spatam                

20 ad rotam              1 

21 ad S. Georgium                

22  Xs Florentiam            

23 []                 

24 ad regem     tubeta d. Imole          

25 ad leonem                

26 domum Martini 

Pelachani 

               

27 ad gilium       1        

28      cum litteris passus 1        

29 ad S. Georgium                

30 domum Marchi de 

Imola ad s() Fran() 

               

31 domum Filipi 

Andriozii 

     1   1    

32 ad S. Georgium     litteris passus          

33 domum d. Comis                

34 ad gilium                

35 ad rotam       1        

 

  




